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DOMANI 6 NOVEMBRE 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

Domani, domenica ( novembre, diffusione straordinaria 
deirUnItà a celebrazione del 49> anniversario della Rivolu¬ 
zione d'Ollobre. Concludiamo la gara di emulazione con 
una grande giornata di diffusione portando II quotidiano 
del Partilo a decine di migliala di nuovi lettori. Più lettori 
dell'UnIlA, più Iscritti al PCI; più lettori dell'Uniti, più 
voti al PCI. 
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L'URSS prova nello spazio 
un motore a plasma 
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Firenze isolata e invasa dall' Arno 

Grosseto sotto tre metri d'acqua 


i 


Tutto inevitabile? 


Xj ITALIA ò sconvolta da una alluvione tremenda. 
Intere regioni colpite; Firenze isolata, spezzata in due 
e inondala dalle acque; valli sommerse e numerosis¬ 
sime località, campagne e vasti territori agricoli alla¬ 
gati. Ancora una volta, ed oggi in modo inaudito, 
intere popolazioni sono duramente e tragicamente col¬ 
pite; piangono il sacrificio di vite umane travolte nel 
disastro, i beni perduti, i danni gravissimi per le eco¬ 
nomie di intere regioni. Ai familiari delle vittime, a 
quanti soffrono per il disastro, alle popolazioni colpite 
va l’affetto solidale profondamente umano del nostro 
partito, dei militanti comunisti. Di fronte alla cata¬ 
strofe che colpisce la nazione il primo ed urgente 
dovere è organizzare, attuare, estendere l'opera di 
soccorso e di solidarietà. A questo dovere immediato 
è chiamato il governo, sono chiamati gli enti pubblici 
per i compiti e le funzioni che ad essi competono. Le 
organizzazioni del nostro partito. ì singoli militanti, 
il movimento democratico daranno l’esempio nello 
-'^lancio umano e solidale per alleviare le sofferenze, 
per contribuire alla più efficace opera di soccorso e 
di aiuti tanto necessari. Saranno in prima fila in questa 
opera come lo sono stati nelle tragiche giornate delle 
tremende alluvioni che si abbatterono negli anni ’aO 
sulle due regioni più martoriate dal dissesto idraulico 
c dal suolo: il Polesine e la Calabria. 

QUESTO punto però sorge dalla coscienza del 
Paese un interrogativo: la causa di questo evento 
catastrofico che colpisce nuovamente l’Italia deve 
essere attribuita unicamente alla eccezionale prolun¬ 
gata calamità atmosferica? E’ tutta colpa della piog¬ 
gia,-‘sia pur caduta così copiosamente? Non vi è 
dubbio che l’eccezionaiità dell'evento meteorologico 
ha il suo peso; ma le condizioni del suolo, dei tor¬ 
renti e dej corsi, d’acqua nel nostro. Paese, dalle mon¬ 
tagne alle foci, sono talmente gravi che ogni colpo di 
maglio di natura atmosferica più forte, che si abbatte 
sul nostro suolo, ha sempre più via libera nella sua 
opera di distruzione: proprio perché non solo le difese 
non sono state affrontate, nel tempo e per tempo, 
ma non si è provveduto a colpire le cause che sono 
alla base della fragilità e del disordine che oggi carat¬ 
terizzano le condizioni idrogeologiche del nostro 
Paese. Di questa situazione portano intera la respon¬ 
sabilità politica e morale le classi dominanti, i gover¬ 
ni che si sono succeduti alla direzione dello Stato, 
non escluso l’attuale. II capitalismo italiano giunto 
alla fase monopolistica si è rivelato perfino incapace 
di difendere il patrimonio di base della nazione, co¬ 
struito in un lungo e travagliato periodo della sua 
storia. Noi ci troviamo oggi in questa situazione 
assurda e tragica al tempo stesso. Il piano Pieraccini 
relega questo grande problema nazionale della difesa 
del suolo e della sistemazione dei fiumi, con poche 
righe, nel capitolo intitolato « Altre opere pubbliche ». 
con previsioni di investimenti in cinque anni che sono 
al di sotto delle spese eseguite, e male, negli anni 
precedenti. Ma vi e di più. Con.statiamo — e l’abbiamo 
denunciato per tempo — il fatto scandaloso per cui, 
chiuso con ii 30 giugno di quest’anno il ciclo dei finan¬ 
ziamenti per la regolamentazione dei corsi d’acqua 
previsti dalla legge n. 11 del 1962. non vi è nessun 
nuovo stanziamento a questo scopo nel bilancio dello 
Stato per il 19G7. Il nostro partito, le opposizioni di 
sinistra hanno sempre affermato che a monte di ogni 
indirizzo economico e di ogni investimento produttivo 
deve collocarsi un piano organico di difesa del suolo; 
di regolamentazione organica ed unitaria dei nostri 
fiumi, di sicurezza delle popolazioni e dei territori. 


I 


N TUTTI que.sti anni. e. ancor in tempi recentis¬ 
simi. abbiamo sostenuto e proposto — nel corso delle 
lotte dì massa, in convegni, nelle iniziative promosse 
dagli enti locali, in Parlamento anche con proposte 
di legge — la esigenza che a tale piano vanno colle¬ 
gati interventi di sviluppo sociale ed economico per 
l’agricoltura (irrigazioni) per i bisogni civili delle città 
e dei centri agricoli, per findustria. per i trasporti, 
per il rinnovamento urbanistico. Oggi, di fronte a 
questo nuovo disastro. l’opinione pubblica deve sapere 
che queste proposte sono state respinte dal governo 
e dalla maggioranza di centro-sinistra proprio nel 
corso della discussione sul piano Pieraccini. nella 
quinta commissione della Camera avvenuta nel mese 
scorso. Oggi occorre curare le ferite gravissime che 
questo disastro ha inferto al Paese. Ma fin da oggi noi 
chiamiamo i lavoratori, i cittadini, le forze politiche 
democratiche ad unirsi in una grande battaglia alta 
mente umana e sociale, per far prevalere nuove scelte 
di sicurezza, di progresso civile e sociale per tutto il 

Franco Busetto 


Do lunedì sciopero dei 
metallurgici pubblici e privati 


La FIO.M e la FIM hanno 
deciso di estcniore alle aziende 
pubbliche jtli scioperi che inve¬ 
stiranno sino alla fine del mese 
le aziende metalmeccaniche pri¬ 
vate, La decisione è giunta dopo 
un estremo tentativo compmto 
dai sindacati per verificare even¬ 
tuali spostamenti delTIntersim. 
Ma anche questa organizzazione 
— come la Confindustna — ha 
ribadito la propria intransigeiua 
ad accogliere tutte le rivendica- 
iioni contenute nella € piattafor¬ 
ma > unitaria presentata un anno 
fa. n nuovo allineamento Con- 
findustria-lntersind (mentre qual- 


Interrotte ^Autostrada del Sole, PAurelia e tutte le altre vie statali e provinciali - Il sindaco bloccato in Palazzo Vecchio, il prefetto a Palazzo 
Medici Riccardi - Un metro d'acqua in tutto il centro, fino a tre metri in alcuni rioni - Auto trascinate dalla piena come fuscelli - Sette persone 
sarebbero morte in una frana a Reggello - Pistoia e Siena isolate - Arezzo, Pisa e numerosi altri centri della Toscana invasi dalle acque 



GROSSETO — Una drammatica veduta aerea della città allagata dalle acque detl'Ombrone. L'acqua arriva al secondo piano delle case. Si notano le cime degli alberi di viale Sennino sommerso. (Tulcfoto l'Unità x^) 


che giorno fa (Colombo e Carli 
hanno riproposto il « blocco » 
salariale per « qualificare > la 
ripresa economica) non poteva 
non provocare un inasprimento 
delle lotte. La vertenza dei me¬ 
tallurgici è iniziata un anno e 
cinque giorni fa (ed è la pù 
lunga del dopoguerra): le lotte 
sono in corso da oltre dieci me¬ 
si. Per ben quattro volte sono 
iaiziate le trattative — alla Con- 
findustria e aU’Intersind — e 
altrettante ì padroni hanno co¬ 
stretto i sindacaU a romperle. 

(A png. 5 le informazioni) 


Queste le 
principali 
interruzioni 

FERROVIE 

Il mini.stcro dei 
Trasporti ha fornito ieri sera 
im primo elenco delle linee fer¬ 
roviarie interrotte a causa del 
violento nubifragio che si è ab¬ 
battuto su diverse regioni: 

- FIRENZE-ROMA interrotta 
tra Montevarchi e Bucine e nel¬ 
la stazione di Incisa per allu¬ 
vioni: 

— PISA ROMA nel tratto Cam- 
pìglia Grosseto per l'allagamen¬ 
to delle stazioni di Campiglia. 
Follonica. Scarlino. Gavorrano. 
Giuncarico. Montepescali; 

- FIRENZE-PISA nei tratti S. 
Donnino-Signa. Montelupo^Empo- 
li. La Rotta Pontedera; 

- EMPOLI SIENA nei tratti 
CertakloPoggibonsi e Clastellina- 
Siena per alluvioni; 

- CECINA-VOLTERRA tra le 
stazioni di Cecina e Riparbella 
per alluvioni; 

_ BUONCONVENTO - MONTE 
antico tra Buonconvento e .Mur- 

10 per alluvione; 

— MONTE ANTICO-ASCIANO 
tra Monte .Asciano e Sant'.Angelo 
e tra San Giovanni d'.A.sso c 
Trequanda per alluvione: 

— CHIUSI SIENA tra le stazi» 
ni di Sinalunga e Rapolano per 
alluvnone: 

- PONTASSIEVE-BORGO SAN 
LORENZO per l allagamento del¬ 
la stazione di Dicomano; 

- FIRENZE - PORRETTA - Ba 
LOGNA per il crollo di due ar¬ 
cate del viadotto tra le stazio- 
m di .Marzabotto e Sasso; 

- BOLOGNA-MILANO per al¬ 
luvione tra Castelfranco e M» 
dena. Per mi.sura precauzionale 

11 traffico ferroviano è stato so 
speso anche tra Modena e Reg 
gio; 

- PADOVA^LALZO tra le 
stazioni di Ospitale e Pararolo 
per frana; 

- TRENTaVENEZIA, blocca¬ 
ta per allagamenti; 

(Segue a pagina 4 ) 


FIRENZE. 5 (mattina) 

La Toscana come il Polesine. 
L'.Arno. gli altri fiumi, i lorren 
ti sono .straripali, sommergen¬ 
do decine di migliaia di ettari 
di terra. Firenze è invasa dalle 
acque e isolata. 

La città appariva ancora, sta¬ 
mani all'alba, un enorme lago 
di acque limacciose o vortico¬ 
se che si estendono, alte finn 
a due metri, por oltre sei chi¬ 
lometri quadrati a nord dcl- 
r.Arno e in una area imprc- 
c'isata a sud del fiume. L'inon¬ 
dazione — la più gro-ssa dal 
1270 — interessa due terzi del¬ 
la città. I danni sono incalco¬ 
labili. manca l'acqua, la luce 
elettrica è erogata solo in al¬ 
cune zone, il telefono non fun 
zinna. La situazione è dram¬ 
matica nelle case di abitazione 
c ancor più negli ospedali. 
.Scarseggiano i rifornimenti 
alimentari, e più ancora è dif¬ 
ficile. o addirittura impossibi¬ 
le. Tapprovvigionamento. 1 pa¬ 
nettieri di Fiesole — la citta¬ 
dina che dalla collina domina 
su Firenze — si .sono impegnati 
a lavorare tutta la notte per 
sopperire al fabbii-ogno di pa 
ne di Firenze, dove i forni non 
po.s.sono funzionare por la man¬ 
canza di acqua potabile. 

I.a zona inondata a causa 
dello straripamento deir.Amo 
comincia a Bellariva. il sob 
borgo che si incontra venendo 
da Ponta.ssieve: prosegue lun 
co r.Affrico. il torrente che 
scende dalle colline; arriva al 
Campo di Marte, dove sorge Io 
stadio comunale, c da qui. lun 
go la linea ferroviaria, com 
presa la stazione di Campo di 
Marte, raggiunge, seguendo via 
degli .Artisti, il famoso cimi¬ 
tero degli inglesi, dove l'acqua 
è alta circa un metro e venti: 
da qui la zona inondata conti¬ 
nua lungo i viali di circonvai 
lazione fino alla stazione fer 
roviaria di Santa Maria No¬ 
vella. completamente allagata 
in tutto il suo complesso e poi 
al parco delle Cascine, dove 

(Segue a pagina 3) 


Uno giornata apocalittica per intere regioni 

Primo tragico bilancio: 22 morti 



L'occhio del ciclone sulla Toscana ma il cataclisma meteorologico ha coin¬ 
volto l'intero paese dall’Alto Adige alia Sicilia - Sette vittime solo a Reg¬ 
gono, in Valdarno - Altri 11 morti nel Trentino - Previsioni non rassicuranti 
A memoria d’uomo !’« acqua alta » a Venezia non aveva mai raggiunto 
livelli cosi paurosi • Sconvolta tutta la rete stradale e ferroviaria dei Paese 


L« croci indiconq lo Intorrutionl otrodoli • forrovlorl*. 


Da anni un uragano di così 
grandi e gravi proporzioni non 
sconvolgeva in modo istanta¬ 
neo e contemporaneo quasi tut¬ 
te le regioni del mstro paese: 
l'occhio del ciclone ha fissato 
la Toscana, su un fronte di 
100 chilometri, scatenando la 
notte scorsa e per tutta la gior¬ 
nata di ieri il finimondo nelle 
province di Firenze, Siena. 
Arezzo e Grosseto: ma la spi¬ 
rale del gigantesco cataclisma 
meteorologico ha abbracciato in 
una morsa violenta tutto l'arco 
della penisola e delle isole, dal¬ 
l'Atto Adige all’estrema punta 
della Sicilia, dalla Sardegna, 
spazzando tutto il Tirreno e 
scavalcando la gobba degli Ap^ 
pennini fino alle coste del¬ 
l'Adriatico. nelle Marche e in 
Puglia. * 

Le previsioni purtroppo non 
sono incoraggianti: la bufera si 
sta spostando « mollo lentamen¬ 
te » verso est, ma gran parte 
deiritalia non ne è ancora fuo 
ri. Forse nelle rrgiont finora 
più tremendamente colpite — 
Toscana. Lazio e Sicilia — si 
registrerà uno attenuazione dei 
fenomeni, ma ancora sono pre¬ 
visti cielo coperto con piogge 
estese e persistenti temporali 
un po’ dovunque. Nelle regioni 
meridionali del versante adria- 


fico si noterà anzi un peggiora¬ 
mento sensibile. 

Finora il bilancio è di 22 
morti, di cui sette a Reggello 
nella Valle dell’Arno. 11 nel 
Trentino, uno a Schio, uno 
a Montelupo, uno a Brescia, 
uno a Potenza, ventidue vit¬ 


time di cui non si conoscono 
ancora tutti i nomi, di cui m 
sa appena in quali tragiche cir¬ 
costanze siano scomparse, in¬ 
goiate dalle acque limacciose 
dei fiumi o dalle valanghe di 
fango. Mancano t particolari 
(Segue a pagina 4 ) 




Due ore dì ciclone 
0 Roma: allagamenti 
crolli, alberi sradicati 

Due polozzine in costruzione crollate, alberi sradicati 
in mezzo alle strade; baracche c casupole allagate; Monto 
Marie senza gas e senza luce; è questo II bilancio del ciclone 
— pioggia a scrosci e raffiche di vento che spesso hanno su¬ 
perato i Ito chilometri orari — che ha flagellato ieri mattina, 
per due ore, Roma. Anche il litorale laziale è stale scon¬ 
volto: onde altissime (il mare era forza 9) hanno provocate 
danni gravi. Il Villaggio Sardo, ad Ostia, è rimaste isolate: 
mille persene sono state evacuate dal vigili del fuoco e dai 
carabinieri. 

(Le notizie a pagina 6) . 























PAG» 2 / vita italiana _ 

Dura accoglienza per il segretario de al Congresso dell’EUR 

Polemica reazione delle ACLI 


rUnifd / sobato 5 novembre 1966 


1 • 

La prima giornata del Congresso dell’INU 

È neiessarìo rìlaniìare 


al discorso 
di Rumor 


Per nascondere le critiche alla DC e al governo 

Il «Popolo» stravolge 
il discorso di Labor 


la battaglia urbanìstiia 

Con diversa accentazione, questa è l’esigenza espressa dali’onorevole Ripamonti, dal pro¬ 
fessor Zevi e dai compagno Caprara — Generale riconoscimento degli errori del potere 
politico ^ Rivendicata, assieme aila riforma urbanistica, la ristrutturazione deilo Stato 


Quando ha detto « il nostro partito » fischi e mu- grLsrdeiie agli cLTi 
golii lo hanno costretto a correggersi e dire « il dimcoTtà^e'' déiie' 

—• n A Ai’ L’ j ” A • Iraddizioni tra le quali si 

mio partito » - Donat-Cattin chiede piu autonomia vono oggi i partiti di t>ov 

... , . . costretti a prendere ati 

delie ACLI e una lotta decisa e unitaria dei lavo¬ 
ratori contro I centri di potere economico - Forti 
discorsi critici contro la Democrazia cristiana di scandalo 


I commenti politici al con- una realtà che si oppone ai stioni pubbliche, sempre che 
gresso delle ACLI contribui- toro schemi. Questo è evi- ciò corrisponda ad esigenze 
scono a precisare il quadro dente nel resoconto che il di economicità e rendimento, 
delle difficoltà e delle con- Popnìn ha fatto ieri della pri- E il PRl formerà una spccia- 
traddizioni tra le quali si muo- ma giornata dei lavori; reso- le commissione, proprio con 
vono oggi i partiti di governo, conto che stravolge il senso il compito di configurare que- 
costretti a prendere atto di della relazione di Labor, cela sto modello in una vera e pro- 


Dal noitro inviato 

PALERMO, 4. 

Assente il ministro dei 1 m- 
vari Pubblici, Mancini, tratte- 


sentanza di due amministrazio- | dere le indicazioni offerte dai 1 ni nel suo congresso di Salerno 


ni sulle quali il rapporto Mar- 


tuscelli e l inchiesta Becirino ha agyiunto che un nuora as¬ 
ciò corrisponda ad esigenze ^issenie n minisiro nei im- hanno pure detto qualcosa, non setto territoriale non può cs- la realizzazione e la (/estione 
di economicità e rendimento, cori Pubblici, Mancini, tratte- sjafp le più iuaicate per sere determinato in modo spon- dei piani e la definizione pre 

E il PRl formerà una spccia- [otto a Roma dal maltempo che suscitare ottimismo sul rilan taneo e neutrale ma da * una risa dei poteri democratici di 


congressi di urbanistica ». E che ha rivendicato la compe- 
ha aggiunto che un nuovo as- tenza primaria dei comuni per 


le commissione, proprio con infuria anche sull’Isola, si è 
il compito di configurare que- aperto que.sla mattina l'Xl Con 
sto modello in una vera e prò- gresso nazionale di urbanisti 


do dell azione urbanistica che precisa volontà potilicai-. Esiste pianificazione nrbnni.sficn ai di- 


il Coni/resso si propone. 


questa precisa volontà politica versi lirelli), e l’apporto delle 


Singolari presenze in un con- da parte dell’attuale f/orerno associazioni culturali, sociali, e 


Morezzl, Borra, Otini, Galli 


La tensione e la contraddi- 


Nuovi rumori, sempre 


zione che cre.scono tra l’indi conditi da battimano hanno ac- 
rizzo conservatore della DC e colto questo pistolotto finale. 


le aspirazioni di rinnovamento 
delle ACLI. hanno avolo palpa 


Morezzi di Torino (uno dei 
quadri migliori delle ACId) ha 


bile espressione im i. quando al subito ri.s|)osto a Rumor di 


X Congresso iniziato giovedì a 
Roma, si e presentalo Rumor. 
Preceduto da Sceiba, che era 
.stato accollo con mugolìi, il 
Segretario politico della DC ha 
ricevuto la sua razione di ru 
moreggiamenti. mal compen 


cenrlo In ragioni del fermen 
to con cui l'assemblea lo ave¬ 
va ascoltato e ha ringraziato 
invece Labor per avere capeg 
giato con i sindacalisti, nei me 
si .scorsi, il corteo unitario a 
Torino contro le rappresaglie 


edilizio 

Rumor oggi 
a Reggio C. 
tra notabili 
in subbuglio 

Dal nostro corrispondente 


il SUO carattere critico e Tin* pria «carta elei principi»; ca. che aUronìd il tema: <ìIm presso tu cui la demiìicia dei di voutro sinistra? //oa. Kipa * Niaridco/L per (fctmaiiinre un 

vito polemico che ne esce, che a giudicare dalle cose aniniiiii.sfrnzio/ie i/rbniiistien misfoqi urbaiiistici che costei monti non sì è posto In domali- più vasto processo di parteei- 

pure tra limiti e Impacci, ad dette da La Malfa continuerà nella politica di piniio E Inno l’Italia, e delle responsa- da e ha rinvialo alla approva- pozione popolare alla politica 

un ripensamento in profon- però a prescindere totalmen- inancato uno dei motivi di hintà dirette delle amministra- zione parlamentare del disegno di piano v. 

dità sia del rapporto con i tg dalla realtà del rapporti interesse di questa assise e che zioni di Agrigento, sono stati di legge urbanistico « l’occasio- p^,J■ jj prof. Zeri il tema del 
comunisti sia del ruolo e del- di forza esistenti oggi in Ita- i'j una strana atmosfe- ^ punto di riferimento dei di ne di un effettivo incontro dia- cougre.sso (l’amniinistrazione 

le prospettive della DC. E lia, dalla funzione del centro- ™ aspettazione e Qaa-'à di scorsi del Presidente dell’ISV lettico fra le istanze della cui- dell'iirbanistiea nella politica 

anche rAnanfi.» deve pren- sinistra nello scontro tra le » secondo la (ìefimzioiie on. Camillo Ripamonti, del già tura urbanistica e le esigenze dj piano) non è .slofo interpre- 

derne atto con imbarazzo; fQj. 2 e del progres.so e della segretario generale del Con- citato Zevi e dei primi due re- di sintesi politica *. tato in seinso burocratico e pra 

perciò sottolinea, della rcla- conservazione sociale, e dalle Omesso professor Zevi, riferita latori ufficiali, l'architetto Nel- Gran parte del discorso è ticistieo ma ha investito melo- 


anche l’Aoanfi.' deve pren- sinistra nello scontro tra le * secondo In definizione „„ Camillo Ripamonti, del già 

derne atto con imbarazzo; progres.so e della del segretario generale del Con- citato Zeri e dei primi due re- 

perciò sottolinea, biella rcla- conservazione sociale, e dalle pro/essor Zevi, riferita latori ufficiali, Varchitetto ^V^ 


zione Labor, la richiesta di 
« portare avanti programma¬ 
zione e riforme », ma stem¬ 
pera c sfuma il sottofondo cii- 
ticn da cui tale richiesta si 
leva: rileva il monito rivolto 
alla DC, ma poi, per « reali- 


di sintesi politica ». 

Gran parte del discorso è 


esigenze primarie di lotta con- all’annuncio che entro la fine lo Renacco e il professor Frati- stala dedicata alle finalità a di e processi, dal piano quin- 

tro i «centri di potere» nio- del mese il governo presenterà ecsco Forte. cui dovrà ispirarsi la nuova que/imile alla pianificazione 

nopolistici. che .sono le e.si- fifialmente tm progetto di legge Nelle relazioni à affiorata, legge: indicare procedure e comprensoriale e iirhnna. Ita 
genze onalifìcanti per una po- uroa/ii.sfico. Si assicura tutta- accanto ad imo denuncia anche norme dell'assetto territoriale: (pandi precisato che se le posi- 

iitica di sinistra. 1!*^* il mini.stru giungerci vigorosa, come in Ri/mmonti e intervento pubblico per rendere zioni degli urbanisti sono on- 

Onci si riunisco anche la domani a I ale mio e prenderà ’/cri. In tendenza, a consi- disponibili le aree fabbricabili, cara in larcja misura contesta 


sali da fiacchi applausi. Stava PIAT 

r Onorevole Rumor - ha det- 


REGGIO CALABRIA. 4. (che. manco a dirlo, tutta la 
1 democristiani di Reggio stampa di destra elogia come 


Calabria hanno superalo m esempio di « moderazione » 
sfacciataggine i loro colleglli e «saggezza »). Va rilevato, a 


;i.: . mir c «enze onalifìcanti per una po- oruaiasnco z,i assicura luiu, 

tieo da cut tale richiesta si ijtjpa (j: einictra ohe d ministro giungerà 

leva: rileva il monito rivolto , , domani a Palermo e prender/ 

alla DC. ma poi. per «reali- Oggi .si ruini.scc iinelle la qualcosa d 

smo . governativo, non ha il "'‘"V | ^ ,i‘ questa misteriosa edizione del 

coraggio di riferire fino in Formia, nella abitazione di Iq icgae 
fnnrln il rlicnnrcn Hi Mnrn Ncnni. I problemi all ordine " * 

(che. manco a dirlo, tutta la del giorno sono quelli che 

stamna di destra elneia come abbiamo piu volte accenna- c stalo preso, almeno nella se 
esempio di « moderazione » distribuzione di ca- duta inaugurale, dall’ormai fa 

e «saneezza.t Va rilevata a riche parlnnicntari e dirczio- ™oso e discusso sottosegreta 


disponibili le aree fabbricabili. 


la parola per dire qualcosa di ,/erare la i/limiimifo propo.sin attuando -nini sistema nel ipta 
questa misteriosa edizione del (j, soluzione ad offrire ai poli le i proprietari delle arre edi 
la legije. vome l’imieo approdo della firnbili vengano a trovarsi in 

I! posto del ministro Mancini azione culturale degli arbani posizione di assoliitii indiffe- 
é stato preso, almeno nella se .sfi. Atteggiamento che. se era ronza rispetto alla destinazio- 
duta inaugurale, dall’ormai fa- ingiustificato nel passato, lo è ne delle aree stesse ». 
moso e discusso sottosegreta- ancora più oggi dopo che il Tiittacia, ha soggiunto, nes- 


-. . , . vniurevoie ivumor — iia uei- .. . . —. t - ' m_ a c _ ne deirAoanti/ Per tiuanto rio ai LL.PP. Giglio, il potente drammatico fragore dei crolli suno può illudersi che la legge 

ni. dove le AGLI hanno con- Morezzi — noi crediamo di ^ hT” To a*d aee’ennnre nH^aleiint fe riguarda il Senato, dono la notabile della Democrazia cri- di Agrigento si è ripercosso in sia. di per se sola, lo .strimien- 

tLTsoTsSf'SLndUriro^^^^^^^^ poter costruire la storia, e ve- jefla cidi con“ gneranno^ mi politici di attualità nel suo rinuncia di Viglianesi par- stiano agrigentina. Non occor- tutina Italia. , . t» efficace per avviare un mio- cosasarebbeaccadutoìnmcui- 

laii sono stali scanaiti proprio jj,amo che pur volendolo diven- consegnerai! o jj u» rebbe che la situazione fosse re aggiungere altro. Questa, e Certo, consapevole delle de- vo corso della politica urbani- j.- fpn/slnzin- 

/• Rumor. Tra sempre più difficile conti- ^ fatta imniieita riforimài^a sbloccata; per esserne certi altre presenze, come quella del lusiotii che ha provocato la luti- stiva. Occorre anche «la ri- „p urbanistica Se ali altri non 

gli ac/isff romagnoli, i rapporti nugre a farlo nella DC. gui- „nJJhiliiA alla iininea 7 iane pqi.pqnr e bisognerà però attendere gio- vive Pre.sidente della Regione ga e inutile attesa di un inter- strutturazione dello .stato demo- fossero stati così inizienti .siin- 

con il Pariij^o sono giudicai pj-, jjg pressioni esterne ... ® .. Vf . , * Hat ppt anc i vedi prossimo, quando i due siciliana Dato che ha sostituito vento politico, l’on. Ripamonfi erotico nel sistema delle auto- ,,'1 ed enuilibrati e àrudeùti 

“ che aS, p,e». U dipano Madama si allWtoo momealo il benne „cl .moVar.m di aperta i,„ „a.„ia tali (a .paca arapa- ^ 


to efficace per avviare un nuo¬ 
vo corso della politica urbani¬ 
stica. Occorre anche « la ri- 


corn in larga misura voutesta 
live c profi’.'.fdftirii'. è perchè 
In stata (Ielle città e delle 
campagne c drammatica. 

V Farse oicci anni fa — ha 
affermato — quainlo insisteva- 
tuo sulla necessità di una nuo¬ 
ra Icgislaziaue, paté ramo esse¬ 
re accusati di impazienza, da 
chi non sapeva prevedere che 
cosa sarebbe accaduto iti man¬ 
canza di una nuova legislazio¬ 
ne urbanistica. Se gli altri non 


buoni dal 25%. discreti dal 50 dal bi.sngni del paese. Lo reaUiva 

Mj-ws» A. »» A ìh» V ... elirtin ^ 


per cento c pessimi dal re.stan 
te 25% L’intervento si è con 
eluso con una denuncia del cen 
tro sinistra, del quale il Cor- 


ornlnre ha detto poi che. a dif 
fcrenza di un tempo, la rispo 
sta della DC ai problemi rea- 


reattiva e di difesa del pre- ai malumori del PKI auspi- p 

sligio ». Non tollerano di es- cando che le forze del centro- di P 

sere stali crudamente smasche- sini.stra « non subiscano moti riuniranno, 
rati dalla stessa inchiesta del centrifughi ». Nello stes.so 


tro sinistra, del quale il Cor 1 : , la iVaviama niù nella ministero dei lavori pubblici e tempo. Moro è tornato a ri- 
riere della Sera scrive che mostra coscienza ma nei con 

«non fa più paura * mentre tri di potere » In polemica col ^ ^ DC ritenuta « irnsostituibile ». 

fa naiira ai lavaratari nerchò «___ a: n.t,.. _Si^ devono demolire costfu- Intanto ieri, in prepara¬ 

zioni abusive, deve essere im- zione del Consiglio nazionale 


m. gh. 


Coniglio assente « per ragioni richiamato « le forze politiche sito ha ricordato la recente pre 
di ufficio ». o del sindaco di democratiche e la maggioranza sa di po.'?iziorie dell’.àssnciazin- 
Palermo Bevilacqua in rappre- parlamentare, a non disatten ne nazionale dei comuni italia- 


fa paura ai lavoratori perchè tono comizicsco di Rumor ha “^vono demolire cosiru- Intanto ieri, in prepara- 

pesa sulle loro spalle col bloc- poi affermato che un di.scorso abusive, deve essere im- zione del Consiglio nazionale 

co dei salari e dei contratti: e ideologico non basta ci vo nonne convocato per stamane al- 

qui l’ovazione all’oratore ha gijono scelte concrete, ci vuo- antisismiche. Ma. anche di- l’EUR. la Direzione del PRl 

ancor più chiaramente detto |c moralità interna, se la DC uanzi ad e.sigenze cosi eie- si è riunita per esaminare le 


l’aria che tirava, per una DC vuole essere strumento di fin¬ 
ii cui leader si è poi difeso in novamento. Le ACLI — ha con¬ 
modo istrionesco. eluso Morezzi — hanno già fat- | 

Ma non è stala data subito to le proprie scelte; noi vo- | 


propne 


mentari. grossi interessi finan- Unee fondamentali della re¬ 
ziari e speculativi premono lazione preparata da La Mal- 
perchè tutto rimanga al suo jj ^ui un resoconto è sta- 
. to trasmesso nella tarda se¬ 


ia parola a Rumor Sarà un gliamo agire in sintonia, d.c. di Reggio chiedono 1 a giudicare da questo reso- 

caso. tuttavia si è dovuto sor- abbiamo spazio per agire ed pcnliritamcntc la fine della ” §maicare aa quesm reso- 

bire altri Inlervenll. tra cui esprimerci E su quc,sla riat- “ESÌ S ~„tra..tab I« <!«■ 


_ Ed ecco_ cosi che i dirigen- alle agenzie di stampa 


quello dell’on. Borra di Tori- fermazione di autonomia si è 
no. con critiche e frecciate in avuta una ovazione, mentre tut- 
abbondanza. Il deputato acli- to il discorso era stato punteg- 
sta ha parlato delle «grosse giato da applausi allusivi e 
perplessità > dei lavoratori de- convinti, 
mocristianì per le posizioni In mattinata si erano avute 
conservatrici e non rinnova- altre testimonianze della spin- 
tricl della DC: od ha detto al- ta con cui le AGLI incalzano la 
tresi che votando DC ci si DC quasi con la consapovolez- 


PKnnmprai k niipci» rini- ... ... COntO, SI tratta, a UlF VefO, 

esprimerci. ^ su quesia nai collaborazione di centro-smi- nsf, ji un documento nro- 
fermazione di autonomia si è HnfinpnHa «anP<;tP<;ÌP co- 

avuta una ovazione mentre tut- ® * anesttóie ce grammatico che di un'analisi 

avuta una ovazione, memre iui rebrali > il linguaggio di «quel “ „„„ 

to II discorso era stato punleg- g^g^jg trapezista politico che ® J a cicrrM^rPa 

giato da applausi allusivi e ^ Pon. Moro», inventore di ®Dn\ 

ginnastica delle parole ?®LTa ,.fP«P?ta 
In mattinata si erano avute (stupendamente e stupidamen- jln' ^!.?1»"® 

altre testitnonianze della spin- te vuote) che in una traslu- E*® ‘ 


altre testimonianze della spin- 


tricl della DC: od ha detto al- ta con cui le AGLI incalzano la cida altalena di imperceltibi- voie » aeiie punniicne isiiiu- 
tresi che votando DC ci si DC quasi con la consapovolez- n immaginazioni, ha finito per j®"*.A" Italia, e della « ini- 
a.spettcrebbe dì poter contare za di farlo per rullima volta. screditare anche il vocabola- ~ ’P 


Allarmata dichiarazione del presidente della Regione 

Coniglio ammette la crisi 
del governo siciliano 


za di farlo per 1 ultima volta. screditare anche il vocabola- 
di più. « Votando oggi DC ». ha Infatti il bivio che sta di fron- rio ». 

specificato l’oratore. te alle ACLI. e sul quale Labor II documento Indirizzato a 

La discriminante strategica ha invitalo alla cautela e alla Rumor, sottoscritto dai nota 


doneità » dei partiti — in par¬ 
ticolare quelli « dei centro-si¬ 
nistra e della sini.stra » sui 
quali La Malfa afferma di vo- 


L«a Uiaurilllllldlllc iia aiid vauicia c ano •ww uui nx/v., - cnrirafriiffrk la cito 

fra ! congressisti appare in- attesa prima di Imboccare una bili d.c» e dalle sezioni da lo- -***--?*„ ^ ovviam un 

fatti ruotare intorno ad un strada o l’altra, vede una di ro influenzate, rimprovera ai 
più forte impegno verso la DC. queste strade (sostenuta per socialisti di essere sleali «nel- 

per spostarle l’asse e forse esempio dal vice-preside^e la conduzione del potere» e economico, sociale e politico 


ancheTàssettò: oppure intorno Pozzar) passare ancora per la di condizionare le scelte de- S® ®?Jf®^“ 
ad una scelta più ampia, al di sia pure attraverso un suo gN organi pubblici a una n- 

là della DC nel nuovo spazio rinnovamento fatto di scossoni sione « meschinamente stru- ‘ espungi 

ergaS per te ACLI dall abean. e di riasacslamenli: l allra mantalteata . e a . aoa in- * P™""” '''' 

za fra socialisti e cattolici, dal strada, sostenuta da diversi de- confessati interessi cbentclari». cn® T 

In iminMTinni. «fw-inIHi.mocra. legati (come Franchini. Foschi. Perciò — rileva I incredibile renne rimasto pressocneanco- 


creato per le ACLI dalLallean- e di riassestamenti; 1 altra 
za fra .socialisti e cattolici, dal strada, sostenuta da diversi de¬ 
la unificazione socialdemocra- legati (come Franchini. Foschi, 
tica. dalla formula del centro- Galli. Gherardi) è stata indica- 
sinistra: tutte cose che oggi ta specialmente da Donat^at- 


e di riassestamenti; l'altra mentalizzata » e a « non in¬ 
strada. sostenuta da diversi de- confessati interessi clientclari», 
legati (come Franchini. Foschi. Perciò — rileva l’incredibile 


Ad Agrigento intanto le dimissioni del 
sindaco Ginex si ridimensionano co¬ 
me una manovra tendente a imbarca¬ 
re i socialisti e impedire lo sciogli¬ 
mento del Consiglio comunale 


Impudenti 


documento redatto dalPavvo- al 1917 imsso, come della 
calo Gangemi, allontanato DC, alla quale resta difficile 
dalla presidenza degli Ospe- superare le barriere ideologi- 


peraltro non soddisfano. Un al- tin. in garbata polemica con da la presidenza degli usp^ 

tro intervento, di Otini (Ro- quello che certuni chiamano il dah nunili do^ un inchiesta Chiesa, e del 

ma), ha appunto rifUitalo la «moderatismo di Labor». nrincfni?‘Lsrra diTrc' 


renne rimasto pressoché anco- r» •• , ». 

rato al 1917 russo, come della nostra redazione 

DC, alla quale resta difficile PALER.MO 4 

sup®rare le barrier® ideologi- lc «dimissioni» del‘sindaco 
che delia Chiesa, e del PSI- j c. di .Agrigento annunciate ieri 
PSDI, che nella sua « carta sera in modo cosi tortuoso e 


* mollare » il fratello costruttore. 
La Loggia addirittura una offe¬ 
sa personale. 

La crisi della DC siciliana non 
è del resto limitata al perìmetro 
agrigentino. Giu.sto stanotte, in¬ 


dei principi » mostra di ere- antidemocratico (Ginex ha posto d* 

* * ..... i rfipptrli A-»F»n • «» iir» I'» 1 IVI 


.il. — — . . « ogni socialista sia esso bar- QGl principi » mostra di ere- aniiaemocratico (Uinex ha posto 

concezione delle ACLI come Donai Cattin ha detto che k ^ calzolaio, è divenuto dere ancora in un « finalLsnio ^® 


forza subalterna alla DC. pur aCLI sono una forza di rinno - , . . j n ’ c» t rmr i astratto » auale sarebbe ran- del (Tonsiglio comunale ma... j ai gruppo uirigcnie regionale oo i senza pudore, inrcrccnn 

dicendo che cc-te non intendo «omento ebe deve ouperore ancata T jl prSlto'dà la asste^ « -« K? rTa'iJe.’J. reS I 

ltei ' 3 ;;!to intendi “ pT r„na'"™fterreno"'‘ddìaV™r“ S^lto S'te Sritene « di voler lavorare per la T, C‘'’n^i,’e'ra’”"c,?à: 

Ilei, uiulloslo Intendono coipi azione, sul terreno della « par- .___*„ __ /.rvefr-it-vinriA «ii un-. «.a —__ _ _ 


i dissidi che opponevano la CISI. 
al gruppo dirigente regionale do 


/ redattori del Popolo prò 
testano perché li abbiamo 
trattati da « impudenti > con 
dannando i loro tentativi di 
nascondere le responsabilità 
de per il disastro e le tuo 
struose speculazioni edilizie 
di Agrigento. Il bello é che 
questa lamentela serve ai 
suddetti redattori per dare 
avvìo a un • corsivo » che 
non potrebbe essere mepJio 
definito appunto che « impu¬ 
dente » in qiianlo si basa sul¬ 
la più... impudente (ovvero¬ 
sia, se preferiscono, sfaccia 


lici: piuttosto intendono colpi azione, sul terreno della « par- 
re il potere economico « che è tccipazione dei lavoratori ». 


A-vÌAAA ciit lAt-rAriA .IaIIa « n9r vaiiAA» I imniitm r>uiiiii.-ai— — ---~ ■— unii uen misera cosa, una en- 

O Hot Invnrafnr^^ vicoe minacciata in pcrmancn- cos^zlone di una società so- ncsima mo.s.sa tattica della DC 


rivelate o*’"! sinistra nel suo complesso, e che 
isa una en- minacciavano di far esplodere la 
HaIIs nr crisi latente ormai da molli mesi. 


ancora incontrastato dominalo 
re delle scelte politiche ». 

E su questa nuova stilettata. 


senza fughe in avanti ma con 
programmi concreti, non certo 
aiutati ma tuttavia imposti dal- 


za !a crisi ». 

Sarà interessante sentire la 


cialista. 


Per far fronte a questa ' ha investita. 


per rimediare allo scandalo che | d Presidente della Regione Coni 


glìo è stalo costretto a firmare e 
a far diramare un lunghissimo 


• a . ,, W «Il , II _1 Z «ia* VliautilCllW Ul« 

opinione deiron. Rumor, che «inadeguatezza*, 1 on. La Alla luce delle indiscrezioni comunicato in cui si ammette 
domani parlerà al teatro co- Malfa sostiene che bisogna ^no trapelate slamane, si jj governo è in crisi comple- 


affermazione del falso. 

« Paghino i colpevoli: que¬ 
sto nbliìamo .«empre sostenu¬ 
to » essi scrivono intatti, c 
la verità è invece: I) che il 
(jiornale diretto da Rumor ha 
innanzi tutto cercato di nega 
re le responsabilità degli spe¬ 
culatori agrigentini e dei loro 


il presidente di turno ha dato la « delusione per il centro si- ^aVe ^nanzT a ^ abitare il mod;^^^^^^ ^np infatU pòtute accertare una non*’h^ ;;;aygToVan^^^^^ I l!:ro 

la parola a Rumor, non pnma m.stra e dallo .scettiinsmo su^ sprezzante alzata di scudi po- « società democratica ». plu- «eMo*^? Gill^ asservito agli speculatori è squa- i rnLmengoli (ci ricordate’ 

di avere l^ungamenteraccoman- pro£amm.izioi^ » L e^^^ d’altronde i socialisti rallsticamenle arUcolata. in collcoS. siiS n^^^ ' «-di tutto le duemila case 

«Lf^A «iiA unificati di Reggio mantenere cui non vi siano « centri di più minimi partirojari. con gli or- stretto 31^0 ?Le dai sinda- • "Po^e un solo edificio - 

calisti (i quali da un mese mi- 


tà all’uditorio, il quale - ha gretario alle Partecipazioni 


concluso — attende una ri.spo 
sta. Rumor è salito alla tribù 


statali, ha insistito su un con¬ 
cetto: « Ci interessa più l’eser- 


na ' fra i clamori per sottoli- I c|zio del potere che il potere in 
ncare la « sostanziale comunità sè ». Cioè la partecipazione è 
di ideali e convergenza di in- partecipazione al potere per 

tcressi » tra DC e ACLI. le cui usarlo |1 discor^ è stato lutto ^ . , 

sollecitazioni e inquietudini (in un incalzante nchiamo all im pg-, || 1 ^ nOVGITlbrG 

fatti la platea era tutt’altro che pegno politico fuori degli sche- ■ 

quieta) « meritano gratiliKli- J?' tradizionah, e in tal senso 

ne». Dopo avere detto che la Donat-Cattin ha criticato «l i^ • 

DC non è «nè conservatrice preparazione a fare politiche 

nè classista » e avere enume- adeguate ai no.stn obictUvi » e m 

rato I meriU del suo intermi- 'o tras^tezza per gli aspett WIINIigillW HI 
nabile monopolio, poi quelli economici e anche aziendali del 

della spolfo di Napoli (e qui P^.ere («fl potere della Moni- - M ■ 

altri rumori perchè le ACU la Edi^ s^ra la somma di | | 

giudicano tradita). Rumor ha ^ ‘1«®* 2|| |yi|||f A | 

giSSso. riforme, progresso. ■ 

kx’anzala» quali scelte obbli ^ .iSS 

I Ho* icmni in.somma. contro la soaetà 

gate <101 .P « consiimLsta » e premendo ver- Il Presidente della Repubblica I brazic 

Quando è scappat^D«^^l na ^ sindacale e la Istitu- on. Saragat si è recato ieri mat- presid 

Siro partito ». i nimon Io Rpaìaa; Hevana ran. Po» a'ie 10 a deporre una co ro e 


il loro inspiegabile mutismo? potere » sottratti al controllo gani dirigenti del partito; che ® ® 

’ _ , . democratico, in cui vengano quindi rientra nel quadro «listi u qua i m 

Enzo Lacaria «mantenute e estese. le ge- ‘Brandi manovre » demo- 


delle « grandi manovre » demo- nacciavano di far dimettere il 

loro rappresentante in piunta), e 
cristiane per cercare di limitare a costo di smentire cla- 


al minimo le conseguenze poli¬ 
tiche dello scandalo; che esso, 
infine, avrebbe dovuto servire — 


morosamente il grotte.sco ottimi¬ 
smo della destra socialista (che 
aveva furiosamente criticato la 


« motivazioni prò (-i.SL per i suoi attacchi al go 
grammatiche » che Gmex ha da- . a u - » 


sgombrate un solo edificio — 
uno solo, si noti bene — non 
è perfettamente in regola con 
la legge e con i regolamenti 
e si tratta di una costruzione 
per la quale la nuova ammi¬ 
nistrazione comunale ha ri 
fiutato la licenza di abitabi¬ 
lità... >): 2) che il Popolo é 
passato poi a illustrare i con¬ 


to alla sua imorowisa decisione Coniglio ha infatti aro ppjjì g personapiji tmpe 

- _._ messo che «la vita dell attuale I aaaI.. 


sione >: applauso). Le ACLI. 
insomma, contro la so<n<?tà 
« consumista » e premendo ver- 


Omaggio di Saragat 
al Milite Ignoto 


« consumista » e premendo ver- Il Presidente della Repubblica brazioni hanno pre.so parte il da un lato ottenere lui stesso la var e « sfere di competenza » 
so l’unità sindacale e la istitu- Saragat si è recato ieri mat- presidente del Consiglio on. Mo reinvestitura non da una parte rendono ins eme ad altre cai» 
zione delle Regioni, devono con^ a”®.. '0 ® deporre una co ro e il ministro della Difesa soltanto della DC (i dorotei). ma difficile la vita dell attuale 

testare il noterò economico w f! tomba Tremelloni. da tutto il partito: e dalLaltra governo e assai delicate le prò 


... ' messo che < la vita nell attuale 

-n*governo » è troppo condizionata 
harcarsi. dopo ani. rifiuti, ne la jjg decisioni del quadri- 

giunta comunale di Agngeno. pgrtjto» che «dal tentativo di 

‘^® ® inserimento di forze extra poli- 

glimento del (Consìglio comunale tiche e di gruppi di pressione e 

*”**®aLl di potere che costituiscono una 
A ‘ strdzzatura nel processo di sri- 

regionale di centro-si toppo derrwcratico »; e che « l’al- 

male ristreUo margine di mag- 
In sostanza, con la sua nw^ gioranza» (conqui.stato anche rac- 
soto in_ apparenza « spr^iudica- cattando un liberale e un pac- 
ta ». Ginex ha rercalo di pren- ciardiano diventati socialisti di 
dere due piccioni con una fava: complemento) e la confusione tra 
da un lato ottenere lui stesso la vare « sfere di competenza ». 
reinvestitura toh da una parte , rendono, insieme ad altre cau- 


hanno prontamente fatto dirot ,j.j.,g j, , ^ economico 11°®^ f"®’’®, davanti alla tomba Tremellom. da tutto il partito; e dairaltra governo e assai delicate le prò 

tare su «il mio partito», il l' „ j; _* » j: ^"jde Ignoto m occasione Le ca.sermc. per tutta la gior- qualTicarsi — proprio lui che la .spcUive di avvenire politico*. 

nualc non avrebbe « mai p<Kto . , -J* i / - a della festa del l\ novembre, nata. $otM> rimaste aperte e sono inchiesta Marlusce'.li chiama di- tanto che. « se non si dovesse 

r .. > i» I ita- sociale e Ideale (si c visto quan ” - • *' — 


impedimenti a tutte le rifor¬ 
me * (nuovi rumori, qualche 
fischio c alcuni applausi). Ru- 


socialc e Ideale (SI c visto quan- Poi. nenfrato al (Jinrinale. Sa- state visitate da migliaia di cil- rettamente in causa con una cim giungere ad una tonificazione e 

to cjiso fns.se dcci.sivo nella ragat ha ricev^o una folta rap ladini. In particfriare a Roma, quantina ffi capi d'accusa! — co- al rinvigorimento», sarebbe «pù 

«congiuntura»); tanto più che prescntanza di familiari dei ca- nella caserma «Macao» dov^ è me il «rinnovatore» di .Agrigen- utile dare luogo ad un chiari- 

oggi « il padronato e la buro- duti. Erano presenti anche i eoo- stata allestita una « McKtra ciel- to. presentando a mo’ dì carta mento di carattere generale, as- 


golati fino agli occhi nelle 
faccende di Agrigento come 
l'on. Gioita 0 fon. Sinesio 
(ricordate? « le responsabi¬ 
lità sono di tutti e di nessu¬ 
no », « la causa di tutto è nel¬ 
la carenza delle leggi > ecc.): 
3) che infine, dopo aver cer¬ 
cato di « ammacehiare > ira 
le notizie a una colimna la 
relazione MartusceìU, II Po¬ 
polo é arrivato alVimpu- 
rìenza di negare ogni... pa¬ 
rentela con oli speculatori 
atjriaenlmi smascherali. 

Ecco co.si che ieri ha af¬ 
fermato (e cos'è gue.sta se 
non impudenza?) che «di 
democristiani fra quei dicci 
costruttori edili non ve ne 


sono » riferendosi ai dieci 
casi di cui l'Unità ha pub¬ 
blicato i dati ricavandoli 
dal rapporto MartusceìU. E 
in questo, si badi. Il Popolo 
fa un ulteriore passo in 
avanti in fatto di impudenza 
perchè non nega solo la ap 
pnrtenenza alla PC di spe¬ 
culatori che il potere demo¬ 
cristiano ha allevalo, protet¬ 
to, so.sicnuto. facendogli di¬ 
struggere Agrigento a furia 
di costruzioni « in deroga ». 
ma nega ora l’appartenenza 
alla DC addirittura di uno 
d'ingegner Va/ana) che è 
stato perno di quel potere e 
in nome di esso — oltre che 
dei propri interessi — ha 
nmniinisirato Agrigento in 
qualità di vicesindaco ed as 
sessore ai lavori pubblici. 

Cosa mai bisogna fare di 
più per meritarsi la defini¬ 
zione di € impudenti »? 

Per no.stra parte, lo ab¬ 
biamo scritto anche ieri, la 
epurazione predatala degli 
elenchi degli iscritti alla DC 
ci lascia assolutamente in¬ 
differenti e. a nostro avviso, 
non serve certo a ripulire lo 
scudo crociato dal fango di 
Agrigento che lo ricopre. 

(In altro è l’eìcnco che 
conta ed è di quello che ci 
dovrebbero parlare i de che 
amministrano ancora Agri 
pento: l’elenco degli appal¬ 
tatori edili, dei costruttori, 
dei progettisti e dei diret¬ 
tori dei lavori colpiti sulla 
base delle decisioni prese dal 
Parlamento su proposta del 
ministero dei Lavori pubblici. 
E’ vero o non i vero che 
(juesto elenco è ancora una 
pagina bianca? E cosa si 
aspetta per incominciare a 
colpire i responsabili, siano 
o no iscritti alla DC, volino 
o non votino per coloro i 
quali li hanno protetti, in 
Consiglio comunale, alla .A.s- 
semhlra reginnalr e in Par¬ 
lamento? 

Si iia dungue tanta paura 
di una ch'amala di correo? 


mor ha poi fatto un « appello _gji_ hanno niù timore Biunti delle vittime dèli attentato le .Armi ». si è avirto un notevole 
alla comune responsabilità » ri- -S«“® ® «'‘ji Rnam affius-so di pubblica 

«vnoAioeiida che l unilà dei cat- j: ® neri morti in seguito ad atti di Ia «-cas.one della festa al Cor- 


conoscendo che l’unità dei cat- concluso l’oratore - la Sa e*ìa MaS In o^as.ooe della festa al è e.satlamente il contrario di La CLSL ha espresso un giudi 

tolici. frutto di valutazioni per- i. prediche alle animo non ba- "®*®^ PO delle Guardie di finana è sU- quanto egli stesso e i suoi prede- zio « moderatamente positivo * 

sonali, dipende dai fini comu- vogliono l®"; ® assegnato il premio « Mwiaglie cessoti hanno fatto per anni. suUe dichiarazioni e sugli impe- 

òioè He vale la nena di ’ ^ ™ 'ORMO®*» ma e il frateDo del vice bnga- d’oro» in consideraaooe del sa- , gni «riparatori* di Coniglio: ma 

"?•_ ^.^.i® -1 JA restare incastrate in un siste- diere Vollgher. il padre e la so- crificio offerto daU’.Arma. nel cor- VA è chiaro che più che di una 

ma. pur con i loro propositi di rella del finanziere BolognesL il so dell’anno, alla frontiera del H®*®™ of®- Da un lato jgngjoria bisogna parlare di un 


to. presentando a mo’ di carta mento di carattere generale, as- 
d'identità (e di specchietto per 531 più comples,so e completo ». 
i socialisti) un programma che cioè apnre ufficialmente la crisi. 


La CISL ha espresso un giudi- 


stare insieme, se non conven- ^3 coi 

fa fare testuggine ». piutto- liberazione. padre del finanziere D’Ignoti, il Brennero. Il premio è stato acs “ PSI-PSDI (ancora sUmane per equivoco compromesso (così, del 

sto che camminare in ordine , , ^ „„„ nnorovale Padre, la sorella e il cognato compagnato dalla somma di tre bocca dell’on. Lentini. Interpel resto, viene valutata oggi anche 

sparso o ai margini. Dopo que- ‘ del finanziere Cabitta e il fra milioni di lire as.segnata alle fa- Iato da IT/nìfd) ha ribadito ener dalia stampa più vicina a Coni 

«tn richiamo a un monolitismo ®!®®®® .«'i® tello. pure in uniforme di finan^ miglie de» sei finanzieri caduti gicamente il suo netto rifiuto a glio) e che la CISL non ha avvito 


padre del finanziere D’Ignoti, il 
padre, la sorella e il tignato 


® v" che non prevede più una orga 

®!l® t® ® nizzazione separata per le don 

che le ACLI respingono anche ' 


Lavoratori 
delle cooperative 
a congresso 

L ’8 e il 9 novembre avTà luogo 
a Rimini il terzo txmgresso del 


Delegazione 
della CGIL 
in Cecoslovacchia 
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sarebbern crilate non .solo la 
frana di Agrigentn. ma anche 
una coslellazinnc di siliiaziniii 
nqiialmenle di.sastrosc c irre¬ 
versibili che peseranno almeno 
per una generazione sul nostro 
assetto territoriale. I tecnico 
politici, i tecnocrati, hanno a- 
nito torto, non i tecniri iniel- 
leltuali: il potere, non il sapere 
ha sbagliato ». E’ sul filo di 
(/uesln contrapposizione pini 
tosto artificiosa anche se effi¬ 
cace tra « sapere » c « potete ■" 
che si sono snodale le prime 
due relazioni ufficiali. L’archi 
tetto Renacco ha trattato il te¬ 
ma della urbani.stic(i nei .suoi 
rapporti con la democrazia 
« dal basso » come polilica 
strutturale a lungo lermine, vi¬ 
sta anche nelle sue implicazio¬ 
ni costituzionali e del rapporto 
interdisciplinare dell’urbnuisli- 
cu e dell’economia. 

Il prof. Forte ha dottamente 
tratteggiato uno schema gene¬ 
rale per lina « ottima ge.slioiic 
della urbanistica » proponendo 
le soluzioni migliori da adotta¬ 
re durante i vari .stadi della 
pianificazione. La elaborazione 
culturale è indubbiamente 11 - 
vanzata e sembra r/uasi impos¬ 
sibile che « il potere » cotilinui 
a sbagliare. Purtroppo, non si 
tratta di sbagli, ma di precise 
scelte politiche, legate a pre¬ 
cisi interessi. Se non verrà af¬ 
frontato questo nodo, il dialogo 
fra urbanisti c politici che, co¬ 
me ha amaramente ammesso 
l'on. Ripamonti si è più volte 
interrotto, continuerà ad essere 
un dialogo difficile. 

Nel pomeriggio l'architetto 
Moroni ha svolto la terza rela 
zione sul momento urbanistico 
nel programma quinquennale 
di sviluppo economico. Essa 
contiene alcune interes.santi in 
dicazioni soprattutto quando 
sottolinea la necessità di una 
integrazione fra scelte econo¬ 
miche e programmazione urba¬ 
nistica. Ma anche qui vai la 
pena di notare che le forze di 
centro sini.stra si .son pizzo già 
mosse in una direzione comple¬ 
tamente contraria. 

£’ iniziato quindi il dibattilo. 

Concordando con la denuncia 
avanzata da Zevi e in parte da 
Ripamonti, il compagno onore¬ 
vole Caprara ha .sottolinealo la 
esigenza che non ci si limili 
alla protesta. Si tratta di voi 
gere in positivo le elaborazioni 
raggiunte e di volgerle, ora. 
tempestivamente nel momento 
in cui si giunge alla program¬ 
mazione. Non basta: vi è già 
il piano di coordinamento per 
il Mezzogiorno. Tutto il suo im¬ 
pianto contrasta con le elabo¬ 
razioni della più avanzata cul¬ 
tura urbanistica. Gli Enti lo¬ 
cali sono stati ignorati, anziché 
uno sviluppo equilibrato si pro¬ 
pone un’inten.sificcuione dello 
sviluppo a isole, anziché sana¬ 
re si acutizzano gli squilibri. 
Non basta denunciare: i piani 
regionali di sviluppo da elabo¬ 
rare entro dicembre devono 
modificare nel concreto le linee 
del piano. Cosi per la legge ur- 
honistica. Occorre oggi attuare 
a rilancio qualificato della bat¬ 
taglia per la riforma urbanisti¬ 
ca. respìngendo però subito o- 
rientamenti del governo di cen¬ 
tro sinistra come il ritorno aUa 
legge per Napoli del IS85. An¬ 
che per le misure urgenti oc¬ 
corre avere una posizione chia¬ 
ra: esse devono essere prepa- 


in nome della propria aiitono esecutivo come organo di con 
mia. Rumor ha affermato con (rollo della Pn?sidcnza. Il con¬ 


che non prevede più una orga ziere. di (Tbssu. nella lotta contro il terronsmo. concedere « qualsiasi » aiuto al- 

nizzazione separata per le don Omaggi al Milite Ignoto sono I mutilati di guerra, che si so- la oc affrì^pniìna » la 

ne. e che istituis<re il Coasiglio stali resi nella mattinata anche no astenuti dalle celebrazioni uf- 

esecutivo come organo di con da tielegazioni del governo, del ficiali per protestare contro il °®’* contraddetta 

tmlln Holla Pro«iiHpii 7 a II con- •* Ornerà, del Senato. dcU’Am- governo per la mancata soluzione «Rcggiamento assunto al 


IIKIIUII «1 UIC mie la- «.vv- .unimi Ila i luou.iu circi 03113 Slampa piu Vicina a calili a n.vylAi ,1 terzo (ingresso del f’na rlnWannruv Hnlla rCll • - .7- -, - 

sei finanzieri caduti gicamente il .suo netto rifiuto a glio) e che la CISL non ha asmto Sindacato dei lavoratori delle guVdata ^^l* Sgretano^iuS ® 

nella lotta ^tro il teismo, concedere «qualsiasi» aiuto al- il corag.gio di trarre dalle dichia cooperative di cons,nr.o (adcrcn- gumta qui ieri sera su stituUre ed e.sseme la concreta 

rJ «AcnmV ^ la DC agrigentina e. insieme, la razioni del Presidente della R<- t^^la RLC.AMS CGIL). All’or- insilo dfl consiglio ccntSle dei prefigurazione. T,a cosa che po- 

ficiali oer orotestare contro il volontà — pur contraddetta |® dine del giorno: 1) un moderno sindacati cecoslovacchi. AU'aero- Irebbe essere, intanto, sugge- 


Parlamento regionale — di giun- 


sibili (e logkrfie). 

La crisi, dunque, è in pieno 
svolgimento. Basta un nonnulla. 


rapporto di lavoro e un più ele¬ 
vato potere sindacale; 2 ) lo s\i- 


sicumera che R partito, cui si —esso a cui ieri ha maixiato ®"^'*T’**,1** ‘‘®‘ problema delle pensioni, si Parlamento regionale - di giun- svolgimento Basta un nonnulla '^a*® sindacale; 2) lo sxi 

chiede una scelta, l’ha già fat- Sn^cCTaSmà Ncnni, m«itre S ^ ®r®Sl. perché il Ostello del cc^ luppo e la trasformazione strut 

lo* niiiftnsto devono farla le -• dji-- rimonic SI sono svolte in tutte a Redipuglia dove hanno reso siglio di Agrigento, dall altro la- trosìnisira siciliano crolli mise* turale della coooerazione. La re 

ta. piuttwto <lewno rarta le vi ha presenziato Brodolini, le città. A Redipuglia, sul sa omaggio al sacraria In serata, to. nella DC. il gesto di Ginex “A 'n ' siciliano croni mise- ura^ awia c^razic^ re 

ACI.iT. «Noi VI chiediamo di continua oggi. tn'ario che racc<ilie le spoglie alla televisione, il Presidente ha acuito anziché sopire, i con- ®®^®' laziooe sarà svolta dal segreta 

venire dentro, di occupare il dei caduti della prima guerra Moro ha celebrato il IV no- trasti tra le fazioni. L’on. Rubino r*:-*-—"® «®‘ Silcoop Renzi 

■(Mio di combaltiinento in trin- •• mondiale, e e Gotìiìa alle cele- vembre. i vi ha colto infatti ruilenzione di wiorgio rrnsua roi«r« perissi. 


AC1,I: «Noi vi chiediamo di continua oggi, 
venire dentro, di occupare il 


trasinistra siciliano crolli mise- turale della cooperazione. La ra¬ 
ramente. lazione sarà svolta dal segreta- 


pollo di combaltiinento in trìn- 


vi ha colto infatti rintenzionc di ' 


Giorgio Frasca Polara 


uraie cena cuopvrazior^ re- tratteranno in Cecoslovacchia 
lazione sarà svolta dal segreta- ott© giorni e si occuperanno sa 
rio nazionale del Silcoop Renzo prattutto del nuovo sistema di di¬ 


porto di Ruzine è stata accolta rita è la redazione di regola- 
dal segretario del consiglio cen menli edilizi comunali secondo 
trale Josef Hilavicka e da altri j nuovi standard e modelli ur- 
fimzionari. I sindacalisti italiani tanìsticì che la cultura più 


avanzata ha elaborato. 


Perissi. 


rezione dcU'economia nazionale. 


Gianfranco Bianchì 
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Le città e i paesi isolati, il traffico interrotto, danni per decine di miliardi 

t 


Tutta la Toscana paralizzata dalle piene 




La drammatica successione dei dispacci radio da Firenze, mentre TArno straripa e invade la città - Tutti i ponti 
sommersi - Da sette secoli il fiume non aveva provocato un disastro così grave - Strade come torrenti 


(DaUa prima) 

li scuola di guerra aerea è 
circondata dallo ac(|UO. 

Lo c/rado sono torrenti pau 
rosi, nocino o <leeino di auto 
mobili sono stalo trascinato 
via <lalla eorronlo, sbattuto 
contro i muri dolio caso. Con 
tinaia di porsono elio orano 
u.soito di pritna mattina non 
ballilo più potuto tomaio allo 
loro abita/ioni, isolato dallo 
ac(|uo. od banno dovuto tra¬ 
scorrerò la notte altrove. 

Por il momento il patrimo¬ 
nio artistico di Firon/.o sem¬ 
bra non corri'iH* troppi risebi. 
I.a Callio'ia dof'li Uffi/i è al 
sicuro, corno puro il Ouomo; 
invoco in Santa Maria NovoI 
la, noi Hattistoro di San tJio 
vanni o in |)ia//a della Sif<no 
ria rac(|iia corro copiosa, ma 
soir/a aver dannojiniato por 
ora — almeno sembra — al¬ 
cuna opera d’arto. 

Con Firon/o non si comuni¬ 
ca. I tolornni non fun/ionann, 
come non funzionano lo tclc- 
.scrivonli. R’ un isolamento che 
alimenta la paura. Solo la ra¬ 
dio porta nello case un semio 
di vita dal r(‘sto d'Italia. Oitni 
tanto, un'interruziono por tra- 
smottiTO ap[M'lli alla pojMila- 
ziono. 

Come quello del prefetto De 
HiM’iiardt: -tTutti i direttori do¬ 
lili ospedali devono recarsi im¬ 
mediatamente. con o|»n! moz¬ 
zo, al loro posto dì lavoro, por 
approntare i mezzi coi quali 
sia possibile accogliere uli i*- 
ventilali .sinistrali. La ciltadi 
nanza dovrù faro li.so parsi- 
monio.so dì acqua potabile, do¬ 
ve è disponibile, fino a quando 
non sarA provveduto nll’ai) 
provviuionamenlo con autobot- 
fl. I cittadini dovranno tenore 
pronti recipienti sterilizzati e 
comunque puliti in modo da 
ricevere l’acqiia potabile appe¬ 
na sarA possibile distribuirla. 
La Prefettura invita la cittadi¬ 
nanza di Firenze a contenere 
il consumo del fias e a chiu¬ 
dere il contatore nel caso in 
cui si abbia rimpressìone che 
CS.SO stia per essere sommerso 
ilall’acqua. I/eronazione dcl- 
Tnequa e della luce è stata 
sospesa per misura precauzio¬ 
nate >. 

Come quello del sindaco Bar- 
liellinì; « Fiorentini, in questo 
momento mi i*ìun|*c la triste 
notizia che l'acqua deirArno 
è arrivata in piazza del Duo 
Ilio. In alcuni quartieri l’allu- 
vione eiunt'e al primo piano, 
ed ò lì che dove giuiiftcre an¬ 
che raiiito più lirt'ente di'lla 
città. Invito tutti alla calma 
c a ridurre al minimo la cir 
colazione, mentre prono i pos¬ 
sessori di battelli di gomma e 
di mezzi anfibi, anche in pla¬ 
stica. di farli alTIiiirc in Palaz¬ 
zo Vecchio, per gli immediati 
•soccorsi sanitari, alimentari c 
di salvataggio. Importante è 
che vengano segnalati aH’ap 
IKisito iiilicio di Palazzo Vec¬ 
chio i casi veramente urgenti 
e drammatici! >. 

In Toscana la sitiia/iono è al¬ 
trettanto gravo in molto zone. 
Interrotto r.-\urclia. la Cassia. 
Ir provinciali. Lo fernivio so 
no bloccato in molti tratti. 
L’erogazione doirac(|ua è sta 
la so.s|M‘sa in molte «’iltà o 
paesi: c’è pericolo di inqui¬ 
namento. .se addirittura non c'è 
già l’inquinamento, come a 
Poggibonsi. Migliaia e migliaia 
di persone, decine di migliaia 
di persone vivono ore ili peri¬ 
colo c di ango.scia. Appelli 
drammatici alla popolazione 
hanno lancialo siedaci c prc- 
frtti. I.,e colonne di .soccorso. 
accor.se dal l-i/io o dall’Kiinlia 
hanno pro.soginto a stento sotto 
la pioggia battente, in un ma¬ 
re fli fango; quando non hanno 
dovuto arrestarsi completa¬ 
mente davanti al vortice d’ac- 
qiie che le ha investile. Man¬ 
cano le notizie da molli comu¬ 
ni. Dallo stesso capoluogo to- 
scario si fatica a far funziona¬ 
re ponti-radio e il telegrafo, I-a 
.situazione c tragica in alcuno 
zone. A RcggcIIo. tra Arezzo c 
Firenze, sette persone sarebbe¬ 
ro morte sotto una frana. 

Gro.s.seto è allag.ila per quat¬ 
tro quinti. Il fiume Ombninc. 
alla periferia della città, c stra¬ 
ripato cel Ila inva.so a sui! le 
vie centrali, giungendo fino a 
tre metri e mezzo di altezza; 
negozi e abitazioni sono stati 
invasi dalle acxjue. Numerose 
case dell’Ente Mamnma sono 
isolate c le .stalle .sono distnilte. 

II prefetto ha ordinato inter¬ 
venti di salvataggio con eli- 
collcri del Ux'alo aeroporto che 
hanno salvato in campagna al¬ 
cune famiglie. In città la .situa 
zione è grave. Non funzionano 
i telefoni c la luco è erogata a 
tratti. Il prefetto ha chiesto 
al ministero deH’Infemo mezzi 
anfibi, elicotteri, letti, mate 
rassi c generi di conforto per 
.soccorrere le famiglie clic han¬ 
no abbandonato le abitazioni, t 
senzatetto sono stati tempora¬ 
neamente sùstemati nei locali 
delle scuole. 

Completamente allagata è an¬ 
che Castiglione della Pescaia, 
per le acque lucitc dal canale 
che attraversa l’abit.nto; r.umc- 


ro.se abitiiziuiii sono isolate e 
gli abitanti hanno dovuto sgom 
belare le stanze del piantcr 
reiio. 

Bisogna rifarsi alle notizie 
trasmesse dalle agenzie Ansa 
e Italia per cercare di rico 
struire un ijuadro approssima 
tivo della situazione. 

11 primo dispaccio 6 delle 
ore .’t.'lil. L’Ansa comunica; «A 
causa del maltem|io, nel corso 
della notte la .situazione in To¬ 
scana si è andata ulteriormen 
te aggravando. La pioggia non 
accenna a cessare e i corsi 
d’acqua, specialmente i più 
piccoli, si .sono notevolmente e 
ulteriormente ingrossati. In 
provincia di Firenze, la situa¬ 
zione è particolarmente dilli- 
cile a Incisa Valdarno e negli 
altri centri che si trovano in 
prossimità dell’Alno, nel (|uale 
conlliiiscono alcuni toirenti. Le 
acque banno invaso molte ahi 
fazioni e lianno messo in dif 
licoltà abitanti di varie zone. 
Da Firenze si sono recati ver¬ 
so la vicina zona del Valdarno 
i vigili del fuoco, agenti di 
P.S. e carabinieri, con mezzi 
di emergenza, per iwrtare 
aiuto alla po[Kjlazìonc colpita 
dal nubifragio >, 

Due ore do|)o, comincia il 
dramma. Ancora rA«.sa, alle 
ore tì.ir), comunica: « L'Arno 
è straripalo stamane, in Fi 
reirze, poco prima delle cin 
(|ue. all’altezza dilla località 
Hovezzano. in un breve tratto 
del lungarno Acciaioli e del 
lungarno alto Grazie. Alle li. 
nella parte centrale della città, 
il lìuine ha raggiunto i para¬ 
petti dei lungarni e lo ac(|ue, 
limaccio.se, trasixirtano detriti, 
canotti, iiarcbe e legname. Di 
vinsi orellci del Ponte Vecchio 
banno (Kirtato via la loro pre¬ 
ziosa mercanzia nel timore 
che le acque invadano il (Minte 
e si riversino aH’interno dei 
negozi >. 

Gli orefici avevano ragione, 
purlro|)()o. Alle 7,:i0. FAii.syi co¬ 
munica: « L’Arno è straripiito 
(sia pure, al momento, in mo¬ 
do non grave) oltre che a Fi¬ 
renze. anche nel tratto Firen¬ 
ze Roma dell'Antostrada del 
Sole, già chiusa al Irallìco fra 
le stazioni di Firenze fiord e 
lineila di Chiusi; l’Arnn ha 
inoltre invaso la ferrovia Fi 
renze Roma e si .segnalano in 
terruziiini a Incisa Valiliirno; 
altre interruzioni sulla lìnea 
ferroviaria Firenze Pisa. Da 
circa IK ore piove ininterrotta¬ 
mente c tutti i corsi d'acqua 
si .sono notevolmente ingros.sa- 
ti. Lo stes-so fiume Arno è 
giunto a un limite di piena che 
non si registrava da molti 
anni >. 

Tre quarti d'ora ancora c 
giunge un nuovo, più dramma¬ 
tico comunicato; t La piena 
deir.-\rno a Firenze ha rag¬ 
giunto, (Kico do|Hi le sei. il li¬ 
mite di sicurezza. Le acque 
tras|inrtano un (mi’ di tutto e 
nei inulti dove il fiume è stra¬ 
ripato ha cirsi retto niimcrose 
famiglie ad abbandonare le 
abitazioni o a rifugiarsi, dove 
(Kissibile. ai piani .superiori, 
come nelle zone di via Villa- 
magna e deiracquediitto del 
rAiiciinella. Per le zone della 
provincia, ed in sincìal modo 
(UT quelle dì Compiolibi, Le 
.Sieci, Pontassieve, Incisa Val- 
dariio e Rìgnano. il prefetto 
di Firenze. De Bernardt, ha 
disposto subito l'invio di mez¬ 
zi di soccorso. Da Firenze .so¬ 
no stati inviati a Incisa oltre 
cento uomini del reparto niobi 
le di P.S.. carabinieri c vigili 
del fuoco; cnritem|iorancamen 
le vengono mobilitati reparti 
dell’ f.serciln. Pontassieve è 
senza energia elettrica a cau¬ 
sa deirallagamento della cen 
trale. A Firenze, dalle 3 ili 
stamane, la lorrente elettrica 
manca alternativamente nelle 
\arie zone della città; nelle 
zone (M-riferiche di Covcrciano 
e Settignano l’interruzione del 
la corrente, cominciata alle 3. 
è durala sino all'alba. Oltre 
a Ponta.ssicve e a Incisa, ver¬ 
so il Valdarno. nella provin¬ 
cia di Arez/o. la situazione è 
preoccupante. ,A Montevarchi, 
in alcuni punti, l'acqua è alta 
tre metri ». 

Prima delle 8.30. l'.-In.sa ri 
badi.cce: « .-X Incisa Valliamo. 
do\e è interrotta la diretlissi 
ma F'irenze Roma. I acqua ha 
siqx'ratn i due metri e il poti 
le della fermvia che attraver¬ 
sa r.-\rno è pres-sochó sommer- 
.«•o dalle acque. Grave la si 
tuazione ambe nel Casentino 
in seguito aH'ingros-samento di 
numerosi torrenti. A Ponte a 
Poppi (.Arezzo) l’.Arno ha su- 
pi'rato gli argini costringendo 
decine di famiglie ad abbando 
nare le loro abitazioni ». 

l.a situazione precipita col 
pjissare delle ore. Nelle reda 
zioni dei giornali le leleseri 
venti tacciono a lungo, iii'-pie 
gabilmente. Infine, alle 10.-I2. 
un nuovo dispaccio dell'.-In.in: 
c lai situazione .stamane alle 
9.30 si è ulteriormente aggra¬ 
vata a causa della rottura in 
diversi punti delle spallette 
deirAmo. Ix? acque hanno in¬ 
vaso letteralmente tutta la zo¬ 
na a sud di Firenze, nonché le | 
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vie atlornii al Pano ilt lle C'a- 
.scìiie. In alcuni punti, come 
per e.seiiipio in v ia .-Aretina i- in 
via dei Neri, le acque hanno 
.su|M-rato il piano terieno delle 
case... Completamente allagati 
sono i lunganii e tutte le stra¬ 
de attorno a via Piacentina, 
viale Kdinonilo De Amieis, do 
ve .sono e.splose tutte le coiidut- 
ture deiraeqiia (Mitabìle. Alla¬ 
gato completamente è il depo¬ 
sito dell' ATAF di piazza ì.eoii 
Battista Alberti. L'acqua ha 
raggiunto anche le parli più 
basse della zona attorno a 
piazza Beccaria. viale Giovane 
Italia, viale Duca degli Abruz¬ 
zi. via Pietro Tliouar. Gravis¬ 
simi i danni in molte fabbriche 
nelle c|uali i magazzini sono 
sistemati nelle caniine e nei 
seminterrati. Firenze, oltre che 
e.ssere isolata teleronicameiite 
con tutto il resto d'Italia, non 
può comunicare con altri mez¬ 
zi, essendo interrotti anehe i 
canali deiramplifieatriee di 
Stato. Non acci-nna a spiove 
re. Mancano l’aciiua potabile 
e la luce. Le operazioni di sal¬ 
vataggio e ciimiinque di soc 
corso sono estremamente dif 
ficìlì 

Alle 11.03. rageiizia Italia 
trasmette: « Le comnnieazioni 
per Firenzi* sono totalmente in¬ 
terrotto. Il tratlico suH'Auto 
strada del Sole risulta interrot 
to tra Chiusi c Firinze. L’.Aii- 
relia è bloci-ata ilal Km. 1-12 
al 111 . ITI. Numerose altre vie 
ri'-nltaiio impraticabili, special¬ 
mente nella zona della Alarem 
ma toscana». Alle 11.31. anco 
la l'Italia: « Tutte le comuni¬ 
cazioni ferroviarie fra Roma c 
il Nord .sono interrotte, ad ec¬ 
cezione della Bologna Falcona¬ 
ra Ancona Orto J*. .-Alle 12,20 la 
ANSA mette rinalmente in fini 
zione un ponte radio: -r La si 
tiiazìone resta grave per Fi¬ 
renze e per l:i sua provincia, 
cosi come pi*r quelle di Arez¬ 
zo. Grosseto e .Siena. Firenze 
è attualmente divisa in due: 
tutti i (Minti suir.Arno sono sta 
ti infatti chiusi al traffico». 
.-Alle I2..Ò3, arrivano nuove no 
tizie: « La situazione è grave. 
Le zoili* di F’igline A’alilarno. 
Incisa. Pontassieve. Compiob 
hi. Sigila c Montelu|)o sono al 
lagate ». K l'Italia, alle 13.04. 
prv'cisa: « L'acqua ha invaso la 
parte centrale di Firenze inon¬ 
dando le strade attorno al Pon 
le A'ecchio. Anclie in piazza 
della Signoria l'acqua del fin 
me straripato è riuscita a lam 
hire i basamenti di alcune del 
le più celebri statix’ di marmo 
e di bronzo del Rinascimento ». 

Continua a piovere. Man ma 
no che le ore p.issano. la si 
Inazione si va sempre più de 
lineando nella sua drammatica 
gravità, i danni appaiono pau 
rosi e ancora incalcolabili, i 
.siXTorsi inadeguati e doviin- 
qiK* ostacolati dalla impratica¬ 
bilità delle vie di comunicazio 
ne. € I torrenti Dogana o Gìglio 
— comunica l'.ANS.A — sono 
straripati a Montevarchi (.A- 
rezzo). Il torrente Dogana ha 
trsportato in città anche una 
grande mas.sa di fango che 
ha raggiunto nunH'rase abitano 
ri. L'erogazione dell'acqua a 
Montevarchi è stata sospesa per 
il pericolo ili inquinamenti I^a 
colonna mobile dei vigili del 
fuoco, partita da Roma alla 
volta della Toscana, ha rag 
giunto poco prima delle 13 In¬ 
cisa Valdarno. Questa cittadi¬ 
na è invasa dalle acque, che 
hanno raggiunto in alcune stra¬ 
de l’altezza di un metro. I cen¬ 
tri della Toscana maggiormen- * 


te colpiti dagli allagamenti .su 
no Montehi(Ki Fiorentino. La¬ 
stra a Sigila, Borgo San Lo¬ 
renzo, Figline Valliamo e Pon- 
lassieve. Fino ad ora non .sono 
giunte notizie di danni allo per- 
.sone, mentre vengono già .se¬ 
gnalati gravi danni alle abita¬ 
zioni e alle cose ». 

■ L’ANSA riprende la IrasniLs- 
sione alle H.rd: c Tutto il cen¬ 
tro storico di Firenze è alla¬ 
gato; l’acqua ha un’altezza che 
va da ‘2(1 centimetri a un metro 
e mezzo. Continua a piovere e 
i mezzi di .soccorso non riesco¬ 
no a raggiungere la città a 
causa lidie interruzioni stra¬ 
dali. 

F ancora: « In numerosi trat¬ 
ti dei lungarni, in particolare 
in quelli fra il ponto allo Gra¬ 
zie e il ponte San Niccolò e più 
oltre, verso Rovezzano. l’acqua 
deirArno, superale le spallet¬ 
te. si è riversata sul piano stra¬ 
dale. ciistringendo altre fami 
glie a rifugiarsi nei piani su- 
pi’riori delle abitazioni. Nei 
pressi del Ponte Vecchio, dove 
l'acqua liniaccio.'^a è agitala da 
violenti mulinelli. l'Arno ha in¬ 
vaso la zoii:i di Borgo San 
.Iaco|Ki ». 

Alle 10.28. sempre l'zANS.A 
comunica che il ministro del 
Bilancio, on. Pieracciiii, c il 
sottosegretario agli Interni, 
on. Ceccherini, si .sono inc.ssi 
in viaggio per Firenze. Poco 
meno dì un <|uarto d'ora dopo, 
si apprende che « la situazione 
nel ca|Miluogo lo.scano si fa dì 
momento in momeiito più dram 
matica. Tutto il centro .storico 
è invaso dalle acque flcH’Arno. 
In via Cam|Mifinrc, che corre 
parallelamente al torrente Af 
fri'-'!, .stilici famiglie sono sui 
tetti delle case in attesa dei 
soccorsi ». 

Kd ecco la notizia tragica, 
non ancora ufricialmcntc con¬ 
fermata: «Secondo iiiformazio 
ni di alcune (X'r.sone che sono 
riuscite a raggiungere Firen 
ze. parte di iin paesi* nella zo 
na ilei A'aldarno. del (|uali* non 
si conosce ancora il nome, è 
franala caii'-ando la morte di 
sette persone. Nil connine ili 
F'igimt* A’aldarno. un pullman 
con 25 persone a liordo è stato 
investito dalla piena del fiume 
Faella. Gli occupanti hanno tro 
vati! rifugio sul tetto del veico 
Io c .sono ancora in atte.sa di 
soccor.so. Nella identica situa¬ 
zione si trovano oltre cento 
persone alle Sieci. tra Pontas 
sieve c Firenze, le quali — per 
evitare di cs.sere investile dalla 
violenza delle aiqiie — si .viiui 
arrampicate sui letti delle ca¬ 
se. la* operazioni ili .soccorso 
sono rese particola mielite ilif 
ficili anche da| fatto che tutte 
le comunicazioni radio con la 
centrale ilella questura di Fi 
renze sono interrotte, ('osic 
che è impossibile comunicare 
anche con gli elicotteri decol 
lati daH’aeroporto di Pisa ». 

Il disastro a.s.sume via via di¬ 
mensioni più spaventose. « Tot 
te le strade del centro di Fi¬ 
renze — è sempre l'ANS.A che 
lo comunica alle 17.56 — si so 
no tramutale in vorticosi tor 
renti. Numerose auto sono sta 
te trasportale dalla furia del 
le acque come fuscelli finendo 
sepolte sotto la melma e i de 
triti. Il sindaco Bargellini è 
rimasto bloccato in Palazzo 
Vecchio, il prefetto nella sua 
.sede di paIaz.zo Medici Riccar 
di. Un bilancio dei danni non 
è per ora possibile. Gli allaga¬ 
menti continuano anche se — 
a quanto si è appreso in pre¬ 
fettura — la portata della pie¬ 
na deH'Amo è scesa da 1900 m. 


cubi al .secondo a 17(M). L’aspel- 
tii della città è de.solaiite. Per 
diversi chilumelri quadrati, le 
acque fangose ricoprono, in 
qualche punto fino a due metri, 
vie e piazzo. Kmergono soltan 
to i cartelli con i segnali .sira 
dalì, ma i pali di .sostegno sonii 
quasi del lutto .sommersi. La 
(Kirlfi del Paradiso del Batli- 
.steni è stata invc.stita dall’ac¬ 
qua. che lambisce il moiuimeii- 
lii dividendosi, con gorghi, in 
due fiumi, come contro i pilo¬ 
ni di un ponte. Nelle vie più 
.strette parallele all’Anio, an¬ 
che a diverse centinaia di me¬ 
tri dal fiume, la corrente, ol 
tre alle automohìli e ai fur- 


(Telfl'olo ) 

goni, traspoita tavoli, liidoni 
vuoti e detriti dì ogni genere. 
Nf*lli> vie Irasversali. dove la 
corri'iite è mino inipeluosii. la 
acqua è scura per la presenz.i 
della nafta degli impiantì di 
riscaldamento elle è fuoriuscita 
dagli .scantinati allagati. Nume 
rosi .salvataggi di persone sono 
stati effeltuati nel centro della 
città con mezzi anfibi. 

I veicoli militari e tutti ì 
mezzi di soccorso sono stali 
fatti affluire nella zona del 
Campo di Marte, per evitare 
die resta.ssero danneggiati dal- 
l’improvvi.sa piena del liuiiic. 
L’ac(|ua b;i inva.so anche la se¬ 
de comunale: neirullleio del 


l'anagrafe squadre ili uomini 
stanno seicanilo di salvare la 
maggior parte dei doeumenli, 
anche se sono andate distrutte 
le schede anagrafiche e in par 
te quelle elettorali. Tutti i ser 
vizi pubblici in città sono in 
terrotti. La corrente elettrica 
viene erogata a tratti, mentre 
il gas manca in alcune zone. 
L’acqua che giunge attraverso 
le condutture non è iMitabile. 
Continuano gli appelli del sin¬ 
daco alla cittadinanza perchè 
cerchi di mantenersi tranquilla. 
Intanto, d'acciirilo con le auto¬ 
rità cittadine, il comando della 
Regione militare ha organizzato 
la distribuzione di acqua pota¬ 
bile a mezzo di autobotti: sono 
stati riforniti dapprima gli o 
spedali e gli istituti che ospì 
tano veei'hi e bambini ». 

.Alle 18.311 viene l oiifeimata la 
notizia della frana. « La Iraiia 
che ha fatto crollare alcune 
case nella bassa valle di Heg 
gelli) — comunica l’.-ANSA -- 
interessa la periferia ili que 
sto pae.se. Numerosi sarei) 
beri) i feriti e non si esclude 
cIk* sotto le macerie delle case 
siano rimaste sepolte alcune 
personi*. Si parla di selle iiior 
li. nia non è [lossibile fare ai* 
eertanienle definilivi. Intanto è 
giunta notizia che il eoniando 
della Marina di Livorno ha 
predisposto rinvìo dì una co 
loima di auliH'arri e di canotti 
piieuinatici a motore con trenta 
iiiarìnaì: l'av vieinaiiiento sarà 
mollo nstai obito dal fatto i he 
(piasi tutte le stillile di accesso 
a l‘'iren/e sono totalmente som 
iiierse dalle acque o o'-lriiite 
dalle frane Nella zona di Fio 
iella, dove è lospi-dale psi 
eliiatrieo di San Salvi, .illuni 
bambini, sì palla dì una veii 
lina, banno trovato scampo, in 
sienie agli infermieri, sul tetto 
del padiglione nel quale ciano 
riioverati. Si sta tentando di 
soccorrerli con due elicolli ri 
giunti da Pisa. Tutta la sede 
ferroviaria ehi* aitraversa la 
città è invasa dalle acque, che 
hanno raggiunto rallezza di 
m(*zz.() metro circa. Complela- 
nienle invasa dall’acqua è an 
clic la zona di Porla a Prato, 
immediatamente antistante il 
parco delle Cascine che si tro 
va proprio accanto all’Anio ». 

Da (jivitavecchia parte per 


Firen/e la compagnia « Genio 
pionieri » della brigata coraz 
/ala « Centauro ». Intaiito, da 
Reggello si apprende che « i 
soicorritori. giunti da zArezzo. 
avrebbero già estratto tre ca 
daverì dalle rovine delle ca 
se travolte dalla frana. .Altie 
quattro per.siine — si ripete — 
sarebbero morte sotto le ma 
celie. NeirzArelino la situa/io 
ne è mollo grave. La città di 
Arezzo è praticamente isolata 
per l’iiilerru/ione della ferro 
via, dell’autostrada del Sole e 
per rallagamento ih numero 
si tratti delle principali stia 
(le statali e provinciali. Sniot 
(aiiienti e frane hanno ostruì 
to in più punti la timbro (’a 
senlmese: è perciò impossibi 
le ogni comunicazione anche 
con i paesi deH’alto Casenti 
nese. dove lo straripamento 
deir.Arno ha delerniinato a 
Ponte a Poppi una situazioni* 
drammatica. 

Il fiume ha rotto gli argini la 
scorsa notti* alle (l.ltì e le ac 
(|ue hanno invaso il paese prò 
volando scene di panico; nu 
nierose persone si .sono salva 
te rifugiandosi sui letti. .Arez 
zo è senz’acqua. La stessa eit 
là. e molle località del Ca 
seniino e della A’aldarno sono 
isolale teli-lonicamente i* tele 
graficamente. In A'al di Cbia 
na, i paesi di Foìano e Ponti 
di Lui ignano sono invasi d.d 
I le ac(|Me del loirenle Esse. Le 
I acque hanno invaso anche l.i 
! stazione di pompaggio dello 
I ai(|iiedollo di Biionriposo. met 
tendo Inori uso i niacch'iiaii 
eletti ici. I danni sono ingenti' 
rimpianto non potrà essere 
liallìvato prima di sette o ot 
to giorni ' 

.Anche Pistoi.i è isolai.I. Sono 
str.iri|).ili i numerosi torrenti e 
torrentelli della camp.igna cir 
cosi,Ulte. 

Le informazioni giungono 
fr.inimenlarianieiile i* assai ini 
precise, per le enormi iliflìcol 
tà di comunicazione. Sì parl.i 
di più di |••emila |>(*rsone iso 
l.ite dalle acque della pi.iiiiir.i 
pistoiese. Iiicalcol.ibili ì danni. 
.Al centro di Pistoia la popola 
zione ha vissuto un’ora di paura 
stamani, qil.imlo. verso le 10. 
un torrente h.i rotto gli argini 
nell.i parte bassa della città. 
Sticcessiv.inienle le ;icqui* sono 
però rientrati* nell’alveo 


Nel Livornese, il fiume Ce 
(•ina è straripato pi esso l.i 
città om.5nim;i. all.ig.mdo cir 
ca dieci clùloiiietri qii.idrati 
di terreno. La via .Aiirelia 
è interrotta in numerosi trai 
li. Il lorrente {'orma è slrari 
p.ito presso ('.impigli.I, aMn 
gallilo A’eiiliirin.i e interi oni 
|H*ndo la statale. .Nell',ibit.ito di 
A'entiirina l’acqii.i li.i r.iggiiinln 
111. I 80, Il torrente .Muglia è 
str,iri()alo ()re^so Siivr elo, al 
lagando un vasto Ir.itto di ter¬ 
reno. Cecili.I .M.irin.i è isol.it* 
e inv asa d.ille acque. 

.A Pis.i. r.Aiiio li.i superato 
gli argini e li.i .ill.ig.ito mi 
nierose zone dell.i citl.i. che 
è com|)letaniente tagli.it.i filo 
ri da ogni colleg.imento via 
no. telefonico e ferrov l.li in. 
.Allag.ili sono amile S.ml.i Cro 
CI . S.m Mini.Ilo. I..i Rott.i n 
Ponte a Fgol.i, ,\ Poii'.icco, 
il torieiite Fr.i li.i inv.i-o le 
camp,Igne I danni smin nu .il 
col.dilli 

.Sieii.i è coniplet.iiiu ole noln- 
ta Le linee telefoiilclie e tela 
gr.ilìclu', le m.igg'oii vie di co 
niume:izione. rin'er.i rete li p 
inviarla sono intei lotte. Tutto 
l'io rende iiiqio’.silnle tr.n ci.ire 
un qiuuiro es.itlo dell.i -.itu.izio 
ne. D.ii cent'1 delbi piov'iicia 
continuano .i giungere not'zie 
fr.immentarie .'sono croll.itl 
|)onti. Il* str.ide so'io state in 
vasi- (1,1 frinì- di .lotevoli [irò 
porzioni, de -ci,- di .dbei i -o-n 
caduti .N’ell.i -.le-^-.i eilt.i di .* 
n.i SI so’io ;i\ii!i .dne-iio (jii n 
(i'ci iiiov imeni ' 11 .moa |n due 
fi ,ine II. inno i i|)>ii t ito Iiev i fe 
lite un o|)eraio di Li .inni, una 
donn,i di f'd e un b.inibino dì 2. 

In \ al (Il Chi.in.I .i ii-eon 
Ir,ino i ni.iggiori d.mni' destn 
preoccupazione l.i dig.i di A'ar 
ni.ino. nei (iressi di Pieve Hi 
Sin.ilung,i. 

,Notizie dramniatiihe. iiilinp. 
anche daH’F.lba. fu violento 
fortunale si è ahhalluto .mi 
Marina di Caiiqio; quasi tutte 
le iiilbarcii/ioni da i)(*sca sono 
,iii(l.ili* (lerdiite 

L:i siili,izione doviiiupie è gra 
vissima. Dei’iiie e decine di 
migliaia di (i(*rsoiie. m tutta 
la Toscana, stanno vivendo ore 
d’angoscia e di dolore. 


Un tremendo fortunale sconvolge 
ilporto e la città di Napoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 4. 

Un fortunale (li eccezionale 
violenza, di cui a memoria di 
uomo non si hanno preceden 
ti, si è abbattuto sulla cittit 
.sronrolf/endola completameli 
le. l/inlern litorale, flapellato 
da onde mostruose, è stato sot¬ 
toposto ad una durissima pro¬ 
va. In più punti non ha retto 
alla terribile forza dei marosi 
e .spaventose voragini si sono 
aperte nel fondo stradale. Sul 
luiifìomare della città, in via 
Nazario Sauro, davanti ai gran 
di alberghi, il more ha provo 
calo il cedimento di un vasto 
tratto della carreggiata e le 
af'que qua.si lambiscono gli edi¬ 
fici. Gli alberi .sono stali spaz 
zati via dalle raffiche di vento 
che ha soffiato, nei momenti di 
maggiore violenza, ad una ve¬ 
locità di oltre cento chilome¬ 
tri l'ora. 

In via Caracciolo, sul lato 
mare, il parapetto è stato 
smantellato per l'intera lun¬ 
ghezza della strada ed il mare, 
penetrato, con inusitata violen¬ 
za nei condotti delle fogne ha 
provocato l'esplosione nei tom¬ 
bini le cui griglie sono state 
lanciate ad oltre cento metri 
d'altezza .senza provocare, per 
fortuna, danni alle persone. I 
ri.storanli al Borgo Marinaro 
sono stati fortemente danneg¬ 
giati. In più punti della città, 
specialmente nelle zone alte, il 
vento ha abbattuto tabelloni 
pubblicitari, provocato lo sco- 
perchiamento di alcuni capan¬ 
noni. mandato in frantumi i re¬ 
tri di numerose abitazioni. Sul 
la strada che collega (seguen 
do il litorale) Bagnoli a Poz¬ 
zuoli si é aperta un'altra vo 
ragine di eccezionali dimensio¬ 
ni. Il traffico è completamente 
bloccato sulle strade litoranee 

.A Pozzuoli .30 famiglie han¬ 
no dovuto abltandonare le prò 
prie abitazioni e sono state si 
stemate, a cura dell'ammini 
straziane comunale, in alloggi 
provvLsori. 1 danni in quest'ut- 
(ima località, ad un primo 
sommario esame, si fanno am¬ 
montare ad oltre duecento mi¬ 
lioni di lire. Notevolmente 
maggiori quelli causati in cit- 


< t .-(r V 



.IJpIr r-* 




NAPOLI — Una voragine apertasi in via Naiioli a Bagnoli. 


tà Non è pos'idzile ancora da¬ 
re una ralulazìone esatto del 
loro ammontare, ma appare 
eridente che siamo di fronte a 
cifre dell'ordine di miliardi. 

Allucinante addirittura la si¬ 
tuazione determinata.^; nel por¬ 
to in seguito ai cedimento in 
più punti della già di.sse.sla1a 
diga foranea. Molte nnri han 
ne rotto gli ormeggi e dispera¬ 
ta quanto drammatica si è ri¬ 
velata l'opera dei rimorchia 
tori per riportare la calma, 
spostando dai moli meno sicuri 
a quelli più riparali le navi 
maggiormente in difficoltà Al 
la SKBN (Società Kscrcihio Ba¬ 
cini Napoletani) un bacino gal¬ 
leggiante ha rischiato di affon¬ 
dare e solo il tempestivo in- 
tercento dei vigili del fuoco ha 
scongiurato tale eventualità. A 
Castellammare di Stabia un ca¬ 
pannone dei cantieri navali i ~ 


stato scoperchiato dal vento. 
Nei porli minori i donni .sono 
stati rilevanti. 

A Mergcllina. come a Santa 
Lucia ed al Molo siglio. le on¬ 
de hanno infranto le barche 
dei pe.scatori. scagliandole con 
tro la scogliera o addirittura 
sulla strada, abbattuto i fari, 
asportato parte delle scogliere 
di proiezione. Nel porticciuolo 
di Mergellina molte imlrarca 
zioni di diporto sono state dan¬ 
neggiate ed un grosso gncht, di 
proprietà dell'armatore lenirò, 
è stato letteralmente strappato 
dnH'ormegpin e scagliato in 
mare aperto. A Baia la moto 
nare * Spes * si è arenata e 
l'equipaggio è stato tratto in 
salvo da un rimorchioforc. 

Le navi che collegano la cit¬ 
tà alle isole del golfo hanno 
sospeso le partenze. Nell’isola 
d'Ischia i danni sono gravissi¬ 


mi. Lungo in zona dei Marmiti 
I flutti hanno spazzato ria tidti 
i ristoranti e le cabine degli 
slnhiìimenti balneari. I pesca¬ 
tori hanno avuto le barche 
completamente distrutte. Si .so 
no verificati crolli ed allaga 
menti nell'intera isola. Danni 
rilevantissimi alle colture. I,e 
riti sono st.atc rase al .suolo 
e cosi tutti gli alberi da frutta. 
Meno grave la situazione nel- 
l'i.sola di Capri che solo margi 
nalmentr è stola inre.stita dal 
fortunale. Solo qualche allwro 
ed i parapelli delle strade li 
foranee, in alenili punti, sono 
stati abbattuti. 

Nella città i vigili del fuoco 
hanno ricevuto o'Ire quattro¬ 
cento chiamate per crolli, alla¬ 
gamenti e case isolate per il 
cedimento delle strade. Alla sa¬ 
lita Stella, una delle strade 
della vecchia Napoli, oltre 20é 


(TelcfotO ' 

metri quali rati ih iumiern on 
dittata sono stati strapiyvi ria 
un capannone e sono riulnli nel¬ 
la .strada danr.cggtanilo sena 
mente uno irntina di nutoiuo 
bill. Ia' comunicazioni telefoni¬ 
che con il nord, ad crcczione 
di Roma e Venezia, sono inter¬ 
rotte. In tutta la città regna la 
più viva apprensione. Il i lolru 
lo fortunale si r annunrinto sin 
dalle prime ore ridia notte con 
forti raffiche di irnto c aumen¬ 
to del molo ondoso. Ma solo 
nella mattinala rii ieri ha rag¬ 
giunto le sue punte di maggio 
re violenza. Lungo le strade 
litoranee molte aiilomohih si 
sono fermale e numerosi gli nu¬ 
daci che con macchine foto¬ 
grafiche e cineprese riprenrig- 
vano le eccezionali scene. 


Sergio Gallo 
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PAG. 4 / attualità 



Otto morti nel Trentino, 
Venezia allagata da una 
marea (la cosiddetta 
«acqua alta») che non 
conosce precedenti. a 
memoria d'uomo, il Po¬ 
lesine sconvolto, l’Emi¬ 
lia e la Romagna inve¬ 
stite in pieno dal mal¬ 
tempo: questa la situa¬ 
zione deir Italia nord- 
orientale. Tra le vittime, 
due carabinieri in servi¬ 
zio di pattuglia in vai 
Passiria. In Emilia la 
situazione è preoccupan¬ 
te : un ospedale e un 
orfanotrofio sono stati 
evacuati mentre già le 
acque invadevano i pia¬ 
ni inferiori; Modena è 
senza luce e nel suo in¬ 
terno non si può prati¬ 
camente circolare; spa¬ 
ventosa la situazione del 
litorale, dove al ciclone 
si unisce la violenza di 
una mareggiata che bat¬ 
te spiagge, porti e città 
costiere. 
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BOLOGNA — La linea ferroviaria Bologna'Porretla-Firenze inte rroMa per il crollo del ponte sul Reno 


('IVlefoto) 


STRARIPANO ADIGE 



TAGLIAMENTO 


(Dalla prima) 
perchè tutte le comunicazioni 
sono siate interrotte per ore 
e ore. 

L’Autostrada del Sole è im¬ 
praticabile in lutto il suo tron¬ 
co centrale — da liepoio Emi¬ 
lia in pratica fino a Orvieto — 
sepolta sotto un fiume d'acqua 
c di fango: le linee ferroviarie 
che la costeggiano sono inter¬ 
rotte per chilometri e chilome¬ 
tri, le statoli — Aurelio, Cas¬ 
sia, Casilina ~ e le provinciali 
che le fanno da corona sono in¬ 
gombre di frane e di sniotta- 
nienti. Solo le strade tolte*, 
le vecchie arterie che si arram¬ 
picano sull'Appennino sono pra¬ 
ticabili, ma rese insidiose dalle 
alluvioni. 

.Al Nord quasi tutti gli af- 
fluenti dell'Adige e del 'raglia¬ 
mento sono straripati; molli 
paesi sono stati fatti sgombera 
re nel Trentino e nel Frinii, 
dove intere zone sono isolale. 

Oltre i mille metri di altezza 
tormente di neve spezzate da 
fulmini flagellano i fianchi del¬ 
le montagne, l principali vali¬ 
chi dolomitici non sono pratica¬ 
bili. In Val d'Ultinio, a Pracu 
polo una valanga di nere e di 
fango ha travolto una barca 
sulla quale erano due operai 
addetti ai lavori in una diga 
dell'ESEL: uno è morto. 

Interrotta è anche la ferro 
ria che collega Trento a Vene 
zia e numerose strade statali 
di tutta la regione. A \'enezia 
da due .setoli il fenomeno del- 
Ti acqua alta s non registrava 
proporzioni cosi macroscopiche- 
in piazza San .Marco Tacqua 
sfiora mi metro di altezza c per 
fino le zone della città che di 
solito non sono interessate al 


fenomeno, sono allagate. Grado 
è completamente isolata. 

La situazione è drammaticis¬ 
sima anche nel Polesine dove 
piove ininterrottamente da due 
giorni: forti raffiche di vento 
battono il litotale mentre il 
mare minaccia tutta la zona 
del Delta e da ieri sera preme 
con violenza contro i margini 
di protezione. 

Delle regioni del Sud, la più 
sconvolta è la Sicilia dove il 
vento spira a oltre 100 chilome¬ 
tri orari e dove le coste sono 
flagellate da paurose mareggia¬ 
te: il mare è forza <•. sette *. 

Si calcola che oltre 50 mila 
uomini sono impiegati nelTope- 
ra di salvataggio e di soccorso 
alle popolazioni: ai vigili del 
fuoco che dopo poche ore han¬ 
no dovuto respingere almeno la 
metà delle chiamate più urgen¬ 
ti si sono affiancali le forze di 
pubblica sicurezza, i larabi- 
nicii. la fiolizia stradale, oltre 
(1 iiiimeroM reporti mililori mes¬ 
si (I disposizione dal Ministero 
della Difesa: in fiiatica tutti i 
rcpaiti della protezione civile 
sono impegnati e mobilitati nel¬ 
la difficile opera di soccorso. 

Il ministro degli Interni ha 
dato disposizione affinchè tut¬ 
te le colonne mobili della prote¬ 
zione civile di stanza nel Sud 
d'ItaHa. ad eccezione di quelle 
nelle zone colpite dal nialteni 
po. si sposfino nelle province 
delTItalia centio settentrionale 
magiiiormenie colpite dalle av- 
vet Miti (il IIIOs/tM Iclil’. 

Il pi esiliente Saicigat e papa 
Taoìii \ / hanno inviato nies.sag- 
gi (il COI doglio alle popolazio¬ 
ni più colpite e si tengono co¬ 
stantemente informati della si 
tiiazione. 


Quste le principali 
interruzioni 


\ i:nk/.ia. a. 

La situazione in tutta Toni- 
pia zona che abbraccia il 
lieto, il Friuli. l'Alto Adige e 
il Trentino è disa.stro.sa. Le 
notizie fino a taida notte era¬ 
no confuse e frammentarie, 
ma comunque tragiche. L'Adi¬ 
ge, il Tagliamento e lutti i 
loro affluenti hanno inva.so le 
campagne e i centri abitati. 
Anche nel Folesine e in tutto 
il litorale veneto la .situazio¬ 
ne è drammatica. L’acqua al¬ 
ta. a Venezia, non aveva mai 
raggiunto livelli così alti. Tut¬ 
ta la città è senza luce e le 
comunicazioni telefoniche so 
no interrotte. Ghiogqia e lesolo 
sono allagate. Grado è com¬ 
pletamente isolata undici le vit¬ 
time: quattro nella provincia 
di Trento e quattro in quella 
di Bolzano e Ire in quelle di 
Belluno. 

Le notizie vengono fornite 
man mano dalle varie prefet¬ 
ture: è impossibile raggiunge¬ 
re per strada o ferrovia le zo¬ 
ne di.sa.strate. Molto probabil 
mente il terribile bilancio è de 
.stillalo a cre.srere perchè mol¬ 
te persone .sono date per di¬ 
sperse. Ogni comunicazione è 
interrotta in Val.sugana. I tor¬ 
renti Chioppene e Cinaga han¬ 
no inondalo l'abitato di Stri¬ 


glio dove la piazza centrale 
del paese è stata invasa da 
una fiumana di acqua che ha 
spazzato via una decina di 
autovetture. 

In Val Itendena. a Chis di 
Fislo, una piccola frazione, 
una enorme frana ha spazzalo 
via cinque case coloniche: Ire 
persone di cui non si conosco 
no ancora le generalità sono 
rimaste uccise. Un giovane è 
stato travolto dalle acque di 
un torrente in piena a Terra 
giiolu. vicino a liovereto. 

Bolzano è praticamente iso¬ 
lata. In (piesta provincia i 
morti accertali sono (piatirò: 
due carabinieri sono stati se 
polli da una frana mentre era¬ 
no in servizio di pattuglia a 
Mo\o di Val Fas.siria. Le al 
Ire due villiine son operai: 
uno annegato in un bacino del- 
TF.SKL a Fra Cupola in Val 
d'Vltimo e l'altro Iracollo da 
una frana a Mellina. 

L'Adige ha rotto gli argini 
in diversi punti intorno a Tren¬ 
to: alcuni rioni della città, in- 
va.si dalle acque del fiume, so 
no stali sgomberati e sì nutro 
no appren.sioni per il ponte di 
San Giorgio che potrebbe cs.se 
re travolto dalla furia della 
corrente. Un pauroso incedin 
si è sviluppato nello stabili¬ 


mento Siili, alla periferia. Le 
titv/iic hanno invaso i depositi 
di sodio che a contatto con il 
liquido hanno pre.so immedia 
taniente fuoco; una colonna di 


fumo alta cinquecento metri si 
è alzala nel cielo, mentre gli 
scoppi si susseguivano con pali - 
rosa frequenza. Le maestranze 
sono riuscite a mettersi in sul¬ 


Vittime anche in 
Lombardia e Basilicata 


Alleile le alile legioni d'Italia 
sono intei essate all'ondata di mal 
tempo e liaiiiio avuto vittime: a 
1.asello tl’oten/a) è crollata una 
casa urcideiulo una donna di 72 
anni. Maini Hulimetti: a l’re 
siine iHie-^ci;i» un torrente ha 
li.isolto e ut CISC» la lifilia sentii 
Henne del situi.ico del pae.se, la 
(Ili SOI ella, salvaliisi a .stento, 
è in gras i condi/iom. 

In Liguria numerose frane lian 
no causato interru/iuni iielhi rete 
.strad.ile: oltre .dia chiusura del 
trunct» auto'-tradale fra Recco e 
Rap.illo, si '•eunalano smotta 
menti suirautostrada iier .Milano 
nel tratto fra Sampìerdarena e 
Bolzuneto e sulla statale A5 che 
collega Genova con il Piacentino. 

Allarmante è anche la situazio¬ 
ne in provìncia di La Spezia: a 
Monterosso al Mare, una gigan- 


te.sca frana tiiiiiaccia di .sbricio 
lare la collina che hosra.sta le 
case: tiiiattro abitazioni sono .sta¬ 
te già fatte .sgomberare: in loca 
lità .Sellano un muro di sostegno 
è stillo ahbiittuto II |K*rsoiiale 
dt'ir.A.N'.AS hit iiotuto constatare 
che sullii sommità delhi collniii 
si sono ;i|iertt* fe-.suie d| note 
vele portata, tuttii la zona è m 
stato di alliiriiie. 

Una violenta bufera di \ento 
imperversa da ieri sera su An¬ 
cona: la \ elofita delle raffiche 
sfiorii i 100 chilometri orari: 
numero'i iilheri .sono stiiti sradi¬ 
cati nel \iide della Vittoria. 

l.e ciiiiitiinerie dei iiorti dellii 
Puglia hiinno diramato l'avsiso 
di burrasca a tutte le navi e i 
battelli in navigazione al largo 
del Gargano e delle isole Tre¬ 
miti. 


l'o ma i danni sono ingenti. 

Nel tardo pomeriggio e in 
serata la situazione c diventa 
tu .sempre più drammatica in 
Alto Adige: gli alvei delT.-ìdi- 
ge e delTIsarco .sono stati lo 
talmente invasi dalle acipie li 
maccio.se dei torrenti che pio 
rompono verso ralle, snidi 
cando alberi e colture. La stra 
da staUde del Brennero è .sta¬ 
ta interrotta da una frana a 
Campazzo. una decina di chi 
lometri a nord di Bolzano: cir¬ 
ca mille metri cubi di mate¬ 
riale hanno complelainente se 
pollo il piano stradale. La fer 
roda del Brennero è bloccata 
da grossi macigni all'altezza di 
Caldano. Interrotta è anche la 
strada dello .Steirio. Merano è 
completamente i.solala dal re¬ 
sto della provincia da una .se 
rie di frane che occludono le 
strade. .Anche un centinaio di 
metri della linea ferroviaria è 
.stalo strappato dalla furia del 
l'Adige. 

Il "Taiiliamento ha ieri sera 
superato gli argini: Tacqua ha 
raggiunto noce metri di altezza 
nella zona di Lati.sana. 

L'eccezionale piena ha co- 
.stretto ad evacuare decine di 
paesi fra cui Ronchis. Falnz 
zolo della Stella. Preceiiicco. 
Teor. Rivigano. Varino- Cadmi 


Le acque raggiungono un metro d'altezza 


Emilia: smameni m^liaia di ettari 

Il mare respinge le acque e ì fiumi straripano ovunque — Modena senza 
luce — Interruzioni stradali, ferroviarie e telefoniche — Evacuato un ospedale 


po. Cumino del 'Tagliamento e 
Morsano. Osoppo. La sitiiazio 
ne viene definita gravissima e 
non si può ancora prevedere la 
portata dell’ alluvione perchè 
Tacqua conlinna a tracimare. 

Rovigo e in tutto il Po 
lesine piove ininterrottamente 
da ieri: forti raffiche di vento 
battono il litorale mentre il 
mare minaccia tutta la zona 
del delta Padano e da ieri 
sera preme con violenza con¬ 
tro gli argini di protezione 
L’ìsola di Polesine Camerini 
sta per essere sommersa: è 
stata già evacuata dalla po 
polazione come i centri di 
Scardovari. Dolzeoìa e Pila. 
L'argine di Valle Lustrnsa ha 
già ceduto e le acque premono I 
contro Tardine di difesa del 
Ti.snla di Camerini, lunon 
chilometri. Tra Pila e Ca’ Zìi 
Halli il Po ha raagiiinto il frati 
co arqinale. liinan un paio di 
chilometri^ e tutta la fascia 
da ore è sotto il continuo im 
perversare della burrasca. Più 
a nord alcuni argini a mare 
hanno aià ceduto e vaste zone 
coltivate e rnììì sono state in¬ 
vase dnlTarqua. Minacciate 
più da presso sono le località 
di Santa Giulia e Bnrca.sette 
c le valli Vaalioiia. San ì.en- 
nardo e Pnzzattini. lì Po. a 
causa del forte scirocco, non 
defluisce più al mare. 

Ore di angoscia anche nel 
Venlroterra dì Canrle la cui 
diga è minacciata dalla vio¬ 
lenza delle acque del mare 
Dal T.emenc sono stati allagali 


allagati due .stabilimenti della 

L(tneros.\i >. 

.•\ Padova piove da oltre .10 
ore e più di ‘JOO abitazioni .sono 
allagate. 

Il Brenta ha rotto Targine 
a Valli di Chioggia ed ha alla¬ 
galo^ (illroverso una breccia di 
lina ventina di metri, centinaia 
di ettari La strada Chioggiu- 
Padova è rimasta interrotta, 
aìlariamenli anche a Limena, 
Cnrtarolo e Piazzala sul Brenta. 

Il Piave è straripato in più 
punti ed ha invaso l'abitato di 
Bocca di Culhille. presso Pon¬ 
te di Piave. Pre.s.so Cavarzere. 
nella zona agricola di San Pie¬ 
tro (T.Adige, si è in ansia per 
la piena del Canal dei \'alli 
Tecnici c per'.onale del genio 
vivile di Uste hanno eretto so¬ 
pra Targine una difesa con 
sacchetti di sabbia. Sta.sera i 
lavori sono continuati al lume 
delle torce. Numerose famiglie, 
intanto, stanno raccogliendo 
masserizie e be.stiame sui car¬ 
ri. L dCf/iin liscila dal Canal 
dei Valli ha raggiunto .stasera, 
a Cavanella d'Adige e Sani’.An¬ 
na di Chioggia, il metro e mez¬ 
zo di altezza. 


(Dalla jtrinta) 

- ANCONA-BOLOGNA, per al 

lagamenti; 

LIVORNO-PISA, per frane ed 
allagamenti; 

- AGRIGENTO • ROCCAPA- 
LUMBA. per fi ano; 

— VERONA-BRENNERO, per 

frano: 

- ROVIGO-CHIOGGIA, per al 
lagamcnti: 

— PORTOCRUARO-TREVISO, 

per idluvionc: 

- BOLOGNA - PISTOIA, per 

crollo di un iioiile sul Reno 
Il compartimento ferroviario di 
Milano, in conseguenza dell.i 
grave situazione, ha soppresso 
numerosi treni tra i quali il 
<• Settebello > die doveva p.irtire 
alle 17,-1.> per Roma, il tieno 
letti delle 2.'1. il « Treno azzur¬ 
ro » iier Napoli ed ha comum- 
eato che stamattina saranno nn- 
thè soppressi la « Freccia del 
Vesuvio 3> e il direttissimo delle 
10.10 per Roma. 

La Direzione delle Ferrovie ha 
poi diffuso un comunicalo fa 
tendo appello agli utenti perchè 
' dii non ha assoluta necessità 
di mettersi in viaggio, eviti di 
farlo in queste ore ». 

AUTOSTRADE E STRADE 

I. AUTOSTRADA DEL SOLE, in 

seguito agli allagamenti di inte¬ 
re zone, è stata chiii.sa al traf¬ 
fico ieri pomeriggio nei tratti 
da Orvieto a Bologna c da Mo¬ 
dena a Reggio Emilia. Pure in¬ 
terrotte in vari punti tutte le 


strade piovìncinli e nazionali 
(It'lla Toscana. 

L'AURELIA è intcì rotta .i Ce¬ 
cina c ,1 S.ivon.i 

Alitile la FIRENZE-MARE e la 
RECCO-RAPALLO, unito (ratto 
della costrueiula RivatoloSestri 
Levante, sono state chiuse al 
traffiLo 

•Nel l.azin l.i CASILINA, nei 
plessi di .-Anagm. e st.it.i dmisn 
al tiaffico m s(-i;i|itQ ati nlln- 
gamenli e a fr.ine 

La via EMILIA è liloccata nei 
pressi di F.ieii/.i 

AEROPORTI 1;, violenta on 

data di maltempo ha liloccato 
anche pel molte ore rnltn il.i 
nei oportiiale. Il ministero dei 
Trasporti e deH’Avinzione l’ivile 
ha comunicato che gli .ncro|inrti 
lutei essati al sistema dello per- 
liirba/ioni sono quelli di Roma- 
Fnimiciiit). Firenze, Napoli, Pa¬ 
lei ino. Milano Liliale. Venezia. 
Tonno. Algliero. Cagliali e Ca 
lanìa. 

I voli siiUTtaha centro nien- 
dionale si sono svolti con diffi¬ 
coltà c con ritaidi d.i due a 
tic ore. L’ALITALI A ha cancel¬ 
lato quattro 'oli che ìnlercss.ava- 
no l'aeroporlo di Napoli. Piin' 
annullati sono 'tati i voli merci 
da Fiumicino a Tripoli, mentre 
cinque voli diretti a Fiumicino, 
tra le 11 e Io I2.’{0 di ieri sono 
stati così dirottati: su Pisa quel¬ 
lo proveniente da Alene, sulla 
■Malpcnsa quello da Chicaeo. «ii 
Nizza i due voli della TWA prò 
venienti dal Nord .America. 


BOLOGNA. 4 

Migliaia di ettari sommersi 
Halle acque dei fiumi in piena, 
decine di ponti crollati, fa¬ 
miglie senza ca.sa. altre bloc 
cale sui tetti mentre non si sa 
quando potranno essere salvate. 
Bologna tagli.ita fuori da ogn. 
comunicazione diretta con il sud. 
I viaggiatori raggiungono in piill- 


tinaia di milioni. 

Nel quadro de-solantemente 
drammatico della regione Emilia¬ 
na e Romagnola, certamente Bo 
logna è la provincia più colpita. 
Il fiume Reno e il torrente Sa- 
moggia hanno rotto gli argini 
in più punti invadendo cam- 
liagne e centri abitati Tutte 
le comunicazioni .stradali, anta 


man Reggio e di li proseguono j .strad.ili. telefoniche con Firenze 
in treno. I.’osjxtlale di Vmorso. | sono state interrotte. Due fa 
presso Budrio. è st.ito invaso dal- [ miglie contadine .sono state sal¬ 
ir acque delflduc ed ovai nato. I v.itr elitrgteri. 

Ponti sono crollati a Sas^o .M.ir- 1 Mixtena è rimasta senza luce 
coni e a Lame, sulla Porretiana ! perchè le acque del Panaro. 

Ecco il drammatico, tragico | giunte alla jierifen.i della città 
panorama deirEmilm colpita j hanno raggiunto una centrale 


con violenza dalle piogge e dal 
l'uragano. In Romagna altre mi¬ 
gliaia di ettari di frutteto ili 
strutti: un metro d’acqua copre 
i terreni, una Imfera violentis 
sima di venti die .softi.ino .•> 
cento chilometri aU’or.i. mentre 


elettrica, privando deirilliimi 
nazione intere zone. .Anche lo 
acquedotto ha subito interruzioni. 
(Iiilomeiri o thdoni«“tri di cani 
l>.ign.i -.Olii» v,g,o le acqiie d-1 
Panaro ere ha roito uh arguì 
nei pres'i di fasteifr.mco, 11 


j nati lato da tre direzioni ,\ni he 
1 qui siHio ( .idiiti molti (kinti. .\ Fo- 
, s.ilt., uu orf.ino»rotai «■ sj.ito e..ì 


10 rive sono rtagcllate na onde i centro uihanod; Nonantola è m 
alte tino a sette metri e la via 
lenza del mare ha raggiunto 
forza otto. (ìli arenil. sono 
sconvolti d.ill.i forz .1 del m.ire 
e de! vento uniti insieme: gh 
impianti Ivalneari sono stati di 
.stnitti. a .Manna di Raven.-ia 
tutta la zona tra il vecchio e 

11 nuovo molo è totalnHmte al¬ 
lagata. Le navi al largo di 
Porto Corsini destano grosse 
preoccupazioni. 


tti.ito d.ii vie,], del fuoco 

I fi'im. fo-IivC'. hanno rag 
ciiinto livelli impressionan’i 
mondando ct'niin.iia di ettari. Il 
trattilo (mora si svolge regolar- 
n-ente. ma li ivrsi.-tcre d. piogge I 
sugli .ApiH'nnmi rende allarmante 
la situazione. 

j 1. .Autostrada del sole è com 
lai situazione generale del 1 pletamente interrotta nel tr.>tio 
Ravennate è aggravata dal fatto ! .Modena Reggio Emili.i. lat dt^ci- 


i' 

l*.. 

I 

l’i.v 


che il mare non riceve più le 
acque dei fiumi imiti, respin 
gendo anzi le acque che hanno 
così travolto ogni cosa rove 
sciandosi nelle tamp.igne. Fiumi 
e torrenti in provincia di Ra 
venna hanno rotto eh argini o 
sono tracimati, bloccando le 
strade e minacciando le abita¬ 
zioni. Molte famiglie, già col 
pile dalle alluvioni del ‘SS e ’6L 
hanno dovuto abbandonare le 
abitazioni circondate dalle acque. 
IiKalcoIabili i danni, ma non 
earto inferiori a parecchie ccn- 


sione st.p., prt-sa allori he le 
acque ilei Seoclua. s,, t^ui p.Tss.i 
I .arteria, hanno raggiunto livell. 
jumicolai Anche I.^ vi.a Emih.i 
e impratu.ihile. Chiusa iiiirc al 
tradito la str.uia itvnana p»’r 
tarpi e M.in'.ova, e tosi pure 
la .statale .Modena Ferrar.i, 

Sull Abetone Brennero non s, 
dr^a a causa di una fran<a 
abbattutasi fra Pavullo e lyima 
Mocogno in provincia di Modena. 
Numerose altre strade appen¬ 
niniche sono pure state chiuse 
al traffico. 



BOLOGNA — Vigili del fuoco prestano soccorso a due donne durante II nubifragio nei pressi di 
Trabbe. (Tclcfoto ANS-A-c TUnità >) 


oltre fremila ettari dì terreno 
In Carnia. Tolmezzo è com 
pletamente aìlaiiata. 

Le linee teiefonirlie. telegra¬ 
fiche ed elettriche .sono inter¬ 
rotte; le strade cittadine sono 
letteralmente trasformale in 
torrenti. Il torrente Venzonaz- 
za è straripato, allagando Tabi 
tato di Venzoiie. E' .straripalo 
anche il Ledra, presso gli abi 
tati di Tomba e di Campo nel 
j comune di Buia, che da diverse 
ore .sono completamente isolali 
I Le acque sono alte oltre un me 
\ tra e mezzo. 

‘ Nelle zone ad alta quota la 
j neve caduta .senza inlerrnzinne 
! ’na bloccato ogni comiinicazio 
I ne. Cortina d'.Ampezzo e Santo 
! Stefano di Cadore sono com 
' pletamente fuori del mondo. 

I In provincia di Bolzano è se- 
' gnalato nelle ultime ore un 
! incidente la cui portata è dif- 
5 ficile valutare ma che pfitrebbe 
I aver causato diverse l’iltime: 

I sulla .strada slntnle 42 della 
I Meldoln una eiutrme frana e 
j precipitala, .seppellendo due o 
I Tre retture che cercavano di 
1 aprirsi un varco fra la bufera 
' nlTnltezza delia località di Cal- 
1 fics. I vigili del fuoco c gli a 
! genti della polizia stradale, af¬ 
fluiti sul posto per liberare le 
auto, .sono .stati a loro voUa 
bloccati da un'altra frana ab 
ÌHittuta.si alle loro spalle. Si 
ignora fino a questo momento 
il numero delle vittime. 

.MTidtima ora giunge la no¬ 
tizia di tre annegati nel Bellu¬ 
nese — dorè il torrente Mac 
ha travolto d nuovo ponte co¬ 
struito per la .statale di .Alema- 
i gne — e di un altro uomo tra 
j volto dalle acque a Schio, nel 
, Vicentino. 

I Nell'alto Vicentino, per tu 
' .'traripamentn del torrente .Asti 
I co .sulla statale 3.70. il traffico 
i per Trento è interrotto. Vari 
torrenti sono straripati nella 
zona di Arsiero. Presso Schio 
tutti i cor.si d'acqua .sono stra¬ 
ripati, Il torrente I^ogra ha 
superato il limite di guardia. 
A Piovene Bocchette sono stati 


La Sicilia spazzata da venti ciclonici 

Nella valle del Platani 
mezzo miliardo di danni 

Interrotte strade, linee ferroviarie e telefoniche - Mare « forza sette » 
sulle coste di Palermo, Trapani e Agrigento - Devastati gli agrumeti 
Incendi e terremoto nella provincia palermitana 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4 

Da ieri notte tutta I.t Sicilia 
sta vivendo ore tremende a 
causa della violcntis.sim.i mi 
data di maltempo che si è ab¬ 
battuta sulle co'-tc e aU intornu 
dcirisola. Piogge torrenziali e 
venti ciclonici, danni gravis.si 
mi nelle campacne e intcrruzio 
ni delle stmde c delle linee 
ferrate, incendi e allagamenti 
V perfino una paurosa .seossa 
eli terremoto si segnalano in 
molte province, soprattutto in 
tjuelle di Enna. Caltanissctta, j 
.Agrigento e Palermo, | 

strada .statale 189. tra Pa- ' 
Icniio cd .Agrigento è rimasta 
ieri sera e stanotte- a lungo com 
pletamente bloccata eia una 
frana, e soltanto slamane è sta 
to attivato un sen.'o unico al 
ternato: interrotte anche, in più 
punti, le comunicazioni ferro 
viarie fra Palermo ed il centro 
deiri.-^ola. e numerose strade 
provinciali della fa.scia centro 
meridionale. 

Particolarmente gravi i dan 
ni provocati da vere e proprie 
bufere a Siitera (Enna) e a 
Campofrancn (Caltanissetfa) 
dove per molte ore. e anrora 
stamane, la luce è mancata, 
le linee telefoniche c le stra¬ 
de di accesso sono rimaste com 
pletamente interrotte, e l’ionia 
mento quindi è sfato totale. 

•A Caltanissctta città, la piog 
eia torrenziale ha allagato de 
cine di negozi e di abitazioni 
c le strade, mentre nelle cam¬ 
pagne circostanti il vento ha 
sradicato c abbattuto centinaia 
di alberi anche di alto fusto. 
Assai drammatica appare la 
situazione anche nella vallata 


del Platani neH’agrigcntino 
che negli ultimi anni era slat.i 
trasfonnata dai contadini in 
nn ricco < giardino » di agni 
mi. Centinaia di piante di aran 
ce e limoni sono andato infat 
ti irrimediabilmente perdute, 
distrutta una parte delle cana¬ 
lizzazioni irrigue; compromes 
sa. talora per lungo tempo, ogni 
coltura dalla massa di fango 
e detriti. Solo nella valle, i 
danni provocali dal mallcrrpo 
si fanno ascendere ad oltre 
mezzo miliardo. 

Sulla Sicilia occidentale, ed 
in particolare sul palermitano 
e sul trapanese si è abbattuta 
invece, insieme alla pioffcia. 
una violf ntissima .sciroccata. 
Folate fli vento a KK) t lulumt tri 
l’ora hanno quasi dtl tutto pa 
ratizzato per venti ore il traf¬ 
fico aereo allo .scalo interna 
zinnale di Punta Rais.i (Palcr 
mo) con conseguenze non lievi 
anche sul regolare inizio dei 
lavori doirUndicesimo Con 
grosso nazionale di urbani¬ 
stica. 

n mare c forza 7 > ha blocca¬ 
to la flotta peschereccia nel 
trapanese, e resa difficile la 
navigazione persino del po.sta- 
le Napoli Palermo che è infatti 
giunto stamane in Sicilia con 
notevole ritardo. Gli aliscafi 
hanno interrotto il colleaamento 
con le isole Eaadi T.a bufo 
ra è stata violentissima anche 
sul tratto di costa empedoclin.i 
fra Trapani e Aeriamfo Un 
avviso di burrasca di^lla ra 
pila noria di Porto Empedo¬ 
cle dice testualmente: « Burra¬ 
sca in corso interessa le coste 
di tutta la Sicilia sud occiden¬ 
tale. Canale di Malta. Isole Pc- 
lagic, stretto di Messina e Ca¬ 


labria sud occidtntalc. Sicilia 
-scTtt ntrionalc. i-ule di Lipari. 
Calabria tirrenica e golfo di 
Policaslro per vinto da Sud 
forza 7 ». 

Il vento ha provocato danoi 
(alberi sradicali, crolli di mu 
ri. ecc.) anche nel centro di 
Palermo c. con la rottura di 
numerosi cavi elettrici, parcc 
chi incendi. I vigili del fuoco .so 
no dovuti intervenire, in città 
c in provincia, in una trentina 
di casi. I due più gravi incendi 
sono avvenuti a Cefalù — do- 
> e è andata in fiamme una par¬ 
te di un bosc-o — e a Monte- 
maggiore Belsito. il piccolo e 
poverissimo comune delle Ma- 
donic giunto rerenfemente al¬ 
la ribalta della cronaca per la 
decisione dei suoi amministrato 
ri di tentare di rinsanguare le 
cas'c municipali giocando al 
Totocalcio. 

.Alla periferia elei paese, per 
la rottura dei fili elettrici, al 
cimi depositi di paglia hanno 
prc.so fuoco: l’incendio si è 
propagato rapidamente alle 
prime case del centro abitato, 
mettendo in allarme la popola¬ 
zione c provocando notevoli 
danni. I Vigili del fuoco hanno 
dovuto lavorare sino alle pri¬ 
me ore di «famane, per doma¬ 
re le fiamme. 

.A Ciminna la scorsa notte è 
sfata segnalata una nuova scns- 
'a tellurica. Tra rinfuriare del¬ 
la tempesta che ha straopafo e 
portato via come fuscelli dieci 
tende della tendopoli piazzata 
.accanto al pae«c. la gente si 
è riversata dalle case all’aper¬ 
to. aspettando Falba sotto una 
pioggia violentissima. 
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Metallurgici : estesi nelle aziende 
pubbliche gli scioperi già proclamati 


Mercoledì la prima giornata di lotta generale 
di 1 milione e 200 mila lavoratori della cate¬ 
goria • Ribadite dali’Intersind le posizioni che 
hanno costretto i sindacati alla rottura • Impor¬ 
tante accordo sui premi alla Bosco di Terni 

n programma di lotte che militanti sindacali). Inoltre tra 
FIOM e FIM (e in parte la lunedi e sabato si terrà una 
UILM) avevano proclamato grande manifestazione provin- 
per un milione di metallurgici ciale. (Da notare che lo scio- 
privati, è stato esteso — dalla pero di ieri è stato del tutto 
FlOM e dalla FIM — anche ai ignorato dairàoanli/ < unlfica- 
200 mila metallurgici delle to ». che invece ha fatto spie- 
aziende IRI-ENI. La decisione gare dal ministro Pieraccini 
è giunta dopo una riunione du- quale valore abbia il mancato 


rata quindici ore tra i sindaca- scatto 


« contingenza ». 


ti e rintersind: essa doveva Pieraccini ha dimenticato di LUIIlIdlll Ul bUillCI lincili 

costituire Pestremo tentativo dire. però, quanto il caro vita 

pur dopo la rottura avvenu- abbia falciato da tre anni a immatricolazioni di mac- ottima è ancora lontana poiché 

ta sabato scorso e la proclama- questa parte le buste paga dei chine agricole procedono anche si ha un trattore ogni 47 ettari; 
zinne della FIOM e della FIM lavoratori). Quest'anno a ritmo elevato: al nell'Italia meridionale lontanissi- 

dello stato di agitazione e del- A Bergamo il calendario de- 30 giugno erano entrate nel par- ma (un trattore ogni 70 ettari): 


Perchè la meccanizzazione sfa calando di ritmo 

Trattori davanti al muro 
dell’arretratezza agricola 

Senza ie gestioni collettive la meccanizzazione complessa si ferma sulla soglia del podere - Peri¬ 
colose iniziative degli zuccherifici e di altre industrie - Un «contributo macchine» entra nei 

contratti dì conferimento stipulati dai Consorzi 


PAG. 5 / economia e lavoro 


Reso noto il bilancio del 1965 


mvestimentì IRI 
aumentati del 12 fo 

Nello stesso periodo gli investimenti privati 
sono diminuiti del 10,5% — Per oltre il 90% il 
finanziamento ha attinto dal mercato dei ca¬ 
pitali disertato dai gruppi privati 

Anche neirultimo anno TIRI diolelevisivo). darlo — in un anno (come nel 

— il grande complesso a parte- Tutti questi dati sono conte- 19111, del resto) in cui il « ca- 
cipazione statale la cui attività nuti nel bilancio consolidato del vallo » della privata iniziativa 
si estendo nelle più diverse ed grupjx) reso noto ieri. Si tratta — per meglio dire dei grandi 
importanti branche industriali, di un documento che fornisce gruppi — continuava « a non 
dalla siderurgia alla meccanica, per rassieme delle società che bere », preferendo far aumcn- 
dai trasporti aerei e marittimi fanno capo aU'IRI una visione tare a dismisura i depositi ban- 
alla radio-televisione — ha di- d’assieme sia della gestione fi- cari improduttivi, gli altri « ac- 
mostrato una maggiore dina- nnnziaria che della situazione cantotiameiiti » di mezzi fìiian- 
micità rispetto al settore eco- patrimoniale. Nel quadro of- ziari. o alimentando addirittura 
nemico privato. Nel 1965, Infat- ferfo dal bilancio del gruppo la non mai del tutto cessata fu¬ 
ti, gli investimenti fatti dal- IRI sono di particolare inte- ga di capitali verso le banche 
TIRI sono aumentati rispetto al resse anche i dati riguardanti s\izzere o di altri paesi stra- 


dello stato di agitazione e del- A Bergamo il calendario de- 30 giugno erano entrate nel par¬ 
lo sciopero degli straordinari gli scioperi prevede fermate di co motoristica 21.3^ nuove trat- 
ticlle aziende pubbliche — per lavoro per 24 ore. nelle azien- maggio 8.046 nuove 

verificare se vi fossero stati de private, por mercoledi e ve- 

spo.stamenti da parte padro- nerdl. Per alcune fabbriche anni si avverte che si è toccato 


spostamenti da parte padro- nerdi. Per alcune fabbriche 
naie. sono stati stabiliti scioperi ar 

L'intransigenza dell’Intcr- giornalieri. Consulta 

sind-ASAP è stata Invece riha- sono in corso tra i sinda 

dita. Non casualmente, se solo nelle azien 


Quest'anno a ritmo elevato: al nell'Italia meridionale lontanissi- 
30 giugno erano entrate nel par- ma (un trattore ogni 70 ettari): 
co moloristico 21.337 nuove trat- fuori di ogni prospettiva imme¬ 
trici e al 31 maggio 8.046 nuove diata in Sicilia e Sardegna (un 
macchine operatrici semoventL trattore ogni 115 ettari). 

Ma per la prima volta in dieci Non staremo a ripetere che ogni 
anni si avverte che si è toccato tipo di coltura richiede portico- 


TIRI sono aumentati rispetto al resse anche i dati riguardanti s\izzerc o di altri paesi stra- 
1961 del 12‘'£>. Questo dato è tan- i mezzi di finanziamento. Sotto nieri. 

to più significativo se si tiene questo aspetto si può rilevare Queste considerazioni, ci sem- 
conto che nello stesso periodo che nel 1965. su un totale di bra. non attenuaiìo in nulla le 
gli investimenti privati sono investimenti IRI di 5.266 mi- critiche che possono essere fat- 
diminuiti di circa il 7% nel liardi di lire, i mezzi finanziari te a determinati indirizzi del- 
complesso e del 10.5^^ circa nei provenienti dallo Stato — at TIRI laddove è riscontrabile 


riscontrabile 


VENDirr m tbattohi re.alizzate nel leas 
DAI Pni.SCIPALI paesi europei (D»tl GEMA) 


f.^^? sfati stabiliti scioperi ar- punto di svolta, sia pure in lari forme di meccanizzazione, 
ticolati giornalieri. Consulta* posizioni elevate, dopo il quale per cui nella orticoltura e frutti- 
zioni sono in corso tra i sinda- non si andrà avanti rapidamente coltura meridionale occorre una 
cati per gli scioperi nelle azien- come prima senza la elimina- meccanizzazione complessa di più 
de pubbliche (Dalmine, Italsi- ostacoli, diffìcile attuazione. E' quì il pun- 

der eco 1 1^^^ *1 ritmo delle im- , to di svolta, o di resistenza, in¬ 


settori nei quali le aziende IRI traverso il Fondo di dotazione una subordinazione ni gruppi 
svolgono la loro attività. del gruppo — sono stati pari a privati. Il bilancio consolidalo 

L'aumento del 12% prescinde “Ufi miliardi, pari ad appena del grupiMi conferma che il set- 
dagli investimenti nella side- totale. Per il restante, tore pubblico deireconomia na- 

rurgia essendo venuta a cessa- ossia per oltre il 90^. i IRI si è zinnale ba forza e robustezza 
re. nel 1965, la fase di maggio- approvvigionato su| mercato per fare una politica di svilup- 
re impegno finanziario per i capitali in Italia e all’estero, po molto più audace ed incisi- 
nuovi impianti che già sono en¬ 


ei capitali in Italia e all’estero, po mollo più audace ed incisl- 
La cospicua mobilitazione di va. svincolata del tutto dagli 


trati in produzione. Ma anche finanziari sul mercato dei interessi del gruppi privati 

• . r'nr\iTnli a Hai aatia 


pochi giorni fa il governo per ^e pubbliche (Dalmine. Italsi- «' .«nf di ostacoli. \ difficile attuazione. E qui il pun- 

pocni gmrm id ii buvtrno pei jgg^ jj fj^Hg sjjoUa, o di resistenza, tn- 

bocca di Colombo e Carli ha • „ j * , „„ matricolazioni di un particolare centrato dalla meccanizzazione? 

riproposto il blocco salariale " 'Vrino m ^^eiene prò- ^^.^hina, fa mietitrebbia, A nostro parere non è solo qui. 

per € qualificare » la ripresa vinciaii r ium, riiyi, in ggg„^ ttn declino del 17 per ceti- Giù in questi ultimi dieci anni 

economica. A questa Intransi- riunione congiunta hanno to dopo dieci anni di rapido in- le operazioni di meccanizzazione 

genza « politica » i sindacati programmato, dopo lo sciopero . cremenfo che avevano portato complessa si sono dimostrate ra- 

hnnnr, risndcio trnnc.nnffn ima ‘h mercoledì, otto ore di fer- it parco mietitrebbie da 616 uni- pidamente attuabili laddove han- 

manovn chiaramente dilazio mate nei giorni 11 e 12. Giovedì fd (1956) a 14.540 unità (1965). no inewtrato un terreno favore- 
mflnovrM cnifir3mcnic ciiiciziu a Ia ««Af#A «ai i/aIa «aJ ttnn w» «mnrAc»» 


cr3 mercato interno 
IMI esportazione 
^■1 totale 


mamvrr cSamei^te d^^^ "^ate nei giorni 11 e 12 . Giovedì fd (1956) a 14.540 unità (1965) 
manovra chiaramente «"azm ,| p.. gp. . , . ora è la volta delle trattrici: ne 

natrice, che - sia pure tra r ar-A si e avuta una auest'anno c'i 

interruzioni, rotture e sciope- da 22.170 immatricolazio 

ri — va avanti dal luglio scor- detta da FIOM e FIM per af- jggg ^ 21.337. 

so. Una prima risposta ope- fermare il diritto al godimento s, ^ ol punto di saturazione) 


fd (1956) a 14.540 unità (1965). no incontrato un terreno favore- 
Ora é la volta delle trattrici: nei vole nel tipo di impre.sa agraria, 
primi sei mesi di quest'anno c'è Nei dieci anni (I956-‘65) il parco 
un calo da 22.170 immatricolazio- motoristica dell'agricoltura italia¬ 
ni del 1965 a 21.337. na è passato da 237 978 unità a 


Si è al punto di saturazione? ben 748842. ma nel 1961 c'è sta 


raia al governo e all’Intersind della festività del 4 novembre. Risponde alla domanda una ap- ta una particolare accelerazione 
è giunta due giorni fa da Mi- ^ Bologna giovedì un forte profondità analisi dell'Unione che coincide puntualmente con i 
Inno dove sono rimaste bloc- sciopero ha bloccato le fab motori agricoli (UMA). La satu- massimi di esodo agricolo e con 

cale le aziende TRI (Breda Al- hriche di Castelmaggiore per particolare l inizio, anche in agricoltura, di 

caie le azienne mi tureoa. niiadrn dell-i ri dette trattrici, sembra raggiunta un intensa ricerca di mezzi sosti¬ 
la. Salmoiraghi). riue ore. nei quaaro aeiia n- Untin lìnrm hitiri rii m/innW/inor/, 


rate le aziende TRI (Breda Al- Uriche di Castelmaggiore per Ir:.'' ^ uur.Lunura. ai 

caie le azienne mi tureoa. niiadrn delti ri. dette trattrici, sembra raggiunta un intensa ricerca di mezzi sosti¬ 
la. Salmoiraghi). • ù » d / - c superata nel Nord Italia dove lutivi di manodopera da parte 

I metallurgici delle aziende ^ rr . timogna j^ouiamo un trattore ogni 15 et- dell'azienda capitalistica Da al- 

nubbliche e ouelli delle azien- 'ò hanno effettuato una fer- {^jri rispetto alla media di 20-21 Iqra il proces.to di meccanizza- 


• •I» t -- ^IIJ J I1-. IKIIIIUI UIICI ICl" 

pubbliche e quelli delle aziem metallur- 

de private sciopereranno con . . 
que.sto calendario; per la set- dell ACMA. 

timana da lunedi a sabato otto 

ore di sciopero nazionale (mer- » _ _ _ _ . 

colcdi) e altre otto articolate; I 

per la settimana succe.ssiva ot- . |_ 

to ore di sciopero nazionale e i VerSO la COStitUZIOr 

dodici articolate: per ia terza , , ; ; 7 

settimana (che si concluderà del ConSOrZiO oIlVK 

il 27) otto ore di sciopero na- * _ 

zinnale e 16 articolate. Per la | 

siderurgia .sono stati fissati I « • 

.scioperi di 4R ore per mercole- • m • j 

rii e giovedì: altre 48 ore il | • I 

16 e IR; e 72 ore dal 26 al 28. 

Questo programma di lotta è | W WWt 

stato proclamato da FIOM e 
da FIM: la UILM non ha ri- | * 

tenuto per ora di aderire alle ' ^ 

decisioni degli altri sindacati | 

(la UILM. come è noto, non I W'O# t 

ha preso parte nemmeno agli ■ 

scioperi articolati delle aziende | Le decisioni del CIR sul 

private e pubbliche in corso , l’olio di oliva rappresentani 

nelle varie provincie. e si è I una vittoria, parziale ma si 

a.s.sociata agli altri sindacati gniflrativa. dell anone svolU 

eoii.-marìo I dai ConsoEzi degli otivicoltor 
solo i«r la prima settimana I le regìon 

di lotta dci metallurgici pri- olivicole negli ultimi due mesi 

vati). Un comunicato informa | i termini dello scontro che 

che il Comitato centrale della I in previsione dell’applicazioni 

UII.M si riunisce oggi a Bre- ■ del regolamento MEC. ha op 

scia per c Pintero esame della | posto indu.striah e contadini, i 

.i,nazione vcrlo„ji.-.lc dolio co^ 

te.goria », anche in seguito « ai I ne del prez.zo, per complessiv 

contatti intervenuti in questi circa 80 miliardi, venisse dati 

giorni con il ministro del lavo- | attraverso un riconoscimenti 

ro » per le aziende private e I dato a essi deU'incarico d 

con rintcrsind por le pubbli- 1 accertare e dichiarare la pro- 

chc. La UII.M fé la UTI.) insi- | dazione, diventando i^l e^ 

ste sul tasto delle cmcdiazio- . gQ niiliardi; i consorz 

ni » dell on. Bo.sco. mentre — | olivicoli hanno premuto in sen 

come riportava due giorni fa la so contrario, con una vasti 

Stampa — accusa FIOM e FIM | agitazione in tutto il paesi 

di essere legate a « schemi ot- • perché l’accertamento venissi 

tocenteschi » in fatto di verten- | sulla stima delle olive da par 

„ ,i„d,cnli porch 6 I p'TSereTuSHcS 

ste due organizzazioni hanno ■ g diretta la distribuzione de 

affermato che soltanto con la | fondi ai produttori. (I GIR hi 

lotta pos.sono essere mutate le stabilito che fonte principali 

posizioni del padronato privato I di accertamento sarà la dichia 

e pubblico (se poi l’on. Bosco razione del produttore, e, ii 

vuole intervenire lo faccia pu- | s®de di controllo avv^rà ui 

re. ma dovrà farlo per «cori- pre.sso i frantoi facendo mac 

vincere » 1 padroni). Le posi- 1 china indietro sul primitivi 

rioni che la UILM va assumcn- | proposito del governo di dari 

do rischiano di essere assai . il ruolo principale agli indù 

gravi in un momento in cui | striali. 

più forte dov'Tcbbe essere Funi- questa pnma vit- 

« fra isMacali. di fronte alla , [SJo 

ribadita intransigenza dei pa- | j];) Consorzio nazionale, Ùi 

droni e ai loro tentativi di di- Consorzio che nasce già coi 

videre i sindacati stessi. | una base larga e rappresen 

n fatto che FIOM e FIM ab- ' tativa di tutte le regioni oli 

biano fermamente proclamato | ricole. C^sorzi proviiicìal 

una ma.ssiccia ripresa delle lot- I i S 

. ., . .__ , rezioni — trattative con lin 

te. considerate Io strumento ■ dustria. preparazione di pian 

più efficace per battere la re- | di difesa antiparassitaria - 

si.stenza padronale, dal momcn- in Calabria. Puglia. Toscana 

to che la vertenza dei metal | Umbria, Liguria. Una inizia 

lurgici dura da un anno e cin as-sai vivace, alia guati 

que giorni, che gli scioperi | 

' ........ . , I « unioni > annunciale dagl 

sono iniziati dieci mesi fa e agrari, ma esistenti, a quanti 
cne le trattative sono iniziate 1 pare, solo sulla carta Al pn 
e sono state interrotte ben | mo scontro, nato sul terrei» 
quattro volte, ha mandato in , del regolamento del MEC. I; 
bestia alcuni giornali. | contadina (poiché la bc 

„ . . . . . ' nomiana ha dovuto ricalcar 

Da notare che proprio icn . parte le stesse richiest 

un importante accordo sui pre- | dei Consorzi e del Centro pe 

mi è stato raggiunto dai me- lo sviluppo delle forme as-sc 

tallurgici della Bosco di Temi: | dative) ha dato i sud fn^i 

è stato infatti ribadito il prin- * dell divi 

cipio della libera ricontratta- | 

«innA nf-omtn rieoi/, noli. I è dcstuiato. ocì itiesi eh 
none del pr^io, fis^to nella I verranno a suscitare ben altre 

misura di mila lire annue ■ contraddizioni e ben altre bai 
(contro le 21 mila del *65) Per | taglie a cui non basterann 

la parte fis,sa del premio l’au le sole forze organizzate w 

mento è stato di mille lire, | consorzi oLvicoli. e che c*if 

per quella variabile è stato di ' 'u causa problemi c 

lì «, 11 - i;«» I politica economica generak 

n mila lire I ^ 

A Milano dopo il forte scia ' vigore l'attuale regolament 

pero che ha bloccato due gior- | provvisorio, basato su una ir 

ni fa aziende pubbliche e pii I te^zione di prez» per c< 

vate. l’azione programmata • P^re la diflrerenzs fra un ha: 

j cnrwi .. izTM I SO prezzo di mercato e g 

da ROM e RM pr^ginrà in | 3 ,^ produzione. Cos 

questo modcr lunedì niMvo sarà deH’olivicoltura italiana 
sciopero dei 300 mila metallur- | n problema è di ordine cc< 

gìci dalle 15 in poi (in un tea- ' nomìco e d’ordine polìtica \ 

Ito si terrà l’assemblea gene- | 
rate di lavoratori, attivisti el ^ 


ta di protesta i melallur* | ettari ritenuta t ottima »; ma zione si è modellato sulle tra- 
i dell’ACMA. * neU'ltalia centrale questa media sformazioni nell'azienda capitali¬ 

stica, ha beneficiato del Piano 
Verde e dell'esodo, si è poi at- 

• — — — — — “1 tenuato di fronte al < rientro » di 

I quote di manodopera agricola nel- 
, «/ I • I le campagne. Ma sopratutto si 

I V©rSO Id COSfIfUZIOnG l è arrestato, quasi sempre, sulla 

' - soglia dell'azienda contadina. 

I del Consorzio olivicoltori • | „."Sn'rJS 

- te con le strutture agrìcole esi¬ 
stenti — il processo di meccaniz¬ 
zazione ha valicato talvolta i li- 

• # J# * 7 # m/t §ij§ ' I miti di convenienza nel caso del- 

I • wm/ J.WJLMJé\y I l'azienda contadina. Nel presen- 

I tare i dati UMA si insiste nel 
mettere in rilievo che la riduzio¬ 
ne dei consumi di carburante per 

, t/t § t \M/\M/t/\y\M/tft/ I cavallo vapore da 70 chilogram- 

I I mi-anno (1956) a 41 chilogrammi 

* ^ ^ 0 (1965) è dovuta es.senziajnientc a 

I trasformazioni i 

I dal momento che già oggi inda¬ 
gini particolari hanno messo in 
BVìdcftzQ che in infera prot^tnee 

- l’olio di oliva rappresentano che il patrimonio olivicolo del ■ ji parco trattoristico è utilizzato 

I una vittoria, parziale ma si- paese é valutato ad un valore | ben at disotto delle 900-1000 ore 

^ gniflcatìva. dell azione svolta dì oltre S.tXX) miliardi di lire. all'anno necessarie per avere una 

I dai Consorzi degli olivicoltori che l'oliveto occupa, tra col- | convenienza economica: talvolta I 

I costituiti in tutte le regioni ture specialimte e promiscue. | l'azienda contadina non supera 

olivicole negli ultimi due mesi, oltre due milioni di ettari di /g 500 600 ore d'impiego 

I 1 termini dello scontro che. terreno su cui insistono 175 situazione peggiora se pas- 

I in previsione dell applicazione milioni di piante, molte delle • siamo a vedere cosa accade ner 

del regolamento MEC ha op quali sono il fruito di recenti , fé macebLe pTù compK 0 di 

posto indiLstriali e contadini, è investimenti soprattutto nelle | 3 ^,^ stagionale, come le mie- 

' noto: gh industriali hanno zone di riforma. Una « prò- titrebbie. le scavatrici di bietole. 

I premuto perché la integrazio- grammaz.one » che volasse ,g piantatrici del tabacco. Non 

I ne del prcHo.j^r complessivi cominciare col buttare all ana I ^, 0,0 j campi di molti poderi mez- 

circa 80 miliardi, venisse data un cosi cospicuo, millenario . zadrili o di niccalì nroorietari 

attraverso un riconoscimento patrimonio di dinicile sostila- | f 

I dato a essi dell’incarico di zione per la natura stessa dei • ^ a S”'; 

, accertare e dichiarare la prrv, terreru’lui duali cresce rolivo. | 

I duzione. diventando cosi essi specie nelle zone colUnari e | 

' stessi arbitri deU’erogazione su terreni argillosi del Mezzo- ' 

I degli 80 miliardi: i consorzi giorno, comincerebbe con una | 

I olivicoli hanno premuto in sen perdita secca ed irrecupera- I 

so contrario, con una vasta bile per tutta l’economia del . meccanici è una ewa accettabile 

I agitazione in tutto il paese paese. | foltanto fino a che rimane un 

I perché l’accertamento venisse Ma se enorme è U dimen- * 

sulla stima delle olive da par- gione economica del problema. , ^ ^ 

te di comitati comunali, in ancora maggiore è quella po- I addizionali e di un addizionale 
modo di rendere automatica litica. L’olivo è una risorsa ' potere di controllo dei capitalisti 

e diretta la distribuzione dei fondamentale del Mezzogiorno. | sul settore contadino. Maggiori 

fondi ai produttori. Il GIR ha g in regioni come la Calabria e maggiore subordinazione 

stabilito che fonte principale g la Puglia rappresenta il 25 ostacolo op- 

di accertamento sarà la dichia pgr ggnto del reddito agricolo. | SeWro al prqce.s.sq di mecconiz- 


in queste condizioni la siderur¬ 
gia. nel 1965, ha assorbito 248 
miliardi pari al 43% degli in¬ 
vestimenti del gruppo per rav¬ 
viamento del centro di Taranto, 
per l’ampliamento dei centri di 
Bagnoli e Cornigliano, per i 
programmi di ammodernamen¬ 
to di impianti presso la Terni, 
la Dalmine e la Breda. 

Questo orientamento degli in¬ 
vestimenti cd anche ì dati sul¬ 
la consistenza patrimoniale del 
gruppo dicono che almeno lìno- 
ra e malgrado opposte esigen¬ 
ze ed indirizzi contrastanti, la 
tendenza di fondo degli inve¬ 
stimenti IRI si indirizza verso 
industrie produttive di grandi 
dimensioni, pur essendo sempre 
di non poco conto gli investi¬ 
menti per determinali servizi 
(85 miliardi per il settore auto- 
stradale; 136 miliardi, pari al 


capitali e del risparmio nazio¬ 
nale è avvenuta — giova ricor- 


d. I. 


Intervista del ministro Tolloy 

Tra Italia ed Est 
si profilano 
maggiori scambi 


La possibilità di promuove- 


investimenti totuj* re una maggiore liberalizzazio- 
nel 196a per il settore telefoni- „g degli scambi economici tra 
co; 13 miliardi per il settore ra* ritnlin e i noesi sncìnìisn è 


La FILLEA-C6IL sollecita il governo 

Migliorare l'assistenza 
agli edili disoccupati 

Il nuovo contratto all’esame del sindacato - La categoria mobilitata per 
una riforma urbanistica che sostanzi una nuova politica della casa 


l’Italia e i paesi socialisti è I Iniziativa CGIL 

un argomento attualmente al¬ 
l’esame di riunioni al mìnisle- • 

ro del commercio estero e tra OPf fVll Pitti 
titolari di diversi dicasteri in- 
tere.ssati al problema. Lo ha . . 

dichiarato il ministro del com- fiS Clfjl/ffnilA 
mercìo estero, on, Tolloy, in 
una intervista all’Agenzia « Ita- 

nostro pae.se - ha detto ìtl agrìCOltUrO 

_ _ il ministro Tolloy — è stato 

MH uno dei primi a promuovere Gli enti di sviluppo agricolo. 

una maggiore liberalizzazione che secondo la legge dovevano 
degli scambi con i paesi del- avere nuovi consigli di ammi- 
■ A l’Est. Successivamente Fran- nistrazione entro il 24 luglio 

^ Germania federale hanno 1966, ancora non li hanno. Per 
Vili ^Vl^7 y IIIV sopravanzato l'Italia perlome- questa ragione rattività degli 

Il II MII^III^^^LIIIMffl VI no .sotto il profilo degli accordi Enti è menomala con conse- 

formali. Si tratta — ha prò- guenze immaginabili sulla già 
seguito il ministro — di un di- critica situazione deH’cconomia 
. , , j . I . . u'i'i X vario che dovrà essere col- agricola delle regioni interes- 

}same uei sindacato - La categoria mobilitata per malo, in « corrispondenza con sale (Veneto. Emilia. Toscana. 

tica che sostanzi una nuova politica delia casa S 

divisa anche dogli Stati Uniti ». hria. Campania. Sardegna c 
Si c riunito giovedì e venerdì ratori ed aprire una prospettiva " rninistro ha anche accen- Lazio). Il ministro dell’Agricol- 
a Roma il Comitato edile della della loro condizione di lavoro al problema che si può tura non ha fatto le proposte c 

FILLE.A-CGIL per un esame dei e dj vita. porre a lungo termine net rap- il presidente del Consiglio, di 

risultali conseguiti con il rinnovo Ai lavori del Comitato direi- porli commerciali con i paesi conseguenza, non ha adempiu- 

del contralto nazionale degli edili tivo ha partecipato l'on. Luciano dell’Est, oggi — ha detto — lo all’obbligo di effettuare le 

e per la definizione delle inizia- Lama, segretario confederale. 11 caratterizzati dalla compie- nomine. 

live cui la categoria si trm-CTà dibattito, sviluppatosi nel corso mentarietà della rispettiva do- Su questa situazione rUITìcio 
di fronte nel prossimo ^turo. La deLa giornata di ieri, e poi prò- manda ed offerta (forniture in- agrario della CGIL ha richia- 
relazione introduttiva e stata svoi- seguito sul secondo punto all or- . , - i- ' , • - Jr.,, i-„».,i^ii„ 

ta Halfnn Ctandinrianra Euii Hi^ Hol piomn ritTnardav-.i dustrtoU contro nosìTt acquisti mato I attenzione dclIo Camere 


Inopportuna 
inzintivo UIL 
per lo CI FIAT 


Si c riunito giovedì e venerdì ratori ed aprire una prospettiva 
a Roma il Comitato edile della della loro condizione di lavoro 
FILLE.A-CGIL per un esame dei e di vita. 


live cui la categoria si trm’crà dibattito, sviluppatosi nel corso mentarietà della risnettiva da¬ 
di fronte nel prossimo futuro. La della giornata di ieri, è poi prò- 

relazione introduttiva è stata svol- seguito sul secondo punto all’or- 1 , • •.. 4 - 

ta daU'on. Claudio Cianca. Egli dine del giorno che riguardava di^trtali contro nnslrt acqiusU 

ha sottolineato come la conquista i problemi organizzativi. materie prime e proaotU 


fondi ai produttori. Il CIR ha g jf, regioni come la Calabria | 

I stabilito che fonte principale g ig Puglia rappresenta il 25 
di accertamento sarà la dichia pgr cento del reddito agricolo. | 
razione del produttore, e. in valorizzandone soprattutto le • 

I sede di controllo avverrà un zone più misere e impervie. ■ 
accertamento supplementare Se si vuole salvare l olivicol | 
pre.sso i frantoi facendo mac- |„ra occorre sostituire alla ' 

I china indietro sul primitivo programmazione fondata su | 
proposito del governo di dare * pob di sviluppo ». su ristret- | 
, il ruolo principale agli indù- {g jsgig ad alta produttività. , 


MAI* In E| A I di un nuovo contralto, a parte 

UvI IM ^1 ■ IW i i positivi contenuti economico- 

_ * normativi, rappresenta una rot- 

e di controllo dei capitalisti TORINO 4 del fronte padronale in cui ' ■■ 

settore contadino. Maggiori l’-ANCE .sin dall’inizio della ver- | Il nOCA 

e maggiore subordinazione , lenza contrattuale si era carat | FI 

del resto, un ostacolo og^ , **- -If.j! terizzata come parte oltranzista. . . . _ 

ne e deT^tuai effetti s libe- «*1 critica Ne» esprimere il positivo ap- fflflflQIOrG CIBI 

i. suliriT^nZloZraoariZ oegìì ambienti della FIM- prezzamento della segreteria del- UVI 

'ffelti s«^i S iS CISL e della FIOM-CGIL In la FILLE.A^GIL. ^r i risultati | -, 

^ sociologia g,ustificotor,a piena fraftatlva con la confra ^n^guiti Cianca j||| 

processi di trasformazione Pa^e — fa rilevare un co- anc^ 1 lirmti di tali nsu lat. 

alì.stica nelle campaone Non municafo del due sindacali — precisando peraltro come tali »' | a , 

dubbio che questf gruppo di proprio nel momento in cui tutte miti possono e devoiro essere su- IflVArilfAri 

ralutati nel movimento con- »* apprestavano a tormulare le tura cne covra veoere impelali | , - . 

rolufoti nel movimento con proposte unitarie, il sesto ' «avoraton edih. (^pito ifeUa J*??*'.* * 

,, . , -, . Astia UIL anoare non «aìo liuto. Organizzazione dei lavoraton — I comribullvo (totale delle tai- 

uffia^te seguilo ha avuto ^ UlL. appare n on s^ o inop- ha^leUo a questo proposito Gian- I *e, imposte e contribuii so- 

~ permanente ■ c»*») è stato In Italia pari a 

2 il per fl rispetto e la piena, con- 10-511 miliardi, mentre por la 

istifuaoiw di un <»ntnbuto dacall od il loro accopHmenfo appScaziooe del contratto ' onmenlazlooe — comprese le 

^ a liveUo territoriale per la defi- | biande — gli Italiani hanno 

L bieticolton iidatti c^'deralo pregiirfirial strumenti idonei al- I «" »«»»o sposo lO-fTZ miliardi. 


ui ci/nirouo avi capiiaiisii TORINO 4 ‘“ra oei Ironie padronale in cui 

cpniadinq. Maggiori • ' i aNCE sin dairinizio della vcr- 

costi e maggiore subordinazione La nonna cne la uii. na cni^ contrattuale si era carat 

sono, del resto, un ostacolo og- , - -*? J terizzata come parte oltranzista. 

gettivo ol processo di rnecconiz- Nell esprimere il positivo ap- 

razione e dei suoi effetti tube- ri«i e osbcuo ai colica ... j*. 

ratori » .sulla manodopera aprico ^ FU LE A CGIL oer i risultati 

In ptìpiti SII i-ifi f/infn insisii» CISL e della FiOM-CGlL. In rlLLKACGIL. per i nsullati 


piena trattativa con la contro- conseguiti. Cianca ha sottolineato 


parie — fa rilevare un co¬ 
municato dei due sindacati — 


anche i limiti di tali risultati, 
precisando peraltro come tali li- 


I ^ . una programmazione estensi- I 

Forti di questa pnira vit- gj,g jpjgri la collina e • 
■ tona. 1 Consorzi ^iv-icoli a jg niontagna. die affronti prò- , 
I unirlo fra qualche giorao big^y profonde sistonazio- | 
I in Coiwrm nazionale. Un jj trasformazioni ' 

I Ultima di tutte te regirtti eli- polilieo ' 


I vicole. Con-sonà provinciali .“ | 

operano già in molteplid di- <*e.uafce dMle ^nde della I 
razioni - trattative ^ l’in- olivicoltura è dunque I inver- I 


gettivo al processo di meccaniz¬ 
zazione e dei suoi effetti « libe¬ 
ratori » .sulla manodopera aprico 
la. effetti su cui tanto insiste 
certa sociologia piustificatorìn 
dei processi di trasformazione 
capitalistica nelle campagne Non 
c'è dubbio che questo gruppo di 
problemi sono attualmente mólto 
.sottovalutati nel movimento con¬ 
tadino. 


«eetetett ee, eterteteete ce,- 

Wwcieel. letatito ho ere» dette UlL.epp.™ «, »k, ih,- 


uno iniziativa, condotta al suc¬ 
cesso a Ravenna, che ha po^to 
alla istituzione di un contributo 
contrattuale dell'industria sacca- 


portuno, ma gravemente com- 


da parte della FIAT erano e sono 


Tiferà al Cornsorzio bieticoltori infatti considerate pregiudiziali 


(N^ta applicazione dei contratto 
a livello territoriale la defi¬ 
nizione degli strumenti idonei al- 


I 7^rià me^S^rpi'^ sióne del tipo di ^ogramma- , pa-civmacchine f.o dei 

Sr^d^r^ aSi^itarir^ immediatamente "7,'!'’,’:^. "f/ 

* _ none anche un secondo oro- ' dell olivicolfura. degli ortofrutti 


®"® *^’®"‘ ì^kppncaS di kS m^^^ 


in Calabria. Puglia. Toscana, 
Umbria. Liguria. Una inizia- 


pone anche un secondo pro¬ 
blema polìtico. L’olivicoltura è 


interne nel grande complesso. 
Come è noto, attraverso un far- 


menti, la lotta contro le v-iota- Il 
zioni del contratto e delle leggi r 


coli ha certamente creato le con¬ 
dizioni per promuovere su vaste 


raginoso sIstenM di preventive J ^cj luoghi di lavoro. Un impegno 


I tira alVa v-ivara alla o .ale stala sempre la fonte della | d’Zion, per promuov^e su vaste 

uva as..ai vivace, alia qua e r-pndita fond arla de- aestinne collettiva delle 

I fa riscontro il silenzio delle renana lona.arid. «c . _ __ i 

« unioni > annunciale dadi •*» afiìtti piu elevati, dei con- | macchine mo questa si è in. ufn 

uniimi an ungale oagii ■ . del Mezzocior- * cienfemeufe sviluvvotn anche ver 

agran, ma esistenti, a quanto tram annormi aei .Mewogior o—f/irnif. 

I pare, solo sulla carta Al pri Rapina dei contadini, sfrul 1 ^ L Z fnrJn Jy 

I mo scontro, nato sul terreno lamento delle raccoghtna. as- | ^ % Pinlin 

, del regolamento del MEC. la senza di investimenti sono stati f 

unità contadina (poiché la bo- i tre pilastri su cui si è tra- | 

• nomiana ha dovuto ricalcare dizionalmente fondata l’olivi- • 

■ irt ruarfA La Cacca rielhìActA coltura nibicfri ridoUi Ora aL ■ ChmC Ol COntOutni. UOn lUS OffrOTt- 


auloritzazioni, Tazienda impedi¬ 
sce dì fallo ai membri di Cl dì 


basi la ae.stìnne cólìettiva delie venire a coniano con 1 lavoratori 


particolare sarà assunto a soste 
gno di quelle rivendicazioni fon 
damentali della ca’egoria che ri- 


renden^ impossibile ogni reale J guardano il miglioramento del 


nomiana ha dovuto ricalcare dizionalmente fondata l’olivi- • 
in parte le stesse ridiieste coltura, pilastri ridotti ora al- ■ 
dei Consorzi e del (dentro per l'assurdo dello stesso MEC | 
lo sviluppo delle forme as.so- Superare lo scoglio del MEC 
dative) ha dato t suoi fruUL non è possìbile che rtmuoven- I 
Ma il problema dell’olivi- do le ragioni stesse per cui | 


cien em^te sviìuvpatn anche ver conlroilo sulla applicazione del trattamento as.sistenziale ai di- 

la hmitotezzo dei mezzi fomiti conirallo. E' necessario - prò- soccupati e ai lavoratori in cassa 

n ***“• *® noia - evitare l'ecces- infegrazinoe guadagni, già da 

finonnamenfa Anche « P'®"® sivo numero dei seggi elettorali tempo poste airattenzione del 

ttovemo, e per le quali _ oggi si 


alimentazione — comprese le 
bevande — gli italiani hanno 
in tutto speso 10.072 miliardi. 
Lo notizia è confenota nel 
• Libro bianco » che II mini¬ 
stro delle Finanze ha appron¬ 
tato e consegnato ai colicghi 
di governo. 

Le cifre contenute nel docu¬ 
mento — a parte le medie 
slatisliche che si discoslano 
ovviamente dalla realtà — 
confermano che la maggior 
parte del carico fiscale vero 
e proprio é pagato dai lavo¬ 
ratori e in generale dai con- 


oofTola l acquisto di piccole jmc- voto ed impedire l'ingerenza del- pongono con urgenza dramma- , »«»n*»ori. Su ogni Ili lire di 

chme ai COTtodmi. non ^ affron- |* direzioni nei comitati eletto- tica soluzioni immediate e con- | entrate fiscali e contributive 

tato il problema: dt qui la gra^ ,^l] deve essere affidata la crete. Di pari oasso saranno al * gravano sui redditi (ma 
de xmporU^ che può avm lo completa gestione delie clezionL centro delTazìone sindacale della | di esse 34,5 sono relative agli 

Reazione di uw nuova di | sindacati hanno infine chieste fILLEA ì problemi riguardanti ! ®*^'1 sociali. 20,7 sono pagate 


finanziamento (contrattuale) del- j raiimenfo del numero dei mem- 


>rfa naturalmente con sé Videa 

** ‘aH^l^esclmlere ‘’'***^”«f* *’ iiidicà«’daÙT’FffXEA "è I 

Un ultra ma da non eselnaere mero eftetlivo delie unità azicn- in nrimo luogo la rifiHTna nrba- 
é la creale presso oli enfi (B dall, L'UIL - commenta il cmn.. FiSSSraJoSeTn^ | 

sviluppo, in una forma control- nicàto della FlOM e della FIM — zionammto della legge 167 la ì 
lata che f^antisca una stretta ha praticamente rotta una con- indiutrializzazione del settore edi- 1 

contadine e una pestime a costi per conseguire I risultati conte- auanHtativi e Qualitativi del no- * 


FILLE.A i problemi riguardanti . 
una nuova politica della casa. I 

alltt «ns ee «Tf«MVT«uuA efTS aIa * 


«vaca aa v • —— e-»* £ a X. — — ---- - —Ulta UUVÌfgl > 

I coltura italiana di fronte al l'olivicoltura è il settore forse , meccmtaazione. tonte che bri delle commissioni interne alla cui base sì ritrovano gli de* 

MEC è destinato, nei mesi che più arretrato dell’agricoltura I nati^almente con sé Videa p«r assicurare una maggiore rap- nienti di trasformazione già da 

verranno a .suscitare ben altre italiana. • deuo^ /^stione eolìettiva. prescntatività in relaziona al nu- tempo indicati dalla FILLEA. e 

I contraddizioni e ben altre bat- Ci troviamo, dunque, di | Un altra ma da non eseiuaen mero efteWlvo delie unità azien- fp primo luogo la rifiama arba- 

taglie a cui non basteranno fronte a qualcosa di più c^ | é la —’Z— ^ -i. -- - H « “usu w iiurrna u u- 


I taglie a cui non basteranno fronte a (luakosa di più che | 
le sole forze organizzate nei a un problema settoride; sia- 

I consorzi oLvicoli. e che chia mo. in realtà di fronte a uno I 
meranno in causa problemi di dei nodi dell'economia agrìcola I 

I politica economica generale, italiana, di fronte a un punto ■ 
Fra due anni non avrà più d'incontro dei problemi di | 
vigore l'attuale regolamento struttura: regime fondiario, re * 

I provvisorio, basato su una io girne contrattuale, rapporto con | 
tegrazìone di prezzo per co- l'industria. Q^nto basta per 1 
prire la diflTerenzs fra un has- suscitare — sia che si discuta 


f g] I 55,2 gravano sui redditi (ma 
^]]g I di esse sono relative agli 
gjjjl I oneri sociali, 20,7 sono pagate 
I come tasse erariali c locali 
I anche da coloro che vivono 
^ I di reddHi fissi). Altre 127 lire 

A I — su 100 — sono incassate 

* ^ -^ *-_< 


coordinazione con le imprese dizione ai sirena unità valida iìtìo la narfe-ioazione in termini I 

contadine euna pestime a rerii per conseguire I risullati conte- quaiititathri e'qualitativi del po- 

e neon, di centn di macchine nuti nelle richieste di tutte e tere oubblico alle attività econo I **** * 

comples.se che agiscano non solo tre le organizzazioni. Ciò non miche del «ettore Infine ha con- I * 

sulle esigenze attuali nm prò deve Influire In alcun mmio sulla S!n«. s!rà ^Stro ^ 


sulle esigenze attuali ma prò 


sotto ferma di imposta sui 
consumi, cui si aggiungono 
14 Rie pagato per tasse sul 
« movimento delle merci », an- 
ch'essa quindi sborsate dai 
consumatori. 

Nel « Libro bianco ■ Il mi - 
nistro afferma che il carico 
fiscale italiano ha raggiunto 


muovano e spingano avanti U rin unità di azione contrattuale in pUp rafforzare e consolidare la II ^ sopportabilità. 

novamento tecnctotpeo con una questa fase particolarmente acu- unità sindacale conseguita sia ' !?*”* ** 


I prire la differenza fra un has suscitare — sia che si discuta novamento tecnototpeo con una questa fase particolarmente acu- Imità sindacale conseguila sia 
so prezzo di mercato e gli del Piano Verde, o del prò- I azione dimostrativa e di stimolo ta perché robbicttivo del contrai- nure attraverso non 1 ^ diffl 

alti costi di produzione. Cosa gramma Pieraccim, o degli I Solo a queste condizioni d to resta al disopra di ogni aHra nel corso defia vertenza 

I rarà dell’oIivicoUura italiana? enti di sviluppo - una rasta ■ tpunto dì svolta» attuale potrà infzIaNva. Anche per questa ra- contralhMle offrendo ad Ssa 

I n problema è di ordme cc^ m^ilrtazione unitaria di forze | tradursi in qualcosa di partivo gi«ne la FIOM a la FIM erano e nuoS^e m’ù p^jS^botthi^ 

nofPico e d'ordine pohtica Vi politiche e sindacali ' per Vintera agricoltura italiana, ino disponibili conclude il co- raf 

I _I ■ « immkalo, a rinviare le elezioni forzare la coscienza classe e 


r. t. 


seno eispeniMii cencioee il ce- non potranno non giovare a raf- 
itwnkate, a rinviare le elezioni forzare la coscienza classe e 


pure attraverso non lievi diffi- | ""/®® * 

coltà nel corso defia vertenza | 
contrattuale, offrendo ad essa , 
nuovi e più proficui sbocchi che I ?*' 

non mZrannn nnn oi/nnirA ■ «iL I ** lasiO SM CWISumo della 


di materie prime e prodotti del Lavoro interessate. In Um- 
agricoli). « Noi ci rendiamo bria e Marche, in particolare. 
conto — ha affermato il mini- le mancale nomine hanno cie- 
stro — che Tindustrializzazione terminato anche il rinvio della 
di altri paesi 0 . per quanto ri- creazione degli apparati orga- 


guarda i paesi dell'Est e prin¬ 
cipalmente l'VRSS la loro uìte- 


nizz,Blivi degli enti di nuova 
i.stituzione; in tutte le regioni 


riore industrializzazione_ dimi- del tutto carente è l’iniziativa 
miiscp in prospeltira la nostra degli enti nei .settori di compe- 
pos.sihiìilà di esportare prodot- lonza indicati dalia legge; con- 
i li frasformoti. Il problema è cessione di garanzie fìdejusso- 


quello di creare le premes.se 
(e questo vale non solo per i 


rie per il crctiito a cooperative, 
acquisti di terra con la legge 


paesi dell'E.st) per l'inevitabile dei mutui quarantennali, ela- 
salto qualitativo che si prepa- borazione dei piani di zona, ap¬ 
ra nei rapporti commerciali su plicazione della legge per l’af- 
scala mondiale. La cooperazio- francazione delle enfiteusi, or- 
ne tecnica ed industriale, in- ganizzazione delle attività con- 
fatti. diventa sempre di più nesse alla produzione di olive 
una componente essenziale del ® ortofrutticoli che oggi pre¬ 
commercio estero. Un accordo sentano particolari problemi. 
come quello della FÌAT con 

l’VRSS può, infatti, avere he- --— 

nefici effetti anche nel cam¬ 
po della incentivazione tecno- a f*u* • 

logica». I fitti agrori 

Il ministro ha fornito anche 

dei dati sulla consistenza at- all esome 

ttiale del commercio con i pae- _ . 

.si delVEst. Rispetto alVinter- || 0 ||e COmmiSSIOIli 

scambio complessivo dml llnìia 

esso rappresenta V8.5% delle IIFAviliriflIi 

nostre importazioni e il 7 . 5 % piWFinVIUll 

delle esportazioni italiane. A , 

proposito degli aspetti creditizi IcCTiche pro- 

tatIa., 'onciali per la determinazione dei 
t ^ minwfro Tolloy canoni di fondi rustici si stanno 

ha detto che una soluzione deve n'unendo i.n più province. Sono 
essere trovata caso per caso, già co n vocate queUe dì Bari, Ca- 
«sfa in rapporto agli affida- gliarì. Nuoro, ùssari e Caserta. 
menti che possono essere dati ijuanto riguarda quest'ulti- 
dalle controparti, sìa in rappor- prorinda va tenuto cento 
In An’..fn;«A A».A che la Commissione centrale ha 

to oRufflitó che ne può dert- gnnuUato le tabelle formulate 


dotte controparti, sìa in rappor- proinnaa va tenuto conto 
In An’..fn;«A A».A «„a che la Commissione centrale ha 

to attutRità che ne può dert- gnnuUato le tabelle formulate 

Mre^ PCT II superamento di per ip scorso biennio In quanto 


flessioni detta nostra proda 
zione e detta nostra occupa 
zione ». 


non si è rispettato l'artiL-olo 3 
della legge 567 relativa all'equa 
remunerazione del lavoro del flb 


Per quanto riguarda i rap^ tovolo e della ^ famiglia. E* 
r/MIto , la 

Cina, dopo aver ricordcUq che jg jg gure, è chiamata a tenere 
molti paesi, tra cut il Giappo conto delia delibera della CÌmti- 
ne. la Germania federale, la missione centrale, 1 rappresen- 
Francia e l'Inghilterra hanno tanti ikir Alleanza chiedono di 
notevoli scambi e guardano agganciare i canoni al reddito 


con crescente interesse a que¬ 
sto mercato, il ministro ha af- 


dominicale del 1939 per garanti¬ 
re la giusta remunerazione del 
lavoro contadino. Intanto sono 


di CommfMiona Intoroa. 


il potere contrattuale dd lavo- 


eltftrkifà e delle bevande, 


ferreo che in mento verrà in^te manifestazioni di lltta- 
approntato un < programma rali in Campania. LucMda, ^ 


globale» 


glie, Piemonte, Sicilìs. 
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Un grosso albero in mezzo alla strada: è uno dei tanti. Secondo un calcolo approssimativo e Sembra che passi in una pista della giungla, l'autobus 90: invece siamo in viale Carso, in Un cipresso sradicato ha danneggiato ima tomba al Verano. Nel cimitero i danni sono gravis- 
frettoloso dall'Ufficio giardini del Comune, cento piante sono state abbattute e molte migliala Prati. Gli alberi abbattuti hanno occupato quasi tutta la strada, danneggiando alcune auto in simi: è stalo addirittura chiuso ai visitatori per prevenire incidenti. Due donne, comunque, sono 
danneggiate. sosta. rimaste contuse. 


PER DUE ORE IL CICLONE: CROLU, ALLAGAMENTI 


— ECATOMBE DI ALBERI 


I 


I Perchè sono troppo fragili? | 

! Alberi: un 



Una grossa insegna pubblicitaria luminosa abbattuta dal vento in via Magna Grecia, ha danneggialo quattro vetture e i fili 
d'alimentazione della rete aerea delia tranvia STEFER per Cinecittà. 

Ingenti danni da Civitavecchia a Gaeta 

Tutto il litorale sconvolto 
Ad Ostia mille senzatetto 

I! « villaggio sardo » isolato - 20 barche affondate ad Anzio • 50 chalet distrutti a Fiumicino 
Straripa suiia Latina-mare il lago di Fogliano • In ritardo il traghetto proveniente dalla Sardegna 


Cedono due palazzine in costruzione — Monte Mario senza luce e senza gas -< Eva¬ 
cuati alcuni edifici pericolanti — Automobili distrutte dagli alberi caduti — Abbattute 
centinaia di insegne pubblicitarie — Numerosi crolli di tegole e cornicioni in varie zone 

Una pioggia torrenziale, un 
autentico nubifragio, c uno 
scirocco terribile, che talvolta 
ha superato la velocità di 110 
chilometri orari: il eiclone .si 
è abbattuto anche su Itoina. 
devastandola, non provocando 
per fortuna vittime, ma cau¬ 
sando danni ingenti. Kd ora. 
a distanza di numcro.se ore dal¬ 
la fine della pioggia, e didìeile 
fornire un quadro, sia pure 
appre.ssimativo. di ciò che è 
accaduto. Per darne un’idea, 
basterà comunque ricordare 
che decine di |K‘r.sone sono ri¬ 
masto senza casa: che sono 
crollate due palazzine in co 
struzione che negozi, scanti 
nati, baracche .sono .stati alla¬ 
gati; clu* numerose case sono 
state scoperchiate: che i treni 
hanno viaggiato con ritardi di 
ore; che l'aeroiMirlo di Fiumi¬ 
cino è rimasto bloccato per 
due ore; che sono caduti deci¬ 
ne di alberi (il Verano è stalo 
chiuso dopo che un platano 
era piombato addosso a due 
per.sone. ferendole). 

Più che il nubifragio, è stato 
il vento a provocare danni. 

E lutto nello spazio di due. tre 
ore al massimo: le rallìche 
hanno raggiunto il momento di n vento ha danneggiato gravemente una palazzina in costruzione al Prenestino. 
maggior violenza tra le 10 e 

le 13. ieri mattina. Decine di . . _ , • n i i - n- i- •. lu ____ 

cornicioni di tegole sono croi- >" via Taranto, numerosi a la dei cancelli. Un aitro albero ha __ 

lati; un uomo è stato colpito Passeggiata Archeologica, altri W/-Hto la rete aerea del- r" 
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massacro 
come quello 
della neve 


I l.e prime vittime del maltempo a Homa 
sono sempre loro: gli alberi. (Ili uomini 

I quasi sempre, per fortuna, resi.stono. ma 
questo nostro jwvero e sempre più raro 
(e per c|uesto più prezioso) verde viene 
I decimato a ogni fortunale. Hieordate le 
' nevicate dello scorso ànno? Il vento di ieri 

I ha fatto quasi gli stessi danni. Secondo 
un primo calcolo del Servizio giardini co 

I munale. almeno cento piante sono state 
abbattute, un migliaio, più o meno, gra- 

I veniente danneggiate. E per ogni albero. 
jKT ogni gors.so ramo abliattuto e’è una 
macchina ilanneggiata. Pare una vendet 
I ta degli alberi contro i motori che li stanno 
' lentamente avvelenando. 

I .Ma perché tanta rovina? Perclié gli al 
la ri romani .sono tanto delicati? (Ili es|)er 

I ti non si .sorpri'iulono per l’aceaduto: « E' 
iiu'vitabile — dicono -. Buona parte ilei 

I patrimonio arboreo della capitale è co.sti 
tuito da alberi che si trovano fuori del 
loro ambiente naturale. 11 clima romano. 

I poi. sembra, che abitui alcune s|)ecie a 
' una sorta di mollezza; pini, cedri, abeti 
I soprattutto, diventano delicati come lìori 
1 rari. E il primo assolto di maltem|)o li 
I massacra f. La potatura, poi. non .sempre 
I è fatta in tempo e secondo le regole, 
i Inoltre, a (|uanto pare, in città gli albe- 
j ri non avrebbero la possibilità di svilup 
pare nel migliore dei modi il loro sistema 
{ di radici. Gallerìe sotterranee, cemento, 
' fondamenta di edifici ostacolano la cre- 

I .scita di questa parte delle piante. Il ribul 
tato più immediato, ovviamente, è una mi- 
I nor resistenza alle spinte laterali; a quella 
i del vento, in particolare, come purtroppo 
, è stato dimostrato. 


Iati; un uomo è stato colpito Passeggiata Archeologica, altri Wzido la rete aerea del¬ 
io via Fermi; una donna. Anna «ull Aureha. sulla Cassia, sulla ! ATAC m via Ulpiano. nei prc-s- 

Pappalardo. a piazza S. Giovali- Casihna. in via XX Settembre, si di piazza Cavour: i fi i sono 

davanti al Quirinale. Lo .spet- caduti anche in via \oUurno. 


ni di Dio. Pali della luce sono 
stati sollevali come fu.scclli e 


Incoio che. al termine del ci- In entrambi i luoghi, tram e 


Per ore cil ore tutto il lito¬ 
rale laziale, da Civitavecchia 
sino .Ili .Anzio, a Foceverde, a 
Gaeta, è stato seuovo'.to dal ci¬ 
clone: colpito d.il nubifragio, 
squassato da raffiche di vento, 
che. nei momenti di maggiore 
furia, hanno .superato i 120 chi¬ 
lometri orari, aggredito da al¬ 
tissime onde (il mare era a for¬ 
za 9 ) che si .sono .spinte per ol¬ 
tre cento metri nel retroterra, 
ha riixirtato danni gravissimi. 
serz‘.aìlro deH’ordine delle cen¬ 
tinaia di milioni. Per fortuna 
comunque, non sì debbono la¬ 
mentare vittime. 

O.stia ò staU la località più 
colpita; la popolazione ha vis¬ 
suto delle ore di panico. Tutto 
è cominciato alle 2 deH’altra 
notte: prima con la pioggia vio¬ 
lentissima ed - immedéatamentc 
dopo con la mareggiata. Il Te¬ 
vere. respinto dalla violenza del 


■*«f '.V 
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Una mina buttata a riva dalla 
waraogiata a Fiumicino. 


mare, è straripato nel tratto 
della < Fiumara Grande > eri ha 
isolato, nello spazio di pochi mi¬ 
nuti. lo intero Villaggio Sardo, 
dove vivono, in fatiscenti ba¬ 
racche. prive spes.so dei servizi 
più elementari, come la luce, 
più di mille irersone. 

La gente, sorpre.sa nel sonno 
dalla furia del maltempo, si è 
nn-ssa in salvo a fatica. .Alme¬ 
no Venti t)er.sone. tra uomini e 
dorme, .sono rimasti bloccate per 
ore sul tetto di alcune casette; 
invocando disperatamente aiuto 
mentre lacqua continuava a 
.salire lentamente. Sono stati 
salvati dai vigili del fuoco, chia¬ 
mati da un maresciallo dei vi¬ 
gili notturni, quando il mare 
già lambiva le loro gambe. Ora 
sono rimasti tutti senza tetto. 

Sempre ad Ostia, come a Fiu¬ 
micino. come in tutte le altre 
località del litorale, l’acqua ha 
allagato strade e case, negozi 
e scantinali; le raffiche d^ ven¬ 
to h.inno scvrperchiato tetti, di¬ 
velto alberi e pah della luce, 
distrutto inse^e pubblicitarie. .A 
Fiumicino. le case intorno al 
faro sono state circondate da 
.veque altissime: una decina di 
persone è .stata raggiunta. e 
tratta in salvo, da carabinien 
a bordo di lance. Cinquanta ca¬ 
sette. per fortuna disabitate, so¬ 
no state letteralmente strappa¬ 
te dal suolo, come fuscelli. Le 
linee elettriche h;inno riportato 
darmi gravi. .Alla foce del Te¬ 
vere. sono state trovate due 
mine inesplose: sono dovuti in 
tervenire gli artificieri del co¬ 
mando d’anigliena per disinne¬ 
scarle. 

.Ad .Anzio, la mareggiata ha de¬ 
vastato la zara del porto e del¬ 
la riviera di Legante: onde al 
te venti, trenta metri hanno d; 
strutto lo stabilimento «Ondina»., 
danneggiato gravemente le a: 
trezzaturc del * porticciolo ». 
spaccato in due la Litoranea, 
.nghiottito letteralmente il ct> 
stniendo - « .Acquarium oceano¬ 
grafico » di -Angelo Lombardi, il 
popolare « amico degli animali». 
Nella vicina Nettuno è crollato 
un balcone, nella piazza princi¬ 
pale: due giovani sono stati col¬ 
piti. fortunatamente di striscio. 
A Terrackia, come a Civitavec¬ 


chia. numerosi locali sono stati 
devastati. Focene, nei pressi di 
Fregene. è senza luce dalle 18 
di ieri, come Ponzti c le isolo 
deH’arcipelago pontino, rim.isle 
anche .sexiza telefono. II lago di 
Fogliano è straripato cd ha invaso 
la strada che collega I-atiiia .il 
mare. 

Ovunque, lungo tutto il litora 
le. numerosi iKvscherecci sono 
stati .Mirpresi dal cickme in alto 
mare: i marinai .sono s:.iti co- 
.stretti a rimanere al largo, vi¬ 
sto che. con un mare così ag!- 
tato. im.i manovra di attraccag 


gio avrebbe potuto rivelarsi pe¬ 
ricolosa. .Anche ì traghetti che 
ccllegano la Sardegna con Civi¬ 
tavecchia sono .stati costretti a 
non entrare in rada: il '’Tyrsus” 
ha cercato rifugio a Porto Santo 
Stefano ed è arrivato infine, nel¬ 
la cittadina tirrenica, con ilodici 
ore di ritardo. 

Nei porti, inf.w. i marinai 
hanno dovuto accendere i moto¬ 
ri por evitare che le barche si 
fracassas.sero contro i moli. Solo 
ad .Anzio e Gaeta, comunque, 
un peschereccio e venti molo- 
scafi d'alto mare .sono affondati. 


scaraventati anche cernirò ahi- clone presentavano le ville, era fìlobus sono rimasti bloccali a 
tazioni- due tettoie di ferro so- di^^astroso; ovunque pini, pia- lungo, 
no venute giù 

o in 1 M-» Holi-i iTm-z»»- n-iiri Strette a delie autentiche gim- eia. Sono .stati colpiti .soprattut- 
e in via della Frezza, calci- u^nm■io. dove dieci 

nacci .sono caduti dalle chiese verano sono stati sradi- casette sono state danneggiate 

di piazza del Popolo, in tante p.jjj (jj cipressi che si cd evacuate dagli abitanti. Ti- 

strade, in via Magna Grecia co- abbattuti sulle tombe sco- voli. A San Vito Romano, un 

me in via Appia. in via I^Li- perchiandolc e danneggiando cacciatore. Luciano Monticelli. 


I il giorno | 

I Oggi 5 novembre (309- . 
56). Onomastico: Zacca- | 
ria. Il sole sorge alle 7,9 ^ 


piccola 


I e tramonta alle 17,4. Ul¬ 
timo quarto oggi. 


I cronaca 


Cifre della città 

Oggi sono nati 52 maschi e .53 


cana. in Prati, a Castro Pro- soprattutto la zona cosiddetta di 2.5 anni, è rimasto vittima femmine. Sono morti 29 maschi 
torio, numerose insegne pub- pj^cetto. Per fortuna, non di un singolare incidente. En- p 27 femmine, dei quali 10 mi- 


E" morto 
Rodolfo Crociani 


blicìtaric si sono abbattute su c’erano molti visitatori: un al- trato in una caiwnna per ripa- "O” ai sene anm. R^orfo”crociaAi ^■è"¥ctHlm 

au o in so.sta. semid.struggen- bero è piombato addosso a Ma- rarsi. ha poggiato il fucile in ^oggi i metioVolXX^^^ "m^fsamente^err n'aS^àne 

dolo. Un uomo. Antonio Jjin- Nuccirelli- 15 anni, e Giu- un angolo: una raffica di vento cielo nuvoloso, piogge c lem- fi- nella propria abitazione di 
nclli di fil anni, c .stato colpito scppjpa Leoni. 25 anni, co'.pen- ha fatto cadere Lamia cd è porali. Temperatura in aumento, via Italo Panaltoni 120. 
al capo da un insegna lumino- jj^le per fortun.i di striscio. Su- partito un colpo che ha rag- Rodolfo Crociani — « Eoffo » 

sa. al piazzale Appio: non è bito dopo, la Direzione del ci- giimto. c ferito, il giovane al - «h amici - era nato a Roma 

efravr t. i- . i u- .. -> 16 gcnn,'iio 1901 e i>er lunghi 

erave. ,n,tcro ha ordinato la chiusura petto. . - ^ *1,., cnrw-ronLst.a del 


nori di sette anni. Le tempera- II dec.ino dei croni.sti romani. 


ture: minima 10. massima 20. Rodolfo Crociani, è deceduto im- 
j’er oggi i meteorologi prevedo- iirovvisamente ieri niattina alle 


,, ' I4VV1IÌ. Ulani. vi/.|/\-ii- 

al capo da un insegna lumino- fortuna di stri.scio. Su¬ 
sa, al piazzale Appio: non è dopo, la Direzione del ci- 


• 



grave. 

• L’episodio più drammatico 
è avvenuto in via Carlo Sa¬ 
raceni. alla borgata Torre An¬ 
gela. sulla Casilina. E’ crol¬ 
lato il secondo piano di uno 
stabile in costruzione c le 
sbarre di ferro. le impalcatu- 

S-.-Ì “Hi?;-” Borgoto Gordioni: cosette 

Cina, erano la signora Gina ■ ■ ■ ■ • 

devastate dal nubifragio 

per fortuna, ha sentito un » 

sordo boato ed ha capito cosa 

stava accadendo: ha affcirato Ccntonovanta famiglie ancofa a via Teano 

la madre e I ha trascinata •* 

fuori, in strada, un attimo pri . 

md che I 3 loro C350ttd rini3- f nuDiirH^io ns provoc3to sommo, dello vcccnìd lx)r^3t3 
nessc distrutta, insieme con nuovi, gravi danni allo casup> (gordiani. In via Sermoneta sono 
lina vicina lavanderia la !<’ di via Teano, dello strade caduti due p.ìli della luce, ab 
ToLe ’T^n ». circostanti, di ciò che resta, in- battendosi su due «ase; in via 


il partito 


Oggi delegazione allMCP 



Rodolfo Crociani — « Foffo » 
per gli amici — era nato a Roma 
16 gf-nmiio 1901 c i>er lunghi 
.anni era stato capocronLsta del 
l’.ANS.A. Era segretario generale 
dell'Unione Cronisti Italiani e 
membro del Consiglio direttivo 
del Sindacato Cronisti Romani. 
Dirigeva la rivista Sette Colli. 

I funerali si svolgeranno do¬ 
menica alle 10 nella chiesa di 


r'_“, * 




▼ • X O. * CT _ • . 






« Due Torri » circostanti, ni ciò cne resta, m- oaltondosi su due case; in via 

Un’altra palazzina in costru ..... Jeano sono caduti degli alberi. 

zione in via Quinto Publicio. niTnAUATfk Soprattutto danneggiate sono ri- 

ò rimasta gravemente lesto- KlIKUVAIU maste le abitazioni della signo- 

nata. Due palazzine di via La- nfD nKIMfFTTAPf If Minelli (via Teano 56). 

lina, pericolanti, sono state fat- _ della famiglia Ramìcoli (via 

te evacuare dai vigili del fuo- FERITE SENZA SOFFRIRE Teano 92). delle famiglie Ivom- 

co Uno stabile di via Monte ^ possibile acquistare presso f^^dre c quattro fi- 

dei Grano 19 c rimasto dan- |g Farmacie un nuovo disinfet ?*'• Sermoneta 14), Sciarra 
neggiato: una parete crollata tante, largamente spenmentato (genitori e sei figli, via Sermo- 
I ha spaccato le tubature del adatto all’uso familiare, panico neta 16). della signora Franchi 
j gas. che ha invaso gli appar larmente indicato per » bambini (sei figli, via Vicalvi) 

MfnT"," Ccmo™,vanU sono la fami. 


TESSERAMENTO — Borghe- Dirigeva la rivista Sette Colli. 
stana, ore 20: ass. con Cenci. | fyr,er 3 ii si svolgeranno do- 

Arcinazzo, menica alle 10 nella chiesa di 

Bracci Topi. NemI, ore IDjM: 3 ^ 

9%u con Cesaroni. Fraffocchle^ _ 

1 ?: familiari del collega scom- 

nano parso, cd in particolare alla mo- 

ass. con Valentini. Borgata Fi- jj .sjgjjora Elena. giungano le 
dene. ore 19: asi. con Morandl. delI’L'nità 

CAMPAGNA ELETTORALE : ---- 

Montorio, ore 19: apertura con • 

C. Fredduzzi. Pavona, ore li; ca JU|g|||facf||2|0n6 

mizio con Antonacci. Genzano 
(Risorgimento), ore 16,30: ass. 

donne con G. Berlinguer. " vICYIKIIII 

SERVIZIO D'ORDINE — Do- Quc.sta sera, a Civitavecchia, 
mani alle ore 8,30 tutti I com- organizzata dal sindacato lavo- 
pagni incaricati servizio d'or- ralori portuali e dalla Iwalc Ca¬ 
dine sono pregati di farsi tro- mera del i.avoro. si svolgerà- una 
vare al Supercinema per la ma- manifestazione per la pace nel 


Monifesfazione 
per il Vietnom 

Que.sta sera, a Civitavecchia. 


Teano sono caduti degli alberi. | nifestazione della Rivoluzione di 1 Viet Nam. 


Soprattutto danneggiate sono ri- Ottobre. 

maste le abitazioni della signo- _ 

ra .Ada Minelli (via Teano 56). 
della famiglia Ramìcoli (via ^ 

Teano 92). delle famiglie Ivom- D| 

mi (padre, madre e quattro fi- 


Parlerà il prof. Andrea Gaggero. 


Ragazzo (15 anni) accoltella 
un poliziotto in questura 


Ccntonovanta sono le fami- 


in un uffido della questura interrogata dalla ispdtrice di 
una ragazzina di 1.5 anni ha ac- polizia Romana Ricd I.cpore. 
coltellato un apptmtato della po I.’appuntato Guglielmo Russo. 


IHR del gas è stata cosi sospesa. sopportare fl glie che vivono ai^ra nelle colpito alla schiena sempre secondo la versione della 

S! ! Anche a Monte Mario sonosta ì‘^dfsmfrtt^tT'coS'uni casate, fatiscenti della zona. ^ ^ questura^ stava seduto alla scri¬ 
bi 1 ti tolti il gas e Lencrgia elei- e che sono nuscite. dopo anni nel reggiseno. Per for- van.a. chino su dei vertali, quan- 

-É*- I, »iK«ri -vosto delio Iodio alcool, acoua alLICP la promessa per una L impressionante episodio e av- . "a ^oipno 11 


Poi la strage degli alberi Ne 1 posto dello iodio, alcoot. acqua 


* . l'- 


. sono caduti decine e decine. 
' ostruendo il traffico e danneg 


alle .spalle. ■ ET stata disarmata 


. sono caduti decine e decine, ossigenata ecc nella disinfezione nuova casa (il tcrmiiw di con 'cmrto len a rnezz^iomo a S. n^resciallo Fortuna, che ha 
. ostruendo il traffico e danneg ferite delle bruciature, de .segna è fissato per il Io novom vitale. Gli agenti avevano fcr- ^ soccorso l’appuntato. All’ospe- 

guto su auto. Centinaia JSSi'do delegazione del ™steidartr'SS''^3"1Sgi- ''appuntato Ru^so è stato 

v ' • rimaeit ì ***• «rreca Blcun do i^ famiglie si recherà davanti . «enoarxi, lera nmia. lu^t dichiarato guaribile m 7 giorni. 

i alla sede dell’Istituto Ponolare 'niniacdata Stendardi è sU^^^ 


L'immagine di uno dei numerosi salvataggi al Villaggio Sardo 
di Ostia, completamento allagato. 


in \na Bncchetti. a San Paolo, (jn flac. da 100 g. costa L. 30a s^ ^11 Istituto Popolare ranto. Secondo la versione della condotta alle carceri di Rebibbia 

quaranta platani sono stati sra- auL Min. Sanità 2841 del 13 • per rivendicare che l’impegno polizia. la ragazzina si trovava sezione minori, dove verrà vtei- 
diceti. Dieci alberi sono caduti 3*60 . G.U. N. 94 del 164-60. venga mantenuto. nell’ufficio, in attesa di essere tata anche ^ uno paiehiatra. 
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VENERDÌ' 
11 novembre 


TELEVISIONE 1* 




;Frepa»iibyi jà—! 


TELESCUOLA - Scuola media, 1. Il e III cla.sbc 
TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: c 1 tre diavoli > di Giancarlo Te¬ 
stoni. Prima puntata. - < Finalmo musicale » con Fausto 
Cigliano - < Gente dell’Himalaya >. Cortometraggio • Gong. 
CACCIA disperata. Telefilm Interpreti: IMicliac) An-ara. 
Robert Wolke. Donai Buka. John Marley 
CONCERTO IN MINIATURA delia pianista Gabriella Galli 
.Angelini. Musiche di Franz Liszt. 

TELEGIONRALE SPORT • TicTac - Cronache italiane • La 
giornata parlamentare - Arcobaleno Prensioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
IL PENSIERO di Leonid Andreiev, Con E M. Salerno, .An 
tomo Saiinas. Enrico Lazzareschi. Lino Troisi. Valeria Valeri, 
Barbara Francia. Daniele Tedeschi, .A. Maria Sanetti. Pietro 
Printera. Isa Crescenzi. Ernesto Colli. S'eftino Sib4ildi. 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


10,iy PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO iiei u /iiu<i Ul tonno 
21,00 TELEGIORNALE . INTERMEZZO 

21.15 BENEDETTO CROCE MAESTRO DI LIBERTA'. I puntata 

22.15 GIOCHI IN FAMIGLIA. Varietà a premi presentato da 
Mike Bongiorno 


R.ADIO 


10 SCIENZIATO ASSASSINO (TV 1° ore 21) 

11 pensiero è senza dubbio uno dei lavori teatrab meno 
significativi di Leonid Andreev. il narratore e dramma¬ 
turgo russo vissuto tra la fine dell'Ottocento e l'inizio 
di questo secolo. Andreev. che partecipò al moiimento 
ruoluzionario fino ad aderire alla frazione bolscevica 
per poi distaccarsene, cominciò a scrivere sotto l’in- 
flucnza di Cecov e di Gorki. e nelle sue o(x:re realisti¬ 
che rai>prcsentò sovente la società russa del suo tempo. 
Altri filoni del suo lavoro furono quello psicologico e 
quello simbolistico allegorico. Il pensiero è la riduzione 
di un racconto: narra di uno scienziato die vuole S()eri- 
mcntare la potenza del pensiero e la propria capacità 
di dominarlo: fingendosi pazzo, uccide il marito dellji 
donna che l'aveva respinto. Compiuto il delitto e rin¬ 
chiuso in clinica, non sa più egli stesso se ha simulato 
la follia per uccidere o se ha ucciso effettivamente spin¬ 
to dalla follia. In Italia, questo lavoro fu portato sulle 
.scene prima da Betrone e poi da Ruggero Ruggeri. In 
Francia ne dette qualche anno fa una interessante in¬ 
terpretazione. come regista e come protagonista, Lau¬ 
rent Tcrzicff. 


t* 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, U, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; MS: Cor- 
•o di lingua inglese: 7: .Alma¬ 
nacco; 8,30: II nostro buongior¬ 
no; 8,45: Canzoni d'autunno: 9: 
Motivi da operette; 9,15: Leggen¬ 
de del nostro Paese: 9,20: Fogli 
d'album; 945: Divertimento (>er 
orchestra; 94S: U. Sciascia; 
10,85: Antologia openstica; 10 • 
28: Colonna sonora; 11: Canzoni 
nuove; 1145: Francesco Borsi; 
1140 : Jazz; 11,45: Canzoni alla 
moda; 12,05; Gh amici delle 12; 
1245: Chi vuol c.--scr lieto.. ; 
13,15: Carillon; 13,18: Punto e 
Titola; 1340: Due voci e un 
microfono; 1345: Giorno per 
giorno; 1440: Musiche per i 
giovani; 15,10: Canzoni nuove; 
1540: Relax a 45 gin; 15,45: 48’ 
Salone dcI'.Auto di Tonno; 14; 
Programma (X'r i ragazzi; 16,30: 
Corriere del disco; 17,10: L’in 
ventano; 17,45: Due storie di R, 
Lardncr; 1840: Concerto; 1845: 
Sui nostn mercati; 19: La pietra 
• la nave; 19,10: Intervallo mu¬ 
sicale; 19,18: I.a voce dei lava 
ratori;19,M: Motivi in giostra; 
1943: Una canzone al giorno; 
28,15: Applausi a. .; 2040: Viag 
gio nel primitivo; 20,40: Concer 
to; 2240; Musica da ballo 

SECONDO 

Giornale radio: ore 840, 940. 
1848, 114t, 12,15, 13,30, 14.30, 
15,30, 1448, 1748, 18,30. 1940. 

2040 , 2248 ; 445: Divertimento 
musicale: 7,15: L'hobby del gior 
no; 3,18: Divertimento musicale: 
Musiche del mattino; 84 S: 


Buon viaggio; 8,40: Canta E. 
ViancUo. 9: Libri in tasca; 
9,10: Ferrame Teicher al piana 
forte. 94 O: Due voci, due stili; 
9,35: Il mondo di lei; 9,40: Or¬ 
chestra di Tony Osbome; 945: 
Buonumore m musica; 10,07; La 
moda. 10,15: Il brillante; 1040: 
Il complesso musicale; 1045: Il 
Quartetto Cetra; 11.35: Un ma 
tuo con dedica; 11,40: Per sola 
orche.stra. II 4 O: Il vostro week¬ 
end; 12: .Musiche da film: 13: 
L'.Appuntamento delle 13; 13,45: 
I.a chiave del successo: 1340: 
Il di<<t) del giorno; 14: Scala 
Reale; 14.05: Voci alla nbalta: 
14,45: Per gh amici del di<^:o; 
15: Canzoni nuove; 15,15: Per la 
vostra discoteca: 1545: Concer¬ 
to m miantura: 1545: Controlu 
ce; 14: Rapsodia: 1445: Tre mi 
miti i>er te; 1641: Il giornale 
del varietà. 1745: Buon viag 
gio: 1745: Non tutto ma di tut 
to: 17,45: Ritratto d'autore. Il e 
15: Una sottinvana a New York; 
1845; Sui nostri mercati: 1845: 
Classe Unica; 1840: I vostn 
preferiti; 1943: Zig Zag; 1940: 
Punto e virgola; 20: l.uci del 
varietà. 21: Microfono sulla 
città; Rieti: 2140; Intervallo 
musicale; 21,40: New A’ork '66; 
22.10: L'angolo del jazz. 

TERZO 

11.30: Musica sinfonica; 18,45: 
l-a Rassegna; 19: Mu-sicbe: 
19,15; Concerto di 0^1 sera; 
204 O; Rivista delle nviste; 20 • 
40: Musiche; 2145: Il Fronte 
spizio; 214 O: Documenti e testi¬ 
monianze; 22,45: Orsa Maggiore. 


ASCOLTATE 


RADIO 

• OGGI IN ITALIA a 
7.oa/40 im 241) W.l 
1U.9) 

1245 13.15 (m 24C 254 
JU4) 

17-1740 tm Zì.i JI4U) 
1940^20.00 (m sai) 
20.3(321.00 (m 233) 
22,0(322.30 (m 233) 
23,0(323.30 (m 24U) 
23,30 24.00 (m *24(1233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 
I4,3M7.00 (m 3(1.83 
2540) 

22.30^23 im 2Ib 4D.34 

19.0F 11 tu 30.83) 

RADIO BUDAPEST 
1240 ^ 12.45 tm 3U.à. do 
memea esclusa) 
11,30^19.00 (m '240 4I.r 
1H.I aO.8) 

21.15 21.30 im IMt. «.I) 
22.45 23.00 (m 240. 48.1) 
I4.0a 14.30 (m 304 41.t 
4H.I mie domenica) 

RADIO MOSCA 
14.30-15.00 (ra 19 25) 

18,30^19.30 fm 25 3) 

4) 49) 


20,3021,30 (m 31-41 
49 256.6) 

22,0(F2240 (m. 25 • 31 
41 256.6 337.1) 

RADIO PRAGA 
1840^18.38 (nL 3145) 
1940 ^ 20,00 (m. 2334) 
22.IMT2240 (m 49 31) 

RADIO SOFIA 
19,0019,25 (ro 49.42) 
214(L22.00 tm 48.04) 
23,0^2340 (ra T62.7) 

RADIO VARSAVIA 
12,15-12.45 (m 254» 

25.42 31.01 31.50) 

18.00 1840 (m 21.45) 

42.11) 

19.00^19.30 (ra 25.19 

25.42 3140 200) 

21,002140 (ra 25.42 

3140) 

22.0(T2248 (ra 25.10 
25.42 31.45 3140 

12.11 2>n> 


25.10 

3140 


RADIO BUCAREST 
I3,30-14.80 (onde enrte. 
m 3145 e 41.7) 

20.38 2141 (onde medi*, 

m 397) 

23.00-23,30 (onde medie. 
m 397) 
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Sabato • Domenica • Lunedì • Martedì • Mercoledì - Giovedì • Venerdì 


Il teatro 
inchiesta 








RADIO 

PROCESSO 
A LUCULLO 

LUNEDI' 
Terze, ere 214S 


TELEVISIONE 1 TELEVISIONE 


NEGRI 

O’AMERICA 

MERCOLEDÌ' 
V, ere 21 


CULTURA 

ALGERINA 

GIOVEDÌ' 
r. ere 22 


Con un caso di spionaggio, quello del quale fu pr<^ 
tagonista lo scienziato atomico Klaus Fuchs. si inatt* 
gura questa settimana — sul secondo programma — 
un nuovo ciclo televisivo, quello dedicato al eTeatro 
Inchiesta ». Dopo il < caso Fuchs > saranno tra Valtro 
oggetto delle trasmissioni di Teatro inchiesta anche 
il processo di Savona agli antifascisti, il caso Evane 
(l’inglese morto sulla forca e riconosciuto innocente)^ 
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, GIOVEDÌ' 

10 novembre 


TELEVISIONE 1' 


Prjepar^teyi a-. 


TELEVISIONE T 




I .Preparate^ 




1,30 TELESCUOLA Sciioln media. I. II. e III classe 

17.30 TELEGIORNALE del piimcTit'i'io fclstra/iiini del Lotto 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: « Gimanna alla riscos.vu » (lllj. Con 
A. Campori, P. De Vico. G. Marchelli. A. Krancioli. ecc. 

11.45 COME VI PIACE, un ptoDramtiia di Itcn.itu TaRliani 
19,20 LA PROVA DEL COLTELLO ROVENTE (race, sceneggiato) 

19.45 TEMPO DELLO SPIRITO, cnnversa/.innc religiosa 

20,00 TELEGIORNALE SPORT . Tic tac - Cron.ielle del lavoro 
Arcobaleno . Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE ilell.i 5Cra - Carosello 

21,00 SCALA REALE. T drneo musicale abhin.ito all.i Lotteria di 
Capodanno: D.ilid.i contro Hobby Solo. Hegia di H. Siena 
22,15 CRONACHE DEL XX SECOLO: Il laboratorio delle tempeste 
23,00 TELEGIORNALE della unite 


TELEVISIONE 2' 


10,00 

21,00 

21.15 
21,40 

22.15 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la zona di Tonno 
TELEGIORNALE • INTERMEZZO 
PAGINE SINFONICHE delle opere dj Pietro Mascagni 
LUISILLO Y SU TEATRO DE PANCIA ESPANOLA 
I MISERABILI di Victor Hugo Riduzione in IO puntate, 
IV puntata: « Fantina >, con G. La/zarini, T. Carraro 


RADIO 


f; 

& 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. I, 10, 
12, 13, 1$, 17, 20, 23; 4,35: Cor¬ 
so di lingua tedesca: 7,20: Al 
manacco; •,3«: Il nostro buon¬ 
giorno: 1,45: Vetrina del Festi 
sai della canzone napoletana 
1966: 9: M(Xivi da operette: 
9,15: E’ l'ora della spesa al...: 
9,20: Fogli d'album: 9,35: Di¬ 
vertimento per orchestra: 9,55: 
Italia minore: 10,05: Antoli^ia 
operistica: 10,30: Colonna sono¬ 
ra: 11: Canzoni, canzoni: 11^5: 
Mentre tuo figlio è a scuola: 
11,30: Jazz tradizionale: 11,4$: 
Canzoni alla moda: 12,05: Gii 
amici delle 12: 12,20: Arlecchi 
no: 12,50; Zig-Zag: 12,55: Chi 
vuol esser lieto...: 13,15: Caril¬ 
lon: 13,11: Punto e virgola: 
13,30; Ponte radio: 14,30: Uno 
strunvento. un motivo: 15,10: 
Canzoni nuove: 15,30: Tnbuna 
dei giovani: 14: .Musiche di com¬ 
positori italiani: 14,M: Sorella 
radio: 17,10: Fantasie da < Un 
fil di luna »: 17,25; Estrazioni 
del Lotto: 17,30: Corriere del 
disco: 11; Prisma musicale: 
11,30: 14» Horsc m Italia e al 
l’estero; 18,35: Sui nostri mcr 
cati; 11,40: Canzoni alia sbar 
ra: 19,20: L'Italia che lavora; 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,15: 
Applausi a...; 20,20: Delitto al- 
l'una: 21.05: Canzoni nuove; 
Z1,4S; Musica da ballo 

SECONDO 

Giornale radio: or»' 1,30, 940, 
1141, 1149. 13.1$. 13,30. 1440, 
1541, 1440, 17,30, 11,30, 1940, 

2140. 2340; 4,35: Divertimento 
musicale: 7,15: L’hobby del 
7,10: Divertimento mu 


Sleale; 7,35: Mu.siche del mat¬ 
tino; 84$: Buon viaggio; 1,40: 
Canta Anna .Marchetti; 9: Gian 
franco Nolli; 9,10: Jc.ssc Cravv- 
ford aU'organo elettronico: 940: 
Due VOCI, due stili: 94$: H mon¬ 
do di I,ei: 9,40: Canzoni nuove: 
945 : Buonumore in musica; 
1047: Luigi Grassi: 10,15: R 
bnllante: IO4O: Complesso Yo 
ska ,Nemot: 104$: I-auretta e il 
liiI)o: 11,25: Il Gazzettino del- 
l'appetito: II4S: ’ln motivo con 
dedica: 11,40: Per sola orche¬ 
stra: II4O: Zoe Fontana: 12: 
Orchestre alla ribalta: 12,20: 
Musica operistica: 12,45: Passa¬ 
porto: 13: L'appuntamento del 
le 1.1: 14: Scala Reale; 14,45: 
Voci alla ribalta; 14,45; Ango¬ 
lo musicale: 15: Canzoni nuove: 
15.15: Rccentis-sime in micrcv 
solco: 15,35: Chiara fontana: 
154$: Controluce: 14; Rapso¬ 
dia; 1445: Tre minuti per te; 
14.30; Dixieland 1966; 14.50: Ri¬ 
balta di successi; 17,05: Le 
grandi orchcMre di musica leg¬ 
gera: 174$: Buon viaggio; 1745: 
Estrazioni del l.otto: 17,40: Ban- 
dicr.a ci.all,a; 184$: I meno<irrl 
Il doll.1 c.anzonc: I84O: I vo¬ 
stri preferiti: 19.23: Zig Zag; 
19.45; .Sette arti: 19 50; Pimto e 
virgola; 20: Jazz concerto; 21: 
II trenfaminuti: 21.40; Il gior 
n.alc delle scienze: 22; Musica 
iceger.a in Europa 

TERZO 

II4O: Francesco Barsanti; 
11,45: I,a Rasscgn.a; 19: .lo^ 
hannes Brahms: 19.15: Concer¬ 
to di ogni sera: 20,30; Rivi.sta 
delle riviste: 20,40: Musiche; 
214O: Sette arti; 21,23: Stagio¬ 
ne sinfonica. 


FIDANZATI IN LOTTA (TV T ore 21) 

Ìf4 




Non avendo molte corde al suo arco. Scala reale si ap¬ 
piglia. per creare un’atmosfera in qualciie modo vivace 
nelle sue gare, a lutti i possibili spunti. Stasera, ad 
esempio. la maggiore < curiosità » è costituita dalla pre¬ 
senza di due fidanzali che si presentano in campi op; 
posti e sono, quindi, in lotta tra di loro. Si tratta di 
Edoardo Vaincllo e Wilma Goich: ufficialmente promessi 
sposi. I due cantanti militeranno nella p'ontata odierna 
dello s|)cttacolo^lottcria rispettivamente nelle squadre di 
Dalida (foto a destra) e di Hobby Solo (foto a sinistra). 
Con Dalida .sarà anche Luigi Tento, che avrà come 
avversano, nella squadra di Solo. Remo Germani. Ma¬ 
drina della puntata, accanto a Poppino De Filip)X). sarà 
Maria Grazia Buccclla. famosa soprattutto per il suo 
fascino se-iy. che. naturalmente, rimarrà fuori del video. 

IL CLIMA E L'UOMO (TV V ore 22,15) 

Nel cor.so dei secoli, anzi dei millenni, l'uomo ha lottato 
contro la natura, per controllarla, modificarla, piegarla 
ai suoi fini. Ed è già andato tanto lontano che oggi il 
termine < naturale » ha un significato molto vago e spes¬ 
so impreci.^o. Uno dei naturali nemici deU iiorriO. parti¬ 
colarmente in certe regioni della terra, è il clima: per 
vivere ne’.Ie condizioni da esso create, l'uomo ha dovuto 
fare enormi sforzi di adattamento. Ma, al tempo stesso, 
si è proposto lo scopo di mutare anche il clima. Appun¬ 
to di questo argomento si occuperà la puntata (Odierna 
di Cronache del XX secolo, in un servizio curato da 
Giordano Reposs; che ha come titolo il lahoratorjo delle 
temperie. 

PARLANO I (APEUONI (Radio naz. ore 15,30) 

• «.- V V 14 ^ ‘ 

APElli/TI 
LROVCllo 


1 * capelloni » sono ormai da tomjx» oggetto di facile 
satira alla radio e alla tetevisione. Oggi, tuttavia, nella 
rubrica dedicata ai giovani, da qualche settimana in 
onda alla radio, ai » capelloni » verrà concessa la pa¬ 
rola: se finiziativa sarà .seria, potrà trattarsi di un 
colloquio interessante. I.a puntata comprende anche un 
.servizio sullo sport per i giovani e le cronache giova¬ 
nili. l.a rubrica Trtìmna rìet piorcm è a cura di Enrico 
G.istaldi. 




840 'TELESCUOLA Sciiolii media. 1. Il e III cKis-'^e 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: / Telesft t cinegiornale riri ragazzi 

18.45 LA SCOPERTA DELL'AFRICA, iirogramma di Folco Qiiilici 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic (ac . Se.gnalc orario . Uro 
nache italiane • La giornata iiarlamrntare . .-\rcoba!eno - 
Previsioni del temilo 

20.30 TELEGIORNALE deila sera - Carosello 

21,00 TRIBUNA POLITICA, a cura di .Inder .lacohrlli 
22,00 IL SIGNORE HA SUONATO? Spettacolo music.ilo di Chio^^o 
e Marchesi. Con Enrico Simonetli e l'-abclla Hingini 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


10.15 

21,00 

21.15 

22,00 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la zon.i di Turino 
TELEGIORNALE INTERMEZZO 

TEATRO -INCHIESTA N. 1: t IL CASO FUCHS ». Con 

Franco Gr.iziosi. Fionio Balbo. Tino Carraro, Ottavio Fan¬ 
fani. Diego Michelotli. Regia di Piero Schivazappa 
ZOOM, settimanale di attualità colturale 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 7, 8, 16, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6.35: Cor 
so di lingo.. fr.inic'c; 7; .M 
manacco; 8,30: li no'tro booii 
giorno, 8,45: Mii'Uìic tzi-J.inr. 
♦; Motivi da (>i>rretlr. 9,15: 

I. a 'tona tntr.i m lucm.i. 9,20: 
Fogli d album. 9,35: Dr.eit. 
ir,enio [Kt oTvìif-'.r.: . 9.55: \i 
pari.! un mt-d:co; 10,05: .iinio.c 
già ojenstica; 10,30; Coiouiia 
sonor.i; 11: ( .uumii. can/t ni; 

II, 25: I na ixx-ia )k r voi; II4O; 

Jazz trad'Zionaii-, U,45: Cr.nzo 
ni alla mod.>; 12,05: (>ìi .in'.iii 
delle 12. 12,20: .Vietrhmo. 

12,50: /.igZag; 12,55: Cni yjoi 
es''<-r Leto... 13,15: Cariiion. 
13,18: l’unto e vircola. 13,30: 
.App-.iut.imei.to nm M'idi.gno. 
134$: G !orno })tT gioriu.. 15,10: 
Can/om nuove; 15,30: 1 no-iri 
sucic"'-!; 15,45: StviVi.vr. Gran 
pelly e il suo corri}).e-.'o. 16: 
Pr<)gran'.ma pe-r 1 ragazzi; 1640: 
11 t<>)x» in di'co’e. .1; 17,10: \i 
pi.u'e d jaz/^ 17,35: Ortncslr.» 
di H Zacharia-, 11: L.a to:iiu 
mia umana; 18,10: fiaiiert.'i 'le. 
melodramma: 18.45: Sui no-in 
mercati. 18,50: Hit».ùta d oltre 
oceano; 19,W: I.Tlalia che lavo 
ra; 19,30: Mutivi m giostra. 
1943: Una canzone .il giorno. 
20,15; .Applausi a .21: Tribuna 
Pollile.'». 22,15: Concerto del 
Quintetto a fiati d'l>r.ielc. 

SECONDO 

Giornale radio; ore «40. 9.30, 

10.30. 11,30, 12,15, 13,30. 14,30, 

15.30. 1640, 17,30, 11,30, 1940, 
2040, 22,30; 645: Divertirne ntr, 
musicale; 7,15: L'hohh> del gior- 
DO; 7,10: Divertimento musica¬ 


le; 7,35: .Mu'iclie del niatlino; 
8,25: Buon viaggio; 8,40: Canta 
.Mina; 9: Donne di ieri e di og¬ 
gi; 9,10: Fausto P.iiictti al sax 
coiÉtr.ilto; 9,20: Due viKi. due 
stili; 9,35: Il mundo di lei: 9,40: 
Canzoui nuove; 945: Buonumore 
m mii-ica; 10,07: Conversazione 
il K l’eriiz/i. 10.15: Il bnll.inte; 
IO4O: Co’i.])’!.-'() .-Xr.igun; 10,35; 

\'o( I. mter-.ist*- c- jicrs'in.iggi; 

11,35: I n iin.'ivo lon dedica; 
11,40: Per sola orchestra; 1140: 
II libro pili hello del mondo; 
12: limi rario romantico; 13: I.0 
.\l);»-.intamenlo delle 13; 13,45; 
La chiave del successo; I34O: 
Il d>sco del giorno; 1345: Buono 
.» s,it)»-r«i; 14; Scala Reale; 

14,05: Voci alla ribalta; 14,45: 
No-.Ita discografiche; 15; Can¬ 
zoni nuove. 15,15: Ruote e mo- 
tor:. 15.35: Ci-ncc-ito m m.niatu 
i.j. 1545: Controluce; 16: Rap 
-od a. 16,35: Tre mmuti per le; 
16,38: l’utoia f.mla'ia musicale; 
)7: \>-:r.na d*-l («stivai di Napo 
il. 17,25: Buon viaggio. 174S: 
Nell tutto ma di tutto. 17,45: 
c Mi-encordia » <V1 p.); 104$: 
Nui ro'tri mercati; 10,35: Clas¬ 
se l’nica; 1840: I vostn prefe 
riti; 19,23: Zig Zag; 1940: Piin 
lo e virgola; 20: Ciak; 20,30: l.e 
canzoni dei teen agers; 21: No 
vita discografiche tedesche; 21 
e 40: Incontro con l'opera. 

TERZO 

18,30: Musiche di L Dallapic- 
co!a; 11,45: Pagina aperta; 
19,15^ Rivista dello riviste; 
20,40; Musiche; 21,25: F, Sina- 
tra: 22,15: I ’anorami scientifici; 
22,45: La musica, oggi. 


Il CASO FUCHS (TV T oie 21,15) 

Ha inizio stasera un nuovo ciclo che inaugura alla no- 
stia TV un c genere » che nelle televi.sioni di altri Pa^ 
SI si è già aficrniato: quello del teatro inchiesta. SI 
tratta di indagini su episodi di storia Co di cronaca) 
condotte non soltanto attraverso immagini documen¬ 
tarie e intcviste. ma anche ccx) la rievtK-azione drarn- 
matiz/ala «li alenile fasi degli avvenimenli presi in 
esame. L’episodio che inaugoia !a sene ebbe i>er prt^ 
tagnmsta Klaus Fuchs, un imixirlanle scienziato atomi¬ 
co. che lasciata la Germania nazista nel '3-'). si tra¬ 
sferì in Inghilterra, fu poi rinchiuso in un cam;» di 
conccntramento nel Canndà, e (]uindi inviato negli Stati 
Uniti pc-r partc*cii>.ire al « progetto .ManhatLiii » di ri¬ 
cerche atomiche. Mentre lavorava al progetto, fu ar^ 
stato .sotto r.iicosa di siiion.iggio a favore dell'URSS. 
SI dichiaro coIiK-voIe e fu condannato. Trascor.se in 
carcere nove anni: nel 1959. liberato, si trasferì subito 
nella Repubblica democratica tedesca, dove vive tutto¬ 
ra. Nella parte .sceneggiata, il personaggio di Fuchs è 
interprct.ito d.i Franco Gra/io'i, Hanno curato la tra- 
smi.ssione Carlo Tozii e il r«-gista Piero Schivazappa. 


TORNA SIMONEni (TV V ore 22) 

Andiamoci piano è stato uno 
siiettacolii.f) meno banale del 
consiiflo so|)rattoito jH-r me 
rito del maestro Enrico Si- 
rnont-tti intlla foto!, che ha 
dimostrato di siqx-r li-nere il 
vid(o (on jirotitlo. ail()[)er.in 
do una sua jiersonale ven.i 
di umorismo «he eonima co-i 
l'as'ordo. Simonetli toma da 
stasera in un nuovo si>et’a 
co'.o che SI intitola l! -iuaie 
re ha vijo',afo7 Gli sara ac 
canto anvor.i una volta. Lsa 
nella Biagmi. Lo s(x-t!aco! 

SI snm-lerà lungo sn jxiritat* 
ì Simoniiti })re.'> nleià. reti 
:er.i. rarin-rà e dirigerà l'or- 
.'hestra. Siieiiaii.o che. co 
me sp<-s.so avviene, la for 
mula non si sia nel frat’em 
j»i logorata, 

CULTURA ALGERINA (TV T oie 22) 

Grazie al film La tallaflUa 
d'Aliicrt di Gillo Pontccorvo 
meli.) foto). f.Algeria è un 
.irgomento di attualità in 
queste settimane ,n Italia. 
.St.».-,era Zo'/nt. con la sensi- 
hiiità che Io contraddistin¬ 
gue. manderà c-on tutta pro- 
bahintà in onda un servizio 
soIUi cultura algerina, cer¬ 
cando di individuare quanto 
in essa è rimasto della tra¬ 
dizione araba c quanto abbia 
so di essa influito la cultura 
fr.ince.se, durante il iierio- 
do dell'occupazione colonia¬ 
le Un altro servizio sarà de¬ 
dicato ai « test * attitudina¬ 
li: una moderna applicazio¬ 
ne della ivsicologia che ha 
siiscttato e continua a susci¬ 
tare vivaci discussioni. 
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runitd/ sabato 5 novembre 1966 


Manifestazione a Forte Bravetta 


PAG. 9 / roma 


Tragedia a causa delTasfalto viscido 


DOMANI BERLINGUER «cuoia negli «Opel» contro un albero: 


PARLA AL SUPERCINEMA 


Ai termine delia manifestazione sarà proiettato «La corazzata Potiomkin» 


Domani mattina, alio ore 10, al Stiperei- 
noma, si svolgerà una grande manifestazione 
indetta dal PCI nel quarantanovesimo anni¬ 
versario della Rivoluzione d'Ottobre. Parlerà 
il compagno Enrico Berlinguer, membro del- 
rUfflclo politico e segretario del Comitato 
regionale del Lazio. La manifestazione si 
svolge a conclusione della settimana del tes¬ 
seramento e del proselitismo al partito nel 
corso della quale importanti successi sono 
stati ottenuti da numerose sezioni e cellule. 
Dopo il discorso del compagno Berlinguer 
sarà proiettalo il film i La corazzata Potiom¬ 
kin ». Funzionerà anche un ufficio ammini¬ 
strativo por ritirare le quote delle tessere 
per il 1967. 

Ieri mattina II compagno Enrico Berlinguer 
ha compiuto una visita nella zona tiburtlna 
incontrandosi con i compagni delle sezioni di 
Tiburtino Iti e di San Basilio. Il compagno 
Berlinguer ha avuto uno scambio di opinioni 
con i compagni delle due sezioni e con de¬ 
cine di attivisti al lavoro per la campagna 
del tesseramento. Si è discusso dell'attuale 
situazione politica, della unificazione PSI 
PSDI, dei problemi internazionali. 

In entrambe le sezioni la compagni' per 
Il tesseramento ha registrato Importanti suc¬ 
cessi: Tiburtino III ha già ritesserato il 


SO '< dei compagni, mentre San Basilio ha | 
raggiunto il 45''. | 

Il compagno Renzo Trivelli, segretario della 
Federazione, ha visitato le sezioni di Ottavia, | 
Monte Mario e Monte Spaccalo. Anche in ' 
queste Ire sezioni decine di attivisti sono al i 
lavoro e hanno già raggiunto brillanti rlsul- 1 
tali. Particolarmente importanti i successi 
ottenuti a Monte Mario dove su 310 iscritti | 
sono già stati ritesserati 210 compagni, men- i 
tre ne sono stati reclutati altri 21. La sezione ■ 
di Monte Mario, inoltre, si è impegnala a | 
raggiungere il 100 'i nel tesseramento entro 
domani, estendendo anche l'opera di prose- | 

lilismo. La sezione di Ottavia ha già rites- I 

secato 41 compagni su 106, quella di Monte . 

Spaccalo ha già ritesserato 70 compagni e | 
ne ha reclutati 4. • 

A Nuova Gordiani doveva svolgersi una | 
manifestazione che però è stata rinviata per | 
il maltempo. I compagni, tuttavia, insieme . 
al compagno Tozzetli, che era l'oratore desi- | 
grato della manifestazione e al segretario di ' 
sezione Scaglioni, hanno compiuto un rapido | 
giro nella zona e sono riusciti a reclutare | 

14 nuovi compagni, di cui 13 donne. In que¬ 
sta iniziativa sì sono distinte particolarmente | 
te compagne Adriana Fileni di Tor de' Schiavi > 
e Liiiana Florelli di Nuova Gordiani. Sono ■ 
stale diffuse in poche ore anche ISO copie I 
dcll'i Unità >. 


I 

!? 


ij 

l 


Si svolgeranno domani, lunedì e martedì 

Lista dei sindacati medici 
nelle elezioni dell'Ordine 

Una dichiarazione del dottor Argiuna Mazzotti, segretario 
del SMI-CGIL sull'importanza e sui motivi della votazione 


In Campidoglio Per il 1967 

Metropolitana: Tesseramento 

concordato alla CGIL: 

un documento un appello 

unitario della CCdL 

TI Coii.siglio comunale, nella comitato direttivo delia Cn- 

.sua prii.s-sima riunione prevista rivolto un 

' . . j. appello a tutti i lavoratori ro¬ 
ller martedì, voterà un ordine ,„ani ^ provincia perchè. 

del giorno unitario sul metro. , in questo momento di portico 
I rappre.sentanti dei vari gruppi lare tensione «Ielle lotte «lei la- 
consiliari. riuniti.ii in Cangiido- voro. più numerosi che mai .si 
glio — fermi restando i jiareri raccolgano nella CGIL ». L'ap- 

e.spre.s.si nel cor.so del dihatlito campagna di tessera- 

... , , , mento 1%7 al .sindacato, sottoli- 

consiliare - hanno conconiato po^iero.sa spinta unitaria 

un testo unitario che .sara sotto^ delle lotte jkt iki effettivo prò 
IHisto aU’approvazione del Con- gresso democratico nelle fabbri- 
.siglii). fhe. nei cantieri, nei campi, ne- 

Alla stesura del documento si uffici, e nello Stato, per 1 a- 
. .... , , vanzamento del potere contrat- 

e giunti ,H-r iniziativa del grup- fabbrica e nella socie- 

IH) consiliare comunista che. al _ s^gtoIiiuM Io 

termine della discussione gene- appello — va affermato attraver- 
rale e do|>o la replica degli as so una pre.senza «*(1 un esercizio 
se.ssori. proiio.se ciie i firmatari autixiomi delle funz.i<xiì del sinda- 
dei vari ordini del giorno fino f^do. che punti alla c<i«i«iuisfa di 
ad allora presentati, si riunis.se- una sf.abile «^cup.izicnc. dellaii- 

, . „.i,.i mento dei .salan. della riduzione 

IO ,K.T concordare un ordine del deiradegua- 

giurno connine. mento delle qualifiche 

L'online del giorno concorda- t Più j lavoratori si i.scriveran- 
to. di cui non si cono.sce il te- no al sintlacato. più certa sarà 
.sto ufficiale, riafferma la ne- la conqui.sta di migliori contratti, 
cessila di risolvere il problema più este.sa e c«>ncrtHa sarà la de- 
.sottolineando la grave sitiiazio- mocrazia. più certa raiitonomia. 
ne in cui si trova la città iK-r il fiiù vicina Tiinità. Per il nuovo 
caos del traffico. |)one l’esigen anno sindacale — conclude l’ai»- 
741 di superare gli attuali osta- polio — crescano le adesioni alla 
coli, chietle che i lavori prose- CGIL da parte dei giovani, delle 
guano a -i foro cieco » e .sollecita «Icznie lavoratrici, «li quanti vi- 
l'appaltu iHT il tronco Termini- vendo del loro lavoro non posso- 
piazza Risorgimento c imix'.gna n«i fare a mi^no di darsi un vali¬ 
la Giunta a(t un.a co.stante oi>e- «lo .siniment«i «li tutela dei loro 
ra «li vigilanza. Interessi >. 

MOSTRA DI PURIFICATO 
ALLA «BARCACCIA» 


Tesseramento 
alla CGIL: 
un appello 
della CCdL 


Il comitato direttivo della Ca¬ 
mera del Lavoro ha rivolto un 
appello a tutti i lavoratori ro¬ 
mani e della provincia perchè. 
* in questo momento di portico 
lare ten.sione «Ielle lotte del la¬ 
voro. più numerosi che mai si 
raccolgano nella CGIL ». L'ap 
pollo per la campagna di tessera¬ 
mento 1967 al sindacato, sottoli¬ 
nea la p<KÌerosa spinta unitaria 
delle l{)tte jkt iri effettivo prò 
gresso democratico nelle fabbri¬ 
che. nei cantieri, nei campi, ne- 
.gli uffici, e nello Stato, per l’a 
vanzament«» del potere contrat¬ 
tuale nella fabbrica e nella s«>cie- 
tà. € Tale piitere — sottoIiiiiM Io 
appello — va affermato attraver 
so una presenza «*<1 un esercizio 
aut«Riomi delle funz.i«xii del snida 
calo, che punti alla c«Ni«|UÌsta «li 
una .stabile «iccupazicoc. dell'aii- 
mento dei salari, della riduzione 
dell'orario di lavoro. deH'adegua- 
mento delle qualifiche 
■I F’iù i lavoratori si i.scriveran- 
iio al simlacato. più certa sarà 
la (xxiqui.sta «li migliori c«xitratti. 
più este.sa e c«>ncreta sarà la de¬ 
mocrazia. più certa Tautonomia. 
più vicina l'unità. Per il nuovo 
anno sindatrale — conclude l'air- 
pelio — crescano le adesioni alla 
CGIL ila parte «lei giovani, delle 
«lc»nie lavoratrici, «li quanti vi¬ 
vendo del loro lavoro non posso- 
n«i fare a miccio di darsi un vaii- 
«lo slnimento di tutela dei loro 
I Interessi s. 



scantinati 

nuFESi: „ . 

TOM! MTF GRATI 


un giovane morto e 8 feriti 





.Setteccntoi'-iiKiuanta alunni nel- 
l(* undici aule dell.i i’ersicliei- 
ti V, IHOO nelle 24 aule d« lla •. .An 
gelo Celli » e quiiuli tii|ili turni; 
scantinati poinposameiite cliia- 
mati aule; e poto o nulla di pre¬ 
visto dal Comune per risoKeie 
la drammatica sitiia/iune scola 
.mica a Forte Rravelta. Del prò 
blema si è parlato ieri in una 
manifestazione organizzata dal 
Consiglio «li zona Gianicolensi-- 
Portuense e alla «piale hanno 
aderito r.ADK-SSPI. lUDI e 
rUnione romana «lei genitori. 

K' stato il rappresentante di 
(pu'.st'ultima associazione. .Ser 
gio Roiuli, a«l aprire l'assemblea 
con iin giudizio netto suirattivitn 
comunale in direzione «iella seno 
la: ■< Fra qui r il Campidaqìia ci 
solili lincili (■liiloiiictri. ina mi- 
nliaia «ippaimio quelli che sepa 
rana i laroli dei respoiisahili 
della rila cittadina, dalla realtà 
di opiii iiiontu f. 

.■\nna Maria Grazi. deirCDI, ha 
illustralo la petizione recente 
mente indirizzata al Parlaim-nto. 
al Cnmiine e alla Proviiu ia nel 
la «piale .si chiefiono provvedi¬ 
menti urgenti o altri n«l ampio 
respiro per la .scuola. La raj) 


pren'nlarite lieU'ADKSSPI. .Ance 
la Paiola, ha parlato della cal¬ 
la costiuizi«inale in rapporto alla 
.scuola. l)o|)o gli interventi di mi 
genitore e deirinst-giiante Frati 
1(1 Di Tondo e la ««mimossa «■ 
(Il amili.itila ti‘-timonian/.i per 
^on.dc di una donna costretta a 
lasciare i figli ikm strada «pian 
(lo 1.1 mattina va a lavorare, ha 
parlato il consigliere comunale 
l-'n/o l.apiccirella il «piale Ita 
fi .i l altro messo in risalto » riti- 
rapacità che accoiiiuiia la Giun¬ 
ta di centro sinistra a quelle cen- 
triste uell'aljriiiitare a Illudo i 
prnhiemi della scuola, incapacità 
di cui «'• prilla la relazione del 
rasse.''snre Fraiese sulla situa 
zinne .scolastica a Riiina -. 

Ma conclos*» Claudio Sciseiani 
del Consiglio di zona il «pialf» 
ha proiMisto airapprovazìoii(‘ ilid- 
rasseinlilca un telegramma al 
Sinda<-o o al ministro della Puh 
bliea Istruzione. \'«d teìegram 
ma. approvatri all'iinaniinità. le 
«pialtro organizza/itini unitarie 
chiedono urgentemente provve¬ 
dimenti ijer la soluzione imme¬ 
diata dei prolilemi scolastici del 
la zona. 


Un giovane di vent'anni mor¬ 
to e otto feriti, dei quali due 
gravissimi: questo il bilancio 
«li uno spaventoso incidente 
della strada avvenuto ieri po 
meriggio sulla vìa Salaria, al 
l'altezza della Sfiuibb. Una 
grossa vettura con sei peisotie 
a bordo ha sbandato sull'asfal¬ 
to viscido |X“r lii pioggia e pel¬ 
le foglie e si è fraea.ssata con 
tro un albero. K' stata |K)Ì tam 
IMinata da im'altra automobile 
sulla quale si trovavano tre 
lK*r.s«)iie. 

-Al volante della prima auto 

una Opel — c'era Giovanni 
C'iufolitii di :t() anni, abitante in 
piazza lp|)()lilo Nievo 5. Con lui 
viaggiavano il nipote Gianear 
lo Panerà «li li anni, la inadit- 
(lì (piestì Rosalia Cìiifolini di 
-ló anni (via di Porta Kabrica 
!t). la sorella Lavinia Ciufoli- 
iii (li -Ili anni e Giovanni eii K 
milia Moiifatli. i ispcttiv ami iite 
(li 20 e 0 anni (abitanti in vìa 
«ielle .Sette Chiese 278). 11 gio 
vani' «leceduto è Giovanni Hon 
fatti 

I. incidenle è av venuto ;il set¬ 
timi) (hilonictro «iella Salaria; 
1 '()|m1 ha sbandato sulla d(‘stra. 
senza che il conducente rinseis 
s«‘ a controllarla, e si è schian¬ 
tala contro un albero. F.‘ so- 
praggiiinto in «pici momento la 
i-'ijit lUXI guidata da iMaiiro 
Rossi e sulla «piale si trovava 
no .Sandra Catani e .Adriano 
Ponzo, rispettivamente di -18 e 
-IK anni: la vettura si è sehian 
tata contro i rottami della 0|)c'l. 

1 soccorsi sono stati inimedia 
ti. Solo Mauro Ro.ssi. il guida 
ture della IHM). è riniiisto ille¬ 
so. 1 feriti .sono stati traspnr 
tati con auto «li pa.ssaggio al 
Policlinico dove i medici han¬ 
no disposto il ricovero di Gio¬ 
vanni Bonfanti. le cui eondizio 
ni .si sono sempre più aggrav a- 
Ic finché il giovane è spirato. 



La Opel distrutta nello schianto contro l'albero. Nella foto piccola: il guidatore Giovanni Ciufolini 


Incredìbile: zingara certa delle sue capacità 

Lascia centomila lire a 
garanzia della «fattura» 


Ti’ent.dmla lìic c un .iiu-llo per 
evitali- il maloceliio non è uii 
l)!(‘//() elevato. .<«- si ctt-dc agli 
sCOOgUiri e se. s,>;>li|tti|tl(). |;l /.Il 
g.ira che li esegui- lasci.i poi 111(1 
mila lire lomi- .g.ii-.inzia. 11 l'.ìltit. 
itici (-(l'.bile m.i docimitiit.ito da 
un vt-ibak- di polizìa, e ai caduto 

ì'.l C.IS.I (L \'iMi); i.l (‘(Kuliilei). di 

■JO .iniii. ciit- ahi'..! in vi.i l'ess.iti 
Sjiiriti Uy e che .si è affrettala 
a [xntare i soldi alla ixilizia. una 
volta che il maliX'chio era passa¬ 
to e la fattucchiera non tornava 
a riiirenderli. 

I fatti che s; sono lonchisi con 


ques;a qua^i roni.inzesc.i piov.t 
di itii-.sià sizio iniziati nel iiu-.m- 
scio so. In casa (*ondoli-o una m.it 
t:na si pifsciUi') ’iiia zingara (li 
im a .il) anni. \ olev.i «pialco.s.i in 
reg.ili), ma si offri .aulii- di e.sor 
ci/z.iu- l.t f.imiglia. |K‘r evitare il 
m.iloecliio. X'ittoria Condoleo si-n 
1 il lu-'Ogiio di un.i ht-lla fat- 
tui.i. i- .icconsctiii. La zingar.i 
fi-et- i suoi scengimi e cliie.se in 
p.i.g.munto in mila lire: venne 
pa.gata co«i tu- fogli da dieci mi 
la (- ut) aiit-llo. 

l’ochi giorni d<>)H» la zingara 
è tornata in via dei Cessati .S[)i- 


riti: 'Sono suur.i -- h.i detto 
alla si.gnora Cotidoleo — «he la 
mia fattiir.i fiiti/io-.ia. l‘e" di- 
mt)--trarglu-l(: la.-'Cio cinto mil.i li¬ 
re. Se qualcosa non andrà sf¬ 
umilo i suoi dt-sideri se li tenga. 
Tornerò a trovarla tra un po' ». 
I desideri di Vittoria Co*idoleo 
devono i-sser.si realizzati, ma la 
zing.ira nmi si «- più f.iti.i vedere. 

K la donna, lui deciso di resti¬ 
tuire i soldi ricevuti per garan¬ 
zia: li ha ccnse.gnati alla iioliz.ia, 
non essetulo più cap;ice a rintrac- 
cia:-e la sua misteriosa beiiefaU 
trice. 


Si svolgeranno domani, lunedì 
e martedì le elezioni [ler il rin 
novo del consiglio dell'Ordine dei 
Medici di Roma. Queste elezioni 
acipiistano particolare imiiorlan- 
za in (pieslo momento fier lo 
.stato di agitazione in cui si tro¬ 
vano le categorie .sanitarie le cui 
organizzazioni sindacnii. private- 
dei iKitcre contrattuale deman¬ 
dalo per legge all'Ordine e alla 
Federazione degli Ordini, in que¬ 
sta consultazione vedono l'«x:- 
casione per essere direttamente 
raiiprosentate nell'Ordine stesso- 

A Roma le maggiori organiz¬ 
zazioni sindacali della categoria 
si sono raggruppate in una lista 
che lui preso il nome, appunto, 
di lista t Concentrazione Sin¬ 
dacale » 

Sui motivi che hanno indotto il 
SMI CGIL e gli altri sindacati a 
presentare una propria lista, il 
dottor Argiuna Mazzotti. segre¬ 
tario provinciale del SMI-CGIL 
ci liu rila.sciato la seguente di- 
c'hiuruzione: 

< Net corso delle agitazioni dei 
medici sia mutualistici che ospe¬ 
dalieri. conseguenti alla crisi 
profonda die travaglia l'organiz- 
zazione sanitaria del nostro pae¬ 
se. la FNDO.M.M e in particolare 
l'Ordine di Roma ha dimostrato 
la sua funzione subalterna ad in¬ 
teressi prccostiliiiti e eliontelari 
e «piindi la sua incapacità di af¬ 
frontare in maniera dinamica la 
realtà che si è venuta a forma¬ 
re con l e-stensione della iiuitua- 
iìtà e l auinonto delle esigenze 
sanitarie della popolazione. 

« Ber questi motivi riteniamo 
indis|H,-nsabile la presenza do¬ 
minante dei sindacati negli isti¬ 
tuti ordinistici. affinchè la politi¬ 
ca di tali istituti sìa determinata 
in maniera articolata tra le varie 
categorie .sanitarie (ospedalieri, 
mutuulistì, ambulatoriali, specia¬ 
listi ccc.) scjcondo una piattafor¬ 
ma comune di interessi. 

« Gli stessi principi dcontologiic 
che informano la magistratura or- 
dìnistìca detibono .-'iiliire l'evolu¬ 
zione che le moderne coiuiui.-'te 
«idia iiK-dicina impongono, av¬ 
viando l’impegno iirofes.siunale 
dei mwiici verso forme di pre 
veiizione anziché di soia difesa 
dal danno di malattìa, .secondo 
«pianto è stato postulato dai .sin¬ 
dacati medici. 

* il SMI ( tilt, .s; t- f.i'.to prc 
nuitori- «li una lista sindacale la 
I pili .impia c-d aperta a tulle le or- 
I eamz/azioni di categoria, che vo¬ 
gliono 111 opiiosjzione alle forze 
imtnoliiliste dell’Ordine u.sceiile. 
.iffruntare come prota.goniste i 
piotilemi della riforma samtana. 
sia ospedaliera che mutualista. 
(H-r la conqui.sta di un .servizio 
sanitario nazionale, nel cui am¬ 
bito il medic-o italiano potrà tro¬ 
vare lina più moderna ed elevata 
dignità profes-sionale ed un ade¬ 
guato trattamento economico. 

r II SMI CGII- invit.i i suoi 
aderenti e tutti i collcghi cui 
-t.i .1 cu«*re la difes.) cie.gp :r, 
terossi delle cate.corie sanitarie a 
votare j)er la lista di "Cixicentr.a- 
zione Sindacah'". oniic trasforma- 
TC l'Ordine dej Medici da cer'.tr(‘> 
«il potere di tipo corporativo, in 
centro demcxratico ajierlo alla 
vasta tiroblematica della sicuroz 
za s.x'ìak' cm la medicina mo¬ 
derna con le si;e conquiste t«*cni- 
«he e .scientifiche vuole dare un 
contributo deci.sivo >. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto roedico per la cura 
delle a «ole > dtifunzioni e de¬ 
bolezze sensuali di origine ner- 
vo«a psichica, endocrina (nevi- 
«astenia deflcienze ed anoma¬ 
lie fessuali) Visite prematrimo¬ 
niali Doli. P MONACO. Roma 
Via Viminale. 3.S (Stazione Ter¬ 
mini) • Scala ainitira. piano se¬ 
condo. int 4 Orario 9* 12. iS-18 
escluso ii sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi Fuori orario 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivri. si riceve solo per ap- 

Puriftcalo inaugura oggi alla Galleria e La Barcaccia » la sua com.*”RorM 1^19 oìt<>- 

personal*. bre 1956). 



SCHERNII E RIBALTE 


CONCERTI 

aCCAOEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico, eoneorto di tniisii-lie 
saere di Vivaldi, eseguile dai 
Virinosi di Roma e dal coin- 
plessu polifonico della RAI-TV. 
Dir. Renato Fasano dagl. 3). 
Biglietti alla Filarmonica. 
AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Uom-ini alle 17.;tO concerto di¬ 
retto da Fani Klecki Pianista 
Sviaiislav Rieiiter. Musiclie «li 
Cinikovvski e Brahins. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedì-Martedì alle 2i;t0. mer¬ 
coledì alle 1".:50 concerto del 
Complesso strumentale da Ca¬ 
mera di Zurigo. Musiche «li 
Pleyel, J.S. U.ach. A. Vivaldi. 
\V. Mozart. Cli. Bacii 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

-Alle J7 .:jo (abb. n. 3) .stagione 
pomeridiana. Coneorio del pia¬ 
nista G.vorgy Cziffra. Musi¬ 
che; Scliumann. Mendelssoiui, 
Cliopiii. Liszi. 

SOCIETÀ- DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlni) 

Prossima inaugurazione con la 
celebre pianista Ornella Santo- 
liquido. Orchestra Romana da 
Camera, dir. R. Principe. 


TEATRI 



ARLECCHINO 

Dal Ifi-ll alle 21.30 C.la Quer¬ 
cia del Tasso con: « Le donne 
a Parlamcnio • di Aristofane 
con Franco AloisI, Marcello 
Bonini Olas. Marcello Di Mar¬ 
tire. Lucia Modugno. Franco 
Sanielli Regia Sergio Ammi¬ 
rata. 

BELLI 

Pros-sima apertura con • lai re¬ 
ligiosa • di Diderot con Zora 
Piazza. Regia di Fulvio Tonti 
Reiidliell. 

60R0U a SPIRITO 

C ia D'Origlia-Palmi. Domani 
alle • (;iora.sta • trage¬ 

dia in :: alti di Ignazio Meo 
Prezzi fniniliari. 

CENTOUNO (Via E. Turba 26) 
Alle 2U0: « Direzione memo¬ 
rie • di C Augias con V. Gaz- 
zolo. M- Glieli. G Pisegna. G. 
Hioieiti. A. Scnarica. T. Valli 
Regia A. Colenda 

:e. -ssc.’dji 

Alte 21.15 Gilberto Casini pre¬ 
senta s Tlio Folkstudio Sin- 
gers » in : • Cn negrt» chia¬ 

mato -lohn iirovvn • con F 
Mavvkins. J. Havvkins. A. Sa- 
v.4ge. l.levv Trolman. B. Wacrd: 
schiavitù, lavoro, dolore, pro¬ 
testa. sper.inza nel canto negro 
americano. 

OEl LbUPAROO (Viaie CoUi 
i'ortnt-n'ii ZK •«■l VGKiW) 
Alle 2:.15 C.ia del Teatro con 
. Prima dH falò . di C. Re- 
rr.ondi con C. Remondi, Z. I.o- 
di. Soko Regia e scene dei- 
l auioie. Dom.'ini alle 17.30 
della COMfc I « 

-Alle 2:.1.5 Tc.airò Indi|>endente 
presenia L-aur."» .Adami. Renzo 
Gi(vvampii’lro in' • Medea • di 
Corrado .Alvaro Regi.i M Sca¬ 
parro Musiche R. Blad Scene 
R. Fr.incia Costumi F. Lau- 
rerdi. 

Jtiwfc MUSE 

.-Mie 21.-30 anliprima. Nuovo 
Teatro delle Muse: Rino De 
Sdesi. Giovanni M.iria Russo 
present.*no. • Op-Ilop-Pop-IIìp 
ja nevrosi dei nostro tempo •. 
DE- SERVI 

Imminente C la dei Possibili 
dir. da Durga: • L'avventura 
di Prospero • di Durga Novità 
assoluta con Anna Lelio. An¬ 
tonio Iglesias. Carlo Tato. 
Gianfranco Mazzoni. Regia e 
scene dell'autrice. Costumi 
Numa. 

01 VIA BELSIANA (lei 5 T,lVi(ìi 
A lle 17210 f.3miliare-2I2IO C.ia 
del Porcospino con « L'Intervi¬ 
sta > di A. Moravia; • iJi fa¬ 
miglia normale • di D. Mari.i- 
ni; • Tazza • di E. Siciliano. 
Regia Roberto Guieciardini. 

= L lbEl> 

.Alle 17 familiare - 21 C ia Pro- 
clemer - .Albcrtazzi prcsent.< ; 

m Come lu mi vuoi » di L. Pi- 
randello 

folk sIUDIO 

.Alle 13210 lezioni di chitarra; 
ore 22: H. Bradley presenta 
canzoni con O. Profazio. P. 
Franco. R. Jalenti. recital di 
Flamenco con G. D'Auri. 


GOLDONI 

.-Mie 2'..:Ui « Reportor.v Pbnyeis » 
in; • O'FIuIutì.v V.C. » di G B. 
Sliavv; « The End of ihc Hegiii- 
iiiiig • «la S. O'Ciise.v. 

OH'DLlNfc IS (lei n)l4S'/3l 
Alle 2t.:ui; « I viaggi di (ìiilli- 
ver • testi e regia di Mario 
Ricci, scene Claudio Previtera, 
con Sailina de Guida. Deborali 
Ha.ves. Angelo Diana. Antonio 
Campanelli. Claudio Previtera. 

PANihlun iVia Ueato Ance 
(ICC J2 lei rt3’22.'v1) 

Oggi e domani alle 16,:{0-18 le 
Marionette di Mciria .Aecettella 
con; « Piiiorchio • ilaba musi¬ 
cale di Icaro «Aecettella e Ste. 
Regia L «Aecettella. 

PARiULl 

Alle 17.:iO-212lO C.i.n del Teatro 
Romeo dir. da Orazio Costa 
Giovangigli con : « Don Gio¬ 
vanni » di Molière, con Raul 
Gr.nssilli, Carlo Ninebi. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Teatro Stabile di To¬ 
rino in: « Come vi place (Ito- 
salinda) » di W. Sliakespeare 
con Valeria iMoriconi. Corrado 
Pani. Mario Scaccia. A. Inno¬ 
centi. G Galavolli. N Pavesi, 
M. Ferrari. Regia F. Enriquez. 

RIDOTIO ELISEO 
.Alle 17 faniiliare-21 Cdiisi Dan¬ 
dolo. .Antonio Crasi. M, Grassi 
Francia. A'inieio Solla, in « Cli¬ 
zia » «li .N. Machiavelli Regia 
Sergio Bargone. 

ROSSINI (t'/ij s Chiara 14) 
Alle 21,15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Clieeco Durante. Ani¬ 
ta DuranIc. L(ùln Ducei con: 
« A’ecchiaia itialcdelia - di V. 
Faini. Regi.1 C. Durante. 

SATIRI 

Alle 2I.-I5 c.ia del Sagittario 
con « Oggi come «iggl • spclia- 
colo in bianco e nero di M. Co¬ 
stanzo. con M. Macelloni. M-G. 
Grassinl. F Bisazza. M. (irastri- 
Musiche curate da G Boncom- 
pagni. Novità assolul.a Doma¬ 
ni .alle 17.15. 

SISTINA 

■Alte 21,15 Garin«-ì e Giovannini 
pre.'entano «Alighiero Noschesc 
in • l.a voce «tei pailrnni » sp«‘t- 
lacdlo musn-ale «li F;iel«- e Ca- 
sl.'ddo. .Musi«lie Bruno Canfo¬ 
ra Coreogr.'illc Gisa Geert. 

S- SABA Ilei 67:t‘».‘)(ì) 

.Alle 21210 C ia di Prosa Te.alro 
Lihertin«i con; « Il nipote di 
R.vmpaii • «li S Di«lerot. • I ve¬ 
dovi • «ii C. Terron. con G. 
Penile. -A. Barberiio. E. Car- 
lon. 

VALLE 

«Alle 17 faniiliarc-2;.15 Tcair«> 
Sl.aliile «li Roma: « Dal tuo al 
mì«» - «li G. A'erga Regia Pao¬ 
lo Giuranna. 


AHRAZIONI 

BABY PARKING fVta S Pn.sca» 
Domani dalle ore 17 alle 20 
visita del bambini ai perso¬ 
naggi delle (labe. Ingresso gra¬ 
tuito. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 7;ii:{06) 
l.e spie «irridono in silenzio e 
gr.'inde C i.i di rivist.i 

DELLE TERRAZZE 

Le spie iicridnno a Beirul. con 
R. llarrison G ^ c rivisia 
VOLTURNO (Al* Voiliirno) 

Il ranch degli spieiaii. con R. 

Horn .A ♦ c rivista Bivio 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel mi53) 

Iji Rihhta. con J. Hiiston 
SM 

AMERICA ( lei à6H lEK) 

I4i radula delle aquile, con G. 
Prppard (A'M H) .\ ^ 

ANIARES iTei -OUsM/i 
Tramonio di un idolo, con S 

Boyd DR 

APPIO (lei f79S:<Sì 
L'na splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 13) S.\ 

ARCHIMEDE (lei snXD 
The Cha-sr 

ARISTON ITei. ^230) 

A lud-oveit di Sonorm, con M. 

Brando A ^ 


ARLECCHINO (Tei m().S4) 
Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M V'ttii 

SA 4-^ 

ASTOR (lei b22U4Uy) 

La cacria, con M. Brando 

(VM HI Dl{ 444 
ASTORI A (lei oVU24.‘)) 

Che notte ragazzi, con p. Le¬ 
roy S 4 

ASIRA ('lei. 648.326) 

Chiuso 

AVANA 

I nostri mariti, con A. Sordi 

(A'M 18) «A 4. 

aventino I lei nri.ìsn 

I.'armata Branrateonc. con V. 
Gassmnn SA 44 

Balduina ilei, i4V.‘>y'3) 

E1 Greco, con M. Ferrer 

im ♦♦ 

BARBERINI I lei 4.'l IDii 
Spara forte pili forte non ca¬ 
pisco, con M. Mastroianni 

DR 44 

BOLOGNA ilei Uhm) 

L'armata Urancaleone. con A'. 
Gassiiian SA 44 

BKanlalCIO Ilei r.ihMi.'i) 
I/armata Brancalrone. con A'. 
Gassman 9A 44 

CAhhanilA ilei eTiAb-ii 

II papavero «- anche un llore. 

con T. Hmvaril A 44 

CAPRANICHETTA (Tei 672 4IÌ.S) 
Alile, con M. Caino S.A 44 
COLA DI RIENZO 'lei V)<I:>H‘I) 
Il papavero è anche un fiore, 
con T. Howard <\ 44 

CORSO (lei 6^(1.691) 

La baiiaglia di Algeri, con S. 
'Vaacef DR 444 

DUE ALLORI «Tel ITó HYl) 

I nostri mariti, con A. Sortii 

(VM 18) ,\ 4 
EDEN nei WD IIIHI 
Signore «1- Signori, con A’. Lisi 
(A’.M 18) S«\ 44 
EMPIRE ITei ^wGZiì 
La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18) DR 4 
EURCINE (Piazza liana b Cur 
Tel saio 986) 

II papavero e anche un flore, 

con T. Howard A 44 

EUROPA (le. -itATX) 

l.e piacevoli nolll, con A' Gas¬ 
sman SA 4 

FIAMMA Ilei 471 100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con «A, 
Hepburn SA 44 

FIAMMETTA ilei 47U 4M) 

A Fine Madnes 
GALLERIA 'le, «77:1'2671 

rombatlenti drila notte, con 
K- Dougl.-j,- A ♦♦ 

GARDEN .lei •Sl«g48) 

l.'arm-aia Brancaleonr, con A’ 
Gassman S.A 44 

GIARDINO nei >{;H«Hbl 

I nostri mariti, con «A Sordi 

(V.M J8I .A 4 

IMPERIALCINE n. i (686 745) 

Chi ha paura di Virginia 
M'oolf. con E. Taylor 

(VM h'i DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 1686 74.S) 

Chi ha paura di Virginia 
AA'ooIf. con E Taylor 

(VM 14) DR 444 
ITALIA nei >«4ba(0) 

Signore & Signori, con V. Lisi ! 

iV.M 13) SA 44 
MAESTOSO «lei (8Ma.6i 
L'armata di Brancalrone. con ' 
A’. Ga.ssman S.A 44 

MAJESTIL lei 674 SO») j 

II comandante Robin Cru- 
soe, con D. Van Dyke S.A 4 

MAZZINI «Tei Ltt 942) 

I nostri mariti, con .A Sordi 

(VM IS) .A 4 

metro DRIVE IN I IC( bii.5(;l2ili 
Nrvada Smiih. con 5. Me 
Quecn (VM MI A 4 

METROPOLITAN I lei 683 40)1 

II sipario strappato, con P 

Newmao G 4 

MIGNON (Tei 869 4931 
Gli amori di una bionda, con 
H. Brejhova DR 444 

MODERNO 

La caduta delle aquile, con 
G. Peppard (VM 14) A 4 
moderno SALETTA <4b(J2K.Sl 
Combatlrnli della none, cor, 
K. Douglas ,A 44 

MONDI AL ilei 
Una splendida canaglia, con S 
Connery lA'M 13» S.A 44 
NEM tORK Ilei PfbZ/l 
Texas addio, con F. Nero 

(VM HI .A 4 

NUOVO GOLDEN - lei (aòUQ2i 
Nè onore nè gloria, con .A. 
Quinn OR 4 


OLIMPICO I lei i02 6;tì) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connerv (VM IH) S.A 44 
PARIS (lei /S4.)bH) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 13) UR 4 
PLAZA ('lei fWi 193) 

«Arabesque, «oti G. P«« k A 4 
QUAIIKU FONIANE t-idIZbl) 
Viaggio allucinante, con 5. 
BoyU A 44 

QUIRINALE Ilei 4(>’26.S3I 
Te.xas addio, con F. Nero 

(VM H) .\ 4 

QUIRINETTA ('lei t)(UUl2) 

Tutti Insieme appassionata- 
mente, con J. Andrews M 4 
RADIO city (lei 4M 11)31 
F.B.I. oporiuione gatto, di Walt 
Disney, con H Mills C 44 

REALE I lei ->J!l) 2.14) 

Tc.vas adillu, con F. Nero 

(VM H) A 4 
REX ( lei HM lltìi 
Signore Signori, con V. Lisi 
(\’.M 18) S A 44 
RIT2 ' lei 837.481) 

N'è nuore nè giuria (Lost Cum- 
manil). con «\. Quinn DR 4 

RIVOLI • lei 4t>0HK3) 

Un nomo una donna, con J.L. 
Irinlignam S ♦ 

ROYal (lei no 549) 

La battaglia dei gl.ganii. con 
il. Fonda A 4 

ROXY I lei tf70.504) 

Rniiilrni per mi agente segre¬ 
to, con S Granger 

(VM H) A ♦ 
SALONE MARGHERITA i67l 4;<<)i 
Cincm.i d’cs.sai: I pugni In la¬ 
sca. con L Castel DR 4444 
SAVOIA 

L'armaia llraiicaleoiie. con V. 
Gassm.m S.A 44 

SMERALDO del i5).58ll 
Tom c -Icrr.v per qualche for¬ 
maggino in più DA 44 

STADIUM Ilei (93 280) 

Combattenti della noitr. «-oii 

K. Douglas .A ♦♦ 

SUPERCINEMA Ilei 48-7 4981 
Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P Leroy SA ♦♦ 

TREVI «lei WtWliiyi 
.Alle 10,30 (Il «in.» sera d’csiaie. 

I on M M« r«"ouri DR ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Ann'halianc 

II comand.mlc Rdliiii (Tn- 
soc. con D. \'an Dyke S.A ♦ 

VIGNA CLARA (lei 320.3.59) 

1 ei 8 llft'l) 

U papavero è anche nn flore, 
con r. Howard .-A ♦♦ 


Seconde visioni 

.AFRir.A: 001 contro Inlelligcn- 
ee Service, «-on B. Lee G 4 
AIRONE: Tom e Jerr,\ per qual¬ 
che formaggino in piu D.A 44 
.AL.ASK.A: Base luna chiama ter¬ 
ra. con E Judd .A ♦ 

.Al.HA: I gangsirrs. «■•m B I.air- 
«•a.M(r DR 4444 

.AI.CVONE: Caccia alla solpr. 

con P Scllers C 4 

.AI.CE: Agente (*07 licenza di 
uccidere, «-on S Connery G 4 
■AI.FIERI : Comhatlenli della 
none, «(«n K Douglas .A 44 
.AMBASCIATORI: Etimo di Ijin- 
dra. enn .A Sor«li S A 44 
.ANIENi;: Sicario 77 vivtt o mor- 
l«i. con H M.irk .A 4 

.AQl'II.A; M5 codice diamanli. 

con .1. G.irner .A 4 

.AR \I-I)(»: Fumo d| I.ondra. con 
.A. Sor«li S.A 44 

.ARGt*. fumo di Londra, con A 
Sordi S.A ♦♦ 

.ARIF.I.: Rita la zanzara, con R 
P.YVor.e SA ♦ 

.ATLANTIC: Yankee, con P. l.e- 
ro\ (VM Hi A ♦ 

•AUGUSTUS: .Africa addio 

(V.M Hi DO 4 
Al'REO: Ij» caccia. « on M.'irlon 
Brando iVM 14» DR 444 
AUSONIA: .Africa addio 

(VM :4i DO 4 
.AA'ORIO: Fumo di Lztndra. con 
«\. Sordi S.A 44 

BF.LSITO; Caccia alla volpe. « on 
P. Selters C 4 

BOITO: E1 Greco, con M. Ferr« r 

DR «.4 

BR.ASIL: Nevada Smilh. con S 
Me Queen (VM ’.4) A 4 
BRISTOI.: .Adios Gringo, con G 
Gemma A 4 

BRO.ADWAA': Beau Gesle. con 
G. Stockwall .A 4 

C ALIFORNIA: .Arizona Coll, con 
G. Gemma .A 4 

CASTELLO: Fumo di I.ondra. 

con A Sordi SA ^4 

CINES'T.AR: Signore c signori, 
con V. Lisi (VM 18) SA 4^ 
CLODIO: Detective'! Story, con 
P. Neiaman G 4 


COI.OItADO: «Art/nna Colt, con 
G. Gt'inin.i .A 4 

CORALLO; Operazione sntmvc- 
stc. con C. Grani C 444 
CItlST.Al.l.O: l.a spia che venne 
dal freddo, con K, Biirton t! 4 
DELLE TKURAZ'/.E: l.e spie lic- 
cidonn a Heirni c rivista 
DEI. V.ASCKI.I.O: 1 nnstri ma- 
rlll. con .A. Sordi (V.M 18) A 4 
DI.AM.ANTE: Rita la zanzara. 

«•(Jll K. Pavone S.A 4 

Dl.-AN.A: Viva Gringo, con C. 

Madison .\ 4 

EDELWEISS: I magnilici llrnlos 
del Wc.si, con J.K Stewart 

'' 4 

ESPERIA: Signore d- Signori. 

con V Lisi (VM IH) S.A ^4 
FOGI.I.ANO: Dcieciivc's Story, 
con P. Newman (ì '4 

CH I.IO CESARE: Afrìra addio 
(VM H) DO 4 

ILARI.EM; Sette contro miti. 

con K. lirowiK' SA 4 

IIOI.I.YW'OOI): Se mite le don¬ 
ne del mondo (operazione pa¬ 
radiso). eoi) I{. Vallone .\ 4 

IMPERO: Fantonias minaccia il 
iiKiiido. filli J àiirais .A ♦ 

INDINO: llcaii Gcslc. con G. 

Slockwell A 4 

•lOI.I.V: l'uccia alla volpe, con 
P. .Selìers C 4 

•IONIO: In. lo. h» e gli altri, «•mi 
W. l'hiari K 444 

L.A FE;NIC|;: Dctccllvc's Slor.». 

con P. .Newm.in G 4 

LE:II1.0N: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Kendall A 4 

NEV.AD.A: Dan il Icrribilc. con 
K. Hudson .A 4 

NIAG.AR.A: Rita lu zanzara, con 
H Pavone S.A *• 

NUOVO: Caccia alla volpe, con 
P. Selli rs C 4 

Nl'0\'O ol.lMI*l.\; L'ineni:i se¬ 
lezione: l.es rnfanl-s «In Para- 
ili.s. con «Arlettv DR •^^4^ 
P.M.LAIIIU.M: W c.sI Side Story. 

con N. Wimd M 4^4 

P'AI.A'/.ZO: lincilo a E1 DIahlo. 

con G.'irrani-Poilicr A ^4 
l’I..-\Nf:TAUIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese (versione ilalia- 
n.i); Operazione maggior«iomo. 
c'Jii P. Meorisse SA 4<^ 

PRENESTE: .Arizona Coll. 1 on 
G. Geinma .\ ^ 

PRINCIPE: Cacria alla Milpr. 

con P. Sellerà C 4 

ItlAI.TO: Io. io. io e gli altri. 

con W. Clii.iri S 444 

RUIIINO: KIss kiss bang bang. 

con G Geiniii.a SA ^4 

SPI.ENDIIl: Carovana drll'allr- 
liiia. ('in li. L.incasur .A 44 
St'I.T.ANO: la grande notte di 
Ringo. con W. Ilerger A 4 
TIRRENO; .Africa ad«iiii 

(V.M H) DO 4 
TRI.ANON: Il sorpasso, con V. 
G.issin.in (V.M H) SA 44 

TUSCOI.O: Nrvada Smith . con 
-S Me Quecn (VM H ) .A 4 
l'I.ISSE: Guerra e pare, «on A- 
Hf-pburn DH 44 

A'ERH.-ANO: Nrvada Smith, con 
S. .Me Quecn (VM H) A 4 


Terze visioni 

.ACII.I.A: l.a rapina del secolo. 

con T Ciirtis G 4 

.Alikl.ACINf;: («ticrra r pace, crii, 
.A Htpbiirn DR 44 

•APOI.I.O; la spia che venne 
dal freddo, con R Huilor. G 4 
Al REI.IO: .Agente 1)07 Thunder- 
ball. l'.n .S. CnTuicis .A 
Al ItOR.A: Il vento non sa leg¬ 
gere. con D Bognrdc S ^ 
COI.OSSEO; Sette dollari sid 
rosso, con «\ Stell* n A 4 
Dl.I PICCOI.I: canoni animali 
IIEI.I.E MIMOSE: I.'inrendio di 
Roma 

DEI.I.E RONDINI: Quo vadis.' 

con R- Ta.vlor SM 4 

IIORI.A: Operazione sottoveste. 

con C Gran! C ^^4 

Ei.DOR.ADO: jim il primo .A 4 
FARNESE: Ringo e Gringo con¬ 
tro lutti. Con R. Vianeijo C 4 
F.ABO: Il nostro agente Flint. 

«■on J Coburn (VM HI .-A 4 

NOA'OriNE: A.gente 077 missio¬ 
ne Snmmergame. con R. Wvler 

4 

ORIENTE: Svegliati e uccidi, 
con R HofTman 

fVM 13) DR 44 
PERI,.A: l'na lacrima sul viso. 

con B Solo S 4 

PL.ATINO: t.'alha del grande 

giorno 

PRIM.A PORTA: Missione spe¬ 
ciale l.ady Chaplin. con K 
Cl.-.rk A 4 

PRIM.A AERA: Judith, con Sofla 
Loren DR 4 

REGII.L/A; l.e soldatesee, con T. 

Milian (VM 18) DR 444 
RENO: Quo vadii? eoa R Taj'lor 

SM 4 


UOM.-A l.'avvrntiirlcro «Iella Tor- 
tnga. con G. Miidison .A 4 
SALA UMBERTO: Come si si¬ 
li ucc un nonio, con N. Wootl 

SA 4 4- 


Sale parrocchiali 

BELI.ARMINO: Stallilo c Ollio 
crcililicri C 444 

BELLE ARTI: Operazione mag¬ 
giordomo. con P. Mctiiis.se 

SA 4 4 

COLOMBO: I ire «Iella Cmcc del 
Stili, con J. Wayiiu SA 4 
COI.DMBU.S: Nini rompete I 

chiavistelli, con C Di .ike C 4 
CRISOGONO: Il tiglio rapilo e 
Caitoiii animati 

DEI.I.E PROVINCIE : .lamcs 
Toni operazione DUE:, con L. 
Buzzanca .A 4 

DEGLI SCIPIONI : Sllcrlurko 
investigatore scioeco. con J. 
Lewi.s U 4^ 

DON BOSUO: Peter Pan ll.A 44 
due: M.'AUE:I.1.1 : A'angelo seron- 
ilii Mulleo. «li p P. Pasolini 

BR •444 

E:I{ITRE:A: E'nrlo alla Banca di 
Inghilterra, eun .-A. Ra.v G ^4 
EZUULIDe;: La storia del ilottor 
Wasscl. con G Co()))er -A 44 
E'ARNE:sIN.\: Non soli degno di 
le. coll i;. Moruiuli S 4 

GIOV.A.NE TR.AS IEVERE; Ma- 
ilame .\, eoo L. Tuiner IIR 4 
I.l BEA: La sdilu degli iiiiplaca- 
liili. ('(in J Martin .A 4 

I.IA'ORNO: Selle contro miti. 

con R. Hro'.i ne S.A ♦ 

monte; 0PI*10: Il pili grande 
spettacolo tiri nioiido. con J. 
-Stcw.'iit DR 44 

NOMENT.ANO: Dossier 107 mi¬ 
tra e diamanti 

NUOA'O I). OLIMPI A: Tar/.iii il 

magnitlco. con G .s:c(ill .A 4 

ORIONE: Capitali Ncunian. con 
G. Peek IIR 4 

PIO \; Dio collie ti amo. con 
G. Uiiuiuelli S 4 

(QUIRITI: 0(12 operazione luna. 

con Fr.incbi-Ingras.sia U 4 

RIPOSO: Gli eroi «li Tclemark. 

«•on K. D«)Ugl;ts .A 4 

S.AURt» UUORF.: t cavalieri «Iel¬ 
la tavola rotonila. con Roliert 
Tavlor A 4 

SALA S. SATURNINO: Inililh. 

con S Lo: «Il IIR 4 

S ALA SESSORIAN.A : .lodilh. 

con S. Lordi IIR 4 

SAI.A TKASPONTINA; Giorni 
caldi 

S. FRI.ice:; Tarzan c la donna 
le«»pardo. con .1 V Miller .A ♦ 
S.-AA'IO: (ili schiavi piu forti del 

inonib» 

SORGE'.NTi:: Se non avessi piu 
te. con G. Mor;iri«Ji S 4 

TIZI.-ANO: I-a mia geisha . i-on S. 

Me La ine S 4 ^ 

TRIONFAI.!'.: Come svaligiam¬ 
mo la Banca d'inghilirrra 
A'IRTUS: Questo pazzo pazzo 
pazz«i parrò mondo, con S. 

Tracy SA 444 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I..A RIDUZIONE. ENAL- 
.AGIS: Cassio. I.a Fenice. Niio- 
j vo Olimpia. Planciarin. Pl*- 
za. Primaporta, Ruma. Sala l'm- 
I berlo. Tiziano. Tuscolo. 
i TEATRI: Centrale. S. Saba. 
) Ridotto Eliseo. 


••••••••••••• 

l.e sigle che appaiono ac- . 
canto ai titoli dei flint 
corrispondono alla se- * 
guentr classificazione per • 
generi; • 

.•% = .-^vvenluroso • 

C =» Comico ® 

DA ^ Disegno animata 

DO “ Documentario _ 

' DR ^ Drammatico ^ 

n 1=1 Giallo 0 

M = Mnsirale 0 

S = Sentimentale • 

SA = Satirico • 

SM = Storico-mitologico ® 

Il nostro giudizio sul fllm * 
viene espresso nel modo V 
seguente; • 

44 444 =* eccezionale * 

44 #^ “ ottimo • 

444 — buono • 

44 = discreto 0 

4 = mediocre 0 

VM 16 = vietato al mi- ^ 
^ norl di 16 anni _ 



• 4 ■ 
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Un’importante mostra alla 
Sala di Santa Marta a Roma 

VARSAVIA: UNA CmA RISORTA 
DALLE DISTRUZIONI NAZISTE 

Per iniziativa di « Italia nostra » è giunta in Italia la documentazione 
di uno dei più significativi esempi di collaborazione fra potere politico 
e urbanistica al servizio della storia e della moderna società civile 
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Nié! no! una negazione disperata, sul segno di una bomba che vola verso terra, 
spezza e ricompone — nel rifiuto del passato e nella speranza dell'avvenire — la mo* 
stra su Varsavia allestita, nella sala di Santa Marta in Roma, in occasione del settecen¬ 
tesimo anniversario della ..... ._^ .____ .._: 


fondazione della capitale 
polacca e del ventesimo 
in cui il governo della Re¬ 
pubblica popolare ne deci¬ 
se la ricostruzione. Un pic¬ 
colo no. in una serrata se¬ 
quenza di fotografie che il¬ 
lustrano la nascita di Var¬ 
savia. il suo fiorire nel- 
rOttoccnto. la distruzione na- 


portano via le macerie a forza lori, volumi che solo i tecnici proposta urbanistica: Tesposi- 
dì braccia e il volto della nuo- possono apprezzare completa- zione su c Varsavia ieri oggi 
va-vecchia città che rinasce. mente ma che — anche per il domani ^ (allestita dall’archi- 
Si apre, con que.3to capitolo visitatore non specializzato — tetto Julian Palka per conto 
della mostra, un affascinante 3 g(,g jl « segno > di un destino ministero polacco della Cul- 
tema urbanistico. Varsavia fu gj ^ capovolto (o meglio: ® dell Arte e portata tra 

distrutta all 80 per cento. Pra- che ha ritrovato il suo eor^o lo noi per merito di c Italia no- 

ticamente non esisteva più. La ^ stra ,) è una indicazione di 

città antica era stata cancel- mostruosità civiltà; la testimonianza di un 

lata dal mondo. I nazisti ave- * 

vano avuto ragione dell'uomo? 


le ha ritrovato il suo corso lo- P®** di « Italia no- 

co e civile) dopo una paren- f indicazione di 

si di mostruosità. civiltà; la testimonianza di un 

... , , . monumento all uomo che non 

Qualcosa di piu. dunque, che ^ possibile assolutamente igno- 


, , ,. . ... la mostra di una citta — stra- 

I polacchi hanno risposto di pierà per giunta —: qualcosa 


.isl, e la -rapida rinasci., e i ,™mlfniTr''‘'con.r°aSf r"a“pidt ■" ““ 


Dario Natoli 


«Il pensiero storico classico» di Santo Mazzarino 

Perdiè il penshro aatìco 
è ancora vivo e opermte? 

Filologia e archeologia, fra la fine del 700 e rinizlo deirOOO, rinascono 
come strumenti di libertà, rappresentano i mezzi critici e polemici con 
cui si arriva a prendere coscienza della storia, giustificano in Europa le 
rivoluzioni per le unità nazionali • Come si svolge il processo di « svuo¬ 
tamento » - La proposta di un nuovo umanesimo 


« Sei o selle iienora/inni fa. 
la sloria dei |io|i<>li dassiei si 
Eludiavii sempre sui lesii elas- 
siri: sullo opero slorielie di 
(Ireei o l{(imani. Nel seeolo 
scorso, il giislo umanislieo sì 
lrn\«') diiiati/i a una svolia: 
allora la criliea. già avvia¬ 
la nel Selleeenlo, si sosiiitiì 
al rousenso e all'adesione 
spiriliiale ». Così ìniria il 
primo volume (il secondo è 
sialo piilddieaio in cpiesii 
giorni) dedicalo da Sanlo 
Mazzarino u « Il pensiero 
slorieo classico » (1). 

Non si Iralla di un libro 
facile: il leslo è (ilio ili ri- 
ferinicnli. ili incisi, di noie 
deslinale ad un pulddìco che 
domini il mondo greco e ro¬ 
mano. Il pensiero ileiraiilo- 
re non è infatli enuncialo, 
ma dimosirato allraverso una 
Iclltira nllenla e approfondi¬ 
la delle fonli aniiebe. La 
problcmalica è «piella indi¬ 
cala nelle prime righe del- 
rinlroduzione. qui Irascrille; 
la risposla c implieìln. 

La lelliira degli scritlori 
amichi, in nllrì niomenli 
della eivillà europea, è sia¬ 
la formalii'a del pensiero po- 
lilico. Gli sloriei romani 
siiggerisconn ai Machiavelli 
Il Prìncipe, gli aiilori greci 
del IV secolo e di elà roma¬ 
na sono alla base delle Ope¬ 
rette Morali ili Giacomo 
f-copardi. Appiano è per 
Marv spunlo |»nlemirn e in- 
Icrprelalivo. Ma nella eiillu- 
ra europea deirOllorcnlo si 
crislallizza una singolare si¬ 
tuazione. 

L'afTinamento di due me¬ 
lodi di ricerca, la filologia e 
rarcheoiogia. permeile di co¬ 
noscere sempre meglio l’an- 
lichilà classica: ma la cono¬ 
scenza non è sempre ade¬ 
sione spirituale. Filologia e 
archeologia si eosliluiscnno 
ben presto a scienze autono¬ 
me (e successivamente si 
frazionano in un pulviscolo 
di specializzazioni), ili vengo¬ 
no dogmatirhc. Lenlamenle, 
si crea una serie dì sovra- 
slntlliire altomo alla sostan¬ 
za: ranlirhilà classica. Un 
mondo vivo e viialo perde 
gran parte del proprio va¬ 
lore formativo, non è signi¬ 
ficativo per la cultura mo¬ 
derna. 

Ciò non avviene a caso. 
Filologia ed archeologia so¬ 
no riscoperte dal pensiero 
preromantico e romantico: 
rinascono come strumenti di 
libertà, si innestano nella 
migliore tradizione umani¬ 
stica, rappresentano, sia pu¬ 
re in forma diversa, i mezzi, 
critici e polemici, attraverso 
i quali si giunge a prendere 
coscienza della storia. Non 
bisogna dimenlicare infalli 
che proprio la filologia e la 
archeologia erano stale armi 
temibili in mano a Cola di 


Rienzo, a Lorenzo Valla, a 
Fr,isino da Rotlerdani: per 
la lihcilù del popolo roma¬ 
no. contro il potere Icmpo- 
rale della chiesa, per una 
lolleraiizu universale. Tra la 
line del Selleeenlo c l'inizio 
ilell' Ottorenlo la filologia 
giuslilica lo rivoluzioni per 
lo iiiiilà nazionali. Niehhiir. 
Leopardi. Ranke. .Momiiisen 
peneirano In Irailizione, an- 
iiidlano convenzioni, fniino 
trionfare per mezzo della H- 
lidogia la realtà storica che 
argina l'apologia. il pregiu¬ 
dizio. l'ignoranza, il conveii- 
zioiialismo. 

Ren presto vieti posto un 
limile a questo processo. Fi¬ 
lologia ed arehcologia pos¬ 
sono essere melodi di rieer- 
r.i troppo sosianzialmente 
polemiei. debbono e>,5ero 
svuotati: ila inelodo di ri¬ 
cerca divengono scienza nn- 
tonoma. La casistica del 
mondo classico è infinita; la 
archeologia c la filologia sì 
aggrovigliano ben presto in 
so stesse, divengono strumen¬ 
ti sterili. Ren presto si ilìrà 
elle il mondo elnssieo è po¬ 
co coiioseinlo. che ciò di cui 
sì dispone è incerto, si insi¬ 
sterà sulla presunta obietli- 
vità (in senso restrittivo) di 
un metodo senza rieonside- 
rare perchè quel mcloilo è 
usalo o è stato riproposto. 
Filologia diviene sinonimo di 
ricerca sicrile, oziosa. Sor¬ 
gono sempre in maggior nu¬ 
mero schiere agguerrite dì 
filologi e di arrhcologi. il 
mondo antico è ronoseinto 
sempre più minutamente, ma 
la mentalità rlassica. il rea¬ 
lismo c la tolleranza che so¬ 
no l'eredità piu preziosa del¬ 
la classieità non sono più 
formativi delle coscienze mo¬ 
derne. 

Alcuni studiosi si isolano 
nel mondo antico, quasi a 
riguadagnare una propria se¬ 
renità: Fusici de Gonlanges, 
Rurckhardi, Rollile: altri 
cercano ancora, e spesso inn- 
lilmcnle, di combatterò per 
una attualità del pensiero 
elassieo; .Mommsen, Weber. 
Peggiore è il panorama del- 
l'arrlienlngia; le ricerche so¬ 
no ornamento dì corte, pre¬ 
stigio politico. Rinasce una 
antica tradizione illiberale 
(in Italia mai spenta) che 
si vale deirarrlieolngia (in¬ 
tesa come a antiquaria ») 
come mezzo per sviare ri¬ 
cerche più insidiose. 

L’anlicbilà classica diviene 
cosi odiosa agli spirili più 
moderni, è confinala all’oc¬ 
casione, alla moda, alla sma¬ 
nia di una borghesia sem¬ 
pre più ignorante e appros- 
«imalìva Su una rtiliiira ri¬ 
dotta a professione, su un 
baloccarsi faiiriiillrsrn di 
tanta parte della cultura iif- 
fìriale europea passa il fla¬ 


gello di due guerre mondia¬ 
li. .Ma la filidogia e l'arebeo- 
logia non mutano, non han¬ 
no il privilegio di essere 
toccate dalle grandi correnti 
di pensiero che agìlano e 
trasformano il moiiilo (per 
dirla eon Goethe), e neppu¬ 
re dalle guerre Anzi, alciini 
tra ì giiiilizi più inutili o 
dannosi sul presente n sul 
passalo seinhrano essere pri¬ 
vilegio nflieiale di archeolo¬ 
gi e filologi. 

Quando mi empirismo clas¬ 
sificatorio si è sostituito ad 
una specnlatìvìlà dialettica 
ogni rosa trova una propria 
giustificazione: il passato 
non è stimolo per il presen¬ 
te, ma grava su di esso e lo 
iiiipaecia. 

Il libro del .Mazzarino c 
de-.iitiato a romperò questa 
Iradizioiio, aulica, comoda. 
Ripropone un nuovo lima- 
nesimo: gli scrittori antichi, 
e in particolare gli sloriei, 
non sono parlatori di no- 
lìz.ìe, debbono essere iiileii 
globalmente con la propria 
epoca, con la propria men¬ 
talità. 

Un'opera sloriea classica 
non è inni aulica (il genere 
elogiativo è patrimonio «li 
una parie «Iella cnlliira gre¬ 
ca solo in elà romana). Es¬ 
sa è sempre calala nella real¬ 
tà politica «Iella propria 
epoca, senza la quale la 
roiiipreiisione di un autore 
è impossibile. Tueìiliilc po¬ 
lemizza contro F.rodolo, 
commette errori militari, ha 
rclirenze e«l odi personali. 

(Ndibio dirà: n Quelli che 
scrivoim, e quelli che leg- 
g«ino le storie, non Ionio 
«Icll'esposizione «lei falli de¬ 
vono interessarsi, quanto «le- 
gli avvenimenti che furono 
prima dì quei falli, e del lo¬ 
ro inquailramenlo e di ciò 
«•he segui: se si toglie alla 
sloria il perchè e il come e 
il fine per cui il fatto fu 
fatto, e l'esito che ebbe, ciò 
che no resta è solo un sag¬ 
gio per gara, non vera scien¬ 
za: potrà dilettare per un 
mnment«i. ma non reca al¬ 
cun aiuto per il futuro a. 

Con quest'opera Mazzari¬ 
no ha reso un notevole ser¬ 
vigio alla cultura: l'anlichi- 
là ci appare, per merito suo. 
ancora viva ed operante. Lo 
autore non usa oziare tra i 
libri; egli sorprende e sti¬ 
mola. mmpemlo schemi re¬ 
torici. parlanilo della dina¬ 
mica realtà e della alliialì- 
tà «lei pensiero storico clas¬ 
sico 

Antonio Giuliano 

1) Santo Mazzarino. /| 
pensiero storico classico, l; 
II Laterza - dilezione Sto¬ 
rica. Bari. 1966. 62-l-i^S43 pp, 
L. 7.000-r 6.000 


piani per il suo futuro svaluppo. efficaci. La piazza del Mer- _______ 

calo Vecchio distrutta comple- 

tamente: la piazza del Mercato _ 

li CI verso Vecchio ricostruita, con i suoi 

• I» tetti spioventi di tegole. le sue 

I SOCOll strette finestre, i suoi camini. 

Lh bsrbdrìc è pnssdtd ritoms 

s^^seroli^^i storia per sostare della Chiesa del Sacra- Un interessante dibattito in un circolo culturale del Novarese 

infine sugli ultimi decenni e mento, e la Chiesa nuovamente 

preparare i nuovi: illustrando- intatta e bianca di marmo; i a 

ci una vicenda urbanistica uni- mozziconi fumanti della Cat- W -w -- 

ca al mondo: di una città che tedrale di S. Giovanni e il mo- ■ | ^ | j | | p I I I 

rinasce eguale a se stessa, co- numento completamente resti Va " 

me riaffermazione di civiltà tuito ai suoi secoli di sloria. 
contro la barbarie, speranza di Ogni strada, ogni piazza della 

un mondo dove la ragione del- Varsavia vecchia ritorna in vi- • 

l’uomo prenda il posto della ta. come se mai vi fosse passa- f ^ 

sua rabbia bestiale, della sua to piede nazista. Sullo zero del- B ■ B B 

violenta, stupida ferocia. Un la distruzione, si ricostruisce il A/ 

giro rapido della mostra ed passato: certo, la destinazione 

m Sdóih;;^"d1 rMl™.‘"divLa’Tìa' I»™ GU uccelli migratori, sterminati appena si posano, non si vedono più — 

stia' vita contemporanea — diverse c moderne" necessità. Ollfl regolamentazione contro i n prìmlegiatì del facile » e contro i massai 

portano immediatamente a Un impegno discutibile: ma. 

queste conclusioni. Non è qui prima ancora, un atto di fido- Quel che si scrisse nel prece -1 me battute, che 1 cacciatori era- I ra portino sotto processa Chi di i far strage di migratori, o di po- 
fl caso di soffermarsi sulle eia e un gesto di rivolta e di dente articolo sulla cacaa. che j no sostanzialmente d’accordo con j noi ammazzerebbe una femmina j ter godere dell'anonimato per 


Attraverso 
i secoli 


SCIENZA E TECNICA 


Un interessante dibattito in un circolo culturale del Novarese 

La caccia incontrollata può 
uccidere anche la primavera 

Gli uccelli migratori, sterminati appena si posano, non si vedono più — La necessita di 
una regolamentazione contro i n privilegiaii del fucile » e contro i massacri indiscriminati 


r Unità / sabato 5 novembre 1966 


MEDICINA 


orìgini storiche di Varsavia, speranza che getta le basi per ' n^d d'una regdame^ l'autore deirarticola 


con i piccoli, o degli uccellini | praticare una caeda di rapina. 


il suo lento nascere e sfiorire la cresdta di una città diversa 
e rinascere attraverso i seco- e nuova che sì saldi tuttada — 
li. Semmai, l'introduzione sto- senza divorarla — con la vec- 
rica consente di aw’ertire con chia. 
più peso, quando sì arriva ai 

giorni drammatici del 1939, il ■ • ' 

senso di una violenza inarre- La citta 

stabile e soffnme come la ■* i 

scontassimo direttamente sulla H| QOIIianì 

nostra carne. 

Le fotografie, disposte in am- _._- j- , . 

pi pannelli, offrono il confronto ^ i?'” w* ** 

immediato. Dall’immagine de- 


(azione che imponga dei limiti p nemico, hanno concordemen- quasi non si vedono, o rube- o di possedere capanni e ri.ser- dute. che ha indotto naturalisti 
nel generale interesse, non sono te rilevato' i cacciatori, è chi rebbe nel campo del virino, mi- ve. è sempre il pnvilegio che de- e cacciatori di Verona a pubbli- 

i comuni cacciaton. bensì i pri- compie il massacro in danno di nacciandolo col furile se quello termina squilibri tali da essere care insieme l'opuscolo « Rispet- 

vilegiati. è stato confermato da tj^ti gii aitn. che. dopo i pnmi protesta? R forestiero invece. d.i- adertiti non solo dal contadino ta la vita degli uccelli » E si 

gli stessi cacciaton nel corso di g,omi di cacoa. non hanno più nessuno lo conosce, molto (che incomiiKia a temere, di è deciso di allargare il dibattito, 

un dibattito a Romagnano Se mente da cacciare. Il suo volto pensa soltanto a di<trug- nand al fallimento dei prodotti m successive riunioni, per ap 

è multiforme, comunque sempre g^re ». ' chimici, che a\ es.se ragiore il profondire gli argomenti con 


sia (N'o\ara). presenti- con il | è multiforme, comunque sempre | g^re » 


chimici, che a\ es.se ragiore 


Sindaco, i rappresentanti del la ben imhviduabile. Un caso 


in primavera, distruggendo i ri- 


gli stukas nazisti, a quella del 


zia del ventennio ’45-’65 ed i 


e,.. ntanì »»r la Var««ivia Hi Homa pie sooo appena SI posano, esau- 

castello reale incendiato, alle ^ .. .. Anselmelti. e l'autore deU’artico- stì per fl lungo vola sui nostri , • -i •_- vi,- -i - i 

mura diroccate di un qualsiasi niwvo quartiere resu^ lo. Segretario deUa Pro Natura Udì. Ed è pure nemico U riservi^ «Senza controlla ha detto un ^ *** 

quartiere alle più atrocemente ^ ^artiere Italica, Al tavolo deUa presiden- Altro nemico: il forestiera Non £ cacciatore di Romagnano. si an- a^ìTSio'ite^lS^ 

note immagini della razzia stonco adattato a quartiere ^ za, col Sindaco Crai, il Preadeo- che a Romagnano si voglia dar nirele fa drà verso la completa distruzio- 

imana nel ^etto Inondi ro- sideimale la trinacna dell*Uf. te defia Sezione Caccia Marti- l'ostraci^ a chi al^ a Mila- schi, che «istSi la di SntireT^uW.^SnSrtameS. 

vine, macerie, volti soddisfatti ficio Centrale di Statistica, i noti»- no o a T«mno essendo evidente . ’ ^ ^ rinesorabile e con- J««o>an*ntanone ^ a^a a jj diritto di caccia, senza per 

desìi hitlerìaid. visi terrorizza- nuovissimi e funzionali osne- Poiché U pensiero di chi vede che non si ptó andare a caccia _•_ _^ . fondamento la tutela <^Ii eqin- rìoudiare le Marne delia 


vine, macerie, volti soddisfatti ficio Centrale di Statistica, i ootiL 


degli hitleriani, visi terrorizza- nuovissimi e funzionali os^ 
ti di bimbi: le fotografie d in- dall, scuole, centri commerda- 


oottL no o a Torino, essendo evidente 

Poiché U pensiero di chi vede che non si può andare a caccia 
la caccia in un quadro ecologico sul tetto del Duomo o in piazza 


seguono e prendono vita. 


li. Varsavia non soltanto non 


Poi. il risvolto dvile. Varsa- è morta, ma cresce e crescerà, 
via aU'indomani della libera- I Gli ultimi pannelli d presenta¬ 
zione: .uomini al lavoro che * no numerosi grafid: linee, co- 


già era stato espresso in quello Castello, per cui milanesi e to- 
articola giusto che ad aprire il rinesi dev<w ramare nelle 


zione: .uomini al lavoro che ' no numerosi grafia: linee, co- circolo Culturale di Romagnano. 

che aveva organizzato la mani- 

NeDe foto, fa alto: I lavwl suHa piazza dd Mercato Vecchie dS 

ad 11» (a sinistra) e la ptoza dd Mercato Veechto__depe to 


dibaUito fossero i cacciaton. campagne, uo cne non é anv striale e urbanistico. I mcremen- i aooiiziofie ut ogni pnvilegia verarsi del voto es^esso dalla 
t^iesto appunto era l’intento del missibile è la caccia di rapii» jo delle colture intensive e spe- Si è chiesta inoltre qualcosa Sezione italiana del Consiglio iti- 

Circolo Culturale di Romagnano. praticata dalla iraggior ùi cializzate ». non c’è dubbio, e come una patente di caccia, da temazionale per la protezione de¬ 
che aveva organizzato la mani- coloro rte piomuno. con le lo- j cacciatori dì Romagnano ne rUasriarsi soltanto a chi po^ glj uccelli, che sia cioè previsto 

festazione: promuovere un dialo- ™ macctiine. a nomagnana convengono. Ciò die respii^ooo dimostrare la propria maturità per legge rinserimenlo d ne¬ 

go fra chi si preoccupa degli cNon ci conoscono; noi ci ca è la riserva come privilegio di di cacciatore da ogni punto di turalisti nei Oiinitati provinciali 

-y_z_ A _a* _ -a.»_a^ ____ A..AA. !*._ -.. --_ 


rkMtruztona (a destra). Sotto; to ravlaa ddia chltsa ddto 


equilìbri naturali e dd sente la j nosciamo tutti l'un l’aìtra e dun- I pochL 


vista, oltre tutto per evitare che 1 della caccia. 


necessità di andare a caccia. Ma I que non faremmo mai cose di I Legato alla fortuna di poter | vada in giro col focile chi spa- 


(a afaistia) • la ch i a s a rkastrelta (a destra). 1 fa sObtto evidente, fle daOe pc^ ' cui vergognard, o die addiritta- * andare da libano a Capri per ' ra a casaeda mettendo a re- 


Dario Pacchio 


I clienti 
del dottor 
Faust 


Lo vecchiaia è dovuta a un virus ? 
Le cure degli istituti specializzati 
Nessuno vuole essere Matusa » 


pentaglio anche vite umane. 

Si è cosi delineata anche a Ro- 
magnano la convergenza di ve- 


Nemico del comune cacciatore I Fabre a scrivere che « quando ! maggiore pluralità di voci, con 


cale mondo della caccia e dello | quello di chi pratica la caccia | è anche il proprietario di capan- j non vi saranno più uccelli, eli Tintento di arrivare a mettere in 


ambiente naturalistica in primavera, distruggendo i ri- ni. fìssi o temporanei, che. per insetti diverranno i padroni della stato di accusa di fronte alla 

QOrUOIll «Diritto di caccia non di mas- produttorL La strage è cosi mas- dirla con Ghigi. «non soltanto Terra e la fame batterà alle no- ^iniwie pubblica i re:^onsah:lt 

sacro » era il titolo, lo st^ sieda che « da armi a Romagna- sottraggono alla libera caccia stre porle »). dal naturalista, ma 

Ed ecco quindi le altre due Pu»>bhcato daU Uni- no non si sente più la primavfr grande quantità di uccelli, ma anche daUa maggior parte dei 

r >.,. 1 : 1 : ta il 23 settembre scorso. Era- ra » Questo nerché i micrratorì j_a ___— I s I ® ItO t£TTipGr3D0O« OdtO il 


Ed è pure nemico il riservista, c-..— i.- j-.. abbiano sviluppi cosi notevoli da 

che crede di «fabbricare col de- ™ imporre finalmente l’attuaziane 

naro la selvaggina». Che in ge- «« misure a un tempo democrati- 


sul tetto del Duomo o in piazza *mua avalla delTasf^o ^el ijun naturali (condizione indi- valori ambientali 

Castella per cui miUnesi e to cemento, rmcremento delle boni- spensabile perché la selvaggina 

rinesi devono sciamare nelle fiche agrarie, lo sviluppo Indù- possa continuare a esistere) e cessario in ouestomiadro*Tav- 
campagne. Ciò che non è anv striale e urbanistico, rincremeiv l’abolizione di ogni privilegia HhIIb 


Il professore socchiuse gli 
occhi un momento prima di ri¬ 
spondere, poi disse con calco¬ 
lata lentezza: « Frn poco la 
malattia più diffusa sarà la 
vecchiaia ». Po(ei?a sembrare 
una batlida, ma egli precisò 
subito il suo pensiero: « Vede 
— continuò, rivolgendosi al 
giornalista che lo intervista¬ 
va — i progressi della medi¬ 
cina vanno allungando la dn- 
rata media della vita al punto 
che già oggi, nei paesi civili, 
una forte aliquota della popo¬ 
lazione è falla di vecchi e. quel 
che è peggio, di vecchi per i 
quali sul piano medico non si 
fa quasi nulla ». 

Questo discorso delio scien¬ 
ziato inglese Robert Sims, il 
quale da molti anni studia i 
problemi biologici dell'invec¬ 
chiamento, non deve sfupire; 
è proprio lui a sostenere che 
la vecchiaia non è una condi¬ 
zione fisiologica inevilabite. ma 
uno stato anormale e addirit¬ 
tura morboso in quanto dovuto 
a un virus latente in tutti noi 
finché, a una certa epoca della 
nostra vHa, non diviene attivo 
ostacolando la riproduzione cel 
Inlare. il che appunto provo¬ 
cherebbe Vinveccbiamenlo dei 
tessuti e degli organi. 

Ora. a prescindere dall’atten- 
dibilità o meno di una simile 
ipotesi (non completamente as¬ 
surda) rimane il fallo che, pur 
senza il supposto intervento di 
un virus, non è temerario con¬ 
figurare la vecchiaia come una 
malattia quando si pensi alle 
rinunzie, alle minorazioni, agli 
acciacchi che essa comporla. 
E se interessava poco in pas¬ 
sato, allorché era condizione 
di pochi, non può non interes¬ 
sare molto oggi che é condi 
zione di molti, benché ancora 
manchi un serio impegno da 
parte di tutti. 

Infatti mentre misure sani¬ 
tarie di ogni sorta vengono 
adottate per proteggere i bam¬ 
bini dalle insidie della loro età 
fino a far loro raggiungere 
nelle migliori condizioni di sa¬ 
lute e di efficienza fisica l'età 
adulta, gli anziani restano ab¬ 
bandonati a se stessi senza che 
alcun potere pubblico si ponga 
neppure il problema di preve¬ 
nire l'invecchiamento o di cu¬ 
rarlo. Atteggiamento, oltre che 
ingiusto, economicamente nega¬ 
tivo per la società, per le spese 
di assistenza che si rendono 
necessarie, e per la mancata 
attività lavorativa di tanti che 
potrebbero ancora far qual¬ 
cosa. Le amministrazioni delle 
grandi città spendono ogni 
anno, per la sola assistenza 
agli anziani, fior di miliardi. 

Insamma, col progressivo in 
vecchiamento delle popolazioni 
l’obiettivo della cura e della 
profilassi della vecchiaia è di¬ 
venuto attuale non soltanto sul 
piano medico, dove è doveroso 
tendere a risanare la compro¬ 
messa integrità fisica e psichi¬ 
ca di una massa in continua 
espansione, ma anche sul piano 
sociale per il maggior peso 
economico che il crescente nu¬ 
mero di persone anziane fa 
gravare sulle spaile della co¬ 
munità. 

Non si tratta di « ringiovani¬ 
re » mo di ritardare, con adatte 
misure preventive, il proces.<o 
di decadimento o, laddove que¬ 
sto sia già in atto, di riuscire 
almeno in parte a farlo regre¬ 
dire. E qui nasce un primo 
quesito: perchè alcuni invec¬ 
chiano più presto di altri della 
stessa età, per cui di due ses¬ 
santenni uno appare vivace e 
dinamico e Valtro irwece quasi 
decrepito? Non sempre dunque 
l’età biologica coincide con 
l’età cronologica, ma dov’è il 
segreto del divario? 

Per trovare una risposta bi¬ 
sognerebbe conoscere bene le 
cause della senescenza, men¬ 
tre finora ne abbiamo un’idea 
approssimativa: la vita disor¬ 
dinata. le emozioni, l'obesità, 
i fattori tossici esterni (abusi 
di alcooUci. fumo, caffè) o in¬ 
terni per disordini digestivi o 
imperfetto drenaggio intestina¬ 
le quotidiano, ecc. Ovviamente 
codeste cause suggeriscono nor¬ 
me generiche: far vita rego¬ 
lata, evitare le tensioni nervo¬ 
se, correggere l’obesità, e così 
via. In quanto a cure vere e 
proprie, si usano gli ormoni, i 
compiei vitaminici, le inie¬ 
zioni endomuscolali di sangue 
di soggetti giovani, la famosa 
novocaina ed oltre. 

In America, per esempio, la 
terapia antisenile consta di due 
rimedi: I) persiche fleboclisi 
di soluzioni fisiologiche, desti¬ 
nate a ripulire i vari organi 
e tessuti delle scorie che vi 
ristagnano; 2) una dieta chi¬ 
mica per tre settimane all’anno 
a base di aminoacidi, glucosio, 
vitamine e grassi speciali, an- 
ch’essa jmrificatrice. In URSS 
la cura si basa su ormoni, vita¬ 


mine, e novocaina: quest’ulti- 
ma. dando luogo all’acido para- 
minobeuzoico. sfirno/a gli enzi¬ 
mi che favorì.'icono il ricambio 
e quindi Vcliminazione di sco¬ 
rie nocive. Ed è proprio a Kiev, 
dove si trova il più importante 
dei 101 istituti sovietici specia¬ 
lizzati, che la O.MS ha tenuto 
un convegno di studio sulla 
profilassi deH'invecchiamento 
precoce, con rappresentanti di 
venti paesi europei. 

Infine, poiché sì è accennato 
al fatto che gli anni non sem¬ 
pre rivelano la vera elà biolo¬ 
gica (cioè un tizio può essere 
più reerbio 0 più giovane dei 
60 o dei 70 anni che ha) à di 
non poca importanza poter di¬ 
sporre di un criterio di guida 
per valutare in ciascuno code¬ 
sta elà biologica, in olfri ter¬ 
mini l'effettivo grado di seni¬ 
lità. A tal fine sono stati pro¬ 
posti alcuni tcsts che riguarda¬ 
no la capacità di adattamento 
visivo, la memoria, lo stato 
psichico, la resistenza cardio- 
polmonare. la quantità di or¬ 
moni prodotti dall' organismo, 
con un punteggio per ogni sin¬ 
gola prova diverso secondo il 
diverso reperto La somma dei 
punteggi darebbe un indice 
di senilità corrispondente, con 
una certa approssimazione, alla 
vera età del soggetto, indipen¬ 
dentemente dagli anni che ha. 

Gaetano Lisi 


Un premio 
di pittura 
a Novi 
di Modena 

Anche a Novi di Modena, un 
paese collocato al limile set¬ 
tentrionale della regione emì 
liana. In dove In pianura si in 
dina per scendere lentamente 
al Po. esiste un premio dì pit¬ 
tura. Un premio organizzato 
dai contadini c dagli intellet¬ 
tuali del luogo. in.'Cgnanti e ar¬ 
tisti. che attorno alia principale 
istituzione culturale del paese, 
la biblioteca comunale, hanno 
saputo creare un fertile terre¬ 
no dì incontri. La manifesta 
zione. giunta alla sua seconda 
edizione, appare così come una 
proiezione di questi interessi, 
il desiderio di inserirsi in un 
dialogo che oltrepassi ogni li¬ 
mite provinciale; pur senza ri 
nunciare alia schiettezza della 
sua origine, così ben dimostra¬ 
ta dai premi assegnati, tutti 
costituiti, come a Suzzara. da 
prodotti della natura. I parte¬ 
cipanti. su invilo e per accet¬ 
tazione. sono stati assai nume¬ 
rosi, esattamente 22.3. di cui so¬ 
lo 106, con 146 opere, ammessi 
dalla Giuria. 

n primo premio, consistente 
in un vitello, è andato ad Al¬ 
fredo Del Greco, uno dei più 
interessanti neo costrutlivisti 
attuali, il secondo a Concetto 
Pezzati, che ha riproposto il 
suo naturalismo emblematico, 
il terzo a Giangiacomo Spada- 
ri. autore di una drammatica 
immagine della guerra del Viet¬ 
nam. GII altri premiati; Gara- 
gnani. Rampinelli. Abacuc. 
Lazzarini. Martini. Paolucci. 
Galusi, Carena. A Giorgio Go- 
mirato. autore di una vivace 
scena popolare, è andata una 
medaglia d’oro della locale Se¬ 
zione comunista. 


I cf Le brigate ■ 

I intemazionali » . 
I di Luigi Longo 
I tradotto 
I in Jugoslovio . 

I ZAGABRIA. moveTnbra 
I Tra breve uscirà a Zaga- | 
bria Le brigate intemaziona- • 
I li in Spagna di Luigi Longo. ■ 
I edito da < ». Per tale I 

. edizione U segretario gene- 
I rale del Partito comunista 1 
> italiano ha scritto una nuo- I 
I va prefazione, nella quale di- . 
I chiara la sua soddisfaz.'cne | 
per l'usata dell'edizione jugo * 
I slava, che viene propno nel | 
I trentennale della guerra a- | 
I vile spaffiola. e mentre tut- 
I te le forze progressive mon- I 
diali rivolgimo al popolo spa- ■ 


I ^fiolo e alla sua lotta t lóro . 

sentimenti di simpatia e di | 
. Mlidarietà. 
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PAG. 11 / spettacoli 


I MONELLA 
[ DI CASA 
! CHAPLIN 


E' tornato sulle scene il dramma di Alvaro 

Medea uccide 


Un dibattito alla 
Biblioteca » Barbaro >* 


Le veHeitd 


Il primo 

V 

ciak non 
riscalda 


-HaiÀSI— 

■ ' ( 

controcanale 



LONDRA — Geraldine Chaplin si è trasformata in una specie di 
€ monelia 9 per interpretare la parte di Angela nel film « Stran- 
ger in thè house » 


Al Lirico di Milano 

A ritmo serrato le 
prove dei «Giganti» 


Strehier sta preparan¬ 
do una nuova messa in 
scena del difficile testo 
pirandelliano 

MILANO, 4 

A rilino itilenso contitmaiio 
in (|Ut‘sli giorni al teatro Li¬ 
rico, le prove dei Giganti del¬ 
la montagna, dirette da Gior¬ 
gio Strehier, che tocca que¬ 
st’anno i suoi venticinque an¬ 
ni di regia: il primo allestimen¬ 
to dei Giganti di Strehier do 
po quello di Simoni, realiz¬ 
zato a Firenze nel giardino 
di Holinli subito dopo la mor¬ 
te di Pirandello, risaie a 19 
anni fa, al 1947. Più tardi i 
Giganti sono stati presentati, 
sempre con regìa di Strehier, 
a Zurigo e quindi, nel 195fi. 
a Dusseldorf; l'edizione di 
(|uest'anno non è però una ri¬ 
presa, i}erchò Strehier si è 
reso conto della necessità di 
una nuova interpretazione sce¬ 
nica coerente con la sua ma¬ 
turità artistica c con Taderen- 
za del testo allo spirito del¬ 
l'oggi immediato. 

Nei Giganti, che come si sa 
Pirandello non iiotè ultimare 
con la stesura del terzo atto, 
c'è un ciclo che si chiude, un 
ciclo biologico e artistico, nel¬ 
lo stesso momento in cui si 
apre, impreciso ma inconte¬ 
stabile. un mondo nuovo con 
altre mete e con altri stru¬ 
menti: per questo l'aulobiogra- 
tia. cioè una meditazione sul 
teatro, su un certo teatro, 
con la gioia di farlo vivere, 
si mescola al discorso morale 
di un domani rii Giganti c di 
€ ser\ iteri » dei Giganti. 

?!zio Frigerio c Knrico Job 
e Fiorenzo Carpi lìrmcraniio. 
risiK*ttivamcntc. le scene e le 
musiche, clementi importali 
tissimi nello sjwttacnlo. Gli 
interpreti saranno: Valentina 
Cortese (Use), Turi Ferro 
(Cotronc). Mario Carotcnuto 
(Cromo). Luciano Alberici (Il 
conte), Marisa Fabbri (Dia¬ 
mante). Alessandro Ninchi 
(Spizzi). Virgilio Gottardi 
(Battaglia). Nuccia Fumo (La 
Sgricia). Lino Robi (il Nano 
(^uaquèo). 


(f Labanta negro » 
presentato 
a Dakar 

DAKAR. 4 

In occasione del decimo anni¬ 
versario della fondazione del 
P.AIG (Partito Africano da Indi- 
pendcncia da Guinea) si è svol¬ 
ta a Dakar. la proiezione d, hlm 
documentari sulla lotta attual¬ 
mente in corso in Guinea porto¬ 
ghese. 

Presenti in sala, diplomatia e- 
sten. esponenti del P.AIG e nu¬ 
merosi senegalesi che hanno mol¬ 
to applaudito il documentario ita¬ 
liano di Piero Nelli, lAjNzntn ne 
prò. già premiato a Venezia. Il 
presidente del P.AlG. mg. .Amil 
car Cabrai, prima della pro.e- 
rione. rievocando gli anni di 
guerra trascorsi, ha dichiarato 
di essere stato costretto a pren¬ 
dere le armi, perchè i portoghe¬ 
si non hanno \-oluto intavolare un 
dialogo per la concessione pacifi¬ 
ca dellautonomia. 


le prime 

Musica 

Un negro 
chiamato 
John Brown 

Spcttacolino pieno di buone 
intenzioni, questo presentato dai 
Folkstudio .Singers. che del resto 
avevano dato un saggio della 
loro bravura anche lo scorso 
anno alle .Arti e aU'Eiìseo. In¬ 
teressante senza dubbio l'idea 
di concentrare attorno al nome 
di John Brown. alfiere bianco 
dcH'integrazionc razziale, una 
tematica quanto mai attuale co¬ 
me quella legata alla vita del- 
r.America di colore. Archie Sa- 
vage e i suoi (mancavano sta¬ 
volta Clebert Ford e Harold 
Rradley. ma è del primo, sem¬ 
mai. che si sentiva mollo la 
mancanzal sono partiti bene e 
diremmo anche con una aggres¬ 
sività insolita, con una spregiu¬ 
dicatezza che certo riscatta mol¬ 
te cadute dello spettacolo. 

Ma poi, appunto, si sono fer¬ 
mati. 

Perchè non essere più corag¬ 
giosi. perchè non arrivare fino 
a John Kennedy (c'è anche la 
comunanza del nome) e parla¬ 
re così, attraverso le tante can¬ 
zoni che sono fiorite ieri e fiori- 
.scono oggi, di una .America che 
allora come oggi fa tuonare i 
fucili e vuole vittima chi si bat¬ 
te anche solo {kt dare ai negn 
i pnipri diritti? 

Sasa.ge. i fratelli Hawkins, 
Ward e Trotman sono braviS'i- 
iiii, ,'1 niuov^no lietie. hanno gr.n- 
ta c quelLi musicalità che è 
frutto ili una lunea cspcner.za. 
Ma M sente che nuiKa loro una 
guida, che .--appia tradurre in 
tcrm.ni di spettacolo il lungo 
c colorito discorso musicale 
(si è visto come avrebbero po- , 
luto funzionare i canti, ove ve¬ 
nissero storicizzati e ricostruiti 
nella loro componente gestuale, 
nel momento della esecuzione del 
sempre entusiasmante Piefc a 
baie of coUon): e lo renda uni¬ 
tario. 

I.t' ten;.iz..9i; di carattere fol 
klori'tico (nel setiso più dete¬ 
riore della parolai hamo poi 
pre-o ia m.ii» ai Folks;:i.i;o S n 
gora che h.iiino poni.ito la b,hTia 
occasione di lasciare da parte 
canzonette come CiumachcUa di 
Trastevere. 

Ripetiamo: il complesso è ben 
rodato e affiatato. Llew Trotman 
pizzica il basso e percuote i 
bongos con simpatica maestria: 
S.ìvage è il vitalissimo balleri¬ 
no che 5ap;>iamo; i fratelli Haw- 
kms sono musicalissimi e Billy 
Ward comanda la tastiera con 
tocchi intelligenti. Ma ciò non 
basta perchè Un negro chiamato 
John Brown non sia ciò che 
avrebbe potuto essere, e cioè 
la viX^c di un popolo che deve 
ancora combattere per avere, 
insieme con tutti i doveri, an¬ 
che tutti i diritti del popolo bian 
co. Successo e molti bis. Si 
replica. 

I. S. 


ma quasi 
per pietà 

Commistione di motivi e di stili nell'opera 
rappresentoto a Roma con la regia di Sca¬ 
parro e per l'interpretazione della Adoni 


de/ fì/m fatti 
iantina» 

Una serata dedicata al cinema 
sperimentale 


Corrado Alvaro si spense 
dieci anni or sono, nel pieno 
della sua maturità di scritto 
re: figura dì prirnu piano nel 
la narrativa italiana del no¬ 
stro secolo, ebbe con il tea¬ 
tro (come autore 0 anche co 
me critico) rapporti .saltuari, 
ma menu casuali di altri. 
Medea (o Lunga notte di Me 
dea, co-si esattamente suonava 
il titolo originale) fu rappre¬ 
sentata nello ormai lontano 
1919, e non più ripresa, se non 
erriamo, da allora. Meritoria 
iniziativa, perciò, quella della 
nuova Compagnia facente ca 
po a Laura Adani e Renzo 
Giovampietro. e diretta ila 
Maurizio Scaparro, di ripio 
porci un testo, che soprattiit 
to il pubblico giovane mal co 
nosceva, o ignorava, sino a 
ieri. 

La vicenda di41a Medea di 
Alvaro non si discosta troppa 
nelle sue lince sommarie, da 
quella che ci esposero Euripi¬ 
de. e poi Seneca: la maga 
barbara, che con il suo po¬ 
tere sovrannaturale aiutò Gia¬ 
sone a compiere la propria 
impresa, è divenuta moglie 
dell'eroe greco, e madre dei 
suoi due figli. Ma Giasone, 
fedifrago e ambizioso, si ap¬ 
presta a sposare la figlia del 
re di Corinto. Creonte. Medea 
dovrà lasciare casa e marito, 
andarsene raminga; la sua 
reazione sarà atroce, dinanzi 
al destino che le si annuncia: 
provocherà la morte della fi¬ 
danzata di Giasone, ucciderà 
di sua mano i propri bambini. 

In Euripide, particolarmen¬ 
te. il gesto di Medea, pur ter¬ 
ribile. è motivato e consape¬ 
vole. diretto a uno scopo di 
vendetta. In Alvaro. Medea 
sopprime i figli, ma per sot¬ 
trarli alla furia della folla, 
che Creonte ha aizzato con¬ 
tro di lei, e quasi dunque per 
procurar loro una fine più 
dolce. La qual invenzione, a 
dire il vero, sembra nascere 
più da un polveroso studio le¬ 
gale che da una lampante of¬ 
ficina poetica. Sarebbe stato 
difficile, del resto, far giunge 
re altrimenti al suo esito san¬ 
guinoso la storia di un perso¬ 
naggio, che l'autore concepiva 
in termini più di lirica deso¬ 
lazione che di tragica risolu¬ 
tezza. Nella Medea converge¬ 
vano, senza dubbio, diversi 
motivi e fonti d'ispirazione. La 
considerazione affettuosa (ri¬ 
corrente in Alvaro) per la 
sorte subalterna della donna 
meridionale, assunta ad ar¬ 
chetipo del mondo femminile; 
cosicché qui TEIIade, per il 
tramite ideale delia Magna 
Grecia, prende il colore della 
Calabria, e le stesse stregone¬ 
rie della protagonista, i suoi 
vaticini, hanno un’impronta 
casalinga. Un'eco — viva in 
quegli anni dell'immediato do 
poguerra — del dramma pa¬ 
tito dai tanti perseguitati per 
odio di razza. Il contrasto tra 
una civiltà « primitiva e pa¬ 
triarcale ed eroica >. che Me 
dea incarna, c c una società 
politica retta da concetti poli 
tici », che è rappresentata da 
Creonte e da Giasone (la qua¬ 
le dialettica, diciamolo, viene 
assai meglio espressa già da 
Euripide). 

Alvaro stesso trovava Gia¬ 
sone « un personaggio affatto 
moderno, spinto dalla sua stes¬ 
sa ambizione a liquidare il 
suo passato eroico per assume¬ 
re un rango politico. L'uomo 
vittima, nei suoi affetti, della 
sua stessa popolarità ». Dove 
si coglie — pur se di assoluta 
modernità non è proprio il 
caso di parlare — un argo¬ 
mento sempre attuale. Ma si 
coglie, anche, il limite dello 
atteg&araento di Alvaro, che 
non è, a sua volta, di critica 
politica o almeno civile, ben¬ 
sì di pietà sentimentale o di 
suflìcienza moralistica. At¬ 
teggiamento caratteristico di 
un certo tipo d'intellettuale 
italiano e che spesso è scipi¬ 
to di alibi ai peggiori com¬ 
promessi nella realtà. Ma 
questo è un altro discorso, an¬ 
che se può contribuire a spie 
gare le ragioni di determinate 
scelte. 

Imp^^^ta tuttavia sottolineare 
che alla commistione, e non 
perfetta fusione, dei temi, ri¬ 
sponde e fa da spia la varie¬ 
tà formale deH'opcra. non pri¬ 
va di stridori: ora prevalendo 
in essa una moderata aulicì- 
tà. ora un pacato discorrere 
quotidiano, ora un allusivo 
fraseggio di natura quasi dia¬ 
lettale. ora un linguaggio teso 
e colto, il quale sembra evo¬ 
care resempio del teatro esi¬ 
stenzialista francese, che s'ini¬ 
ziò a conoscere in Italia pro¬ 
prio fra il '45 e il '50. A noi 
pare che il regista Maurizio 
Scaparro, cui va reso atto 
della cura c dcH'impcgno po¬ 
sti nel suo lavoro, non abbia 
cercato di unificare, 0 comun¬ 
que di orientare la problema¬ 
tica e lo stile del dramma 


secondo un punto di vista il¬ 
luminante; nè gli è riuscito 
di conferire all’azione un ritmo 
più mordente di quello che 
si possa desumere da un'at¬ 
tenta lettura del copione. 
Ritmo, in sostanza, di quali¬ 
tà più letteraria che teatrale: 
poiché i pcr.soaaggi racconta¬ 
no quanto .sta succedendo, e 
si direbbe quasi che non suc¬ 
ceda mai niente. Onde, dal 
clima tra veristico c melo 
drammatico che s'instaura al¬ 
l'apparizione delle due c don¬ 
ne ammantellate ». si passa 
all'atmosfera chiusa e cupa 
(lei finale, con quei protago 
nisti seciucstrati, corno crea 
ture sartriane, ciascuno nella 
sua solitudine. 

La discordanza è nell'insieme 
(lidio spettacolo: sobria e se 
\cra la scena di Roberto Fran 
eia. ma i costumi di Franco 
Lamenti (in specie ((uelli di 
Medea e di Creonte) sono di 
una evidenza c opulenza ope¬ 
ristiche: cosicché la prestazio¬ 
ne (l'un bravo attore come 
Renzo Giovampietro (Creonte 
appunto) ne esce diminuita, 
in qualche modo, anche fisi¬ 
camente. Quanto a Laura Ada¬ 
ni. dopo la bella prova della 
Veneitana c quella, splendida, 
di Giorni felici, ci attendeva 
ino d’incontrarla di nuovo in 
una migliore occasione; il per 
sonaggio di Medea le sfugge 
abba.stanza dì mano, o decade 
in toni da repertorio borghe¬ 
se: benché l'oltimo mestiere 
deH'attrice sia fuori discussio¬ 
ne. Elio Zamuto è un Giasone 
più veemente che convincen¬ 
te. Degli altri, si notano Lo¬ 
renza Biella, Ada Maria Ser¬ 
ra Zanetti, Marisa Minclli, 
Sergio Di Stefano, c i due 
piccoli Gregorio e Alessio 
Vlad, figli di Roman Vlad, 
il quale ha scritto le musiche 
dì scena. 

Successo caloroso, nutrite 
chiamate. Si replica da oggi, 
alla Cometa di Roma. 

Aggeo Savìoli 


La t Serata del film sperimen¬ 
tale », promossa dalla Biblioteca 
del cinema « Umberto Barbaro ». 
nella sua sede di Ruma, ha avu¬ 
ta li merito indiscutibile di tarta¬ 
re alla luce alcune ricerche e fer¬ 
menti presenti in quel cinema fat¬ 
to < m cantina ». che comune¬ 
mente viene definito d’avanguar¬ 
dia c sperimentale. La breve ra.s- 
segna. che ha avuto del resto un 
carattere informativo, dei corto¬ 
metraggi presentati dal rcgi.sta 
.Alfredo Leonardi (Start di Wer¬ 
ner Nckes. Sema titolo di Silvio 
I.ofTredo. Vogane di Giorgio Turi. 
Immagine del tempo e H sogno di 
Anita di Mario Masini) doveva co¬ 
stituire. come ha precisato Mino 
•Argentieri nella sua breve intro¬ 
duzione. il momento di una verifi¬ 
ca delle « intenzioni » sulla base 
concreta dei « risultati ». 

In realtà, una t verifica » senza 
dubbio c‘è stata, ma purtropiio 
tutta a svantaggio dei «risulta¬ 
ti » di una ras-^egna. nel com¬ 
plesso abbastanza deludente. De¬ 
ludente sia per il livello dei te.sti 
fìhn.ci (salvo (pialche erce/io-ic 
die poi preciseremo), sia per le 
ragioni teorico e.stef ielle della 
IHictica di un cinema d’avanguar¬ 
dia italiano, ragioni le quali ci 
sono .state rese note da Alfredo 
Leonardi, che, in un certo senso, 
si qualificava come il portavoce 
del più avanzato sperimcntaii- 
smo cinematografico. 11 Leonardi. 


Fellini stesso 
produrrà 
« Il viaggio 
di 6. Mastorna » 

Federico Fellini ha costituito 
la « Fulgor Film ». società ci¬ 
nematografica che prixturrà. in 
associazione con la Master Film 
(la società di Marcello Ala- 
stroianni e Pietro Notarianni), 
il film fi viaggio di G. Mastorna. 

II film, che sarà diretto dal¬ 
lo stesso Fellini. verrà prodotto 
per la compagnia americana 
< United ArtLst » e sarà (iistri- 
buito in Italia dalla cltalno- 
leggio ». l’organizzazione sta¬ 
llale per la distribuzione dì 
film recentemente costituita e 
con la quale il noto regista sta 
definendo gli accordi. 


tra l’aUro. ci aveva promesso 
qualche parola sul rapporto (che 
è di estrema importanza) Cinema- 
Ideologia. ma alla fine ha prefe¬ 
rito sorvolare su un argomento 
(semplice di.slrazione?) che avreb. 
be forse illuminalo ulteriormente 
(e chiarito anche molte contrad¬ 
dizioni) i limiti profondi che an 
cora permangono nella pratica 
c nella teoria di molti registi s|jc- 
rimontatori. come per esempio 
lo stesso .Alfredo I.eonardi. 

La proiezione del primo corto¬ 
metraggio della rassegna. N'tort. 
potrclibe olTrire spunti umori.->ti- 
ci per una definizione della poe>ti- 
ca degli imitatori nostrani di Wer¬ 
ner -N’ekes. affascinati dalle sue 
immagini reiterate sino allo spa¬ 
simo di una noia angosciosa (il 
film poteva durare benissimo cin 
que seeondi). e tioppo oceiip.i!i 
a si>erimentare con stenle laii 
guore. in un contes'o culturale e 
storico ben diverso, le > speri¬ 
mentazioni » di quel Xeni nme- 
ricaii cinema fBicnstock. Br.i- 
khage. Maikoivoiilos, eee. eee.). 
che n.isceva da pri-eise e hiui in¬ 
dividuabili esigenze, espre.ssionì 
di una iii'ofreren/;i e dì una ri¬ 
volta eiiltiir.ile autentiche. 

‘ Sema titolo c Immagine del 
tempo non sfuggono entrambi a 
una carenza organica strutturale 
(il montaggio, di frammenti di 
rc'altà. oltre a non organizzare un 
discorso, propone un contrappun¬ 
to di una banalità disarmante, 
particolarmente nel film di Ma¬ 
sini. che intenzionalmente avreb¬ 
be dovuto essere l'illustrazione di¬ 
dattica di una litografia di Emi¬ 
lio Vedova), la quale lì condan¬ 
na irrimeciiabìlmenfe nel limbo 
deH’astrazione e della vuota eser¬ 
citazione formalistica. 

Ma se II .sogno di Anita presen¬ 
tava qualche interesse proprio 
perchè si avvertiva, pur con le 
solite cadute formalistiche, il 
tentativo di organizzare la mate^ 
ria informe secondo la logica di 
un discorso, anche aperto, che 
cercava le sue fondamenta nella 
espressione dello .s/de, Vogage di 
Giorgio Turi si poneva decisa¬ 
mente su un piano più stimolante, 
e per la sua .solida .struttura di- 
namico-drammatica, e per l'iiti- 
lizzazione di un linguaggio cine¬ 
matografico. alieno dai vistosi ce¬ 
dimenti all’improvv'isazione ca¬ 
suale. teso al risarcimento della 
€ razionalità », imprescindibile 
nella creazione artistica. Gli stc,s- 
si autori, Giorgio Turi e Roberto 
Capanna, in riferimento ai pro- 
ceilimenti puramente cinemato¬ 
grafici adottati nel corso del mon¬ 
taggio (procedimenti centrati sul 
calcolo della probabilità nei con¬ 
fronti della selezione c della strut¬ 
turazione del materiale filmico), 
hanno sottolineato la stimolante 
influenza di Dziga Vertov. di quel 
Vertov che nel 1940 scriveva che 
qualsiasi frammento parziale di 
verità (si pensi alla mistificazio¬ 
ne oggi operata dalla ripresa- 
diretta televisiva e da gran par¬ 
te del cinéma-vérité) deve essere 
trasformato « in un insieme orga¬ 
nico che è, a sua volta, ancora ve¬ 
rità: verità tematica. Questo è, 
in effetti, un compito sempre più 
dilTìcUe >. 

Il musicista Vittorio Celmetti 
e il professor Eugenio Battisti, 
direttore della rivista « Marca- 
tré ». che hanno partecipato al 
dibattito seguito alla proiezione 
dei cortometraggi, si son trovati 
fondamentamente d'accordo e sul 
film di Turi e sulle formulazioni 
teoriche del regista, il quale per¬ 
corre forse l'unica strada possi¬ 
bile a un cinema d'avanguardia 
che intenda sfuggire alle pastoie 
di formalismi pseudo-intellettuali¬ 
stici (anche datati storicamente), 
e proporre contenuti poetici at¬ 
traverso Toggettività intelligibile 
del linguaggio. 

Ma contrario ad ogni raziona¬ 
lizzazione dcHimmagine filmica 
è rimasto Leonardi (« Eiscnstein 
ci repelle ». ha detto testualmen¬ 
te). abbarbicato alle radici di 
u.~: misticismo romantiixi, che ha 
continuato a sostenere la « di¬ 
struzione > deH'ìmmagine. « il cui 
sviluppo quanto più è ingiustifi¬ 
cato tanto più è stimolante ». E 
questo per Leonardi sarà, in ef¬ 
fetti. un compito sempre più fa¬ 
cile. 

Roberto Alemanno 


Un nuovo film 
di Cloude Ulouch 

P.ARI3I. -L 

Claude Lelouch. che con Un 
homme, une lemme ha vinto il 
primo premio all’ultimo Festi¬ 
val di Cannes dirigerà Yves 
Montand e rattrice americana 
Candice Bergen nel suo prossi¬ 
mo film dal titolo V'irre pour ri- 
vre. 

Gli e.'terni del film saranno 
girali nei dintorni di Parigi, in 
Olanda, nel Vietnam e nel Ke- 
n> a. 

I 





PORTOFERRAIO — Terence 
Young ha dato il primo giro 
di manovella al film « L'avven. 
furierò », interpretato da Anthony 
Quinn, Rosanna Schiaffino, Rita 
Hayworth • Richard Johnson. 
Nella foto: Il regista, prima di 
girare una scena, dà alcune 
istruzioni a Rosanna Schiaffino 
che — a causa del freddo — co¬ 
pre con un c monlgomery > il suo 
costume di scena da contadina. 


In funzione 
a Genova 
rarchivìo 
«T. Salvìnì» 

GENOVA. 4. 

Nei locali dì piazza Marsala, 
dove hanno sede i servizi cui 
turali del Teatro Stabile di Ge¬ 
nova e dove fra qualche setti¬ 
mana entrerà in funzione an¬ 
che il Teatrino dedicato alle 
attività sperimentali, sono stali 
aperti nello scorso me.se lo Stu 
dio Tommaso Salvini e la Bi¬ 
blioteca. 

Con racquisizionc dell’archi¬ 
vio della famiglia Salvini (ci¬ 
meli, documenti autografi, epi¬ 
stolari, l’intera biblioteca ini¬ 
ziata dal grande Tommaso — 
il massimo dei « grandi atto¬ 
ri » italiani dcH'SOO — c am¬ 
pliata dai suoi discendenti, fra 
i quali principalmente il regi¬ 
sta Guido), il Teatro Stabile 
di Genova non soltanto ha ar¬ 
ricchito sensibilmente gli im¬ 
pianti e gli strumenti disponi¬ 
bili per i propri servizi cultu¬ 
rali. ma ha contemporanea¬ 
mente dotato la città della ba¬ 
se indispensabile per sviluppa¬ 
re un Centro Storico dello Spet¬ 
tacolo. che potrà essere quanto 
prima meta di vìsite, di incon¬ 
tri. di ricerche e di studi. 

Una delle destinazioni che 
potrà sicuramente assumere 
questo nuovo Centro è. infatti, 
quella di istituirsi a museo tea¬ 
trale. E’ già stato ricostruito 
come era in origine lo studio 
di Tommaso Salvini, dominato 
dalla grande panoplia conte¬ 
nente le armi da lui stesso usa¬ 
te in scena; e si .sta proceden¬ 
do alla schedatura sistematica 
delle migliaia di documenti in¬ 
teressanti la storia del nostro 
teatro presenti ncH'archivio, i 
più interessanti dei quali ver¬ 
ranno destinati aH’esposizicne. 
.A titolo di esempio ricordiamo 
che .sono presenti numerosi do¬ 
cumenti autografi delle mag 
glori personalità della politica 
c della cultura drll'ROO. da Vit 
torio Emanuele II a Co'tantino 
Nigra. da Victor Hugo a Long 
fcllow. da .Adelaide Ristori a 
Gustavo Modena, c Eleonora 
Duse, da Paolo Giacomctti a 
Luigi Pirandello 

Contemporaneamente, negli 
stessi locali, sempre assumen¬ 
do come base il fondo veramen¬ 
te prezioso dello studio di Tom¬ 
maso e Guido Salvini, è stata 
ordinata una biblioteca di testi 
e studi teatrali che può fin 
d'ora contare su almeno tre¬ 
mila volumi, fra cui sono pre 
senti numerose e rarissime edi¬ 
zioni di cla-ssici c di commedie- 
dei '.V)0 e del 'GOO nonché le 
opere complete — in più edi 
zioni — dei più grandi dram¬ 
maturghi di tutti i tempi. 


La notizia 
drammatizzata 

Questo è if sistema: prima di 
tutto ciò che non fa iiotuia 
perchè orinai si ripete allo 
stesso modo ogni anno, dopo la 
notizia ma data con quel tan¬ 
to di messa in scena che irt- 
fece di sottolineare la dram¬ 
maticità dell'evento lo svilisce. 

Per una sera abbiamo volu¬ 
to lasciare Prima Pagina de¬ 
dicato ieri alle elezioni ameri¬ 
cane e vedere sul primo cana¬ 
le \ iv('ri‘ insieme, dì nuovo in 
programma dopo la lunga pa¬ 
rentesi delle vacanze. 

La trasmissione si è ripre¬ 
sentata uguale a come / (ire¬ 
mmo lasciala, con l'go .Scia 
scia pronto a rispondere alte 
lettere (ci suggerisce l'imma¬ 
gine di una sorta di Contessa 
Azzurra del teleschermo), con 
le per.soiiolifn iiirifnte ni (fi- 
batlilo e poi con l'iirigmale 
televisivo da discutere, sempre 
scritto su commissione, su una 
tesi, quasi im tema da svolge¬ 
re per lo scrittore e da illu¬ 
strare per il regista. 

E' un sistema che nonostan¬ 
te tutte le riserve che si pos¬ 
sono fare sul piano critico in 
contra multo i favori del pub 
blico. Vivere insieme riscuote 
iiifatli in TV lo stesso successo 


che riscuotono le rubriche di 
rifa rissufa dei .settimanali 
femminili. Successo che in 
qualche modo la rubrica di 
Sciascia merita perchè affron¬ 
ta problemi notevoli: tuttavia 
onesti problemi fi affronta per 
lo più morafisficarnenfe colfo- 
candoli in un quadro di benpen- 
sore che non corrisponde alle 
esigenze reali dell'uomo moder¬ 
no. Altre volte affrontare co.sl 
certi problemi è una comoda 
scappatoia per eluderli, per 
evitare ad esempio inchieste di¬ 
rette che probabilmente fi col- 
locherebbero in un quadro più 
realistico e quindi più crudele. 

Cosa per cosa, di Flavio Xi- 
eoiini. trasmesso ieri sera, pro¬ 
poneva un tema ahbastaiiìa 
importante qual è quello di una 
coppia messa in crisi dal de¬ 
siderio (li uscire da una quoti- 
(ÌKiuìtà che si giudica squalli¬ 
da al confronto di altre dorate 
esistenze. 

L'originale riprc.seiifara t 
multi difetti di ciò che si scri¬ 
ve per dimostrare una tesi. 
L'nicn nofn buona la pre.seiiza 
di due attori, Lucilla Mortae- 
chi e Mario Erpichiui, abba¬ 
stanza braci nonostante if gri¬ 
giore del fe.sfo. Senza infamia 
e senza lode la regia di Marca 
Leto. 

vice 


L’ultimo 

desiderio 








L’ultimo desiderio non è quello espresso da Aladino (ovvero 
Gianni Morandi) prima di essere consegnato al boia: è invece un 
desiderio * di riserva », che non sarà mai espresso. 

Infatti il film < Per amore... per magia (dite la vostra che ho 
detto la mia) », di cui il giovane cantante è il protagonista, narra 
la favola di Aladino che, per intercessione del c genio » uscito 
dalla famosa lampada, ha la possibilità di esprimere tre desi¬ 
deri che saranno puntualmente eseguili. .Aladino sciupa mala¬ 
mente i primi due: rimastogli solo il terzo, non ha coraggio di 
esprimerlo ma, rassicurato dalla sua arma di rLserva, egli af¬ 
fronta le difficoltà della vita con le sole sue forze e, alla fine, 
riesce a sconfiggere i cattivi e a conquistare la felicità. Quindi 
non ha più bisogno di esprimere nè il terzo, né altri desideri. 

Regista del film — attualmente in lavorazione a Roma — è 
Duccio Tessari: accanto a Gianni Morandi gli altri interpreti 
principali sono Rossano Brezzi, Sandra Milo, Mina e Tony Renis. 


STORIA DELIE 

MVOLUZIOM 


in edicola 250 lire 
La voce di Lenin 
in un disco omaggio 


EDITORI RIUNITI 


NEL N. 41 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# I socialisti e noi (eiditoriale di Emanuele Ma¬ 
caiuso) 

# Il peso del Vietnam sulle elezioni USA (di 

Giorgio Signorini) 

# Il paradosso degli unificati (di Aniello Cop¬ 
pola) 

# Mezzogiorno e trasformismo (g.a.) 

# L'automobile nell'URSS (intervista con Ger- 
men Gvisciani vice presidente del Comitato 
scienza e tecnica dell'URSS) 

# La crisi « op » del PRI a Ravenna (di Ottavio 
Cecchi) 

% Costituzione violata (di Ermanno Lupi) 

# L'agonia di Erhard (di Sergio Segre) 

0 La Grecia torna a muoversi (di Giuliano 
Paletta) 

^ Intrabank: il contrattacco degli sceicchi (di 

Massimo Robersi) 

# André Breton e i manifesti del surrealismo (di 

Giansiro Ferrata) 

# Discorso « provocatorio » sul messaggio arti¬ 
stico (di Giuseppe D'Agata) 

# Uno scandalo logico (di Jean Paul Sartre) 

^ Note, commenti e critiche di Mino Argentieri, 
Giuseppe Chiarante, Ivano Cìpriani, Antonio 
Del Guercio, Giuliano Manacorda. Mario Spi¬ 
nella. 

(Vci documenti: 

DALL'OnOBRE ALL'INTERNAZIONALE 

ricordi di S. A. Lo2ovs’<i 


3RACCI0 DI FERRO di ìom Sims e B. Zabolv 





























PAG. 12 / sport 


Per una politica di sviluppo sportivo 


rUnità / sabato 5 novembre 1966 

In una edizione «infernale» del trofeo «Baracchi» 


L’UlSP RILANCIA Sorpresa di Merckx-Bracke 


la conferenza 
dello sport 


L’ordine di arrivo 


Nel complesso diljallilo in corso per la 
defini/ione di una ijolitica di svilup|)o 
sportivo, il Comitato Direttivo deirUnione 
Italiana Sport Popolare ha, nella sua ultima 
riunione, riassunto un interessante e pro- 
hlematico documento elaborato airindomani 
della Olimpiade di Tokio. Ne diamo di 
seftuito il testo integrale. 

« Nella sua ultima riunione del 22-23 otto¬ 
bre il nostro Comitato Direttivo ha preso 
in esame la situazione che si è venula a 
creare negli ultimi tempi nello sport a 
proposito dei rapporti con lo Stalo e con 
le forze politiche del Paese, 

« Dopo la mozione presentala dai depu¬ 
tati socialisti e il libro bianco del CONI, ed 
anche in considerazione degli impegni pre¬ 
conizzali dalla Unione interparlamentare 
dello sport, è parso alla Presidenza del- 
rUISP di una certa utilità richiamarsi ad 
un documento che l'UISP il 31-10-'64 inviò 
a lutti i partili e ai gruppi parlamentari, 
dopo la XVIII Olimpiade di Tokio. 

« In questo documento l'UISP esaminava 
organicamente il problema dei rapporti Ira 
Stalo e Sport offrendo delle soluzioni per 
il riassetto dello sport italiano che appaiono 
ancora oggi di estrema attualità e che — 
fuori dal fuoco delle polemiche e di talune 
esasperazioni odierne — hanno il pregio di 
essere ancorale a tre esigenze di fondo: 
1) garantire le autonomie sportive; 2) pre¬ 
figurare l'intervento dello Stalo in chiave 
decentrata mediante la delineazione di un 
ruolo nuovo per gli Enti Locali e gli Enti 
di Propaganda Sportiva; 3) legare il pro¬ 
blema dell'incremento dello sport a scelte 
completamente nuove nel campo della 
urbanistica, del sistema educativo e sani¬ 
tario, onde determinare una inversione di 
tendenza rispetto allo spettacolo sportivo e 
al professionismo. 

« Tale documento pone ad un certo punto 


il problema della riforma della legge isti¬ 
tutiva del CONI e non affronta volutamente 
il problema degli strumenti che lo Stato 
potrebbe darsi in relazione con il suo inter¬ 
vento sullo sport. 

« A questo riguardo gli organi dirigenti 
dell'UISP esprimono nuovamente la posi¬ 
zione che il primo compito di tutte le forze 
politiche sportive — prima ancora della 
prefigurazione degli organismi operativi — 
è quello di definire con chiarezza il filo 
conduttore, l'asse politico e programma¬ 
tico di tale intervento; pertanto ripropon¬ 
gono t'urgenza di una Conferenza nazio¬ 
nale per lo sport che sia capace di riu¬ 
nire le forze sportive, politiche dei settori 
del Tempo Libero per affr'ontare tali pro¬ 
blemi. 

« Per quanto attiene invece al CONI ed 
alla legge istitutiva, il C.D.N. dell'UISP è 
dell'idea che nella realizzazione di un nuovo 
assetto della vita sportiva nazionale il pro¬ 
blema più urgente, per il CONI stesso, sia 
quello delle scelte in favore della attività 
dilettantistica e agonistica di massa, e di 
una nuova dialettica dei rapporti interni 
tra centro, periferia e Federazioni, tra 
forze sportive diverse (Enti di Propaganda 
e CONI) più ancora delle soluzioni legi¬ 
slative, le quali Ira l'altro, potrebbero risul¬ 
tare inefficaci, qualora non vi sia il sup¬ 
porlo deila volontà di determinare una nuo¬ 
va politica sportiva. 

« In sostanza l'UISP ritiene che in que¬ 
sto processo il mezzo migliore per difende¬ 
re le autonomie sportive sia quello di at¬ 
testare la ricerca e la presentazione di 
proposte per l'intervento statale al di là 
del rivendicazionismo, ma sulla base di 
una visione completamente nuova dei rap¬ 
porti che devono esistere tra sport e 
società e soprattutto in un clima fervido di 
impegno per tutti e di senso di responsa¬ 
bilità per ognuno ». 




La grande riunione di ieri alle Capanneile 



éT 


I due belgi hanno vinto alla media di Km. 44,318 all'ora - Pouli- 
dor-Chappe al secondo posto davanti a Karstens-Zoet e Gimondi- 
Zilioli - Stablinski e Anquetil si sono ritirati (come pure Dancelli) 


Trofeo Baracchi 

1) Merckx Bracke (Belgio), iu 
2 ore ;i2‘59 ' alla mc-dia oraria di 
km. -t-i.^lB; 2) l’oulidorChappe 
(Francia) a r-t.V’ (media km. 
•13.817): 3) Kar.stens-Zoct (Olanda) 
a 3'-U" (-13,270: -1) Oimondi-Zi- 
boli (Italia) a 3'r..V (-13,212): 5) 
(Ìuerra-Benfalto (Itali.u a à l‘J" 
(42,830). 

Si .sono classificale iillicialmen- 
ie soltanto ciiuiue delle .sette cop 
pie partite. Inf.itti. la coppi,i D.m 
celli Scandelli si è .scissa prim.i 
della metà gara e il solo Scan 
(lelli ha teiininato l;i cor.sa a 7'3()'' 
(lai vincitori. Infine, .\iuiiictil e 


Stablin.ski si .sono ritirati poco 
dopo Seregno quando cliiude\afio 
la graduatoria. 

Trofeo Aramis 
per dilettanti 

1) B. (luyot C. Cu.vot (Francia) 
in 2 ore 37’IO ” alla miniia oraria 
di km. -13.138: 2) IMcbani San¬ 
tambrogio (Italia) a G'28’: 3) Sa- 
dot llintelbrand (Fr.) a u-12'‘: 
-1» West Ix'\is (Inghilterra) a 
7 -l.-|": .")» .\dìcr Blister ((Jerm. 

Occ.» a 8‘,‘).3 ": G) .Marcelli Sora 
(Italia) a 8T)7'”: 7) VifianKega- 
nK>.v (Svizzera) a 1101". 

l.e altre tre coppie si sono riti¬ 
rate. 


Domani a L'Aquila Italia-Romania di rugby 


Ai fratelli Guyot I maggiori dubbi 
il trofeo Aramis^ nel spacco» azzurro 


Dal nostro inviato 

.MIL.-\.\0. -1. 

La centiciiiquc.sinia edizione del 
Trofeo Baracchi è dei belai, di 
Eddy Merckz e Fcrdiitoiid Brac¬ 
ke. un pasKÌ.'itn e un « crono 
man » di alte finalità. I.a vioibn 
non li indicalo fra t viaxsimi fa 
varili, però il loro succes.so. un 
succcsxo netto, indi.scnlibile, en¬ 
tra nella Ionica delle cose, 
h'e.ssnna sorpre.sa, ingomma, l 


due hanno ine.’tso piede sul prato tolincnto con un applauso che ve- 
fradicio d'actina del Viiiorcllt in niva dal cuore. 


condizioni eccellenti. Baoionava- 
no come se venis.xero da una pas- 
scaaiutu e non dalVinferuale nara 
di 113 chilometri da Beriiamo a 
.Milano. Ila detto il ventunenne 
.Merckx: « K” andato tutto bene. 


Non vi abbinino ancora parla 
io di Anriuetil e Stablinski. ma in 
verità i due meritano solo parole 
di bia.^imo. Sempre ultimi, sem 
pre in coda, il orando di Francia 
e il suo Inoootencnte hanno aceti 


V - V >■ ^ * 


ava fra i massimi fa- ratfreddore buscato in .settima- nmlato un ritardo di .TTI" n Sere 
I il loro successo, un oa non ha la.sciato tracce. \ol,i\o. onn e lioniio tnoliato la corda, non 
otto, indiscutibile, cn- •, tminpagiio ai uto il coraooio di pre 

oica delle cose. formidabile. L caduto a mi p,iio sentarsì al Viiiorclli. Un ritiro pia 

sornresa iiisomma l 4'.dal traguardo. m,i p, ,,artonzn? Bare. Il col 

' • ■ s e rialzato Ormezzom, di <> Tuttosport. 

ha gridato: a.-Mlez Kddy. questo e infatti riferito di over seii- 


il no.stio giorno x. 


liio Stablinski chiedere ad Anipie- 


Merckx e Bracke hanno iniziato HI: « Dove... cadiamo. .lactiues”/ ». 


prudentemente. Frano finititi a 
Lecco, sono pas.sati al terzo po- 


K Jacfincs ha risposto: « Vorrei 
cadere subito: con (lue.slo lem- 


IL PR. ROMA ALL’OUTSIDER ASTESE 
NELLA «TRIS» PRIMO DELLA VALLE 


sto od Arcare ed hanno assunto paccio non ho nessuna voglia di 

il comando a Serenilo per conso- correre... »). Il milione e mezzo 

lidarlo ticttU ultimi venlisei chi- d'inpnppio. naturalmente. Aiuine- 

lometri. Boitlidor e Chappe che til se l’é preso. Solitamente Joc- 

scfiuivano a 34'" hanno infatti con- quot onora i suoi doveri ma sta- 

cluso a r45". mentre pii olande- tì'inpappio non è stoto rosi onvhe 

si Kar.stens-Zoet. in testa a Lee- a causa del maltempo. 

co. fipiirano terzi a ben 3'4J’\ La 

unica coppia che ha funzionalo _ ^ 

alla perfezione, che s'c fusa, sin- |2|trinTir1ì PSlHp 

cronizzata sul ritmo dei 45 ora- valilivilUJ cauc 

ri. che non ha accusalo crisi. 1^ 4.* 1 

sfaldamenti o incertezze è ap- 3, r OllllClft 

punto fiiiella dei vincitori. 

La propressionc di Merckx e Un « Baracchi » sotto il diluvio. 
Bracke. la loro avanzata e il come potete iminnpinare, una ya- 
trionfo finale non concedono at- ra flapellala dal maltempo che 
Icnuaiiti ai balliiti. Fra i battuti imperversa su prati parte dellTta- 
c'é Gimondi. un Gimondi arrab- Ha. Una fatica bestiale, un t tour 
biato. fresco c ciarliero come i do force » disumano, un’avventu- 




vincitori. con un pomito spelato 
da un capitombolo in partenza, 
un Gimondi che mastica amaro e 
prida. impreca, lui di solito calmo 
e riflessivo. 


ra che ha toccalo il dramma. Da 
Berpamo ci siamo trasferiti al 
Viporclli, luopo di concentrameli- 
lo, o meplio di notizie sulle varie 
fasi della competizione. La paro¬ 
la. dunque, al cronometro che 






Co.sa è successo a Gimondi? scatta a Lecco (km. 34 SOO) per 
Semplice: Zilioli. il suo franile dirci che il miplior tempo è quel- 
« partner ». non è as.solutamente lo drpli olandesi Karstens-Zoel 
esistito. Zilioli, l'abbiamo lascialo {4T'4'J") i qiia’i preredono di 
senza parola nello spogliatoio: vi 3H” Guerra Benfatto. A 30’’ s'aii- 
c giunto sorretto rial massaggia- nunciano Dancelli ScanricUi: a 53” 


tare, tremante come una foglia 
al vento, mezzo morto. Faceva pe- 


Bouliflor Chappe: a BIT” Merckx 
Bracke: a V?'.) " Gimonrii-Zilioli e 




■n.f .. 


no. Crediamo che questo sarà il a 219 " Anquetil Stablinski. 










A.- . .. 






Trionfo della scuderia .Mantova die ha piazzato .•\stc.se al primo 
posto e Ciacole.s.so al terzo nel l’remio Roma, la grande prova dtv 
tata di 30 milioni di lire di premi .sulla distanza di 2800 metri di¬ 
sputata ieri all'ipiXKiromo romano delle Capanneile. .su pista rc»a AirftCO CII’l’IlfA ■'ACCaLIiI 

pe.santi.ssima dalia pioggia e in un ippodromo devastato nei suoi ^AVVdllwlwSW UIIIVW Ud 


suo primo e ultimo Trofeo Barac¬ 
chi. Può valere, in propo.sito. il 
parere rii Gianni Motta che ha se¬ 
guito la coppia a bordo rieWam- 
miraplìa rii Mino Baracchi. 


Lo stoicismo 
di Zilioli 

€ (bmondi sembrava una furia. 
Ha tirato sempre lui. li freddo in¬ 
vece ha paralizzato Italo. E’ suc- 


Le prime cifre lasciano di stuc¬ 
co. o meplio presentono in ritardo 
i tandem favoriti. F fra i dilet¬ 
tanti c'c chi fa meplio dei prò 
fessionisti. Veniamo però a .sape¬ 
re che Gimondi su indicazione 
sbagliata di un vigde. ha fatto 
marcia indietro neU’attrarersa- 
mento di Bergamo ed è caduto, 
più in là. a Pontida. Felice s'c 
fermato per liberarsi dei para¬ 
fanghi che ostruivano le ruote. 
Ma proseguiamo. 

Il secondo controllo è ad Arcare 





m"' 


ce.sso anche a me l'anno scorso C4.500). Qu». la sitaiiazione 

cercate di comprendere... ». Com- cambia poiché Pmdidnr Chappe 
prendiamo e diamo atto a Zilioli pa-ssqno dalla quarta alm prima 
che se non altro, a prezzo di una posizioiw col tempo ot 




pini secolari dalla furia del vento. 

Al secondo posto jioi è finito .Marco V'i.sconti. ed al quarto Cor- 
finio. completando cosi il succe.sso italiano che alia vigili,! pa¬ 
reva e.s.scre in iiericolo iK’r la pre.scnza di tre soggetti intcmazKV 
nati di grande valore. Di essi, invece, l'inglese White GIovcs si è 
ritiralo nella mattm.ita mentre l.ioncl. grande favorito dell,! corsa 
ha completamente ilcliiso fuicnilo nltmio e parimenti non è stato 
mai in corsa rirlandc.'c .-\till,i. 

Al «via! » SI port.iv,! ,iì ro:r:,!n{io C;,ico!csso nella cu; .sc!.i il 
francese Samam piazzava subito Lionel. quindi Corfimo. .-\stcsc c 
gli altri in fila indiana con in iicnullima po.sizionc .Marco Visconti, 
•videntemente trattenuto dal f.intino inglese Piggott. 

1 cavalli t>crcorrevano senza mutamenti la salita c parte della 
rett<! di fronte. .A metà di questa. Ci,!cole.s.so accelerava leggermente 
Tandatura .sempre seguito da Lionel. Corfmio. .-\tilla. .-\stc.so cd il 
duo della razza Spinola Marco Visconti e Baiamonte Tiepolo. Nelle 
gtes.se posizioni i cavalli affrontavano la grande curva dove Lionel 
perdeva la seconda posizione a favore di Corfmio. mentre si faceva 
sotto .Astt.sc trascinandosi nella .scia Marco Vi.sconti. Entrando in 
retta di arrivo CiacoIes.so allargava verso l'esterno portandosi die¬ 
tro Lionel. Baiamonte Tiepolo. .Atill.i c Gai Ixigis mentre al se¬ 
condo posto si insinuava .Asteso seguito d,i .Marco Visconti cd .Ada 
mollo. 

Si formavano rosi due gruici ebo pnxcdcv.m^v sugli opposti j 
steccati era chiaro che i più forti cr.mo allo .stccc.ito interno tei er.i ! 
infatti .Astese al comando della cors.i che CìOjxj rinter.sezione delle 
piste con vicino Marco Vi.sconti che sembrava iknninare la situazio¬ 
ne, mentre al largo sullo steccalo opixvsto. CiacoIes.so era l'unico a 
mantenere i'andalura c si era offuscata nel frattemixi fazione de! 
favorito Lionel e dell’irlandese .Atilla. 

Entusiasmante la letta tra .Aste.se c Marco Visconti. I duo c.vvalli 
quasi a |>ari fiati passavano all altezza delle prime tribune, jnii. 
alla distanza. Astcsc reagiva molto bene alle sollecitazioni del suo 
fantino. Bruno .Agrifomi. c si avxiava al traguardo con un margine 
sufficiente a metterlo al sicuro da ogni sorpresa, vincendo con una 
lunghezza c mezza su .Marco Vi.sconti e con due lunghezze c mezza 
•u Ciacolosso. 

I,a « Tns * infine é stata vinta da Della Valle che ha preceduto 
Patmigianina e Kubilai. L'arrivo a sorprcs.1 è nfles.so dalla quota, 
nxilto alta. 

I ri.sultati: 1) cor.sa: Weismul.er, Babtx> .Nat.ile. Kampur: tot. 
vinc. 29. piazzati 13. 15. 12 - accop. 94: 2) eors.i: Giavana. Blomet: 
IV 39. p. 19. 13. acc. 109; 3) corsa: Kiziere. Dupicix, tv 12.{, p. iJ27; 
acc. 1^: 4) corsa: non è stata disputala; 5) cor.sa: Gibuti. Boresso. 
Osalis: tv 215; p. 21. 17. 18. acc. -199; 6) corsa: Astese, .Marco Vi¬ 
sconti, Ciacolcsso Iv 39, p. 15. 17. 19. acc. 78; 7 corsa; Gioventina. 
Moscon, Nibbio 109, 24, 20, 18 (429); 8) corsa: Della Valle, Parmi- 
gìanina. Kubilai 63. 38, 62. 60. acc. 2215. 

• • • 

Nil fotofinish in alto; Astese precede Marco Visconti e Ciacolesso 


Roma senza problemi 
La Lazio anti-Napoli 


sofferenza cnideìe, che lui solo Ottono Guerra-Benfatto e Merc^- 
conosce, ha portato a termine la Bracke con Io stesso attacco (13 
prora, Llia fatto perché sé visto P.?’,® j n- 

davanti l^orgoglioso Gimondi al- ^ ^ ” 

Trimetri .farebbe scomparso pre- e ^nguefj/ SfabErn' 

sto, molto presto. Gimondi e Zilich abbandonato Pan- 

li, quarti a 3'55'\ hanno guada- ceffi f ^ o/feijarifi dominano i 
gnato due posti: di ptn Varrob- ^ * nostri Dcnh 

btalo, orgoglioso Gimondt non ì )0 ^ Dalla Bona, iwn figurano pii; 

tri o cbierfere a se stesso. Arerà tabellone. Già staccati di 

ragione Zrfiofi. «Temo di essere f hanno ahÌHJnnor.gto troron 


totocalcio 


Brescia • Mantova 
Cagliari - Venezia 
Fiorentina - Lanerossi 
Lecco - Alalanla 
Milan • Foggia 
Napoli - Lazio 
Roma - Bologna 
Spai - Juventus 
Torino - Inter 
Alessandria - Varese 
Sampdoria - Messina 
Perugia • Anconitana 
Barletta - Pescara 


I giocatori del Bologna, bloc 
c.iti dal mdltcinp<j. .«ono arrivati 
nella capitale in ordine sparso; 


la cau.sa di un eventuale sconlit- 
1,1... > c a Gimondi non c rimasto 
che il rimpi;;nto «Iella perdita di 


do una regione nel cnjutomholn 
di Denti. 

Pioggia c freddo non concedono 



in mattinata, da Milano, dopo un | mondi) ha superato l’esordio. Pai 


.Adorni. Con Vittorio, avrebbe fai- tregue. PouUdor e Chappe cedo- 
to fuoco e fiamme, con ìtalo è sta- no il bastone del comando a Sc¬ 
io nettamente sconfitto. Lui (Gì- regno dove il chilometraggio rag- 


DEMIAN dirigerà domani il patco della Nazionale di Romania 
nel match contro l'Italia. Nella foto: il giocatore ripreso in 
una touciic 


giunge quota Sì. I nuovi « Ira- 
ders > sono Merckx-Bracke. il vin- 


V iaggio av venturoso, erano ginn- tra (Zilioli) è rimasto secco. ders > sono Merckx-Bracke. il vin¬ 

ti Camiglia. Porani, Pa.scutti. PouUdor ha dichiarato che il citare della Milano-Sanremo e 
Buigarclli c Fogli: in serata .sono secondo posto lo soddisfa: Kars- Tinseguilorc sconfitto dal nostro 
poi arrivati .Spallazzi, f'urlanis. tens non ha trovalo in Zoet il Faggin nei mondiali di Franenfor- 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 


TERZA 


CORSA: 


QUARTA CORSA; 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


Miiccini. Janich. Paco. Vastola, 
^ Tiirra. Rover.si e Negri. 

j 2 Roma nessun pr«>b!ema: 

^ Pugliese ha confermalo la for- 

maziont- del derby t*d oggi, a! 
Flaminio ;en'.[>i peni'x'tJendo. I.i 
fonnazione i;ialloross,! della De 
Martino affr,)nterà la Fiorentin,!. 
scnipr«- che i viola rie.-icano a 
« 2 ragiiiungere la «-.«pitale. 

* Piccoli problemi invece per l,i 
I-Tzio. M.Tnrocn ha ancora qu.il 
che dubbio sulla formazione da 
sv'hierarc a! S. Paolo contro :! 
Napoli. Le incertezze dell'allena- 
tiire biancazzurro riguardano 
Dotti e Bagatti io cui condizioni 
fisiche lasciano a desiderare. 
» Oggi, a Caserta. Mannocci sot¬ 

toporrà i due ad un nuovo e n 
’ solutivo pmvin-,1. Nel ca.so non 

' lì ritene.sse idonei a .scendere in 

1 c.!mp«i «' i^revisTo 1 «-sordio alla 

) o.strema destra Di Pucchio li* 

spostamento di Marchesi a nu-- 
diano e l'inserimerito di .Mari a 
mezz'ala sinistra. 


tens non ha trovato in Zoet il Faggin nei mondiali di Francnfor¬ 
compagno ideale che s'attendeva: te. Merckx-Bracke anticipano^ di 
Guerra e Benfatto, bravi fino a 34” PouUdor Chappe. d, 2'<W 
Seregno. hanno ceduto alla di- Guerra Benfatto, di TW' Kars- 
stanza, ma chi s'è trovato peggio lens-Zoet. di 2 .75’' Gimondi-Zi- 
è stato Scandelli, abbandonato da boli, di 4'II'' il commovente, osti- 
Dancelli all'uscita di .Arcorr. nato Scandelli e di 5'42'' Anquetil 
Michele ha avuto una crisi di Stablinski. .A questo punto, cioè 
stomaco c intano ha cercato di a 26 chilometri dal traguardo, la 
reagire all'invito del compagno, lotta è ormai decisa a favore di 


Per la quarta volta 


Ma ecco la probabile forma- j calore Renna. 


F Scandelli è giunto scio, a 7’3(i’' 
dai primi: uno sforzo, un'impresa 
che la gente del VigorcUi ha sot- 


Multato Rocco 
di 200 milo lire 

MILANO. 4 

I-i commissKine disciplaiara 
di'.la Ix'ga caic.cì ha rcsp.nto le 
o.vwsizioni presevitate d.il .Mo 
dena e dal Varese r:g.i.irdanti 
ri-ipettivame.nte Io .squalifiche per 
una giornata dei giocatore Toro 
Jorge e di due giornate del gio- 


zione della I^azio anti-Napoli: La Commissione disciplinare ha 

^ ’ Coi. Zanetti, Ca.stelletti. Garosi, anche inflitto una multa di 200 

* * Pagni, Dotti (Marchesi) Bogotti mila lire alfaUenatore dd To- 

X 1 1 (Di Pucchio). Burlando. D’.Ama- rino. Rocco, per dichiarazioni 

1 X X to. Marchesi (Mori). Morrone. fatte alla stampa. 


Merckx Bracke. 

L'ultimo pezzo può riservare 
sorprese. Ma i due belgi vanno 
come il vento e le speranze di 
PouUdor muoiono in cista di .Mi¬ 
lano. Intanto Karsten.s spinge 
Zoet. e Zilioli sogna una doccia 
c ’ida, un letto, qualcosa per di¬ 
menticare. .Alle corte: Merckx e 
Bracke s'affermano brillantemen¬ 
te. con un vantaggio netto. E fra 
i dilettanti salgono in cattedra i 
francesi Bernard e Oaiide Guuot, 
vincitori con ben 6'2S'' su Ple- 
haniSanlambrogio. 

E caia la tela sulla stagione 
ciclistica. .Anche i fiiumi che at¬ 
traversano Milano sono in piena. 
.Andiamo a prendere un « punch » 
e per quattro mesi diciamo basta 
alle corse. 

Gino Sala 

In alto; MERCKX (davanti) e 

BRACKE tagliano il traguardo 
vittoriosi (Telefoto) 


Ambu tricolore 
nella maratona 


C.XTANTA. 4 

.Antonie .-\nib.i ha vinto oggi 
per la quarta volta il titolo d. 
campione italiano di maratona, 
l'atleta ha compiuto i 42 chilontc- 
tri del fxtreorso in 2.22'24”. 

•Amba aveva già vinto il titolo 
nel 1962. 19&4 e 1965. Andato al 
comando sin d.illa partenza, il 
campione uscente non ha pe.-- 
mes.so agli avversan d, insidiare 
in qualche modo l.i sua netta su¬ 
premazia. Dopo un ampio giro in 
citta, ai terni. nt- «icl quale .Ambu 
era già in prima pi'Sizionc segui¬ 
to da Pizzi, gli atleti hanno per¬ 
corso la litoranea per S.racusj 
ritornando poi a Catania per ta- 
ghare il traguardo aifintemo del¬ 
lo stadio « Cibali ». Il percorso 
era in mas.sima parte pianeggian¬ 
te con Tultimo chilometro in leg¬ 
gera salita. Per un breve tratto, 
circa a metà gara, concorrenti 


.soT.o Stai, investiti da un acquaz¬ 
zone. 

,A! sccon.do posto si è classifi 
c,!to il barese .Ascenzi a 4'3~’ 
dal vincitore, fioro poi giunti in¬ 
sieme nello stadio Pizzi e Del 
Gaudio ma quest'ultimo è riu.sci- 
to nella volata ad aggiudicars. il 
terzo posto. 

LA CLASSIFICA 

1) Ambu (Lilion Varedo) in 2 
ore 22'24"1; 

2) Ascenzi (FF.OO. B*ri) 
2.27'Or'S; 

3) Dever (Sudtilroler Bolzano) 
2.2y30"9; 

4) Pizzi (FF.GG. Roma) 2 ore 

2r31'’0; 

5) ZanfinI (FF.GG. Roma) 2 ore 
ZI'ZT'I; é) Amante (Libertas Ca¬ 
tania); 7) Accaputo (FF.GG. Ro¬ 
ma); I) Laganà (Italsider GE); 
9) Errico (FF.OO. Bari); 10) De 
Menego (FF.GG. Roma). 


Dinamismo, «-oesiuiic, gioco 
scarni), veloce ed estremamente 
cflicace sono le «aiatleiisliche 
ilei quiriilici f'.i rugby della Ro¬ 
mania che (Inolimi all'.-\(|iiila in¬ 
contrerà la nostra r.ippresentnti- 
va nazionale; Gianni Del Bono, 
i! tecnico della piillovale itali,! 
na. conos(-i- mollo lii-iu- li- quali¬ 
tà degli avversari, si rende con¬ 
to che il match è difCie.lissImo. 
con()S(-e altrettanto bene i limiti 
dei suoi ragazzi ma non per que¬ 
sto Ini pei .s«) ogni spei ,m/.i di 
vittoria. 

L'esito delfinc-ontro dipi-nde dal 
comportamento del iiustro pacco 
degli aranti: i nostri a/./.iirn non 
mancano di potenza, imi difetta¬ 
no. così almeno è sliito a Ber¬ 
lino eontro la fnrmazinne lede- 
sc'ji della RF'f. di tenuta, di fon¬ 
do ili letico. Nel riigliy. (omuiKiiie 
si moltipticliino le linee tecni¬ 
che de! gioco, rimane sempie lo i 
(lamentale l'ai)porto del pacco cui 
spetta il compito di gtiadamiare 
Ir palle da far |)UÌ giocare ai 
trequarti. F, difatti, a riprova del 
nostro iiensicro. i migliori in¬ 
contri contro la Fi ancia e la 
Rnmaiiia. li abbiamo sempre fat¬ 
ti (iiiando potevamo schierare un 
gruppo dì aranti capaci di far 
piegiire le ginotebia agli avver 
sari in mischia e costringerli 
alla (lifensivii in tniiche. 

Il problema sembra irrisolvi- 
bile per Del Bono, sepiniie nel 
gruiqio dei ventnno convocati tion 
manchino elementi di piimissi- 
mo piano. Tutto sta nella capa¬ 
cità di ricezione da parte «tei 
ragazzi degli schemi elle il t«-e- 
nico ha -scello. Zani. Di Zitti. 
Bolk‘san. Degli .Antoni. .Miizziic- 
cliclli. Bellinazzo. .Maz/uiiit,ni. .Ar- 
mellin. Ciiecliiarelli. i’rosiienni 
sono ragazzi c;i|>aci di leggere- a 
rpialsiasi bnttiiglia. anche le più 
rodi, ma il loro lavoro risuita 
siif.sso slegato, lo .sforzo scoor¬ 
dinato e quindi di poca utilità al- 
Vcquipc. 

L’ri bel guaio, perche- è facile 
prc-vedere che domani sul piato 
acpiilaiio la battaglia, si risol¬ 
verà nello scontro tra i due pac¬ 
chi: difatti dove più visto-e sono 
le nostre lacune maggiori sono i 
Iirc-gi degli avversari. 

.Sulla .scorta del match di Ber¬ 
lino Del Bono ha convocalo Vene, 
il giovane tallonatorc- del l’ar¬ 
nia. ed è indubbio die l'imm;*- 
.smne in squadra del iiarmense 
dovrebbe aumentare la dinamici¬ 
tà dei trio avanzato del pacco. 
Vane è un abile tallonatorc. Tor¬ 
se il migliore del n>»stro torneo. 
pc*r cui se s;irà be n sorretto dai 
due piloni nelle- im.ichie chiuse i 
romeni dovrebbero incontrar» 
più difficoltà di fpielle che preci 
dono. l’er i! rc-sto. nelle tinich-'- e 
nelle mischie aperte toccherà a 
Zani e Di Zitti di coordinare gli 
.sforzi tonvini rifuggendo d.igli 
individiialism;. diiamanrìo al la 
coro ilollf-san r Degli .Anioni sul 
CUI valore rwn si d,sente. 

Dietro è aixTto il protiiema del 
l'arrièie. «he .Autore a Berlino 
non ha p.enainente siKifiisfatto. 
perché mediani e trcfpjarti pur 
valutandoli nel coiniilesso legger¬ 
mente inferiori agli avvcr.sari. 
.sono tuttavia il meglio che pas¬ 
sa il < convento ». Ripetiamo: 
se il pacco tiene ed c in grado 
di fare spazio Giani. Ambron. 
Troncon. D'Albcrton. Soro e Con¬ 
forto potranno mettere meglio a 
profitto le loro doti di velcxii.sU. 

Tutto sommato le tenui speran¬ 
ze di vittoria dei tecnico a7.7urrt> 
Iianno r.igione di essere. .Aeli et- 
zurn li compito di concretarle 
sul campo. 

.\ complicare le eo-c- è js.-io 
arr.vdto il maiit-ir.po. il retm-i 
go.o di gioco c ridotto ad ;,na 
icaiide. (il; org.ir'.z/.itor;. con 
tutti 1 mez-Zi di.sponib li. cerca- 
r.o di correre ai r,;>ari. ma non 
-Si vede c-ome possano r.iisc.'-e 
ad ovviare alì'inconvenie.nte. I.a 
cosa non è piaciuta nemm.-no 
ai romeni giunti a L'.Aq.iila ic-r, 
pomerigg.o. I loro tecnici han 
no vi.sitato il campo di gioco 
ma Si .sono ben guardati dal fa¬ 
re anticipazioni .sulla formazicv 
ne che .schiereranno domani 

Piero Saccenti 

Ecco i precedenti incontri di 
Italia Romania: .Milano (19.'H) 
Italia Romania 7 0; Berlino 
(1936 : Italia Romania 8-7; Buca 
re.si (1937): Ronvania Italia 0 0; 
Roma (1939): Italia Romania 3 0; 
Bucarest (1940): Romania-Italia 
3 0; Milano (1942): Italia Roma¬ 
nia 22-3; Bucarest (1953): Italia- 
Romania 16-14; Catania (1958): 
Italia-Romania &3: Bucarc.st 
(1962); Romania-Italia 144. 




■ ^ Tw» ;.L. 
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Nuovo passo avanti per la soluzione dei 


Un artìcolo di Korionov sulla » Pravda » 


Catania 


problemi della navigazione spaziale ^ ^ ^ 

TTiiSrr ■■ , Prìm giudam sovietno 

L URSS prOVd nello spszio suH'mùfìcazìme PSI-PSD 

un motore È ripartita per Mosca 

I la delegazione del PCUS 

a plasma 

L'esperimento effettuato l'ottobre scorso a quote 
tra i 100 e i 400 chilometri di altezza < Il labo¬ 
ratorio spaziale « Yantar-1 » ha provato il funzio¬ 
namento di un nuovo tipo di motore elettrico ionico 


—-1 MOSCA. A 

• . I L'Unione Sovietica ha s/jeri- 

MUnilGStUZIOni | un nuovo laboratorio 

I spaziale munito di un motore a 

’ nAB* il AO® floIlM I plo^oia. Il lancio del laborato- 
I per II # MCim l rio spfj’ìnle è (iprenulo iiell'ol- 
■ I • tobre scorso ma la notizia del 

I Rivoluzione l l’impresa <1 stata data soltanto ^ 
I • oppi dall'apenzia 'i’ass col se j 

d ^nftnkrA I f/i‘t-'fde comunicato: « Un lobo | 

UllUlli “ I ratorio automatico jonosferico | 

Ogal e domani M svolge-l 1 

ranno in lulla Italia centinaia | ■’^ifjmfica ambra) e stato lancia 
di manifestazioni. Elenchiamo. 7ie/I offobre del IJfjf! con j 

I una parte di quelle più Impor | Vausilio di un razzo {jenfistco, I 
tanti: ' o quote varianti da 100 a 400 

Domani a Milano parlerà i chilometri. Lo scopo del lancio 

Il compagno | ^ra quello di studiare le prò- 

luigi LONGO spettive dei voli guidati negli 

- chi™. rhiua«n. ■'Strati alti dell’atmosfera. Il 



Dalla nostra redazione 

MOSCA. 4. 

Sulla Pravda di of'gi Vitali 
Korionov pubblica un articolo 
sulla situazione politica in Ita¬ 
lia dojx) l'unilìcazione • PSl- 
PSDI che può essere conside¬ 
ralo un primo giudizio dì parte 
sovietica sul partito appena 
nato. Hilìuto delle posizioni 
classiste, anticomunismo aller¬ 
to. negazione del patrimonio 
unitario accumulalo dal PSl. 
accettazione in politica estera 
deirallnntismo, sono ~ ricorda 
Korionov — i punti caratteri- 
I .siici del programma della mio 
va formazione politica. K si 


Alle domande dei 
giornalisti sulla visita 
di Podgorny 

Il portavoce 
del Vaticano 
dice solo 
«non si sa» 


Niente «delitto d'onore» 
per il contadino omicida 


C.vrASl.A. 4 

Kt Corto (l’.Vssiso eata:u'' 0 . 
|)iesii'dn;;( dal (lo'.tor Miaiii-.i 
lonvoeal.i a Caltaginiiu- per il 
processo contro il contadino di 


tratta di un programma che, Nisceini Francc.sco Copi, chia- 



non a caso, corrisponde alle ri 


riì|)ondore deiruccisio 



chieste ilei circoli governanti 'x- del giovane Saivabne f idone 
b„,sh..si che h„n„o ac<«o il L'Jn:,';: 

< disco venie . pir iiiiiliyaziu. | n.| 5»7 III 


ne aiutando i socialisti di de 
sti a t a tenere in pic-di il loro 


I tl('litto (l'onore »). 

Malgrado ciò la condanna in 


pericolante edificio > alla con flittagli c stala piuttosto mite, 
dizione che bandiera del nuovo hiralti. pur ritenendo il Pepi 
.v.,..;.,. r.vte:,. .u,. •-'.liiiio collH'Vole (Il omicidio volontà. 


partilo fosse appunto il riliulo 
di ogni ixisizione di classe, 
j l.a rinuncia agli ohiidtivi so 
; cialisti è duntiue il tratto cs 
; scnziale del lungo processo 
j conclusosi in (iiKssti giorni. Ma 
: (|U(“Sto processo — dice acuta 
1 iiumte Korionov — ha un'altra 
1 caraUerislica: (lUclla di essere 
j sul terreno della ixililica io 


rio. la Corte gli ha accordato 
tutte le attenuanti (la provoca¬ 
zione. i motivi di particolare 
v;dor»‘ morale e sociale e le 
'-•(•'leriche) e [XMtanto gli h.i 
inflitto comple-.sivamente sol¬ 
tanto 7 .anni e C mesi di reclii 
sione co! tienefii-io di un anno 
di condono oltre (piello della 
rinnioiìe dei due episodi lelit 
tiiosi rubricati (omicidio e ten 


NVl settimanale incontro con i 

d giornalisti, istituito di recente, il 

Z _ portaviK'c del Vaticano ha ascoi 

AnAra yy tato anche ieri alcune domande 
^ IH'i- dare, pres.sochè invanabd 

mente risposte elusive. 

f • • I K' bene rilevare subito onesto 

AlMIf^IflA aspetto .scoiK'ertaiite delle cusid 

IIIV VllllvIUU dette cvHtferen/e stampa di v a 

della Conciliazione, giacché ap 
pare abbastanza incompreiisibilc 

- l'utilità di esse ove pei duri l'.in 

damento maiiifestato'i .-.m t|u,. 
_ , Cosi come è --tala giust.imentt 

rertnQll avvertita l'esigen/a di un contai 

to più ampio e regolare tra la 
I Chiesa e l'opinione pubblic-i. su 

g nAilnitfl (|ualun(|tie argomento tiguardan- 

M 111 ■ w il ji catlolicesinvo 

bisognerà preoccup.iis. che tale 

venti pacifisti ™', 

Ieri, dimiiue. i temi priiKii);;!i 
••miIiamIi (ieiriiicontro sono .^'atì l'evenlu.c 

**"*■■''**** le visita del capo dello Stato so 

vietilo, Pixigornv. a Paolo \'! e 
11 partito Radicale ha tenuto l>‘'-:sibilità di no nuovo appello 


ieri varie manifestazioni per la 


IM)iitit'K-io per lina tregua iiat.di 
zia nel Vietnam. Sul primo, il 


■A .Milano è stato ditTusu ixirtavoce ha dicluaraio che * lino 


un volantino, in cui venivano ri 
cordate le ragioni che impivi 
gono oggi al mondo pace e di 
carino. V'erso le IH in piazza della 
Scala un gruppo di persone ag 
grediva i radicali che stavano 


a (pieslo momento non risulta che 
ci sia stato alcun contatto, né 
alcuna arunce da ti.iite del- 
rL'|{.S,S s, 'rutiavia, ha aggiunto, 
il l’apj riceve ehi ne f.i rn-hte-^l.i. 
Quanto al Vietnam. i non è pos 
sihile prevedere... il.ix’iulcrà pio. 
babilmente anciie dalla situazione 


! terna come -su (|Ucllo delhi po tato omicid ol considerandoli distribuendo i iiiiinifestini. l.a in uiiel momento 


litica internazionale, conlio- 
corrente ri.spetto ai « venti fre- 


eome unico retilo continuato. 

11 Pubblico Mini.stero aveva 
iiivfH’e chiesto unti condanna a 


polizia interveniva ma si sebie- 
liiva con il grupiietlo di jntolle 


inoltre. V(k-ì di un piO'.-.imo 
concistoro’/ s .\o commeiit Ri 


Il compagno | 

LUIGI LONGO 

OGGI I 

Torino • Settimo Chivasso: I 
Alleala I 

Tolentino: Colombi 1 

Portoferraio: Galluzzl 
Palermo - Lo Sardo: La Torre | 
Bagheria: Macaiuso I 

Genova - Slaglleno: Adamoli. 
Arco di Trento: P. DIodali | 
Massa Cozzile (Pistoia); Dina* 
Forti I 

Genova . Porlo: Giuliano Pa-1 
letta , 

S. Fruttuoso: Giuliano Paletta | 
Barletta: Porcovilla e Damiani I 
, Trento; Virgili i 

I DOMANI I 

' Torino: Alleala 
Roma: Berlinguer | 

Caserta: Chtaromonte I 

Urbino: Colombi I 

Ancona: Colombi | 

Piombino: Galluzzl 
Bari: Reichlin | 

Genova • Rossiglione: Ada-1 

I moli I 

Acqui: Audisio I 

Imola: BoldrinI 

S. Felice Panaro: Borsari | 
Biella: D'Amico I 

Nettuno: D'Onofrio • 

Felina (Reggio E.): Ferrarli 
San Marcello Pistoiese: Dina' 
Forti I 

I Bassano del Grappa: Caddi I 

I Maranello: Guerzont ■ 

Cadoneghe (Padova): Grifone{ 
Crotone: Giudiceandrea 
I Molfetta: Fiore e Gramegnal 
I Fresinone: Ledda I 

Canosa di Puglia: Matarresei 


strati alti dell’atmosfera. Il riparlila Ieri da Fiumicino lutare la delegazione del PCUS la Sezione esteri. NELLA FO- 

tancio è avvenuto uel quadro |a delegazione del PCUS guidata l'ambasciatore dell'URSS Nikita TO: il compagno Kapllonov. ca¬ 
rici programma di ricerche dal compagno Kapilonov, che Semionovic Rygiov, l'addetto mi- po delta delegazione sovietica 


Tnnzinli rfcll'ff/fSS I e informa- «fai 22 ottobre scorso è stata titare, consiglieri e funzionari 
y,nTVìZctrirìt J/l f «ZÌO- ospUe del PCI e ha visitato II dell'ambasciata, nonché I com- 
zioni tele n ic ! ' , nostro paese e numerose orga- pagni Natta e Galluzzl della Di 

narnento • dei si.stemi e degli nizzazioni politiche sociali e cui- razione del PCI, l'on. Serban 
.slrumenfi scienti/ici del labora- democratiche. Erano a sa- dlnl Bini del CC e Stendardi del 

torio hanno reso po.ssihile lo 

.studio del funzionamento nella ______ 

ionosfera di un motore elet¬ 
trico a plasmai,. ^ r > J*AA n* 

Il comunicato, come si vede. ConiGrOnZa StaiTlpa Clì NlQX. Kgii 

non parla di .satellizzazione del * __ 

laboratorio spoziole, assai im¬ 
probabile del resto dato che il 

laboratorio è stalo lanciato con M 

un razzo geofisico, cioè con un Km M ^m 

vettore non una poten- Km K/KK ^r^gmmKM'^^^TmM 

za orbitante. Si deve Km M 

di conseguenza che si è tratta- ^ 

to di un lancio sub orbitale nel 

corso-dei quale il laboratorio, - ^ -g ^ ^ # 

coti l’ausilio del motore a pia- mmm ^m mmM m 

sma, ha potuto fras/erirsi da mmmmKm KmmmW^mM 

Sri d? all “a.“ ‘ KICMIVIK ffIfCfv 

L'interesse dell’esperimento 
non risiede quindi nella satei- 

{oVrr neuSo'lét"™! Il punto di vista del Partito (clandestino) sulla 
Sre nel jSTero.°"° P^Hsa z trattatlvo coi liberali. Brandt ad una « 

Che cos’è in effetti un moto¬ 
re elettrico a plasma? E’ un -n , . _ J—s» 1 Primo segretario del partito. 

motore a gas i cui foni ven- Dal nostro corrispondente 1 ^ l'aHi-o de* 


nostro paese e numerose orga- pagni Natta e Galluzzl della Di- 
nizzazloni politiche sociali e cui- razione del PCI, l'on. Serban- 


(al centro con l'interprete) sa¬ 
lutato a Fiumicino dai compagni 
Natta e Galluzzl della Direzione 
del partilo. 


ConfGrGnza stampa dì Max RGÌmann a BGrIìno 

// PC teiles€o dtiede 
e!ezi(uiì antkìpate 

Il punto di vista del Partito (clandestino) sulla crisi di Bonn — Erhard 
pensa a trattative coi liberali, Brandt ad una coalizione di tutti i partiti 


Canosa di Puglia: Matarresei gono riscaldati e quindi acce- 
Firenze: Marmugi e Raglo-1 lerati per fornire una spinta U Parti 
nlcrl propulsiva. Va detto che non è ha chiesto. 

RImIni (convegno): Modica | prima volta che l’Unione crisi polii 
Concordia (Modena); Ogni-1 Sovietica sperimenta un moto- ffUmeato d 

^ i'rxz-»ni-«irtn A 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 4 


Primo segretario del partito. stian 
« La crisi — ha tra l'altro dei- rali) 
to Reimarm — non è risolvibile All 


stiani, socialdemocratici e libe- 


scbi:> che soffiano in Italia e j •> 

in Kuroj)a o alle novità (.he* si j| dì N'isceniì fu corn 

riscontrano nelle socialucnio me.s.so il 27 tiicenìbro tleilo scoi- 
crazic curo|X'c. « Gli intcrc.ssi .so anno a imkIiì giorni di (li¬ 
di fondo della cla.s.so operala 'Stanza d.illa sentenza emes-a 
pongonii infatti il prohlenta di *LaIln Corte d di Catania 

conlrapjKvrro idravanzata dei [rfu" apS^ aniSL ìa ?ior 
monopoli la piu vasta imita di prevista dall’art. 5H7 del 

tutto le forzo anlimonoixilisti Codice Penale, 
che o domocralicbo mentre — 

sul piano (lolla politica osterà__ 

— l'aspirazione ad una iMilitica 
veramente indipendente e au¬ 
tonoma corrisironde oggi agli 
interessi della nazione ». 

Dopo aver ricordalo che nel 

la storia delU' socialdemocra- _ _ 

zie europee accanto alle tristi K^k tmf§ 

pagine della sci.ssione e della ^ ^^K AH 

capitolazione sono nnehe^ ^jT KUKj^ KM KB 
cpiello glorio.se dei fronti unici g 

contro il nemico comune. Far- 
ticolo afferma che « malia dei 
nostri giorni offre un esempio 

convincente del fatto che quan- B 

do i socialdemocratici abban- ■ ■ H ^ 

donano le posizioni di classe c ^ 

gettano a mare i programmi 

socialisti, non ci guadagna rhe 

la borghesia ». 

Ma, nota a questo punto Ko- ■ m m 

rionov « le tendenze unitarie 
risiedono in Italia nella natura 

stc.ssa del movimento operaio , , ... ..tu . 

c sono incancellabili. K’ certo inuSgini IR Y3l PUSlBI 

pertanto che In linea scissioni- . 4 : 

slica dei leaders socialisti di lOrZStl 1 SBrVIZÌ 01 £U2 

destra non potrà che creare mORUmBntL pORtl, BRI 

sene diflìcolla all interno ste.s » r » 

I -SO del nuovo partito, come dì- 


raiili e fasci.sti e caricava con b'ocio deiriiwti-i di un viaggio 

violenza i pacifisti. Sono co.si sta- di l'aolo \'I. doiu. d 

, , , colloquio di (lucsli giorni fra 1 ar¬ 


te fermate circa venti persone, 
fra le quali il prof. .Aloisio Ren 
di. deirUniversilà di .Milano, del- 


civescovo di Torino e ini e^im 
nonte del movimento Fox? * In 
Vaticano non si sa nulla ». Pluv¬ 


ia direzione nazionale del partito relazioni (lii)lomatiche 

radicale, il pittore Roberto Pie- ■‘'«le c Israele? . K’ nece.s- 

, ,, sano mantenere il massimo rect 


radicale, il pittore Roberto Pie- 
raccini. del direttivo della se 
/ione milanese. 


ho. giacché .sono implic.iti anche 
as[K4ti religio.si i. 


r-L 

; 

i/i 


I nieri 

I Rimini (convegno): Modica | 
Concordia (Modena); Ogni-1 
bene . 

I Sestri Levante: Giuliano Pa-1 
iella ' 

I Carbonla: L. Piraslu e Conglui 
Foggia (unitaria); A. Rossi | 
Pedace (Cosenza): Schiappa- 

I LUNEDI' I 

( Reggio Emilia: Galluzzl • 
Palermo: Macaiuso | 

Taranto: Reichlin 

I Ovada: Audisio | 

Grosseto: Calamandrei I 

Aprilia: Canullo. . 

I Napoli (dibattito): Chiaranlel 
Sannicandro Garganico: Pi- ' 
I stillo I 

I Viareggio; PavolinI | 

' Moffetta (conferenza): Papa- 

I Pietro I 

Vercelli: Tempia I 

MARTEDÌ' I 

I Livorno: Petruccioli | 

* Bologna: Boffa 

I Arezzo: Calamandrei | 

Parma (conferenza): Pio Mar-I 


U Partilo comunista tedesco con un qualche raffazzonamento accettino di rientrare nel gover- 
» chiesto, per risolvere l'attuale di un nuovo governo. Essa può no Erhard. non crede più nes- 
isi politica di Bonn lo scio- essc.-e risolta se le forze demo- suno. anzi tra di es.si si molti- 


AHa possibilità che i liberali mostra In vigorosa reazione 
icettino di rientrare nel gover- dcHopposizione di sinistra ». 


SGcondo la polizia di Innsbruck 

^GRAFÈINÀUSTRIA» 

ma a Roma lo 
cercano ancora 

iRdagìRì IR Vai PustBria par l'attBRtato di BruRìco > Nalla capitalB raf¬ 
forzati i SBrvizi di guardia rbIìb casarRiB - PattuglìB di agBRti iRtorRo al 
RioRURiBRti, poRti, aRibasclatB - CoRtroliatB Ib SBgRalazioRi dai cìttadiRi 

La polizia austriaca ha srnen | (njturaimente in particolare di i--- 

tito ieri le notizie secondo cui (pielle tedesche e au.striache) e . 


glimento del Bundestag e la con- cratiche si uniscono per realiz- plicai 
Sovietica sperimenta un moto- ,jj nuove elezioni. Il zare una nuova politica. L attua- coalu 

re del genere tant e vero che comunista, come si sa. le Bundestag, che non cornspon- ci. L 

oggi gli scienziati occidentali ^ democratica > Germania de più alla volontà del popolo, zione 

.sono concordi nel ritenere che occidentale è fuori legge da ol- deve essere sciolto e nuove eie- sitine 
l'URSS ha raggiunto una net- tre diiMÌ anni. Le sue proposte ^ioni debbonci essere indette, chies 


« Con forze nuove — conclude Sigfnd Graf, braccio destro del di quelle comunque 
Farticolista — i comunisti al- « martellatore » della Val Passi- sospette. 

7inn in niiect.-i cjijnayinnp la George Klotz. potrebbe tro- Le caserme aperte al pubblico. 


considerale ; Rivelazioni 


cratiche si uniscono per realiz- plicano le voci a favore di una 7^00 in Questa situazione la uc^rge Klotz potrebbe tro 

zare una nuova politica. L'attua- coalizione con i .socialdemocrati- i^n^jera deH'unità di tutte le 

le Bundestag, che non cornspon- ci. Un passo ver.-o questa dire- , . , fnsfor ^ poliz.a d- Innsbruck ha di 

de oiù alia volontà del popolo, zione viene interpretata la deci ira.sior- chiaralo in proposito che il Gral 


debbono essere indette. 


la superiorità, nel campo del- sono state esposte .stamani in una Così la popolazione riceve 


zione viene interpretata la deci ‘'"'V '"V"” r‘‘„ cniarato in proposito che il tirar 

sione liberale di appoggiare la ri- mazione socialista della snciela c .sj trova attiialrnenlv ad Inn- 

chiesta socialdemocratica affin- p sono pronte al confronto col sbruck Soi — ha aggiunto l agen 

che venga posto all'ordine del nuovo partito sul terreno del tc — lo ai>bìamn ri.sto a mezzo 


In vrooulsionp ionica sitali conferenza .stampa' a Berlino est possibilità di decidere essa stes- giorno del Parlamento un invito rinnovamento democratico e omrno mentre larorara per una 
.P ^ ® Rnir,<ann SII lina nuova nolitiea. Ciò è ad Erhard a sottoporsi ad un enrinìo rlpl nnnen ^ I vlf^ttfìca QÌl ufflCìO OO^ta- 


' Comizi 
I eleftoroli ' 

I OGGI j 

* Ruvo di Puglia: Napolitano 

1 Trieste - Bagnoli: Vidali el 
Kapelj I 

- DOMANI 

I Marcianise (Caserta): Chial 
romonle I 

I Campobello di Licata: Ma-, 
caluso I 

Andria: Napolitano 
I Aulla: Bonislalli | 

I Porto Torres: Cardia I 

S. Biagio P. (Agrigento); Ca-. 
I rubia I 

I Trinitapoli (Foggia): Conte ' 

I S. Antimo (Napoli); Caprara i 
Serracaprìola (Foggia): Bai-1 
dina Di Vittorio 

■ Volta (Napoli): Dello lacovol 
Campi dì Riva G.: De Car • 

I neri e Santoro ■ 

Cerreto M. (Carrara): Fìlip-1 
pini 

I Mincrvino Murge: Francavilla 1 
Trentola (Caseiia): lacaizi el 

I Costanzo . 

Lesina (Foggia): Magno | 
Favara (Agrigento): Messina* 

I S. Sebastiano (Napoli): Ma-| 
turo I 

Lunigiana: Nuci 

I Orsara di Puglia; Pistillo | 
S. Michele (Bari): Papapietrol 

I SanladI (Cagliari): L. Pirastui 
Slculiana (Agrigento): Ristori | 
Mussomeli: RofB 

I Grislgnano (Caserta): Rendi-1 
na e Cassone I 

, Naro (Agrigento); Scahirro ■ 


Stati Uniti che hanno da tem- dal comi 

po allo studio un sistema prò- ___ 

ptilsivo di questo tipo. 

Nell'agosto 1965, nel corso di 
una conferenza stampa tenuta Mosca 

all’Accademia delle scienze _> 

dell’URSS, il suo presidente 
Keldish annunciò che a bor- i 

do della stazione automatica | 

* Zond - 3 > lanciata il mese 
prima era installato un motore 
a reazione fonico. < Zond - 3 *. Ql 

in orbita attorno al sole, ginn- r ' 

\to a 7 milioni di chilometri a: 

< dalla terra, aveva messo in f|l| 

funzione un motore a plasma. 
cioè a gas ionizzati. j 

L'importanza di questo siste- fi 

ma propulsivo non riguarda i ** 

razzi vettori orbitali, che deb¬ 
bono avere una colossale po- Dal no 
tema di spinta nella fase ini¬ 
ziale, ma riguarda .soprattutto , 


dal compagno .Ma.x Reimann, 


sa su una nuova politica. Ciò è ad Erhard a_ sottoporsi ad un .sociale del paese», 
conforme allo spirito e alla let- voto di fiducia (in pratica, di A 

fpra dell.-i costituzione » sfiducia). fnarialiO LvUerra 


lera della costituzione ». sfiducia). 

c. Affinchè nuove elezioni as- -Nel suo colloquio con i giorna- 
sumano un carattere veramente 11511. Brandt e -stato molto elusi- 
democratico — ha dichiarato più Egli ha definito i aUegg>a- 

avanti Reimann — è necessaria irn^nto liberale un c interessante 
la reviKta della .messa al bando processo politico > ed ha nc()n- 
del Partito comunista, affinchè fermato che il suo partito si tie 


FoRa dì 
personalità 
oRo mostra 
dì Manzo 

Dal nostro corrisnondenle 

MOSCA. 4. 

La mo.-itra di Manzù è stata 


esso possa p.-escntare suoi can¬ 
didati e condurre la sua batta¬ 
glia ». 

Dopo aver indicato le cause 
vere della crisi nella contraddi¬ 
zione tra la politica di potenza 


ne le mani libere in tutte le di 
rezioni. Se nelle p.-ossime setti¬ 
mane. ha qa ndi dichiarato il 
presidente della SPD. non .si do¬ 
vesse creare una qualsiasi al¬ 
leanza capace di governare, al- 


di Bonn, tendente a modificare d'5cu3.„o.ne un 


i risultali della 5(:conda guerra 
mondiale e i reali rapporti di 
forza cs,.stenti nel mondo e in 
Gernunia. e neiroricntamento 
della politica economica verso 
un riarrrxì accele.'ato che pesa 
sulle spalle della popolazione, 
il Primo segretario del Partito 
comunista tedesco ha messo in 
guardia con;,-o il pericolo che 


Nazioni Unite 

Veto sovietico 
a una mozione 
contraria 
alla Siria 


varsi in balia. Un funzionario m occa.sione della giornata delle Clelld TV ul Pra0a 

della polizia di Innsbruck ha di- Forzo armate. potrehlK.*ro essere__ 

chiarate in proposito che il Graf un obiettivo iileuie per Sigfritl 

€ .Sj trova attualmente ad Inn- Graf: per questo i servizi di 

sbruck .Voi — ha aggiunto l'agen guardia sono stati rafforzati, su MmFhlTPTt FI Wt Pt 

te — lo ablùamn ri.sto a mezzo- invito — sembia — deilo stesso j m mmWM/mfffmm/ 

giorno mentre lavorava per una -Ministero della difesa. i 

società elettrica all'ufficio oosta- -\'e; pomeriggio, quando cioè la ' 
le centrale,,, (irai è stato notizia secondo la quale l’uo.mo 

l>oi intervi.stato anche da alcuni ricercato a Roma e.-a stato visto mmfXMmP tItfxAI l/FP 

giornali.sti ai quali ha detto di a Vienna era g.à stata diffusa. 

non aver niente a che vedere la qucitiira ha comunicato che _ 

con 1 terrori.sti. le ncc.-che e i controlli non ver- 1 


non aver niente a che vedere - ..- ,.,,v _ 

con 1 terrori.sti. le ncc.-che e i controlli non ver- 

Nonostante qiie.ste dichia.-azioni ranno comunque .-«spesi. I servizi 
la polizia austriaca ha intensifica- di pattugliamento continueranno 
to i servizi di vigilanza * quindi anco.-a per qualche gior- 
.A Brunico. in Val Punteria, in- no. in particoiar itkkìo, com'è av- Dsl DOStrO COfrispOndcntB 

tanto proseguono le indagini per venuto finora, intorno a» monu 

I identìficazione degli sconosciuti me.nti. ai ponti, alle centrali elei- PR.AG A. -I. 

che l'altra sera, alle 21.20 hanno triche. alle ambasciate. La notizia secondo la quale 

collocato una carica di esplosivo .Altre segnalaz.om dj cittadini. Martin Bormann. il braccio de- 
nei pressi della porta <ii ingresso che credevano (h aver visto ii Hitler e < secondo uomo » 

del bar centrale provoca.ndo dan- fantomatico austrìaco, .so.io state ferzo Reich nei suoi ultimi 

ni alle suppellettili e alle pareti controllale anche ieri, ma senza giorni di esistenza, sarebbe moi- 
esterne del locale. 11 pubblico risultato. to nel 1959 e serwHo nel cimitero 

esercizio è gestito da i.-n cittadino Ieri, inoltre, è stata fatta piena di Ita. a 40 chilometri da Assnri 
di lingua italiana. Luigi De Zardo luce sul presunto terrorista al cion. nel Paraguay, non c vera ' 

di 60 anni che al momenio dello toalesino che aveva forzalo il ha rivelato questa sera un 


Nonostante queste dichia.-aziixii ranno comunque .-«spesi. I servizi 
la polizia austriaca ha intensifica- di pattugliaiiienio continueranno 


to i .servizi di vigilanza 

.A Brunico. in Val Pusteria. in 


(luindi ancora per qualche gior¬ 
no. in particoiar modo, com'è av- 


governo di tutti i partiti per «un | CI* • 

certo tempo». 1 oIIq iSirin 

E’ appena il caso di dire che k.711. lU 

una .soluzione del genere, senza _ N.AZION'I U.NTTE. 4. 

l'impegno ad una immediata co.n- L’Unione Sov.etica ha oggi po- 
sultazlore del coip»» eletto.-ale. il veto, al Consiglio di Sicu- 
sarebbe la pegg.ore possibile, rezza, su una ri.soluzione che in- 
perché prive.-ebbe il Paiiamen- '"itava la Siria a rafforzare le mi¬ 
to di Bonn di ogni voce critica ^ure per impedire incidenti lungo 


tanto proseguono le indagini per venuto finora, intorno a» monu 
I identìficazione degli sconosciuti me.iti. ai ponti, alle centrali elet- 
che l'altra sera, alle 21.20 hanno triche. alle ambasciate. 
coll(xiato una carica di esplosivo .Altre segnalaz.om dj cittadini, 
nei pressi della porta di ingresso che credevano (l^ aver visto ii 
del bar centrale provoca.ndo dan- fantomatico austrìaco, .so.no state 


olio ^1|*|Q esterne del locale. 11 pubblico risultato. 

kJll lo, esercizio è gestito da i.-n cittadino Ieri, inoltre, è stata fatta piena 

N.AZION'I U.NTTE. 4. di lingua italiana. Luigi De Zardo luce sul presunto terrorista al 
L’Unione Sovietica ha oggi po- di 60 anni che al momento dello toalesino che aveva forzalo il 

sto il veto, al Consiglio di Sicu- scoppio si trovava neH'.nter.no in 1 blocco .sulla Flaminia a Civita 


^ _ blocco sulla Flaminia a Civita documentano della TV cecoslo- 

rezza, su una risoluzione che in- sie.m? al!a mozl e Clementina e Castellana. Si tratta di un con- vacca, che da qualche temjio a 

vitava la Siria a rafforzare le mi- alle due lig!ic. Gina e .Maria, trabbandiere iniianese che. fatta- quc.sta parte si è specializzata 

suro per impedire incidenti lungo Nonostante le affer.mazioni del- la franca noniustante le pattuglie in sensazionali servizi sui 
la sua frontiera con Israele. Il de la polizia austri.ica. a Roma so c gli clurottcri spuinzagliati al rarchi nazisti fuggiti dalla Ger- 
Icgato sovietico. Fiodorenko. ha ro state intensificate le ricerche mio inseguimento, formato .nella mania e rifugiatisi ru H'.Ameri- 

dichi,yato che respingeva la ri- del terrorista. Nonostante i! mal nieirojM»!! lombarda, si è costi ca I.atina. Quello procericn’e. 

soluzione perchè essa faceva ri- tempo, le strade allagate, la ne tuito ai carabinieri. trasmesso nel settembre scorso 


, . . . ... I uà mosira ui .*iaiizu i.- r- ----— •• ■- 

la navigazione spaziale, cioè i solennemente inaugurata oggi a un cambio di governo possa com- 
mofori direiionnii delle stazio^ Mosca prc.sso la sede dell'.Acca- portare un ulteriore spostamento 
ni automatiche, quei piccoli demia delle arti, presenti uomini destra dell asse politico tede- 


razzi che permettono ad una politici e di cultura, artisti, cri- 
nare spaziale in volo nel co- tici. giornalisti c un gran pub- 


smo di mutare orbita. 


blico che ha molto ammirato le 


Si sa che per far funzionare 
questi motori una nave spa- 

ziale deve disporre di graZì dell artista esposte nelle 


nove ampie .sale della rassegna. 


SCO occidentale. 

Reimann ha qu.ndi esposto un 
programma mìnimo di una nuo¬ 
va politica attorno al quale pos¬ 
sano riunirsi tutte le forze de¬ 
mocratiche di opposizione della 
Germania di Bonn, (^esto pro¬ 
gramma prevede, tra Faltro; ri¬ 
duzione delle spese di riar.-no. 
rin-jfxna ad ogni forma di par- 


e consentirebbe alla Democrazia 
cristiana di riversare anche su¬ 
gli altri partiti la crisi delia sua 
politica, senza alcuna prospetti¬ 
va di rinnovamento. 

Romolo Caccavaie 


la sua frontiera con Israele. Il de la polizia austri.ica. a Roma so 
legato .sovietico. Fiodorenko. ha no state intensificate le ricerche 
dichiarato che respingeva la ri- del terrorista. Nonostante i! mal 


qiic.sfa parte si è specializzata 
in sensazionali servizi sui g©- 


cadere sul governo rii Damasco cess.tà di aiutare spesso j vigili .Si chiama Amedeo Secondo 
fa responsabilità della tensione del fuoco nelle o,oerazionì di soc- Salghini. .M anni, risiede a .Mi- 
^istente al confine siro israe- cor.^o. la polizia non ha cessato lano ed è un ex corridore auto 

i controlli delle a ito straniere iv.obihsla: ieri mattina, dopo una 


i controlli delle a ito straniere 


scorte di carburante. Si ricor- parlato, a nome del comi-' i^ramma prevede, tra J altro; ri¬ 

di quanto abbia limitato t prò- tato d’onore della mostra presic- duz.one de„e spese di riar.-no. 
grammi americani delle « Ce- duto dai ministri degli esteri dei rin-ufvcia ad ogni forma di par- 
mini » fa scarsità di carhuran- due paesi Fanfani e Gromiko. il tecipazione all armamento ato- 
te Nel peso di una stazione mini.stro della cultura deirUnio mico. riconoscimento degli attua- 
lunare destinata ad effettuare Sovietica Ekaferina Furtseva li c.xif.m e iMrmalizzaz.one. con 
un allunaggio dolce, il peso del ^ l ambascatore ita'uano a Mo tra..a..ve a 
carbura.,, di scar,„ rappre- 

s-en/a i due ferzi del peso cnm oratori hanno illustrato il '^^^i aiuto all'aggressione ante- 

plesstvo della stazione stes.sa. significato universale del messag r cana nel Vietnam e contributo 
Mettere a punto un motore g o di Àlanzù e hanno .so-ttoiineato di.stens ofie; alwandono d; 

a reazione ionico, cioè decine fimportanza di una manifesta di legislazione ec- 


di colte più leggero di quelli zione che contribuisce a raffor- cezionaie e misure per garantire 
a carburante solido o liquido, i legami culturali fra I lta d maniraimento ed il mig*wra- 

Hirz, ha c l'Unionc Sovietica. men.o de. live;,o di vita deua 


vuol dire compiere un enorme « i tnionc sovietica — —- 

pa.sso in avanti nei voli spo- Erano presali fra gli altri U * _ _ in'an'o o'osefftii 

il responsabile della sezione propa- Bonn Mino iman.o p.Osegui- 

ziali perche il carico utile ri Scevlia- ti gli incontri tra uomini politici 

sparmiato va a vantaggio del- insieme ai dirigenti delle dei diversi partiti, per trovare 

la strumentazione scientifica sezioni (nilturale e scientifica, l'ex una formula capace di dare vita 
delle sonde spaziali. ambasciatore sovietico a Roma ad una nuova maggioranza par- 


I naro |«grigen»o#; xaiurro . acll esperimento CU CUI IO TOSS 
^*'1* e Caneparl (Carrara): | notizia soltanto oggi. 

(Trento): ScolonI el ^on cé dubbio che la pubbli 

^nlenaccl I nazione da porte dellAccade- 

Monlallegro (Agrigento): Tor-, mia delle scienze sovietica dei 

I loricI I risultati relativi a questo espe- 

Trieste: Vldall e Gherbez * rimento confermerà queste no- 

( Trieste . S, Croce; Vldall e» sire supposizioni sulla impor- 
Skerfc I lama dei motori fonici nel fu- 

Aragona (Agrigento); Verso della navigazione spa- 

I I ziale. 


delle sonde spaziali. ambasciatore sovietico a Roma ad una nuova maggiorana par- 

E qui sta Fimportanza degli Kodirev. il regista .Alexandrov. lamentare. Prete.ndere di infor- 

studi che gli scienziati sovietì- presidente deir.Associaiione Urss- mare su tutte le prese di con- NEW YORK. 4 di rodi! 

ci stanno conducendo su questi Balia, il capo della sezione ita- tatto sarebbe impossibile, anche Un gruppo di scienziati ameri- coma d 
motori e niiinrìi Vimnortanzo Lana del ministero degli esteri perche talu.ne si svo.gono in gran cani dell lstituto nazionale di Sa- però la 
ftelI'ecrìertJLnfn ri.’ ,-uiin T/i«s Bondarcnko. l'addctto culturale segreto. Due .^ono le novità af- nità avrebbe scoperto un metodo la .«eco 
acH espcrimCTto ai CUI (a lass ,taiiano Rota, e .Amerigo fiorate oggi: Erhard inizierà con- per isolare il virus del cancro i virus 


Da scÌGnzìati dGll'lstìtuto nazìonaÌG di Sanità 

Isolato negli USA virus 
del cancro su animali ? 

Un nuovo metodo sperimentato su roditori appena 
nati - Le ricerche dovrebbero essere estese per iden¬ 
tificare eventuali virus in forme di cancro sugli uomini 


nieirojMiIi ioinbarrìa. si è costi- ca latina. Quello proce<icn*e. 
tuito ai caraliinieri. trasmesso nel settembre scorso, 

■Si chiama Amedeo Secondo riguardava Josef Mengele. il me^ 
Salghini. .44 anni, risiede a .Mi- dicoas.sassino nel campo d; con 
lano ed è un ex corridore autev centramento di .Auschuitz. che il 
ir.obilisla: ieri mattina, dopo uni giornalista brasiliano .Adaph Ci- 
frettolo.sa lettura dei giomiili. cero era riu.«cito a sorprendere 

spaventato dalle .supposizioni e e filmare per alcuni istanti meii 
dalle dimensioni che stava prcn- tre camminava per le vie del.a 
dendo la .sua infrazione — il non città di Eldorado. neU'Argent'- 
^L'ordine di un na settentrionale, ai confini de! 
pubblico ufficiale — ha telefonato Paraguay. Una serie di testimo 
al colonnello Alessi, coniandante ni. ex prigionieri di Auschwitz 
oel nucleo carabinieri, dando la e l’Interpol hanno confermato 


al colonnello Alessi, coniandante ni. ex prigionieri di Auschwitz 
oel nucleo carabinieri, dando la e l’Interpol hanno confermalo 
d'’Ii epi<-odio. (ho quelfiiomc» del film rii Ci- 

hiducio'o in imo .-^tr.itacemma. cero era proprio .Mcngele. 
quello cif*'di farM accfKT.oagn.xre n documentario rii queMa se 
.a i.na r.jcazza M. \. >0 .inni, ra riguarda si.t Borma.-i.-i c!i< 

rcMfi.nte a .Mihmo. a borrio di .Mcnccle. ed e basato sulla te 

una macchina, pre.sa a noio. c«n Mimonìanza del dottor Otto Bis-, 

III ' r ap^nre j medico di As.sunrir>n, rfl Parj« 

am. (manza un insospettabile tu g^ay. che si era laureato ne! 


ri.'ta. e all oscuro delle miisure 
antiterroristiche prese dalla po¬ 
lizia in occasione del 4 novem 
bre. pensava di portare a buon 
fine anche questa volta una pic¬ 
cola operazione di contrabbando: 
all altezza di Civita Castellana è 
incappato nel posto di blocco 
Abilissimo nella guida e prepa- 


1924 nell'Università <?arlo d: 
Praga. Egli ha dichiarato che nel 
1959 era .«tato chiamato a v.s - 
tare un uomo malato di ulcera 
allo stomaco, assieme ad un al 
tro medico. Sulla base di alcur.c- 
foto di Martin Bormann mostm 
tegli successivamente e dopo 
aver visto il film girato dal gior- 


virus 111 turine ut cancro sugli uomini -to a ^.J-ità d. questo tipo. ^^hsÙ ac^Vrii “d;gtor ha 

lentato l'auto qiiari ’^o a"* fer f T' 
di roditori appena nati dei sar-1 arx:he nell uomo dei virus siano nnar.ei. poi con un imprevedibile e— e i a.- 


. 'L)RK. 4 di roditori appena nati dei sar- arx:he nell uomo dei virus siano nTar.«i. poi con un imprevedibile 

Un gruppo dì scienziati ameri- coma da virus, che non rivelano all origine del cancro, nonostante colpo di acceleratore ha «tua 


Terenzi responsabile della .«e 
zinne editoriale del PCI. 
Particolarmente festeggiati so- 


» la loro origine virale. Nel- finora non sia stato possibile daenato il largo 
ecooda fa.se dell’esperimento stabilire una relazione di causa Per nulla pre< 
rus del cancro .sono .«tati fai- ed effetto, tra la malattia, nel ricalo la merce 


l'ai to . f dichiarato che il paziente visi- 

not rnn*'i.T' Bormann e l'a;- 

hT t- medico Mengele. 

o il largo * Quanto a Bormann ne ha par¬ 
nulla preoccupato ha sca do<^mcritario del 

la rruìi-M in‘..«a anche I antropologo ceco 

la merce in una località ____ c._ 


mia delle scienze sovietica dei | no stati la signora Inge Manzii. | sima settimana: i socialdemocra- j gli uomini, nella speranza di apri 


versazioni ufficiali con i liberati, negli animali. Gli studiosi si prò- ti emergere mediante l'azione di le sue varie forme c i possibili nei pres«i di Roma (sul’a natu^ slovacco dottor Strouhal. Si cre¬ 
pe: cercare di riportarli nella pongono pertanto di .«perimcntare altri virus connessi, quelli che virus. r.i del contrabbando e sul luogo * identità di Bormann 

sua barca governativa la pros- al più presto il nuovo metodo su- causano la leucemia negli ani- Il nuovo metodo dovrebbe con- i carabinieri mantengono il ri. accertata in base ai 


sentire, secor^o gli scienziati del serbo), quindi ha fatto ritorno a 


risultati relativi a questo espe consorte dello scultore che ha tici. dopo una riunione del «Pre- re nuove strade nella profilassi Le ricerche sono partite dalla l'Istituto nazionale di Sanità di Milano 

rimento confermerà queste no- ^rsonflmente curato rallestimen- sid.um » a Francoforte sul Me^ e nella terapia del canora Le premes-sa che in molte specie stabilire in primo luogo se tale Ieri mattina la telefonata al 

stre supposizioni sulla impor- .«l^La./assegna e il comnruv na han^ t»sto sul Uppeto, per ricerche «oto state dirette dal animali il cancro è provocato rapporto causale esista nella bia nucleo: il Salghinl. dopo essersi 

fnnyn riai mnfnri noi fu ^3^10 dcUa mostra Fcmando Tc- bocca dri loro presidènte WiUi dotL Robert Hucbner. da virus che non possono essere logia umana ed eventualmente di proclamato buon patriota e ca 

toma dei motori ionici nel fu- Brandt, leventualità dj wstitoi- Gli scienziati sono riusciti, se- identificali dopo iSrgere del i^tificare per la prima vohà laSSJS iSil^ al 

furo della navigazione spa- ma governo con tutti i partiU condo le generiche notizie diffu- processo cancerogeno. Molti scien- un virus del cancro negli uo- di una ’ contravvenzione'^«i è 

ziale. djijiiiv "• S presenti nel Bundestag (democri- se, a produrre negli organismi ziati, come è noto, ritengono che mini. rnnteimafn ai /•arahinùkri 


da virus che non possono essere | logia umana ed eventualmente di j proclamato buon patriota e ga- 


Brandt, l eventualità dj «>5titoi- Gli scienziati sono riusciti, se- identificali dopo l’insorgere del identificare per la prima volta lantuomo passibile al ma.ssimo 
re un govenw con tutti i partiU condo le generiche notizie diffu- processo cancerogeno. Molti scien- un virus del cancro negli uo- di una contravvenzione, si è 


presenti nel Bundestag (democri- 1 se, a produrre negli organismi [ ziati, come è noto, ritengono che 1 mini. 


consegnato ai carabinieri. 


rilievi fatti sopra il teschio di 
un cadavere seppellito nei cimi¬ 
teri di Ita pt^so Assuncion. 
Strouhal ha oggi affermato che il 
teschio non può essere quello rii 
Bormann. perchè troppo gracile. 

Fardi Zìdar 
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Nuovo dialogo 
tra Siria e Egitto 

Siriii c liuiino firinalci 

irri al Cairo un palio ili asai* 
ilciiza militare che cosliluisrc il 
più ampio e coiicrrlo gesto ili 
riavvieinamenlo ira i iliie pae»i 
ilopo la clamorosa rottura ilei- 
Tunilà. Il patto, «olloscrillo ilai 
primi ministri ilei iliie pae-ii, 
preveiic che « in raso ili peri¬ 
colo permanente ili guerra o ili 
scoppio iiii|)rovviso ili eonriillo 
elio metta in perieolo la sicu¬ 
rezza «li uno ilei line paesi, sa¬ 
ranno imiiieilialamenle pre»e le 
necessario niisnre ». Cn (hmsi- 
glio ili ilifesa comune si riuni¬ 
rà ogni sei mesi a Damasco e 
al Cairo. Il eomanilanle supre¬ 
mo lidie forze armale egiziano 
ilirigerà lutto lo operazioni mi¬ 
litari in caso ili guerra. Il patto 
ili iiiulna ilife.sa si riiii-.ìilorerà 
antomalieamenle rinnovato .sal¬ 
so e.splieila ilieliiara/ioiio in 
eonirarin ila parte ili imo ilei 
lino paesi eim un anno ili an- 
tieipo. 

Si tratta, non v'c iliilihio, ili 
mi avveninienlo imporlanle e 
sotto iliversi aspetti. Prima ili 
lutto esso sanei.^ee, eonio .si è 
licito, mi riavvieinamenlo tra le 
lino capitali, elio heiieliò nel- 
l'aria ila ipialelio tempo si è 
Inllavia realizzalo con forte an¬ 
ticipo rispetto alle previsioni. 
.Menni usseri aiol i leniloiio. ov- 
\iamenle, a porre in rela/iime 
il patto firmato al Cairo eon la 
situazione che si è creala alla 
frontiera Ira la Siria e Israele, 
e che ha suscitalo in questi ul¬ 
timi tempi non pochi molivi ili 
allarmo. ,\on saremo certo noi 
a negare la ineiileiiza di questa 
•iliiazione nella ileeisioiie assilli¬ 
la ilai governi del (hiìro e di 
Damasco. Ma Inlli sanno che, 
nonoslanic rallrilo esislenlo, un 
conflitto aperto c esiremamenle 
improhaliilc, per la hiiona ra¬ 
giono clic non corrispmiderehho 
nè agli interessi arahi nè a (pici- 
li israeliani. Il nioliso del riav- 
vieinameiilo tra Siila e l'.gillo 
deve ihnnpie essere eercalo al¬ 
trove. Iiniegahile. ad esempio, 
è il fallo che nella vasta costel¬ 
lazione di capitali arabe. Il (àu¬ 
ro o Dama.sco condneono ima 
aziono internazioiialo [larallela 
o elio tende, in sostanza, ai mo- 
de.simi ohieltivi. .Naturale, dim- 
qiie, che, me.ssi da parte i ran¬ 
cori del passato, sia l'niio clic 
l'altro gosemo tentassero di tra¬ 
durrò in pratica i punti «li con- 
taiio oggettivamente esistenti, 
tanto più in un momento in cui 


Addis Abeba 


Sì apre oggi il 
vertice della OUA 

Tracotante risposta negativa dei militari di Accra 
a U Thant e alla commissione panafricana che 
richiedevano il rilascio dei prigionieri guineani 


ADDIS ABEBA. *1. 

Il pre.sidcnte della Guinea, Ah- 
metl Sékoii TcMiré. è alle.so |K"r 
il pomeriggio di domani nella 
capitale etiopica — dove si apri¬ 
rà la conferenza al vertice del- 
i'OU.A (Organizzazione irer runi- 
tà africana) — assieme con il 
presidente della KAU. Gamal 
.Abdel Nasser. Sckoii Toiiré ha 
lasciato Conakry oggi, facendo 
tappa ad .Algeri, dove si ritiene 
abbia incontrato in .serata il pre¬ 
sidente Boumedienne: domani 
mattina egli .sarà al Cairo, ri¬ 
cevuto da Nasser. con cui com¬ 
pirà successivamente il viaggio 
fino ad Addis .Abeba in aereo 
streciale. 

Ci si attende che — con il pie¬ 
no appoggio deirAlgeria e della 
R.AU, del re-sto già esiiresso nei 
giorni scorsi dalle due capita¬ 
li — il pre.sidcnte della Giiin«'a 
avrà modo, alla conferenza dcl- 
roU.A. di far valere i diritti 
del suo Pae!=e di fronte alla gra¬ 
ve provocazione consumata dal 
regime militare di .Accra, una 
.settimana fa. con il se«iiiestro del 
ministro degli Esteri, di un am¬ 
basciatore e di altri due mem¬ 
bri della delegazione guineana 
airOUA. nonché di quindici stu¬ 
denti ^ineani. dall’ aereo sul 
quale viaggiavano. 

Si conferma oggi quanto era 
già trajwlato ieri, cioè che i capi 
del regime militare di .Accra, ri¬ 
cevendo ieri la commissione del- 
rOU.A. hanno rifiutato di libe¬ 
rare i prigionieri guineani, insi- 
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Intensificata polemica a pochi giorni dal voto 


i governi awersari della Siria 
t-i «leiriCgitlo stuiino teiiluinlo di 
dar vita a patti militari «lìrhiara- 
taincntc o.slili alla linea perse¬ 
guila dal (lairo e «la Dainas«'«i. 
Del resto non c un mi.sier«i che 
sia in Egitti) «he in Siria l'espe¬ 
rienza iiiiilaria, sehheiie roii- 
ilolla in un iii«i(hi elle ('Oiiteiie- 
va, in cello senso, le premes-e 
«Iella rolliira, ha lasi'ìalo traeee 
profotiile «li «'Ili si «'olgiuio fa- 
eiliiierilo i segni neH'iino eoiiie 
ii«‘irallr«i paese, l'na reeeiile 
iiii'hie.sla «li «ino «lei migliori 
eoiioseiloii «h-l mollilo araho — 
il reilallore «lei 1/oiir/e Elie itoli- 
leali — alle.sla come in Siria 
.\:i-ser sia riiiia'lo e-Ireiiiaiiieii- 
le popolare sopralliillo Ira i mi- 
« lei operai e Ira gli iiilelh-tliiu- 
li più avanzali. .-Aiialogameiile 
in Egillo nessuno ha «liiiieiili- 
«■alo l’esallaiile esperienza «Iella 
formazione del primo iiiieleo «li 
lineila llllilà alalia ehe «'oiiliiilla 
a ispirale l'azione «lei iiiielei 'li 
iiitidlelliiali della siiiisira iia/io- 
iialisla «lei Eairo. (.'«•rio, le f.i- 
«■ili illusioni sulla possihililà «li 
iiiTÌvare raiiiilaiiieiile alla faiiio- 
.sa K iN'azioiie araha » — fini ile 
siihilo dopo il falliiiieiilo della 
avventura iiiiperialistiea a Suez 
— hanno «la leiiipo reihilo il 
passo a una \isioiu‘ più realisti- 
ea «lellii reall.'i. E, Inllavia è as¬ 
sai «linì«-ile .sostenere elle il eoii- 
Irareolpo della rolliira «h-irimi- 
là tra la Siria e l'Egillo ahhia 
provoealo una leiiileiiza all'i-o- 
laiiieiilo. alle ehiiisiiie nazionali, 
l’iiitloslo, .sia in l'.gillo ehe in 
Siria s’è eoiiiiiieialo a r.igioiiare 
ili llllilà arah.i in lermiiii assai 
meno geiieriei di lina volta. Si 
è eoiiipreso, eioè, ehe il terreno 
«lell'iinilà va rieerealo prima di 
tulio Ira forze «'he eoiiihie«iiio 
la stessa lolla per gli stessi «ih- 
hiellivi c non Ira forze ehe as- 
siiiiuiiio «iggeltivumeiilti posizio¬ 
ni aiilagruiisn" !•? sulla base «li 
«liicsla eoii.si«lera/ioiie, «lei reslo. 
«•he razi«iiie «li Nasser «'• allibila 
ussiiiiiendo. in ipiesli ultimi lem- 
pi, un re.spiro [liù ampi», ehe 
Iravaliea i eoiifiiii dello slesso 
iiionilo araho per iiiveslire ima 
rieerea iiiiilarì.i Ira forze politi- 
eameiile omogi-iiee iieH’iiilero 
eoiilimmte afrieaiio. 

E’ in tali* eoriiiee. «hiiiipie, ehe 
va prohahiliiienle situato il palio 
lirmalo ieri al Cairo Ira i gover¬ 
ni «loll’Egillo e della Siria. Ve¬ 
dremo nelle prossime selliniaiie 
se «lalln colhihorazioiic inililarc 
si passerà ad intese ehe rigiiar- 
«latio rimerò eanqio «lei rappor¬ 
ti tra i «Ine paesi. 


Nixon: < Quanti americani andranno 

in auerra?:^ Rivelazioni del N. Y. Times sui piani per la 

* distruzione dell'industria nord-vietnamita 


Un altro 
dirigente 
comunista 
condannato 
a morte 
in Indonesia 


Johnson tace il Pentagono: nessun 


Il presidente da oggi a riposo, in at¬ 
tesa della duplice operazione - Imba¬ 
razzanti domande sul rapporto Warren 

NEW YORK, 4. dei gionuilisti. che fra le < di- 
E’annuncid che il presidente rezioni » di marcia considerate 
John.son dovrà subire due ope- non figura la fine, o la ridu- 
razioni chirurgiche, e per con- /ione, delle attività aggre.ssive. j" 
seguenza non parteciperà alle In particnlare, ha respinto in * 
ultime battute della campagna anticiixi un'c'vciituale proposta | 
per le elezioni di martedì, ha di Paolo Vi per una tregua iia- I 
messa a rumore i circoli jKili talizia ed eventuali insisten- i 
tifi americani ed è stato gc- ze (esercitate anche da al- | 
neralmente accolto come un curii paesi atlantici, nella riu- , 


limite ai bombardamenti 

Dopo le eiezioni (fra quattro giorni) gli americani attaccheranno tutti i nodi ferroviari, centrali 

elettriche e fabbriche — Comunicato cubano-vietnamita 


avvenimento su.sceUibile di pre¬ 
giudicare uUeriormcnto le po- 


ninne di ieri con Ilarriman, a 
Parigi) per una cessazione dei 


siziorii del partito demoeratico bombardamenti sulla R D V . 
nella battaglia per il rinnovo r (Jnahiriqne proposta venga 


del Congre.sso. 


fatta dal Papa — ha detto — 


.lohnson andrà sotto i ferri verrà attentamente studiata c 


tra una quindicina di giorni. 
I medici — il dottor Burkley, 
medico personale del presiden- 


vahitatn. Ma non riesco a 
concepire una Ircgna in cui 
lina delle parti sospenda i 


te, i dottori .James Cainc e bombardamenti c l’altra conti- 
Kenneth Devine, della clinica nni. Se loro vogliono che noi 
iMayo, di Roche.ster. il dottor sospendiamo i bombardamenti, 
.lames Gould, uno specialista noi vogliamo sapere che cosa 
della gola dell'ospedale Lennox sospenderanno loro ». 

Hill, di New York, i dottori Ed- Circa le elezioni di martedì, 
ward Didier e George Hallon- John.son ha ammesso implici- 
beck — dovranno asixirtarc una famente che i repubblicani so- 
protuberanza formatasi lungo no in vantaggio: potrà esser¬ 


la cicatrice della iiri-ccdentc 
operazione alla ci.stifcllea. e 


vi no mutamento di 40 .SO seg¬ 
gi. Ila tentato quindi dì svuo- 


nn iMiIipo alla gola. Dietro taro il fenomeno del suo signi- 
suggorimenlo dei medici. ch(‘ ficaio p«)litico. affermando che 

10 hanno invitalo a ridurre < j| presidente non è candida- 

tntle le sue attività prima flella Jq a queste elezioni > e che 
operazione, .lobnson si r(.’chcia « non si vede come la politica 
domani nella sua fattoria del (|p| governo possa mutare ». 
Texas, dove rc.sterà in rit»so. conferenza stam- 

Verranno effettuati dei contro - ^ parlato anche dcH’as- 

11 per accertare .se il polipo non sassinio di Kennedy, in rela- 
abbia natura maligna, cosa c le j>jone con le numerose pubbli- 
1 medici sembrano escludere, cazioni apparse negli ultimi 

I repubblicani, che non na- tempi, che demoliscono la ver- 
scondono la speranza di rccu- ufficiale. Un giornalista 

pepre una parte sostanziale phic.sto come mai alcune 
dei •‘icggi perduti alla Carne- come le radiografie et¬ 

ra nel 64, sono stati pronti ad fpttuate durante l'autopsia, sia- 
approfittare del vantaggio iorcj state passate agli archivi 
assicurato dall invalidila d«Jl senza essere mai rese * dispo- 
presidente. « Mentre personal- njtjjij pp^ chi non lia a che 
Johnson i governo >. John.son ha 

migliori auguri -- ha d^hiara- stupefacente risposta 

to 1 ex-vicepresidcnte Richan Ip p^-p^p ggno a disposizio- 

Nixon — intendo continuare qp « degli inquirenti ufficiali > 


Denuncia del rappresentante 
della RDC a Panmunjon 

Truppe USA violano 
la frontiera coreana 

Dal 25 ottobre gli sconfinamenti sono stati 15 
La stampa nord-coreana accusa Washington di 
preparare una ripresa della guerra 


PANMUNJON. 4. 

Si è riunita oggi — per la 
2:t2.a volta dal 1953 — la 
coinmi.ssione armistiziale. Il 
rappre.senlante della Corea 
democratica, gen. Park Chung 
K«K)k. ha ribadito le accuse 
già mo.sse agli americani dal- 
l'ageiizia di .stampa r.ord co¬ 
reana. Gli americani — ha 
detto il generale — lianno 
ri|)cliitamente violalo ranni 
stizio, attaccando il territorio 
della RDC con il fuoco di 
carri armati, mortai e mitra¬ 
gliatrici pesanti. Nel peritv 
«lo fra il 25 e il 31 ottobre 
tali attacchi si sono intensi¬ 
ficali. in coincidenza con la 
visita di Johnson nel sud- 
e.st asiatico. Oggi, infine, quat¬ 
tro gruppi dì < soldati del- 
rONU » (americani e sud-co¬ 
reani) sono penetrati nella 
zona smilitarizzata e hanno 
sparato migliaia di colpi: le 
truppe della RDC hanno ri- 
•sposto al fuoco. Dal 25 otto¬ 
bre le violazioni sono state 


quindici. 

Il rappre.scntante america¬ 
no, geo. Richard Ciccolella. 
ha protestato a sua volta 
contro asserite violazioni dì 
frontiera da fiarte dei nord- 
coreani. c in particolare con¬ 
tro due incidenti nei quali sei 
soldati americani, quattro sud- 
coreani e un nord corcano 
sono rimasti uccisi. Park 
Chung Kook ha respinto la 
protesta arformanrD che 
« probabilmente, sono stati 
sud coreani. camuffali da 
nord coreani, ad attaccare 
gli americani » a scoiK) di 
provocazione. 

1 giornalisti della RDC in¬ 
viati a Panmunjon hanno r|- 
ferito ai loro colleghi ameri¬ 
cani ed europei che la stam¬ 
pa della Corca democratica 
pubblica con grande rilievo 
articoli in cui si afferma che 
gli Stati Uniti, attraverso le 
ripetute violazioni della tre¬ 
gua. stanno preparando una 
ripresa della guerra. 


SAIGON. 4 

Una nuova estensione ilell'ag- 
pressione al Vietnam è allo stu¬ 
dio dei « pianificatori militari » 
del Pentagono. Kssa verrà affun- 
ta dopo le elezioni per il congres¬ 
so americano, che si terranno fra 
(piatirò giorni, e si concretizzerà 
in una inlensiftcazioiic dei bom¬ 
bardamenti aerei e in attacchi 
a nuovi obiettivi comprendenti 
* nodi ferroviari e centri di smi¬ 
stamento merci, centrati elettri¬ 
che e fabbriche per la difesa, 
particolarmente nelle vicinanze 
di Hanoi ». Questa è la definizione 
fornita dal .New York Times, che 
reca la notizia. 

Lo stesso giornale sottolinea. 


Gl.AK.ARTA. 4 

Uno dei tribunali militari spe¬ 
ciali istituiti dal regime dei ge- 
^ ^1 "W A iierali in Indonesia, ha oggi con- 

KMmm dannato a morto a Med.m. il 

m %/ segretario del PC indonesiano 

per la regione di Sumatra-nord. 
(ìialuddin Jiisuf Nasution. Sale 
_ 0 cosi a sette il numero dei dirl- 
M ^ im V INtUìto comunista con 

m m dannati a morte per aver ten- 

6 m w m V prevenire neH'ottobre del¬ 

l'anno scor.so. il col[X) di Stato 
dei generali. 

idi ferroviari, centrali Do|H) il b.igno di sangue or- 

lenclo della repre-.sione antico 
ulta munista. dopo discr.se sentenze 

' contro dirigenti c militanti co 
munisti, il regime militare pre- 

-- para ora una serie di prix-cssi 

conilo tutti i coiinmisti che si 
_ I trovano ancora in carcere. l.e 

GUdiEmdld coiti marziali intensificlicranno 

- in modo eccezionale la loro atti¬ 
vità. in modo da processare en- 
CfflfA n^flCCOflIn ha fine «leU'nnno tutti ì co- 

JlUfU « n^^uniu „ninisti detenuti. 

Qucsl’annuneio è stato dato 
por Tf0nfGggiar6 oggi «ini generale AbduI Hans 

Nasution — che nulla Ita a che 

Ifl flUPFriflIia vedere con il compagno Nasii- 

lU guciligil condannato a morte a Me 

Lin.A DEL liU.\ 1 ■t l'i,., ripetutamente diffuso da tot 

1 goveriw ha procjima o o 

stalo d assedio ai tutto il pae.-ie , , • 

per trenta giorni. Tutte ic mfor- 'hcluarato - confermando il 


reca la notizia. ^ .. dichi intn — ronferm iudo il 

In etneen nlnrnnln cnl/ntino/l trCOta glOmi. Tutte IC infor- '^0 (111)11.11.110 CODI CI 111.111(10 I) 

Lo stesso giornale sottolinea, , = ,a„uno so'cette a con- totale c.sautoramento del Presi- 
tuttavia, che la definizione di > saranno so,,Kcue a con a 

f fabbriche per la difesa » viene pubbliche e private lu - < • 

inle.sa in .senso molto largo dai "io;»P>u 6 i quattro persone iiamentc controllalo» «lai ^‘ 1 »; 
vianHicatori militari i anali vi ''“^bate. il funzionamento dei par- mento, c che il suo titolo di 
fanno rientrare anche il comoles- proibito, l'attività delle varie t Grande guida della rivoluzione» 
so metallurgico di riiai Ngifùen. Po.sta .sotto la direzione Ò soltanto onorifico e non im- 

sn r.i,iin^„fi: „ delle forze armate. plica 1 esercizio di alcun iwter». 


discutere i problemi ». 

Nixon ha attaccalo quindi a 


e « non possono essere buttate 
in pasto ad ogni ambiente del 


Bucarest 


inte.sa in senso molto largo dai nioni p u tu quauru 
pianificatori militari, i quali vi 

fanno rientrare anche il comples- Idi proibito 1 attività delle vane 
so metallurgico di Tliai Nguyen, direzione 

80 chilometri a nord di Hanoi, fo.ze armate. 

dove verrebbero prodotti rotaie e 

sezioni di ponti che servono a - 

rimpiazzare quelli distrutti o dan¬ 
neggiati dai bombardamenti. rr DrU ID 

Suiraccoglimenlo di queste ri- KappOrTO Ol 061 l 

chieste dei militari da parte di * * ___ 

John.son non vi è alcun dubbio. 

Qualche dubbio viene invece 

espres.so sulla immediata accet- ■■ ■ ■ 

Gomulka noria deali 

phong, pure richiesto con visi M W 

sterna dal Pentagono. 

Gli americani stanno già hom- • ■ A I* ■■ 

bardando, nel nord, fin daU'ini- fli lUlACd^fl 

zio della loro aggressione aerea. Ili VVII II I Ul IwlVwvM 

centrali elettriche, centri ferro¬ 
viari e fabbriche (persino /ab- 

ni essi hanno intensificato questi « Piena unità di vedute fra Polonia e URSS sul 
gono può solo significare che que : Vietnam e sulla linea del PC cinese - Forte svi- 

PLSe'àfprSTTche'lwT, luppo degli scambi economici sovietico-polacchi 

posto come scopo immediato 

quello della distribuzione totale . x i , • 

l’industria nord-vietnamita. Dal nOStrO COmSDOndentC lai'kit n proprio lucrcato in 

/ terno ai prodotti dell industria 
Ideile ultime 24 ore gli aerei V.ARS.AW.A. 4 leggera polacca. L’aumento .sta- 

americant hanno effettuato altre Polonia e Uilione Sovietica i,ji£, esportazioni iiolacthe 

155 incursioni sul nord, e il por- .sono giunte alla comune condii- verso l’URSS potrà pormettcrc 
tavoce americano ha dichiarato sionc che l’attuale situazione im- jj superare le difficoltà die p» 
che gran parie di esse sono sta- ixvne una intensificazione degli irebbero incontrare i prodotti ivi 


^ndo la politica della Casa p-jggp pp,. essere sfruttate sen- 
Bianca pcf Vietnam, che .servire a scopi buoni ed uti- 
« condanna 1 America ad una |j ^ gp qualcuno produrrà 
guerra che potrebbe durare qualche prova che possa far 
cinque anni e provocare per- venire dubbi a qualsiasi per¬ 


che gran parie di esse sono sta- 


stendo nell'afTermazione die la 
Guinea deterrebbe « ostaggi > 
gtianesi. La .ste.ssa rispo.sta è 
stata falla pervenire da Accra 
al segretario generale dcH’ONU, 
U Thant. Tuttavia la slc.s.sa com¬ 
missione dcirOU.A (composta dal 
ministro degli Esteri del Congo. 
Kinshasa, dal vice presidente del 
Kenya e dal ministro dell'Eco- 
nomìa della Sierra Leone), è sta¬ 
ta poi ricevuta a Conakry da un 
gruppo di glianosi ivi residenti 
al grido di « V'iva N’Krumah! »: 
segno evidente che questi ghanesi 
non dc.siderano rientrare nel pro¬ 
prio paese fin quando esso sarà 
dominato dalla cricca militare 
ora al potere. I militari di Accra 
lianno oggi compiuto una nuova 
provcxrazione. rifiutando di la- 
,<;ciar iiartire il personale del¬ 
l’ambasciata cine.«e. con il pre¬ 
testo di voler attendere che il 
I»erson;de dctt'anibasciata ghane- 
se a Pechino abbia lasciato la 
capitale cine-^^e. 

I ministn degli esteri dcll'OU.V 
hanno concluso con una seduta 
notturna, durata fino alle prime 
ore di que.«ta mattina, il lavoro 
preparatorio della conferenza al 
! vertice: c.ssi hanno adottato do- 
I eumeni i sulla cessazione del man- 
I dato di Pretoria suir.Africa del 
sud o\est (conformemente alla ri- 
sohizione deH'ONU), su Gibuti. 
dove l'indipendenza sarà procla¬ 
mata €>« un referendum prima 
del luglio 1967. e infine sulla Rho- 
rie«ia. 


dite anche maggiori di Quelle ragionevole, essa verrà 

provocate dalla guerra di Co- presa in considerazione ». ha 
rea ». Non si tratta affatto, co- tagjj-ito corto il presidente, 
me Johnson sostiene, di una 

guerra limitata, bensì della - 

« terza guerra di grandi propor¬ 
zioni delia storia americana » CinnanorA 
e di una guerra che Johnson ^ 
non sa come concludere. 

I colloqui che Johnson ha 
avuto a Manila, ha proseguito vV alUUCIIII 

Ni.xon. non hanno avvicinato - , , . .. 

di un passo la fine della guer- tCfìtl OOllO 

ra: non sono stati me.ssi a 

punto né effettivi piani di pa- nolizitl* chlfidfiVOltO 
ce né piani .su.scettibili di con pUHAlH. LHICUCVUnU 

durre alla vittoria militare. La , , , 

promessa di ritirare le truppe | UttiVCISÈtO 

sarebbe, secondo l’ex-vicepre- 

sidcnlc, un pas.so verso la « re- . SINGAPORE, 4 

sa » e. al pari della formula attaccato ogg 

esposta da Goldberg all .Assem- giovani che si svolgeva di 
bica dell ONU, un gesto con- nanzì aU'ufficio del primo mini 
traddittorio rispetto alle assidi- stro Lee Kwan Yew. per sollevi 


Singapore 

30 studenti 
feriti dalla 
polizia: chiedevano 
l'università 


Conclusa la visita 
del premier ireniono 


te effettuale t su obbiettivi miti- .sforzi per Tunità del campo so- lacchi sui mcrc.nti occidentali in 
tori nei pre.i-ù di Hanoi e di cialisla. per rendere compatte seguito alir previ.str r^^^^^^^^^ 
Haiphong ». In realtà è da parec- le file del movimento cornunista doganali. Di particolare imiwi- 
cbi giorni che gli americani ten- e operaio attorno a ctincreti obici- tanz.a appare anche la decisione 
tono di penetrare nella zona di tivi «Iella lotta antimperialista, .sovietica di aumentare, per ol 
Haiphong. con unazione che di- ju difc.sa della pace e della li- trp 21 milioni di tonnellate, la 


tono di penetrare nella zona di tivi (iena lotta antimperialista, .sovietica di aumentare, per ol 
Haiphong. con unazione che di- ju difc.sa della pace e della li- trp 21 milioni di tonnellate, la 
mostra come, in realtà, i piani '>ertà dei popoli e che infine si fornitura di carburante li(|uido 
rivelati dal New York Times rendono opportune in qiic.slo cani- alla Polonia e di acquistare mag- 
vengano già tradotti in realtà. nuove iniziative. In qiie.sti g-ori quantitativi di carlionr» po 
Un dispaccio di ieri della TASS termini 1 organo del Partito ope- lacco. 

scrive infatti: * La contraerea di raio unificato polacco. Tribuna -.Anche t cantieri navali riceve 
Haiphong ri.spondc senza tregua '-udii, riassume oggi la rclazio^ I ranno una sene imponente di 
da ire worm a/;Ii attacchi del- Comitato commesse. I/URSS. a partire da! 


Dal nostro corrispondente dXKa °NaLnMe"'Sa: maulna l’tTdl%°t 

BUCAREST. 4. mii, ha visitato le regioni di Do- L:,?;. 

Si è conclusa oggi la visita lirogea* Ciiij e Brapov. L'univer- ,i ' ri ■ i,^ ^ i «ri 

Ol L. bb nrtitzoj % Hi riiii h-l de tiaiphong > e hanno tentato 

m Romania del primo ininisUo sita < Babes Bolyai » d Uuj ha ,ìì 


1967 e fino al 1970. acquisterà 


H 3 I tfr.v»rn:i l'aviazione americana. Gli aerei centrale «lei PGUP nei giorni ^ g| jqjq acquisterà 

era accom^gnato dal g^erna- cmcricaiii hanno bombardato ^.a (•omulka su.gli incontri ^5 un ton 

t rnsinnf rii dÌ mercoledì mattina l’isola di Cai avwemiti a meta ottobre a Mo- nellaggio tra le 3.000 e le 25.00( 
Ba. cl„ la parta detta .Graa- ''S"'*»?,'?."' lonnclblc, mcnlrc per i! 


avveouii a meta ououre a mo- nellaggio tra le 3.000 e le 25.000 
sca tra una delegazione polacca tonnellate, mentre per il futuro 
c una_ .sovietica. Durante tali ^ commissione 


m nomania uei llinou onoillit» .->110 . - ». .... , ,.r,r„„rinnin ri; rtrmolrriro ct.i OIUV «Il Ulldli;- 

dell'Iran Amir Abbns Howeida. conferito ad Howeida il titolo di '■”'* furono affrontati, come è 

che ha axmto luogo su invito del dottore honoris causa ir. scienze ^oooorgiii nora occidentali aelia quelli della .situazione in- 


Presidente del Consiglio dei mi- economiche. A Brasov. dove ha 
nistri «Fon Gheorghi Maiirer. visitato la fabbrica di trattori, 
I colÌ«K|iii hanno avuto per og- il primo ministro iraniano ha 
getto problemi economici e in ospres.so la .soddisfazione^ per_ la 


economiche. A Brasov. dove ha ttoie si sono scontrali tcmazion.ilc. con un particolare 

visitato la fabbrica di trattori, potente fuoco delta con- riferimento alfaggrcssiono atne- 

il primo ministro iraniano ha faerea ». 


incontri oltre ai rapporti bilate- j|, „avi di 50 e 60.000 tonnellate, 
rali furono affrontati, come è 

noto, quelli della .situazione in- Fratim Fahianì 

L/» rr» Q TÌrtn*» ?f* r*An i»n ni ri rA ■ ■ Op^iOllI 


aerea ricana al Vietnam e Tattcggia- 

Un aereo è stato abljatluto e il mento cinese nei confronti dei- 


generale lo sviluppo dei rapporti efiicienza dimostrata dai primi pilota catturalo. * Gli abitanti di fUniono Sovietica c del movi- 
commerciali tra i due Paesi, per 900 trattori ricevuti, dei 15 mila Haiphong — continua il dispnc- mento comunista in generalo, 
i ouaii si è constatato * uno svol recentemente acqui.stali. E' stato ciò — .sono fermamente decisi a Gomulka rileva innanzi tutto 


i quali si è constatato * uno svol recentemente acqui.stali. E' stato ciò — .sono fermamente decisi a Gomulka rileva innanzi tutto 
SING.APORE, 4 gimcnto jwsitivo dimostrando anche firmato un accordo per la difendere la toro città. Le unità che tra Polonia e Unione Sovie- 

I-a polizia ha attaccato oggi che i'ordinamcnto .sociale diver.so istituzione di una commissione contraeree sono costantemente in tica c esiste una piena unità di 

con violenza una manife.'tazione non costituisce un ostacolo alla ministeriale mista romeno-ira- allarme, ma le officine e gli uf- vedute > sulla politica estera dei 

di giovani che si svolgeva di- buona intesa tra i popoli ». Circa niana. fici continuano a funzionare nor- paesi socialisti o in particolare 


bica dell ONU, un gesto con- nanzì aU'ufficio del primo mini- i problemi della sicurezza inter- Dopo essere stato ricevuto dal malmente. l’elle vie di Haiphong una « identica valutazione » sul- 
traddittorio rispetto alle assidi- stro Lee Kwan Yew. per solleci- nazionale, entrambe le parti si Presidente del Consiglio di Stato sono affis.si manifesti con le noti- guerra nel Vietnam e poli- 
razioni dato da Johnson all’opi- tare la trasformazi«xie dell’lsti- sono pronunciate per c il rispetto Chivu Stoica e quindi dal compa- Jegij ultimi comlmltimenti e Partito comunista cinese, 

ninne nubblica americana, con- luto Ngee in Università. Trenta inalienabile del diritto dei popoli gno Nicolac Ccaiicescu. segretario dette ultime vittorie ottenute ». Riaffermando Li piena solidarietà 


nione pubblica americana con- Bitn Ngee in Università. Trenta inalienabile del diritto dei popoli gno Nicolac Ceancescu. segretario delle ult 

tro ogni ritiro dair.Asia. Nixon riutltinti sono stati feriti dagli * di dwidere liberi e da soli la K'^'^^^alc del Partito romuni^ 

1,0 rLr-hr. Jrn-ifain Tnhncnn a «g^nti. ma I giovani hanno rea- propria sorte», assicurando il romeno. Howeida ha lasciato IFu- 

Im anche inMtato .lohnson a pjto con lancio di s.assi. cosi che proprio contributo attivo alla carcst per rientrare in patria. 

dire «quanti altri soldati ^me cinque agenti hanno do- cau.sa della pace. Snralo IWluanai no solo 

ricani intcnd.i inviare nei \ let- voto farsi medicare. Il nrimo mini.stro iraniano, che ^ '9' wjji 


nam nel 19(77 » e « quali ag¬ 
gravi fiscali * si renderanno 
necessari per finanziare la 
guerra. 

Molto più vago è stato Ni.xon 
circa Ealternativa che i repub¬ 
blicani propongono. « Deve c-S- 
serc definita — egli .si è limi¬ 
tato a dire — una .strategia per 
il fiitiim che aumenti la pres¬ 
sione militare, economica e di¬ 
plomatica sugli aggressori af¬ 
finché pongano termine alla 
guerra, e che garantisca la pa¬ 
ce senza che vi sia una resa 
generale in .Asia ». 

.AI leader repubblicano. .Tohn- 
son ha risposto oggi, indiretta¬ 
mente. in una conferenza stam¬ 
pa tenuta a New York, larga¬ 
mente dedicata ad un sforzo 
• por minimizzaro i suoi mali. 
! Secondo il presidiate. « il si- 
1 gnor Nixon non serve bt'ne il 
! suo pat-se » criticando la Con 
ferenza di Manila, che é sta 
ta < un successti ». sia nel 


voto farsi medicare. 


Il primo mini.stro iraniano, che 


Sergio Mugnai 


Inaugurato ieri al Rocher Noir 


Istituto per quadri industriali 
donato dairURSS all'Algeria 

La delegazione del PCI ricevuta dalla Segreteria del FLN - Conclusi 
i colloqui fra rappresentanze di governo deirAlgeria e della RAU 


riaipnong — cominua 11 aispac- mento comunista in generalo. n • & 

ciò — sono fermamente decisi a Gomulka rileva innanzi tutto OOirUf 

difendere la toro città. Le unità che tra Polonia e Unione Sovie- - 

contraeree sono costantemente in tica «esiste una piena unità di _ nj j 

allarme, ma le officine e gli uf- vedute» sulla politica c.slera dei | 

fici continuano a funzionare nor- paesi socialisti o in particolare mJ\j LTLOLU 

malmente. Nelle vie di Haiphong una « identica valutazione » sul- • « 

sono affissi manifesti con le noti- In guerra nel Vietnam e la poli- rilTinnrSR 

zie degli ultimi comixiltimenti e tica del Partito comuni.sta cinese. 1 

delle ultime vittorie ottenute*. Riaffermando la piena solidarietà • • I* 

Nelle ultime 24 ore gii aerei e la | DlCCOil 

americani ahtuittuti sono slot, f disrxisiz.mie a fornire F 

dpe. Gli amerlrap. pe apimrllp- deDOSÌtì dclla 

rio soo uno. Affermano anche respingere l'aegres- UCpUSllI 

che due Mio 21 nord vie nomiti .w. Gomulka afferm.i che que- 1 » « 

o7„,. cl" r ipcpippM- banca Intra 

yzi.-s, aanao luogo aa un comoai mente p;u v.ilirto qualora 1 :nte- 

Iimento con mi.-,sili aria ana. che campo six'ialista agisce in m<i- RFIRI'T 4 

non avrebbero causato perdite coordimta- «Per colp.i , , ’ 

né da una parte né dall’altra. del P.i'tito romiini'ta cinese fu* Camera libanese ha appr»- 

Nel Vietnam del sud vengono f.ivi.i è oggi impossibile rag- '“do un progetto di legge ftiy 

segnalati attacchi del F.\L con- giungere questa inifà d'azione, vcmalivo che autorizza la distri- 

Iro un posto fortificato collahora- R partito cinese nfiut.i catc- buzione rii .50 milioni rii lire li- 

zionista e contro il comando di coric.imente ogni idea di colla- banesi tra i picctrfi titolari di 

una brigala di fanteria ameri- borazioic con il Partito comu depositi della banca < Intra ». 1 

cana. Nella zona di Tbai Ninh. depositi che non superino le 5000 

il comando americano è stato at- difesa del \ letnam. I.a linea , «iiinr,® a. 

« ^ rvrl’t*/'?® Hrìl A IlPO llODDCSI ’CÌrC 2 Uri ri 1 lllOCl 6 Cl® 

laccato a due npre.ee con i mor- ranuo c.ne*^ e qinrv 

lai, c gli americani riconoscono contraria ai principi deU'in- bre italiane) saranno rimborsati 


americani ahìmttuti sono siali , „ , 

I a questo popolo tutto 1 aiuto con¬ 
dire. Gli americani ne ammetto- ec(xXico e materiale ne- 

rio soo uno. Affermano anche ^.^,., 3 ^ respingere l’aggres- 
che due Mig 21 nord vietnamiti Com-ilka afferma che que- 

attaccato tre 1 hanlorn aiuto «direbbe incomparabi!- 

L.S.A. dando luogo ad un cornimi- ,ppp.p ,. 3 ,;^^ qualora l'inte- 
timento con mi.-.sili aria ana. che j-o campo six'ialista agisse in rrwi- 
Tion ai ret)ì)L’ro causalo perdite n'f*r<i t Bor colpii 


né da una parte né daU'allra. 


'tei Partito comunista cinese fu*- 


Nel Vietnam del sud vengono tavia 
segnalati attacchi del FSI, con- giungi 
Irò un posto fortificato collahora- H P-s 


oggi impossibile rag- 


che si sono avuti « pc 5 anli dan- fcmazionalismo e indebolisce la totalmente; i titolari di depositi 
ni materiali * e perdite umane posi^zionc mondiale socialista e da 5 mila a 15 mila lire si sud- 
• leggere*. d( 1 ! intero fronte antimpcr^lista». divideranno il restante della som- 

Rarho Hanoi ha annunciato t-voH ^ milioni stanziati dal «a- 

fin™ di una p,aic,ta alta con,. rt,P dMW 7 ”»i '«nto. 

mi.vMOne infernaziono.e di con- p.^, attacchi contro numero- 
troUo per un eccidio compiuto auadri di narfito e dirigenti - 


idi-intero fronte antimperialista», divideranno il restante della som- 
la atteggiamento del partito ci- ^3 ^ 3 , _ 


ne=e e della cosiddetta rix'olu- 
Zione cilt'.irale che dirige i suoi 
più d'iri attacchi contro numero¬ 
si quadri di partito e dirigenti 


da unità navali e da aerei LSA dello Stato, secondo Gomulka 
il 3i offobre nel sud. alla foce f 3 eh-? arrecare «ianno allo 


Dal nostro corrispondente I pale risorsa del paese, costi 

tuendo già il sessanta per cen 

AT y*»T^TTT ■ l C» r 


del ,^w77ic Mp Tho, dorè sono 1 pa;x>!o cinese. La politica O-N.U. 

in cnlidarirlà al Vitzfnam I- distrutte una Cinquantina nel Partito com'inista cinese — 

in solid^ieta al \ietnam. !«, ,mfmrcaz:oni e uccisi molti conclude in p-oposito il leader 
Lnionc So\letica accetta un pa- civili. del PGUP — vi«me respinta da _ 


AirFRT 4 «ueimo già II sessama per veli e mone .ooMeiiea dteeiia un pa cirili. del PGUP - viene respinta da 

Al-OEKl, •». to delle sue esportazioni. E si gamento in merci, contribuen- Radio Hanoi ha pure reso noto j quasi t itti i partiti comunisti e 

Il Presidente Boumedienne è formano nello stesso tempo i do così a risolvere il problema d testo del comunicato congiunto i operai. Non solo, ma sono ridotte 

artito questa mattina per par- quadri per il complesso side delle esportazioni algerine. cabalo -vietnamita diramato do a’, minimo anche le influenze che 

'cinare al vertice africano di rtirgicn di .Annaha la cui co- Sono terminati d’altra narfe PO io visita del presidente cu- \ la Cina aveva nei paesi di nuo- 


.Addis .Abeba. Nella giornata di slnTzione vc^ ^ i colloqui fra la delegazione ."ro' te df 

oggi aveva inaugurato le nuo- essa con l’aiuto tecnico e finan- dellUnionc Socialista .Araba norre^di pace » Voli americani Buona parte della relazione di 
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1 senso della dimostrazione della P®*’ P^Ji: «l^adri per il complesso side 

1 « volontà di noce » degli Stati tocipare al vertice africano di rurgico di .Annaba. la cui co 

Uniti e dei loro partners sia -^^dis .Abeba. Nella giornata di struzione verrà attuata anche 

nel .senso della loro « detòrmi oggi aveva inaugurato le nuo- essa con l’aiuto tecnico e finan - 

nazione di combattere per crea- ^ modernissime costruzioni j ziarto deU'Lnione Sovietica. guidata dal vice presidente del come intese a « ma-eberor 
I re una nuova .Asia •«. Ci vor- grande Istituto di Studi per i La stampa dà il massimo ri- la Repubblica .Araba Unita .Al piano americano di intens 
' ranno è vero altri soldati Industrie del petrolio, mec- j bevo a queste notizie. «L’ami- Sabri. e l’FLN, Il comunicato zinne ed estensione della gu 

* ma «non è possibile dire og- manica e tessile del Rocher « cizia e la cooperazione algero comune algero egiziano propo nel Vietnam». La delega; 

j gi'quantecxmtinaia di migliaia: Noir. cinquanta chilometri ad | sorietica - scrive il .Motijahid ne una serie di provxedimen- f 

neppure il generale Westmo - est di Algeri. E’ un d.ino al j - sono state anidra una volta ti per rendere piu stretta la pvl per la 

roland lo può diro. Né è pos- i rAlperia dell’Unione Sovietica, * concretate con I espansione di collaborazione tra i due paesi del problema 

cihìi^ Hir^* nn^ntck «nterriì dii- I ;i A\ I ciucsto firande ccntro per la e ì due partiti* I n/rmif/i f rihadisre la deterr 


delie esportazioni algerine. 

Sono terminati d’altra parte 


guidata dal vice presidente del 


come intese a « mascherare il («onr.iika è dedicata alia colla- 
piano americano di intensifica- boraz.’one economica e alle reìa- 


Sabri. e l’FLN, Il comunicato rione ed estensione della guerra r.oni commerciali tra 1 L-RSS e 
comune algero egiziano propo- vel Vietnam ». La delegazione la Polonia. In cs-a si rnaniferta 
ne una serie di provxedimen- dichiara di sostenere i 

ti PI. rendere più stretta la ZT;inTdel^"r ta\7u 

collaborazione tra i due paesi politica del problema net- f^tensione di vantaggiosi rcci- 

e i due partiti. namifo e rihadrice la determina P’oci rapporti. Tutte le richieste 


! sibile dire quanto la guerra du- che fornisce anche il corpo di 1 . grande centro per la e i due partiti. . camita e ribadisce la determina 

rcrà. ha proseguito Johnson. in.;egnanfi df noi ona. Questa sera la delegazione rione iW qorerno cubano « di in 

I *1 _i_ __t i.^ III. ucu lAiiiuiu, iiLi ^uct I ^ (ocnici >. or*T I r*r/ir^ r/ilnnlnri ruhnrrì fi romhflf 


Ratificata 
dalPAssemblea 
la mozione 
ontinucleore 

NEW YORK. 4. 

L'.A.sscmblea generale dell’ONU 
ha ratificato oggi la risoIuzìixM 
sovietica (firmata poi da altri 


il quale, come al .solito, ha fai- studiano mille futuri in- 

• a Ia ^e% ^ 


del PCI comoosta da SiKio nare volontari cuharri a combat- lo-aoorazionc e«:onomiM mtw 
MLa LlTSiTezione del S dri .popolo .netna- | ^tate fatte 


to dipendere la pace da una ® ^ siuaiano mine luiuri in- Viene anche largamente com Miana. della Direzione del Par- ^ '5anco del popo-o netrm 

1 riniinda del popolo vietnamita f dell in- tentata l offcrta dell'Unione ii,o e da Maurizio Ferrara del quando quest ultimo io chic 

1 a liberarsi degli americani c Austria. Sovietica di fornire aU’.Algeria Comitato Centrale e vice di *' . , . , « 

! dei loro fantocci. Gli Stati Uni- L’Algeria si axwia così ad due milioni di quintali di grano, rettore del nostro giornale, è 
ti « sarebbero di.sposti a spin- avere i propri ingegneri e tee- A differenza degli Stati Uniti, stata rieextrta dalla Segrete- T Vó 7o °damc^^ 

gersi più che a mezza strada, nici. e quindi una autonomia che in cambio di eventuali for- Elsecutiva deU’FLN. e dal tale che i paesi socialisti, il mo 

se solo sapessero in quale dire- di direzione. ncH’industria in niture di grano o chi^evano il s^o coordinatore Cherif Bel- vimenti di liberazione nazionali 
zìonc andare ». pieno sviluppo del petrolio e pagamento in dollari o pone- kacem. le forze della democrazia e delk 

Più innanzi. Johnson ha chia- del gas naturale, che rappre- vano la condizione di un muta- ■ poce rafforzino la loro unità i 


delta Polonia nel settore della paesi fra i quali gli Stati Uniti) 
colaborazione economica sono con la quale si invitano tutti i 
state praticamente soddisfatte paesi a evitare atti suscettibili 
il di favorire la diffusione di armi 


L’.Algeria si axwia così ad due milioni di quintali di grano, rettore del nostro giornale, è 
avere i propri ingegneri e tee- .A differenza degli Stati Uniti, stata rieexarta dalla ^grete- 


I tr LI fiUrtHJ liti 4 .*ca»»Aa- I j ta . • a* f » • |'* 4 V-* « mavì 

ita quando quest'ultimo lo chic A'^ favorire la diffusione di armi 

^ ^ potrà acquistare quest anno nel- .... , 

„ rUR.SS un milione di tonnellate ™cloan e di ostacolare un ac- 
Entrambe le delegazioni, affer- di cercali, ciò che permetterà cordo contro la proliferazione ato 


ma il comunicato, rilevano che i 
« di una importanza fondamen 


di diminuire in grande misura i 
costo.si acqui.sti .sui mercati ca¬ 


rnei e quindi una autonomia che in cambio di ev^uali for- ria Esecutiva dcU’FLN. e dal i^T^al^^Tm;. SrticlXSéntc^àTuS;^^^^ la 

di direzione, nell industria in niture di grano o chi^exano il coordinatore Cherif Bel- riiiieiifi di liberazione nazionale scambio di prodotti dcH’industria no 

pieno sxiluppo del petrolio e pagamento in dollari o pone- kacem. le forze della democrazia e della meccanica e dei macchinari. ■ vs 

del gas naturale, che rappre- x-ano la condizione di un muta- L«rJ« fiBllira rafforzino la loro unità e L’Unione Sox-ietica dal canto co 

ennfa «in Ha aHacca Im fwinri. TTTMnfrk Hoflm nnlìtìi^a AÌtfprìnA fcWff» irìl^rìtifirhìn/i In Inm n?inn^ » ar\»nr4 in mtin'aFA an^nra <fi 


Più innanzi. Johnson ha chia- del gas naturale, che rappre- vano la condizione di un muta- 
rito, rispondendo a domande scnU sin da adesso la princi- mento della politica algerina 


pace rafforzino la loro unità e 
intensifichino la loro azione ». 


mica. La risoluzione, considerata 
come un passo intermedio verso 
la conclusione dì un trattato di 
non proliferazione è stata appro¬ 
vata con no voti a fax'ore. uno 
contrario (.Albania) • ai’asten 


L’Unione Sox-ietica dal canto I contrario (.Albania) • 
suo aprirà in maniera ancora ‘ sion* (Cuba). 
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Situazione in movimento nelle Giunte dell’Anconetano 


Jesi: il PSI riconosce la lealtà 

Anevia: in crisi ® I ÌHipegno del PCI 


I Ascoli Piceno 


Lunedì il convegno in difesa della ferrovia 


Minwdaia Nuove prese di posiziene 

lo chiusura , 

dell'azienda coiitro le sfflantellamento 
«Carburo» «Spoleto-Horcia» 

f—__ O 


/Y nutnanistra 

Dìmissionario un assessore e « dissidenti » tre 
consiglieri della DC - Il sindaco e i suoi » fede¬ 
lissimi » rifiutano la verifica della maggioranza 


ANCONA, -I. 

La {fiutila (li ci/nlrosinistra di 
Arcovia, ('rosso centro marino 
(leU'Anconitano, non ha più 
ma('('ioranxa. Il fatto è appar¬ 
so con tutta eviden/a nella se 
(luta consiliare di ieri sera che 
era stata e(jnvocata — con ri¬ 
tardo — su richiesta del ^nip 
po comunista. Un assessore de 
mocristiano, l insemiante Atta 
nasio (lasparini, e almeno tie 
consinlieri pure demoeristiaiii, 
non condividono la iKÙitica del¬ 
la giunta di centrosinistra. Lo 
ass(>.ssore (ìasparini aveva ras 
settnato parecchi ('iorni or .sono 
le dimissioni dal i)roprio inea 


Scuola per 


trattoristi 
ad Ascoli 


.\SCOLl PICK.N’O, \ 

La .scuola na/.ionalc di Stato 
per la ineccanizza/.ione u((raria, 
sezione staccata annessa allo 
Istituto tecnico agrario i Ulpia- 
ni > (Il Ascoli l’iceno rendo no 
to che sono aperte le iscrizioni 
ai corsi per trattoristi anricoli 
con inizio nella prima decade del 
mese di novemhre. 

I corsi sono completamente 
gralniti e hanno la durala di 
un mese. La scuola è autoriz¬ 
zata dal mini.stero dei lras|)or- 
ti per il coti.scHiii mento della 
patente di «inda per condncenli 
(li macchine auricole. 


L'ovv. Ascoli e 
Piero Calamandrei 
saranno rievocati 
oggi ad Ancona 

ANCONA. A. 

Domani 5 novembre alle ore Pd 
presso il circolo di cultura m(v 
deriui. l’avv. Francesco Torres- 
t?iani rievocherà la tintura del- 
l’avv. Corrado Ascoli, già prc.si- 
dente del circolo slcs.so. Inoltre 
il prof. Carlo Frankovic, del 
rUniversità di Firenze, pre.scnte 
rà l’Oliera: «Scritti e di.scorsi 
IMiIitici * di Fiero Calamandrei 
in (K’casione del decennale della 
.sua morte. 


fico. Sulle ste.sse posizioni del- 

I insegnante (ìasparini è da ri 
tenersi si trovi anche il segre¬ 
tario comunale della DC, Iteiiii 
to Toschi, pure dimissionario 
dagli incarichi di paitito. 

Di fronte a tali avvenimenti 
il gruppi! consiliiire comunista, 
come abbiamo detto, forte di 
oltre un terzo dei consiglieri, 
ha richiesto a termini di legge 
la convoea/inne del Consiglio 
((imnnale per discutere il .se 
giunte odg: « Dimissioni del 
l’a.s.ses.sore (ìasparini e verifi¬ 
ca della maggioranza i>. Ad Ai - 
cevia su 20 consiglieri, il snnn 
comunisti. La giunta si regge¬ 
va su una magginranza c(iin(Hi 
stii da 9 democristiani e 2 so¬ 
cialisti. 

Fer la riunione di ieri sera 
la giunta, con un atto di pre¬ 
potenza e di arbitrio, aveva 
modificato l'ordine del ginriin 
richiesto dai eomiinisti limilan 
(loln aU esame delle dimissioni 
deirasse.s.sore (ìasparini. Uopo 
che il compagno (ìiacchini ove 
va contestato con fermezza iilla 
giunta il diritto di deviare e 
restringere il dibattilo e l’inlei 
vento del rotcsiglio comunale, 
si è levato a parlare Attanasio 
Gasparini. 

Il discorso deire.x as.sessore 
è stato una dnri.ssima re(|uisi 
toria nei confronti della giunta 
e della .sua attività. Nell’aula 
consiliare sono risiioncite jh*- 
santissime accuse alle quali né' 
sindaco né asse.ssori hanno ri 
battuto con argomenti convin 
centi. In un'atmo.sfera molto 
aecesii. il compagno Honaccor 
si projMineia. con la pre.senla- 
zinne di una mozione, nuova 
mente la verifica della maggio 
ranza. Il sindaco si rifugiava 
in no altro allo d'imperio: so¬ 
spendeva hi seduta anche per 
dar modo di i rintracciare » 
due consiglieri dcmocri.stiani 
a.ssenti. 

D(i|)(i che r« operazione re¬ 
cupero » dei due insegnanti era 
risultiita vana, sindaco c de fe¬ 
deli (purtroppo con i due socia¬ 
listi d’accordo) si rifiutavano 
(lì discutere In mozione .sulla 
liducia. Il gruppo consiliare co 
munista j)er protesta abbando 
(lava l’aula. 

La situazione ad Arcevia ri¬ 
mane aperta ad ogni .sviluppo. 

II nostro parlilo è pienamente 
riisixinibile per la formazione 
di una nuova ammini.strazione 
ba.sata su un programma serio 
e avanzato. ComuiKiuc. suH’ar- 
gomento avremo nuxlo di ritor 


Dalla CCdL di Pesaro 


Vaste iniziative su 
programmazione 
e unità sindacale 


ANCONA. -I 

Il Comitato Direttivo provin- 
ci.ale della CCdL di Pesaro- 
Urbino si è riunito per esami 
nane e discutere ur. piano di la¬ 
voro per ì prossimi mesi. Sono 
state deci.se varie iniziative di 
politica sindacale. Fra queste 
un itnmediato rilancio delle bat 
taglia dei lavoratori per lo 
.sbocco rapido e positi\o delle 
vertenze in atto c per porre 
fine alle \iolazioni contrattila 
h e contributive. 

.\ tale scopo samnno indette 
centinaia di a.s.sembìee in tilt 
la la provincia c verranno pre 
si contatti con le ^«Itre orca- 
nizzazioni sindacali per con 
coniare i problemi, i tempi e 
le forme di azione onde ren¬ 
dere le iniziative più unitarie 
possibili. 

< I.a relativa ripresa crono 
mica della provincia — affer¬ 
ma il CJ3. della CCdL di Pe 
saro ~ Urbino in un documen¬ 
to redatto a conclusione della 
riunione ~ è dovuta in partico 
lare airaumcntato rendimento 
e sfruttamento dello masse la 
voratrici ed alla espansione 
deH’attività produttiva nel set 
torc della lavorazione del mo 
bile, della motalmeccamca e 
do'd’abhigliamento. Di tale ri 
presa economica iwn hanno ri 
cevuto alcuno miglioramento 
sostanziale i lavoratori: al con 
trario. sono ancora le ma.s.se 
lavoratrici a pagare il prezzo 
di que.sto sviluppo con ba.ssi 
salari e la permanenza di cir 
ca 10 mila disoccupati *. 

L’organismo dirigente della 
CCdL pesarese nel sottolineare 
Tesigenza di una presenza più 
organica e impegnata del sin 
dacato sui temi dello sviluppo 
•conomìco c della programma¬ 


li sindaco e i tre assessori socialisti hanno dichiarato di dover dimet¬ 
tersi dalla Giunta unitaria di sinistra per « direttive del partito » - In 
cambio il PSi avrebbe un posto in Giunta a Fabriano dove però la DC 

detiene la maggioranza assoluta 


ANCONA. -1. 

Nel corso della sediitii del 
Consiglio eomiiiiale (li .Iesi, 
eonvotata su richiesta del griip 
po comunista, la deUgazinne 
.socialista (sindaco e tre asses 
sori) ha annunciato le proprie 
dimissioni dalla giunta dì si¬ 
nistra. 

Il fatto era abbastanza pre 
vedibile tlo|)o die il FSl. già 
alcune setlimaiiL- fa. aveva 
espi- esso la sua inleiizione di 
aprile le trattative tra gli altri 
partiti del eentrosinistia per 
(iiire vita in Comune a una di 
versa niaggioiaii/a. Di più: 
negli ultimi giorni la l)(ì era 
interieniita pesantcmeiile sugli 
organi provincitili e locali del 
F.SI (dii un uro e pioprio 
diktat. 

Si è ai (ito cosi i('i i sera 
— sotto una .serie di spinte 
esterne -- l avvio di (nu'H’opi'- 
razioiu’ (I fredda che dovrehhe 
ixirtare al rov('sciameiito dell(' 
alh'anze al Comune iesino, alla 
rottura della eollahorazioiie fra 
le forze fKipolari e di sinistra 
.senza che alcun fatto, sia pure 
minimo, nella realtà e nell at 
tività deiramministra/ioiie co 
miniale fosse intervenuto per 
giustificarlo. Di ei(i è tanto co 
.sciente la ra|ipre.sentanza del 
FSI in comune che nel torso 
della seduta non ha [xitnto na 
scondere il proprio imbarazzo e 
disagio. 

Il sindaco avv. Hartolini ha 
parlato di t direttivo emanate 
dal partito ». Fatto sta che sin 
(laeo c assessori hanno anmin 
ciato II* proprie dimissioni rio 
vinndo a una prossima seduta 
il O()m|)ito abbastanza pcno.so 
di motivarle. 

Lo slc.sso sindaco Hartoliii' 
ha dato atto al PCI della lealt.à 
e deirimpegno dimostrati nei 
21 mesi di collaboraziotto col 
F.SI al Comune. 

A tal pro|visito il compagno 
assessore .-Nroldo Cascia ha os¬ 
servalo: •' Non esiste alcun mo 
tivo valido alla hast' delia ma- 
novi.i che dite di voler com¬ 


piere; non c'è nella vita e nei 
programmi deiramminìstra/.io 
ne di sinistra che si è mossa 
bine e senza eontrasti. come 
VOI stessi dichiarale; non c'è 
nemmeno nella politica che il 
FSI anche nel processo di iinilì 
(.azione con il FSDI. intende 
[Kiitaie alanti. H’ lero. infatti, 
chi* il segretario del PSI. on 
De Martino, non ha propugnalo 
la rottura aiirìot ìstìca delle 
giunte (lì sinistra, citando una 
serie di casi in cui tale Kittiira 
airelilie conseguenze paitico 
larmente dannose Noi credia 
Ilio che .Iesi rientri a pieno nel 
((Uadro di questi casi t. 

I.a pKissinia riunione del 


(àinsiglio (‘omunale iesino non 
è stala stabilita. Si sono intanto 
avute ulteriori conferme sul 
« hai atto » che i de inl(*iulerel) 
hero — con s(|ualli(lo spirito 
(|ualun(|iiistico — (xirtare in 
porto: ai socialisti come « pre¬ 
mio » per rafro.s.sament(i della 
giunta poiMilare di .lesi, dareh 
iiero un posto nella giunta dì 
Fabriano. 

Si sap(Ma che la DC ha la 
maggioranza a.s.soluta nel Con 
siglio comunale di quest’ultimo 
centro, per cui la presenza di 
un socialista non camliicrclihi* 
nulla, come non ha avuto aleii 
Ila inituen/a la presenza dì so 
eialdemoeratici e repubblicani. 


OSIMO 


Si diitiettono due 
assessori democristiani 

Essi accusano la DC eli itninobilisino 


ANCONA. A. 

Due assessori deiiiocristiaiii liaii 
no ras.segnato le ditnissioiii dai 
loro incarielii nella giunta conni 
nnle di Osiiiio non condividendo 
gli indirizzi della giunta stessa 
composta interamente* da rappre¬ 
sentanti della DC la ipialc in Con¬ 
siglio ha la maggioian/a assoluta 
(lei seggi. 

L'amministra/ioiu* comunale osi- 
mana ('* notoriamente una delle 
più cimisi* e immotiilisticlie della 
provincia di .-((icona. I due dimis¬ 
sionari sono: il rag. Ugone Mar- 
chigiam. assessori* ai Lavori puh 
liliei e rinsegnante Carlo (ìolibi. 
as.sessori* alla P.l. 

Fssi hanno cosi motivato la loro 
d(‘cisiiirie in ima lettera indiriz 
/.ita al Consiglio eomuiiaU*. al 
sindaco e al comitato locale della 
DC: s Dopo attente e lunghe con- 
sidiT.izioiii. leniamo con la pre¬ 


sente a moUrare le nostre dimis¬ 
sioni dagli incarichi di .issessori 
( (.miniali. ciò ci spingono niol- 
teplici ragioni: I) il continuo rin¬ 
vio di decisioni importanti; 2) la 
mancata prograinmazioiie dei pro¬ 
blemi cittadini: .1) la maiieanza 
di un radicale studio p(*r la riso¬ 
luzione dei diversi probloini che 
.si iirotraggono da anni (v(*dasì: 
luce, aciniedotto. fognatiiri*. viabi¬ 
lità. proii’emi comunitari, .sviliip- 
|i(i turistico 1 * coinmerciale. im¬ 
pianti sportivi, prnhtemi dello 
s|Hirt o della gioventù, piolileini 
(ielU* frazioni, jiersonale). 

I .Nella sicura coscienza di ave¬ 
re finn ad ora svolto gli incarichi 
conferitici, cogliamo l’occasione 
I)(*r dichiararci pronti a collabo. 
rare con un’amnùnistrazione di- 
spo-.ta a impostare, concrctanicn- 
te e lealizzare i problemi citta¬ 
dini fin* sono sul tappeto ». 


MARCHE ■ sporf 
Le pariialità della Lega 


/ione ha espresso t un giudìzio 
positivo sui primi elaborati 
dciriSSEM per gli obiettivi ge¬ 
nerali indicati per la program¬ 
mazione regionale sulla piena 
occupazione, parificazione dei 
redditi agricoli con quelli cx- 
tragricoli. 

Nel contemjK) ha indicato al- 
riS.SEM l’e.sigenza di accelc- 
ran* ed approfondire lo studio 
per il settore imliistriale nella 
regione onde garantire la pie 
na occupazione delle nuove ge¬ 
nerazioni. della mano d’opera 
femminile e di quella che. in 
base al piano, dovrà essere 
ridotta nelle campagne. .A ta 
le proposito il Comitato Diret¬ 
tivo associa allo .sviluppo ed 
al rinnovamento della agriixil 
tura larga parte delle prospct 
live di industrializzazione: in 
du.slria di mnerhinp agrirolc. di 
prefabbricato edilizio por ca¬ 
se coloniche, stalle soriali. 
serre, eoe. 

Il dix^umcnto cosi conclude: 

€ Il C.D. nel riconfermare la 
validit.ì della linea politica del 
la CGIL e della Camera Con 
federale del Inaierò di Pesaro 
ha raviisato la necessità di 
adeguare le stnitture del mo 
iiinento ai nuoii compiti e prò 
blemi che il sindacalo dei e af 
frontare per soddisfare scm 
pre meglio le esigenze del mo 
vimento operaio e di tutti i la 
voratori. 

E’ stato pertanto deciso di 
pcrtarc aianti un intenso la 
vc.ro per il dccentr.amcnto or¬ 
ganizzativo a tutti i livelli, di 
migliorare la quantità e la qua 
lità dciratlivismo di base con 
una p.articolare attenzione alba 
(xislruzione degli organi di di 
reziono di base nelle fabbriche, 
nelle leghe c nei Comuni >. j 


L'Anconitana continua a desta¬ 
re interesse fra le masse defili 
sfiorliri. fra i tecnici di aldine 
altre .vv/iiodic (che imr siiendi-'i- 
do milioni iJin del nece.-i.^ario 
non riescono ad ottenere ufiuali 
risultali), ed anche — riepatira- 
mente — fra i eomfionenti della 
Lena aiudicante semiprofes.dnni- 
sli. La < enmmis'-'ione » fiordi 
fina infatti non semhra e.-i.^ere 
ben di.iiiosta t erso la comiiaainr 
del capaliiopo marchiaiano. al 
l'ari di altre formuciotii di .se¬ 
rie C. Ciò appare ancor più eri- 
dente se consideriamo come la 
Leaa stessa * pesa *. raalia ed 
indi decide in mento alle .scor¬ 
rettezze di oioco di i dorici, e di 
altri piocalnr:: per uaiiale fallo 
1 misure t'tinilire » nettamente 
opposte. Questa .sembra ormai 
una renala. 

Era successo irà ucr la prima 
di rampinnntn con la srpinlifira 
del terzina l'ncre reo d' fnl’o di 
r'Iarsinar stdin iesino PaaUnelli. 
Questa ralla comw'.nue la var- 

Z’nlità dt'fin ‘ eainmiss’nne > tia 

superato nani limite. Per fa {xjr- 
l'ta di domenica .scorsa contro 
la Ternana essa infatti ha in 
pillo una oiornata di sqnnlifira 
alla mezz'ala sirji.stra dorica Za 
non. aliando l'arhiirn D'-tard 
orerà inrinln anz'tempo aali sna 
oliatoi Ire aiocator’: due rama 
ni ed un onennitano. Le cn.se era 
ro ardale così: L’Oiiori r Z.annn 
SI sona € piccaci * reciprocamente 
a seauiln di una entrata fallosa 
(punita con calc’o v'azrn^nl dei 
Tfe-sorrrde terrann. 

Ciiusta. fìiiind- In e-sntiI-i-T--- rfei 
due. .-Apiiena due rnir’iii dopo 
Questa decis-o''e arìipTalr. tl ter¬ 
zino sinistro ftTcrh’ ha azzaopr 
to fa estrema de-^ra J.nra P 

fello è rinto r'eerii.tri valanrario 
de'Varhitra c^c fio pron-eflntn 
alla niu.sta esvnls'one K'it-enr 
la Leaa ha crres-n •'? snn rer 
defso: netarfe per Vareon tarn e 
leoacrisi-rno per I due fcr-reri 
che frmn rlat- so'tnn<o ej-.-r-or:'*- 




leressi non del lutto atlinenli allo 
sport ahhiano fatto calcare la 
mano soltanto da una parte del 
la hilancia. anche se ali sportiri 
anconitani si dicono convinti che 
mole sfacciatamente s dare 
una mano > alle toscane ed ora 
anche alle umbre. Tuttavia ro- 
iiliamo richiamare Torpano aiit- 
dicantc od un moriaior senso di 
riiiiità — per il bene dello sport 
— sìa nel (liudicare « infrazioni ». 
come nella scelta deali arbitri 
(risto che i (liiidizi deali uomini 
in nero, anche se cerrellotici. 
sono legge). 

Gli strascichi della fiartita con¬ 
tro la Ternana, comunque non 
fiiiiscono qui. Collesi dovrà af¬ 
frontare la difficile trasferta di 
Perudia molto probabilmente an¬ 
che senza rapporto (e che ap 
porta.') di Viappiani e Luca: che 
risentano delle botte subite. .Ma 
il auaio pili arossa per i dorici 
è co.st'luit(ì dall'infortunio capi¬ 
tato al suo centravanti Fncin- 
cani che ieri sera, nel corso 
della partitella di allenamento, 
ha riportato la frattura del me 
nisco. Tuttavia : rapazzi sono 
fidiiciasi e non è detto che non 
riescano ad ottenere un risul¬ 
tato positivo. Da .Ancona è .stato 
orpanizzato un treno spedale per 
scoidre in Umbria la .squadra. 
P’iindi i tifosi saranno molli e 
daranno forza ai loro heniami 
ni. oltre che riempire le casse 
del .sodalizio peruoino. I.a far. 
mozione a causa delle « contr- 
rioni » r del dovp'o crntroaranti 
"dottato dai ari foni, che richie 
dono due sfopjvr, forre sarà 1(7 
■'cauenle' larohini. Panebianco. 
I'ne"e. Svochi. Rerchi. Camna- 
jnola fVi.appianiì. Luca (Rrcen- 
r-i. G'amiyaoìi. Bonetti. Rìccettì. 
Alaseli'. 

lui M.oreratoìr nffi-onta un al 
Po derhu. Questa '-oìta si re¬ 
cherà a Iesi, e dopo la prora 
di domenica con'rn d Pcrutjta 
c'è da credere che per i raoazzi 
di Gammarinarr. ^on ri sarà 

•-••r ‘rr-t,. f/J J.-T-- C-Otrchh/I 


far .scendere il campo anche il 
nuovo acquisto Raccuglia, ed 
ottenere mappior incisiritn al¬ 
l'attacco. Inoltre i * leoncelli » 
domenica, pur .sconfitti, hanno 
mostrato .segni di ripre.sa. Crc 
diamo, comunque, di non andare 
mollo lontano dal piusto .se dia¬ 
mo come uronoslico una X. 

Due gare difficili anche per 
le formazioni di Valentinuzii e 
Taplia.secchi. l rosso-blu impe- 
fiiiali a Ravenna .sono ancora al¬ 
la ricerca dello primo rittnria di 
stagione, oltre che di una impo¬ 
stazione. Il traincr samhcnedct- 
le.se opera ih domenica in do 
menica spo.slamenli .su sposta¬ 
menti ma i ri.sulati sono sem¬ 
pre ali stes.si. La aiornata fav'h 
rende rnmunque verrà anche per 
lui. Che sia la rolla buona in 
terra romagnola? 

ì Vis.sini dal canto loro avran¬ 
no la risita del bianco-neri .senesi 
che .scendono tirile Marche con 
rinleiilo di ca.nceUare t Tonta > 
dello .sconfitta interna patita da 
tira marchiaiano (.Anconitana). 
Risultato aperto ma con leggera 
preferenza ai padroni di casa. 

Li Del Duca .Ascoli, sinora 
non ha dato che mediocri risai 
tati e rr.'o scontenti i tifosi. 
L’u tico e.xploit è stoto quello del¬ 
ia prima di campionoto contro il 
Lecce battuto per 3 ad I. 

Oggi d .sodalizio ascoiano si 
trora nella as.soìuta necessità di 
rafforzare il pacchetto attaccan¬ 
te. ’T-n i dirigenti non .sembrano 
propensi a questo. .Anzi, hanno 
ceduto Racruolia alla lesina per 
la cifra, sembra, di un milione. 
Inoltre un'altro grana per il clan 
hiancrrnero è costituita dalla 
• i«aa •* di Ferrara, e la con.se- 
Gvente affannosa ricerca di una 
valida numero uno. Domenica 
ospiterà il Tram (modesto ma 
noTi troppo) speriamo che le co¬ 
se vadano un po’ meglio del 
passalo. 

a. p. 



Nel corso di una breve cerimonia svoltasi nell.a sala della Giunta municipale di Ancona è stata 
offerta una medaglia d'oro deirAmmìnistrazione al pugile anconitano Massimo Consolati, campio¬ 
ne Italiano professionisti della categoria super leggeri, per i suoi meriti sportivi. Consolati 
— a destra nella foto mentre riceve la medaglia ricordo dal sindaco di Ancona ing. Salmoni — 
è il secondo pugile anconitano che conquista un titolo italiane di pugilato per i professionisti 


Vertenza in atto alla car¬ 
tiera Mondadori • Chie¬ 
sto il riammodernamen¬ 
to degli impianti ferro¬ 
viari 

Dal nostro corrispondente 

ASCOLI PICENO. -1. 

Il 19 novembre scudrannu i 
tre me.si di cassa iniegrazione 
previ,sti per gli olierai della 
Carburo che. come si ricordi* 
rà. furono sospesi nella quasi 
totalità la scorsa estate e pas¬ 
sati a beneficiare del sussidio 
previsto dalla ca.s.sa stessa. Il 
problema della Carburo, che 
non si é mai chiuso, sta cosi 
per aniiari* al punto eulnii 
nante. un ni venire (|uant(> mai 
incerto attende le decine di o 
perni sospesi e le loro fami¬ 
glie. senza che nel frattempo 
sia stala pros|K*ttala una .solu 
zinne al progetto di smobilita 
zinne della fabbrica. 

La questione, come abbiamo 
già riferito ne igiorni .scorsi. 
c(istilui.sce uno dei punti fon¬ 
damentali deH’azione sindaca¬ 
le che si sta svolgendo, nella 
nostra città, su una base uni 
taria; é chiaro tuttavia che la 
prossima scadenza deve ri 
chiamare sul problema l attcn 
/ione e la responsabilità degli 
organi cittadini e provinciali 
e. particolarmente, dello Stalo. 
Il progetto rii chiudere la Car- 
Imro o (li ridurre la sua atti¬ 
vità. chiama infatti in cau.sa 
la FINSIDER. che possiede il 
del pacchetto azionario 
della società, rendendo non .so 

10 giustificato ma addirittura 
clovcro.so il diretto intervento 
dello Stato nella nostra città, 
tenendo soprattutto presente 
che sia ad Ascoli che in pro¬ 
vincia questo intervento è fino 
ra mancato. 

Tutta la città guarda oggi 
con preoccupazione alla sorte 
(Ielle quasi settanta famiglie, 
finora affidate alla cassa inte¬ 
grazione: dopo tre mesi è as- 
.solutamente necc.ssario affron¬ 
tare e ri.solvere un problema 
che interessa tutto il settore 
della già incerta indu.strìa a- 
scolana. 

Un altro dialogo sindacale 
.si è aperto alla CEAT (ex Ta- 
iani). dove la Commi.s.sione in- 
1 terna ha sottoposto alla dire¬ 
zione varie richic.ste delle mac 
stranze. da discutere entro la 
prima decade del mese. Figu¬ 
rano, fra le più importanti, il 
pagamento dello speciale pre¬ 
mio annuo già prome.s.so dalla 
S(x:ietà c .sempre accantonato; 

11 pagamento delle indennità di 
malattia c infortunio come pre 
visto dal regolamento della ca.s- 
sa mutua interna: la correspon¬ 
sione di un particolare assegno 
agli operai i cui figli sono stu¬ 
denti. Vi è inolrc il problema 
del rinnovo del contratto di la¬ 
voro alla Cartiera Mondadori, 
già scaduto fin dallo scorso 
giugno. 

Le FF.SS.. che finora .sono 
intervenute nella nostra città 
con un invt*.stimcnta di 600 mi¬ 
lioni per la co.struzionc del ga¬ 
ragi* INT. dovrebbero, a no¬ 
stro giudizio, intervenire an- 
che (e più concretamente) per 
il mantenimento c lo .sviluppo 
proprio della ferrovia, i cui im¬ 
pianti risalgono addirittura al 
1911... Pretendere di cancella¬ 
re il tronco ferroviario signi 
fica pregiudicare seriamente la 
economia e rindustrializzazio 
ne della città e della vallata 
del Tronto. 

Senza voler rilevare, come 
ha fatto un quotidiano, che la 
proposta di spostamento del 
capolinea, dal capoluogo al 
Marino, finirebbe in definitiva 
ner servire la speculazione edi¬ 
lizia ( sulla grossa arca che si 
renderebbe vacante), togliendo 
alla città rjndispen.sabilc prc- 
mes.sa per un serio sviluppo 
industriale. 


Borse di studio 
per i figli 
dei mutiloti 
di Fabriano 

ANCONA. A 

L’.As.sociaziooe nazionale muti¬ 
lati e invalidi di guerra ha in¬ 
detto il concorso per il conferi¬ 
mento di borse di studio da as¬ 
segnare ai figli o ad orfani re- 
golarrnenle iscritti per l'anno 
scolastico l966-’67. I contributi 
sono fjs.sati in lire 30 mila per 
le scuole medie inferion. lire 50 
mila per quelle superiori, lire 
100.000 a studenti di istituti su¬ 
periori non di rango universita¬ 
rio e lire 150 mila per gli uni¬ 
versitari. 

Per poter concorrere, alun¬ 
ni delle scuole medie inferiori 
debbono avere conseguito, nel¬ 
l'anno scolastico 1965-’66. una me¬ 
dia non inferiore ai 4 decimi e 
per la scuola media superiore 
7.5 dedmi. .Alle medie dovTanno 
essere esclusi i voti di condotta, 
di educatone fisica, di religione 
e latino. 

Il bando dì concorso riguarda 
i figli dei mutilati che risiedono 

a Fabrìana. 


Terni: nei 32 Comuni 


e nell'Ente Provincia 


Sciopero di 24 ore 
negli enti locali 

I 1500 dipendenti rivendicano l'indennità acces¬ 
soria annullata dal governo da un anno 


T.EItNl. A. 

I milli-i-in(|Ui*crnt() (lipinilcnti 
(lui 32 cuniuni c di'lla Ammini 
slruz.inne priivinciaU* di Terni 
.scenderanno in .seiiiperu nelle 
giornale del 10 e 11 novembre. 
La riprc.sa deiragitazione dei 
dipendenti degli enti locali de- 
ei.sa (lai tre .sindacati aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL é una 
ferma rispo.sta alla nstinata, in 
transigente posizione del gover¬ 
no che rifiuta non .solo miglio 
ramenti del trattamento econo¬ 
mico ma ha annullato da un 
anno la corresponsione della 
indennità acce.ssoria. 

I dipendenti degli eoli locali 
hanno subito una diminiizinne 
dello stipendio c dei .salari clic 
nel migliore dei casi rappreseli 
ta il lIFr delle retribuzioni. Il 
blocco della spesa pubblica ha 
significato in provincia di Terni 
non solo gravi tagli ai bilanci 


degli enti locali per la realizza 
/ione dì inilispen.sabili opere 
pubbliche, ma anche tagli ai 
.salari dei propri dipendenti. 

La ripre.sa (ii*lla lolla viene 
motivata dai sindacati dalla 
ennsiderazione che « dopo le as 
.sieiirazioni fatte dal .sottosegri* 
tario Gaspari nei precedenti 
incontri al ministeri) degli In 
terni. ncH’iiltimo incontro coi 
sindacati, sono state capovolte 
le posizioni c ignorate le pro¬ 
messe. Non resta dumiue che 
riprendere la lotta nel momento 
che si tenta di umiliare la cale 
goria al punto da renderla una 
.soltdspecie di lavoratori ». 

I sindacati hanno deciso di 
proclamare altre giornate dì 
sciopero durante qui'sln me.si*. 

In preparazione deliri sciope 
ro del 10 e 11 si stanno svol 
gelido as.semhlee unitarie dei 
lavoratori. 


Per 183 milioni di lire 

Importanti iniziative 
culturoli nel « piano » 
quadriennale di Terni 


TERNI. *1. 

Nel piano (piadriennale pre 
sentati) dalla Giunta del Comu 
ne (li Terni .sono contenute im 
portanti iniziative culturali. 

Le spese previste in questa 
parte del bilancio, che purtrop¬ 
po i burocrali prefettizi e mi¬ 
nisteriali ritengono anconi una 
« voce facoltativa *. ammonta¬ 
no a 183 milioni di lire. Spese 
che debbono consentire l’acqui- 
.slo di Palazzo Mazzancolli. da 
de.stinarsi a Casa della cultura, 
rincremento cospicuo delle spe 
se per la biblioteca, la realizza¬ 
zione di un centro dì Studi Ta¬ 
citiani. la istituzione di un cen¬ 
tro della storia dcirinduslria. 
i contributi alle due manife.sta 
/.ioni più rilevanti della regio 
ne. quella della Sagra Musicale 
Umbra e del Festival dei due 
Mondi, la creazione di un teatro 
regionale, i contributi agli au 
tonomi circoli culturali ed arti 
siici. Io sviluppo del gemellag¬ 
gio con la cittadina parigina di 
S. Ouen. il riordinamento della 
Pinacoteca. 

« Il Comune democratico — c 


(letto nel documento (l(*lla Ginn 
ta — ha il compilo di interve¬ 
nire in qnestn campo, stimo 
laudo e creando le condizioni 
più favorevoli allo siiloppo 
colturale, (’ontrastundo in tal 
modo quella alienazione (l(*lhi 
personalità umana t* quella in¬ 
dustria culturale della .società 
ni'ocapitalislica. chi* si avvale 
di polenti mezzi come la TV p 
la radio, un certo tijX) di edito 
ria. In que.sta visione della 
autonomia e della libertà della 
cultura si è mosso nel passato 
il Comune ed intende muoversi 
nel futuro ». 

.A Palazzo Mazzancolli po 
Irebbero trovare sede tutte le 
libere a.s,sociazioni culUirali che 
oggi incontrano serie difficoltà 
di vita. Si tratta dì aumentare 
il patrimonio della biblioteca 
che oggi dispone di 23 mila 
volumi, con 8500 lettori, spen 
dendo altri dieci milioni per i 
libri. E’ allo studio una origi 
naie iniziativa per creare cen 
tri di lettura ai giardini pub 
blici. nei rcnlri più ponolosi 
della periferia, come Borgo 
Rivo. Le Grazie c S. Giovanni. 


Voto unanime del Con¬ 
siglio comunale di Cam- 
peilo • Indignate reazio¬ 
ni anche nel campo dei 
tecnici 


SPOLETO. I 

Si sviluppa a Sisilclo od in 
tutto il territorio interoisato la 
azioni* papalart* per evitare lo 
smantcll:inu*nt() (iella Ferrovia 
Sixileto N(i;tLi. 

Il comitato (lì (lifc*;;! dcll.i 
ferrovia, che ha interessato al 
problema parlamentari, animi 
ni.strazioni pruvinciali e conni 
Mali, enti eco.'iomici cd ass.icia 
/.ioni -sindac.di c di c;itc' 4 orin. 
sta ricevendo le prinn* con 
crete proie di snlidarii'tà. 

\b!)iam() ciò dato notizi;i del 
rinti*rr(iga/ione pres(*nta!a «ai 
ministri dei trasporti e del tu 
risiilo dal conip;ii;no seti. .Xlfn 
Cajxini i* dilla iniziali\;i dell.i 
ammini.strazione democriitica 
della Prnvincia di Pi*ni:/ìa che. 
do|)o aver ampiamente dih.itto 
to la grave qui'stioiie in Con 
siglio provineiale a seguito del 
la interpellanza pri*si*ntala dal 
compagno Monterosso, ha lirgn 
(lizzato ini conve.'no con la p«a 
mia (rordine: « Una fer^nvin 
da s.ilvare ». che si t4*rrà lo 
(ledi 7 noiemhrc a Norci.i. 

Nei g’orni si-orsi un voto 
nn.Tnime per la «alve/z.-i della 
Stxih'td Norcia è stillo ipo'-ova 
j lo dal Consiglio c(inionale d* 
Campello elif si è richiamato 
alla importanza turisli.-a della 
ferrnv'a «1 alle funzioni che 
ad es.sa assegna per !( sviliip 
|X) ('cononiico. turistico e stvi- 
tivo della moiiLigna i* dì Sr>o 
telo il Piano regionale di si i 
liipDO economico che il goier 
no non può contimi;!re ad igno 
rare. 

L'annuncio di*I!;i min ifci;i di 
sinoliilita/'one della Kerroiia 
ha poi .«olleiato indian.-e,. ri*n 
/ioni anche nel campo fle* tee 
dici. L;i s'radii (*d il scr* '/in 
automobilistico con i nnali si 
vorrelibe surrogare l;i fcrroi ì-i 
- si d’ce -- soltrar-cbheni. ol 
ire tutto, alla ammirazione dei 
turisti li* meravigliose bi'Ilez 
ze che l;i fi'rrovia mostr.i loriT 
attraverso il suo ardito ed af 
fciscinanle percorso 

Si tratta infatti di no cap» 
lavoro di ingegneria ferrovinrLi 
che non ha che pochi terrri’ni 
(li confronto in lutto ÌI mondo 
Ci(ì è stato cfTìcac''nu'nte sof 
Inlineafo anche dall.n associ;: 
zionc « Italia nostra *. 


ScioDori arficolati 
alla Ghisa 
nalleabile di Spoleto 

•SPOLETO. 4. 

I lai oratori metallurgici e me 
lalmeccanifi di SjMileto hanno ri 
badilo la (leci.sa votonlà di lotta 
doiK) la rottura delle trattative 
nazionali imi)o.sta dai padroni .sul 
jiroblcma del r.nnoio del con 
tratto di lavoro t* dei diritti sin¬ 
dacali. 

Scioiieri articolati stconcii» le 
forme che i lavoratori .ste.ssi de 
cideran.no avranno luogo alla 
(ihisa malleabile nella prossima 
settimana. 


Città dì Castello 


Bocchi (PSI): «L'unificazione 
indebolisce tutta la sinistra» 


CITTA’ DI CASTELLO. 4. 

In merito all'ai venuta < unifi¬ 
cazione socialista > il compagno 
Spartaco Bucchi. consigliere 
comunale del PSI. e vice pre 
sidente degli Ospedali Uniti 
della nostra città, ha iJasciato 
al periodico comunist». Il Rin¬ 
novamento dell'Alto Tevere la 
seguente intertista; 

D. — L'unificazione socialista 
rappresenta un rafforzamento 
della sinistra? 

n compagno Bucchi ha così 
risposto: « L'unificazione PSI- 
PSDI non rafforzerà lo schie¬ 
ramento della sinistra italiana, 
al contrario, io penso, sarà un 
indebolimento di tutto lo .schie¬ 
ramento della sinistra compresi 
i cattolici di sinistra che ope¬ 
rano alfintemo della DC. I 
socialisti e tutta la sinistra fu 
rono battuti nel 1964 quando la 
magginranza de] PSI deci.se di 
continuare la partecipazione al 
governo di coalizione di centro¬ 
sinistra, rinunciando a tutto il 
programma incisivamente ri¬ 
formatore. per ripiegare su una 
politica e un programma tipi¬ 
camente moderati, cioè sulla 
piattaforma degenerata che la 
socialdemocrazia ha assunto in 
Italia. Per cocKludere funifica 
zionc andrà a senso unico, ver¬ 
so la socialdemiKrazia ». 

D. — L’unificazione rappre¬ 
senta una alternativa alla poli¬ 


tica moderata del gruppfj diri- 
genie dem'Hrristiano? 

R. — « Solamente l’unità di 
tutte le forze della sinistra ita¬ 
liana. che vanno dai cattolici 
ai comunisti ai socialisti, rap 
presenterebbe una alternativa 
alia politica moderata del grup¬ 
po dirigente della DC. Infatti, 
per rispondere con maggior 
chiarezza basta avere ascoltato 
alla T\’, fon. Tanassi. 

< Sui problemi di politica in¬ 
terna. cioè riforme di struttura, 
i giornali della confindustria ci 
hanno fatto sapere che anche 
il sig. Costa, presidente della 
Confindustria. dà il suo consen 
so aU'on. Tanassi. In polìtica 
estera. Tanassi ci ha fatto ca 
pire senza mezzi termini, che 
i'.America nel Vietnam " difen 
de la libertà di tutti 

« Con quattro parole fon. Ta 
nassi non si è accorto di aver 
bruciato settanta anni di lotte 
per il socialismo e una politica 
di neutralità e di lotte per la 
libertà dei popoli. Mi dimenti¬ 
cavo di dire che fon. Tanassi 
è. asside al compagno De 
Martino.^!] segretario del nuovo 
partito unificato. 

« L’unificazione, cosi come è 
concepita, è solo una alternati 
va al potere per il potere, e 
non un cambiamento totale del¬ 
le strutture economiche e socia¬ 
li del nostro paese. 


j * Il testo della " ( aria idenlo 
gica '■ ste.vi da Nc-nni e appro 
iato dalle due direzioni, c di 
fatto un ripudio di tutta la ««-to 
ria de] PSI ». 

Corale Polifonica 
Folcloristica a 
Città di Costello 

CITTA’ DI CASTELLO. 4. 

•Alla scuola di rr.u.sica comu 
naie verrà costituita una * Cora¬ 
le Polifonica Fo’.kloristica * alla 
quale possono iscniersi cittadini 
di ambo i .sessi e senza limiti 
di età. che abb.ano pa>s;or.e per 
il ca.n?o e la polifonia, ai firn- 
di diffondere nella nostr.i citta 
l’amore per quc.st’arte. da pochi 
praticata ma da molti ammirata. 

Tutti coloro che intendono ade 
rire a questa iniziativa, potran¬ 
no dare la loro adesione presso 
!a scuola di musica nei giorni 
di lunedi, mercoledì lenerdì di 
ogni .settimana, dalle 15 alle 20.30. 

Telo restaurata 
restituito a Otricoli 

TERNI 4 

Un dipinto di scuola romana, 
è stato restituito ad Otricoli dopo 
i restauri compiuti dalla &vr;n 
tendenza alle Belle .Arti. La ttlà 
d’immenso valore è stata riiar- 
tata nella Chiesa di Otrta* 
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LECCE 


Nuova ferma denuncia del PCI 
degli abusi nel settore edilizio 


Gli speculatori non desistono : 
si dimetterà il sindaco d. c. ? 

La Giunta monarco liberal democristiana — pressata da una perentoria lettera del ministro Man¬ 
cini — cerca di imporre un regolamento edilizio dei '64 rispondente agli interessi dei costruttori 
il PCI ribadisce l’esigenza di un radicale mutamento delia politica urbanistica 


SARDEGNA 

Il PCI decide di 
partecipare alla 
assemblea dei sindaci 

La Giunta Dettori si è impegnata a garantire 
la più ampia libertà di intervento — I temi 
ai centro dell’importante Assise 


Dal nostro corrispondente 

LKCCK. I 

Kstrcmaininlo Hiiivi- e canrii-ia 
u sta tincor okki la siliia/ione eili- 
lizia lecce'se. 

Unti tiassa iniimivra — l’eiitie 
sima (Jell;i sene -- viene tentala 
dalla 13(1 e daftli alleati monar- 
ehiei e liberali ; prendendo spun¬ 
to da lina visita piuttosto piene 
eiipala deUiiiH. Mir.iliilli, elei 
l'iovveditoralo alle ojiere (lubbli 
che di Bari, e da una ancor più 
perentoria lettera inviata al Co 
mime dal Ministero dei LI..PB., 
lettera con cui ,si invila TKiite 
locale ad adottale celermente d 
■< lefiolamento eddi/io » di cui la 
città è spiovvista da decenni. uH 
esponenti della m<iK}tiorany.a voi- 
leiibeio unni far passare un vee- 
( Ilio « reiiolaniento * del ’O-l. aii- 
ti(|uato. impnpolaie e rniKinden 
te ap'li mteie-,si di àriippi Ik'H 
individuati, mettendo cosi compie 
tamente nel cassetto ctli elabo 
iati presentati di un t;rup|)o di 
tecnici (‘d urbanisti, a suo lem 
po incaricati dal Comune appo- 
silameiite pei apjirontaie uno 
stiumento tc'cnico e normativo 
nuovo, elle sostituisse (piello del 
« 1 . 

Il <■ rek'olamento » che ofiui la 
giunta di centrodestra vorrebbe 
riesumare è lineilo s'e.sHo. fami 
}ieralo. che si fece passare in mia 
I lunione consiliaie del '(i-l. ricor- 
lendo ad un col|)o di mano e 
truccando le planimetrie allena- 
iB (la (|ual cosa provocò un fini 
mondo in aula e iiulusse il ca|to 
;.’iupiKi de Benda a rompere con 
d suo partito e a non ripies-^n- 
tarsi alle elezioni) 'l’ale t teuo 
lamento > fu in sei'iiilo inviato al 
.Ministero, e <iui fu a|»provato 
con l'dciine moditìebe die vincola¬ 
vano alcune zone, escludevano 
(lUiilcbe lolti/za/ioiic. ecc. 'rutto 
sommato, si trattava d, miHiificbe 
di poco conto, ma esse non an 
darono a frenio aitli amministra 
lori 1 rpiali dettelo incarico ad 
una tv/ii/pe di ti'cnici nella se 
itreta le talvolta palesi') sperali 
•/a che d nuovo elaborato fosse 
loro più {'raditi). 

Cosi invece non è avvenuto, ni 
i|u:mlo do|)o alcuni mesi di bivoro 
i tecnici hanno presentalo uno 
studio in itran jiarle positivo, an¬ 
che se per certi aspet'i discuti¬ 
bile: un " lejjolamento » e un 
' prouramnui di f.ihbi ica/ione » 
che pone una sene di vincoli, 
p.scliide innumerevoli lolli/za/io.ii 
assai caie ai map'moienti. pone 
veli precisi alla iiidiscrimin;it<i 
cosinizioiie nel (entro storico, e 
avanza — a (luest'ultimo pioixi- 
sito — la l'icliie.sta che si,i costi 
tuita una iiiteitrazinne alla Coni 
missione Kdib/ia con la rapjlre- 
.sentan/a dcll'.-\ssocia/ione t Ita 
Ila Nostra deirWniversità Sa- 
lentina e deir.-Xccademia di Belle 
Arti. 

Petìltio che andar di notte, dun- 
r|ue. per {di uomini di Palaz./o 
('araf.i i liliali 0{;i!i fanno mac 
cbina indietio e leiitaiio nuova¬ 
mente di im|Hirre con la scusa 
deirur.izenz.a (scusa I mio più ri¬ 
sibile .se SI considera che per 
.'t.'» anni si è pensai') ad altra) 
(|uel ( reitolamento ♦ del ’fil. che 
— collie s'è detto — è un * le- 
{'olamenlo » di comodo o inaccet¬ 
tabile oi'{n più di 'eri 

Come SI Vede, i ttru|ipi domi 
nauti leccesi n.in disaiinano. No 
nostante la vivace liattaelia con 
(lotta dal itrupiNi consiliare di‘1 
PCI dalla .Se/'one (omumsta e 
dal nostro {nomale tendente a 
denunciare di scandali, a con'e 
stare le irreizolai ità e ad adili- 
tarne i resjKtiisabdi n)atta{tli.i 
che pure ha avuto TelTi'tlo di 
spaccare la maueioraii/a. di far 
esiilixlere i contrapjMisti interessi 
e di provoc.ire {jiiisti dis-.en.si nel 
la I)C). il '4rup|>o di not.ibìli del 
la «iiinla monau o lilieral demo 
crisilan.i non semina si ^la reso 
(Olito che (• ormai mdisix-nsabile 
mutare radic.dmente d.i e.'ioo''. 

I contra'ti in seno alla m.iu 
(Iioran/.i. nittavia. Mino notevoli 
ed e {lei (|ues*o ,.iie d Con'ljllio 
Comunali inni v ,enc tunvo; ato da 
(Piasi (lu.iTtro ?i'e--i Nvl frat'eii 
jxi la (ittà SI e-.p.uide caotici 
mente, .seii/.i un v.dido (-intiiillo. 
m.i ,111/1 .'( <.;iicn(!,i eli miiiri/'i 

che stanno .1 cuore .i'.;!i sjhciiI.i 
tori i-d ai 'Zioss-, propre-t.ari di 
aree edilicab.li. si continua a lot 


lizzare abusivamente, a tostiuire 
in dero(fa alle altezze e alle di 
mcnsioni. a fare scempio del 
centro storito. a dimenticarsi del 
« verde pubblico » e dei servizi 
collettivi. Nepjiure f?li scandali di 
A{fri{'enlo. di Be{f{Ji(i Calabiia. di 
Pescara -- con le clamoiose (on- 
-seguenze che hanno avuto — sem 
bra che rie.scano ad intimidii e i 
« IKidrom della città » e i loro 
luotettori. anche se c'i- (lualeu- 
no che afferma con insislen/a 
chi* ((ualcosa di grosso sta p(*r 
avvenire anche a I.etce. 

Una denuncia della ormai in¬ 
sostenibile situazione è stata pie 
sentala id sindaco e a tutti i 
capigrupiK) da pai te dei co'isi- 
glieri comunisti: nalhicciandosi 
a tale denuncia un manifesto fat 
tu nlTigg(*re dal PCI col titolo 
« Quali' refiolami-nUi’.' j ribadisce 


la iKisi/ione e le richieste espre.s- 
se altre volti*: a) dotale la cit¬ 
tà (Il una regolamentazione mo 
derna. che tagli le unghie agli 
.si>ecuÌatori e clic lavori.sca inve 
ce Teddizia jxipol.ire sovvenzio 
nata |M'r as.icuraie ad ugni cit¬ 
tadino una casa decente a prezzi 
accessibili: h) una severa inchie¬ 
sta |)er uccellai e le lesixinsabi- 
lità degli abusi e delle irregola 
rilà e pei perseguire tutte le 
resixMisabilità ixilitiche c tecni 
che: c) lo scmglimenlo della 
Commissione Hdilizia Comunale. 
corresi)onsabile degli scandali, e 
la costituzione di una nuova com¬ 
missione. dem(K-ratica e rappie 
sentativa. 

Intanto circolano voci, abba 
stanza freiiuentemenle. di |xjsu 
bili dimissioni dei sindaco de 
Francesco .Selhltn, uomo di let'e 


re nonché grande pioprietaiio di 
aree urbane e suhuibane. .Saià 
.significativo aggiungere che il 
Sellino (' m lite (on la Provili 
eia in (pianto si oppone recisa¬ 
mente (il "primo c iliadino v') 
alla (h‘moh/i(ine di ti'i.i casu|x>la 
di sua proprietà, clu* viene a 
Ciideie iiroprio sul ti.icciato di 
una corsia della autostrada Bruì 
disi Lecce in via di C()mpl(''a 
mento. 

Che la vecchia bicocca l|)er d 
momento saltata a pie iiari) deb 
ba esseii* demolita è a tutti chia 
ro, e lo (‘ certo anche (ler d 
.‘■'ellitto. s(>nonch(* (piesti ^p(‘ra 
evidentemente ben maggiori e 
più » articolati 1. vantaggi di (piel 


li che una comixisrzione boni 
(Iella verienza possa o'Tine. 


ria 


Eugenio Manca 


BRINDISI; il centrosinistra 
incapace di governare 


Bloccato il Comune dalle 
beghe tra gli «alleati» 

Il bilancio preventivo doveva essere discusso entro ottobre — I diri¬ 
genti de invece intrigano per i posti — Accuse e contro accuse 


Dal nostro corrispondente 

BRINDLSI. 4 . 

Ottobre è ormai trascorso ma 
ancora nulla è dato sapere circa 
la convocazione del Consiglio co¬ 
munale. L’impegno che era stato 
a.ssunto circa la di.scussione del 
bilancio preventivo 1967 entro ot¬ 
tobre è andato cosi in fumo come 
del resto è avvenuto per tanti 
altri impegni che via via erano 
stati assunti dalla maggioranza 
di centro-sinistra. 


Ufficiosamente alcuni assesso 
ri de. proprio jier non venir me¬ 
no alle r(H.iproche *( cmtesie ■. 
che gli alleati .si scambiano ri- 
|)etutamente. hanno affermato, al 
fine di scaricare sugli altri ogni 
resiKin.sabilità, che rulteriore rin 
vio della convocazione del Con 
sigilo comunale era .stato richie 
sto dai s<K'ialisti e dai sociidde- 
mocratici perchè impegnati nei 
lavori congressuali dei (iropn 
partiti. 

La verità è. invece, ben altra 


Francavìlla sul Sinni 


Assolti il sindaco 
e 14 consiglieri 


PDTKNZA. 4 . 

La Corte di .-\ppeIlo di Po'eii- 
za ha a.s.s(ilto. |>erchè il fatto non 
costituisce reato, il sindaco .-M- 
berlo Viccdinle e gli altri H 
consiglieri ih Frali', .ivilla sul 
.Sinni dal reato di f interesse i>ri 
vatii III atti (Il utliciu *, 

La vicend.i dei (onsiglieii di 
Francavilla rappresenta uno. an 
che .se il (liù clauioro.so. dei tan 
ti casi di mont.itiire giudiziarii* 
(ostruite dai democristiani |H>r 
colpire le ammimstra/iom [xiixi 
lari. La Magistratura con ia sud 
della .sentenza ha re.--o gmstizi.i. 
non solo .igli ammmistr.itoi 1 di 
Franc.ivill.i. ma a (iiianti. e -.ono 
tanti, con coraggio si battono nei 
nostri Comum contro ravvilenle 
I metixlo degli intrighi e delle ca- 
! liinme. us.iio dai notabili demo 
! cristi.uu |H*r avere r.igione an- 
! ( he (|uan(lo rv)|nmone ludiblica 'i 
1 lespinge e li lond.mn.i. 
j 11 cnmp.igno sen. Peirone che 
h.i dife.-'O con p,|s-.ione umana e 
! ixilitic.i eli ammmisti.itori di 
1 Fiancav ill.i. ha di'niinziato con 
i forz..i e (limo.--trato con --errale 
1 .irgomenta/iom l.i faziosità ixvli 
1 tica. le f.iNità che .stavano alla 


I «' 


base della moiitatiira ordita ai 
danni di onesti e democratici am¬ 
ministratori. coliKvoli solo di 
avere inferto una clamorosa .scon¬ 
fitta a un notabile dciiKK-ristiano 
dell.) zona. I..t .Magistratura ha 
dimostrato che non i* disixiniiii 
le per .siKldisfaie meschine veri 
dette, per tran e dalle difficoltà 
gli sconfini elettorali che non si 
rassegiiano a perdere il ixilere. 

Ck'i riaiTcrma anche la seiilen 
za emes.sa una (iiiindK iii.i di gior¬ 
ni fa in un altro processo mon 
tato co'ilro un .diro ammmis'ra 
lori* comunista. .Saverai Uuerne 
ri. già siiid.ico (Il \biiol.i. anche 
egli brillanti'mente dif, so dal 
(ompagno l’etroiie i* .l'Solto (-<1*1 
formula pien.i. 

Francavilla andranno a votare. 

Il 27 novcmiirc gli elettori di 
essi certamente si rixdieranno al¬ 
le urne con accresi mi.i fiducia, 
avr.inno f.ilt.i i on più dii.irczz.» 
|)IU sliie'ez/.i l.i 1(110 sielt.l' 


voteranno |H*r gli .imminis'r.i'oi 1 
|xi|x)!.)ri. (he con coraggio s. -.(> 
no b.ittiili e SI battono iwr afle;- 
m.ire e difendere i diritti dei 
cittadini e t>cr risolverne i pnv 
blemi. 


A proposito dì una conferenza stampa 
del segretario provinciale de dott. Pelle 


La DC non digerisce l'unità tra 
comunisti e socialisti a Grotteria 


In r.'ixj'ta .ni a’.ni:>o gr.itinte 
affcrm.iziom di car.iiterc P*’!- 
Ilio (he li -eg-ct.iro pov.n 
(..l’.e de’.l.ì IX' .il Roggio ('.« 
lalui.ì. doti Pelle, h.i f.it'c 
tem;» f.i nel corsi d: 0:1.1 con 
feri'D/a 't.urp.i con rir'c:'''* 1 
(rc.irc d.'.i.-vord: t'",! conia, 
st’ t- ■.»>oi.i..st’ aeda (i .la'.i 1.11 
t.ir’.i d. sni't'a d. (ì*‘<v'c"; ;. 
.ifft-'-'ii.i/oai (■*--• ih.imiv.i’'o 
in (Mti--.i .1 (oai.v.igr.o ('.cn.l’o 
M.iz.zono. .i^'cssire .inz:.i.'.o e .1: 
1 -ivori Pubblio:, ’o -.te-.si com 
p.igno M.iz/oi’.e h.i rivi/.to .il rie 
i’e'.le un.i let'er.i .ipert.i invi.i 
ta jx'r 1.1 p.ibbl.'c.tz one .ili.) 
Uogzi'ffo de'. Suri, g orn.ilc che 
aveva osp.iato con ampo r.lie 
vo :I goffo tent.itivo del s,*gre 
t.ir:o provinci.i'o della DU 'ii 
n.iscondore. o o'-i-mìo meno mi 
n.mizzarc. il fallimento «lei cen 
trosin’str.i in (tni'l Comune ca 
Librese. 

Poiché Li fJagccfto del Suil. 
(iamlo piova di malcO'tume 
.giomahst K'o. non ha smura p.il> 
blicato la lettc-a sment t.i 1! 
compign.i M.i.'/one ne ha 'nvi.i 
to co;i..i -d no'tro g’orn.ilc, I_i 
Ictter.i dice: 

• Ho II Ito i! : t -o. unto dell.» S la 
oonferenza stampa ielativa al- 


r.\s'.oci.iz:o*:e .S;x)r.iva Regg.- 
•)a e alla .--it laz.one politica in 
provincia. Che ” !.i DC non 
ore-ta a n'rirtifica-e C-imllo'' 
I- com ,de;Ia q’ialc ogn l'vi no 
era convinto " DC non -n 
:>re<1eTehf,t alla Tne,TU<’ca:in\e 
li' u'ì -'i.o Mimo Che la*: ab 
iva volito libai.rio è affar -^-lo. 
Il f.i'N- :>v i j«=cr’rc che " : 
.vitti vannis r.-pi-ttati " ix'r 
omnlo riguarda il do.'ini; nt.i 
iotto^critto e mai p.>ta'o attua 
re ria -.t'Cret.iri dei i entro-- - 
nMtra. iron laffermaziono che 
■' a Grotter.a è stato eletto un 
nies-=o'e 'a* l.avori Pubblici c 
('on .leiega dei sindaco' demo 
cri'tiano. nientre l'.isses.sore 01 
n.nnista è stato em.T’airjato " è 
cosa veraniente *h.ilor(ii!iva. Io 
-.o-v» convinto che I.ei qianto hi 
asserito non «e lo è «ornato 
Potrei ' solamtmte dirlo che sa 
reblie opportuno controllare (Ter- 
te notizie prima di divulgarle. 
Or.i sta .il siruiaco di Grotter a 
rhiixlere la opportuna smentita 
ce'-tamente a Ia*i rodargirre 
! 'nc.iiito infornvitore che I.e ha 
fatto as'orire quella scioc- 
(hc/z.i » 

t Per q lel che r'gii.ir.ia fior 
sonaimcntc. dato che sono io il 


p.'esunto com.in.'ta " oivirgina 
to ■■ fxis~o ass-c.irarl-i (anche 
-e non la* fa pi.icore' che mai 
come in q.ie-to ;>er;odo di inten 
l.ivoro -- che segue a.-i otto 
anni di v t.i ammin,str.):.v.1 di- 
■etta dai s-xi, fratelli de e con- 
tlanne'a d,i! corixi eletto-ale — 
I co-iiinis'i e ’ «tx'-.iln*-, .-^i 1;, 
vei’o di di-genti e a.la base. 
-o-Hi SI'et tamente un ti p-'r rea 
I /za-e «eri n ohlem per lungo 
•emno !gn<ir3ti >. 

« Per concludere vo-rei ricor¬ 
darla*. perché poi poss.i raccon 
tarlai a', Suo im'onsiderato in 
fo-mato-o. '.a novella di P. Pan 
crazi relativa allasirm con la 
nelle di leone. Ma la*i. da otti¬ 
mo d rettore didattico q'iaie è. 
ce-tamente ne conosce la mo 
Tale 1-1 spiegh' a chi la menta, 
•inche le costa fat’ca il fa ria 
entrare in qualche s’ramNi ccr 
velame: rasino .inehe «e si ve 
«te con la pelle di It'one per 
dirla come la dicianxi noi cala 
bre.si — sempre " cuicciu > è. 

t I.a prego di sc;is,irmi. ma 
non ho potuto f.ire a meno ». 
CAMILLO MAZZONK 
.•Use.ssorc Anziano r ai l,a 
vori Puìihìici III carica del 
Comune di Grottcna 


COSI come è venuto clamorosa¬ 
mente a'i'i luce 111 occasione del 
la pubhlica/ioiu* della lettera die 
d sindaio S.i.s.so inviò a tutti gli 
assi*.sMtri c della (luale. come 1 
nii.stri lettori ricordaiio. abbiamo 
già dato notizia. 

In (|uella lettera il sindaco ac- 
cu.sava pubblicamente gli ii.ss(*s 
suri del .suo partito di « disimiie 
gnu » non solo n(-l lavoro di pn*- 
paraziniH* del preventivo l %7 ma 
nei ((infronti deUintera attività 
dei loro dicasteri. Con tale mos 

s, i il prof. Sas.so cercava di re.i 
gire alle vivacissime critiche di 
« immobilismo t e di mancanza di 
' volontà (xilitica - che si levano 
di'irinterii opinioni* puhhiica e 
che hanno finito jier investire gli 
stessi palliti chi* costituiscono la 
maggioranza. 

.•\ rond(*re ancor iiiù confusa la 
attività dcHamministrazione co 
ninnale contrihuiscono le varie 
manovre clu* alcuni griipiii diri¬ 
genti de stanno svihqiiiando nel 
pioprio (lartito per luoviK'are 
una crisi conuinalc e per ixii rl- 
s()lvt*r!a dopo aver piazzato al¬ 
cuni elementi di loro fiducia in 
alcuni posti di res|xinsahilità. In 
tale (piadro di intrighi ikmi è fa¬ 
cile stabilire (piali siano " le 
voci 1 che corrisixuidano al ve 
ro e (piali inv(*c(* sono inventate 
di sana pianta. Noi ne riportia¬ 
mo solo alcune per dovere di 
(■tonaca. 

In (’oiisigl.o conuinah* c'è il 
|ir.)h!em,i della sostituzione del 
sen. Perrino. eh'tio consigliere a 
L.iti.'iio. (Ili dovrebbe succede 
le r.ittu.ile iHesidenle d»*irF.('-\. 
De Nuccio, il quale cerfiimente 
I iniitizierà airincarice di consi- 
ghcK* coinuiiide |X'r coiiserv.iie 
(piclla più ■» pie.stigiosa » deH'en- 
tc assisJcMzialc. In graduatoria 
verrebbe quindi il signor (’.if.i 
le'Ia non Ix-n gradito, a (pianto 
.«cmlira. al grnpixi clic fa capo 
all'on. Caiati. Si starebbe cpiindi 
tentando di convincere il Cafarcl- 
I.i a rinunciare. In tal caso en- 
Irei ebbe il rag. Franco (’anilo 
un e\ a-,vcs^ore (he non venne 
neiiimcno eletto consigliere conili 
na'e nelle ammini-trative d('l 
I!>('.() ' 

.Mire VOCI si riferiscono .il ten 

t. itivo (il far entrare in Cons. 
gbo il do't. .^rina il (piale do 
V rebbe es.sere nominato assesso 
re m so'titu/iniu* dciratliiale re 
siioos.-ihile della Poliz'a Urbana, 
.\rinando Kspos-to. Questa mino 
vra riehieth'rehbe iierò altre 
rinunce d,i ii.irte d, altri de co 
«a improbabile 

.Mire V(x'i .HK or.i rigu.irnanu 

10 stesso sindaco S.is-o noni hè 

11 *. ice sindaco socialista Capo 
ne e l’altro assessore .«oc alist.-i 
.Xtto'mi. .An(he costoro dovrebbe 
ro es.sere sostituiti per d.iro vi.i 
ld)er,i .1(1 altri concorrenti. 

Come «1 vede un guazzabuglio 
(il VOCI e di «upposiz.om mentre 
■ I Cons’gho comunale viene te¬ 
nuto a, mare,ni e I inaitivifà del 
rammim.strazionc comunale rag¬ 
giunge limiti mai ri.scontrati. 

Eugenio Sarli 

Rottura nella 
lista unificata 
a Favara 


Dalla nostra redazione 

c.\(;li\ri. 4. 

(ìli ammimsti.iioi I di tutti 1 
(entri della .Sardcgn.i s. 1 lum 
scono dom.im s.ib.ilo <1 Cagli.iri 
nel tc.ilio .Mfieii. per i-.s.iiinn.iie 
il < voto » del consiglio legion.i 
le <il pail.imento. Il governo c la 
maggioi<m/.a di ceiitio sinistr.i. 
(omc (■ nulo, rifinì.ino di pollate 
avanti alle Camere d inoiuin 
(i.miento della a.sseiublea sai 
d.i. che liveiidiea un.i sostanzia¬ 
le levisione del pi.mo Pier.ici mi. 
Ili modo da renderlo adegu.ito 
alle esigenze e alle neces.sit.i (fel 
•Mezzogiorno e delh* isole. 

L'a.ssemli|(>a di s.ibalo. lui ap 
punto lo siopo di itidinie il go 
verno. atti<iv(*tso una mobilit.i 
/ione gi'iierah* del ixqxilo snido. 
<1(1 accogliere le 1 iv endic.i/iom 
dell'isol.i .Ml'iiiiontio p.itleeipe 
I <11)110 I It.VI snidal i dei comuni 
isol.ini. I Iaripresen’anti dei tu- 
consigli piovineiali. 1 piesidenii 
dei (omit.iti zon.ili. 1 membri 
della giunta e il consiglio regat 
naie al lompleto. 

In un pi imo momento — pel 
non cieaie fastidi al governo -- 
la giunt.i Dettoli avev.i si.ibilito 
(il far pailan* solo i(*!alori seel 
ti esclusivamente iiell.i co.ibzio 
IK* (Il maggioran/.i l.<i ferma pio 
testa del grupixi del PCI i* scivi 
ta a sventale quest.i m.uiiivia 
.-Mia mamfi'.st.izione dell'.Mfien 
anche t siiidaei avi anno diritto 
di prendeie la parola. 

Il gnipfio miei parlamentare co 
munista. nell'aiipi elidei e ebe al 
(■(invegno d(*l .i novemine sarà 
jiossiliile ai tappi esentanti di tilt 
te le forze demiK'i'.itii he e .iiito 
nomisi icbe di es|xiire l.i piopria 
posizione, lui deciso di p.iilt-ci 
p.ire all.i numif(*st.i/ione. In un 
comumc.ito sj infoi ma che il 
groppo iniei parlamentai (* del 
PCI |n'o|M>rrà chi* Lassemble.i 
non solo ribadisca la piiipria e 
netgica posrzioin* rivendicata nei 
confronti del governo. iH-ichè 
sia modificato r.idicalmcnti* il 
litiino Pici .H ( im. ma impegni 
tutti I partecipanti <id iin.i ainpi.i 
.izioiu* (Il informazione e di niobi 
litaziotu* dei Consigli eomiinali e 
provinciali. d(“i comitati di con 
sulla/imie sindacale c d(*i comi 
tali zonali dello sviluppi. 

Qu(*.sta mobibta/ioiie — secon 
do il PCI d(*vi* avere lo .sco 
|X) (li e.sercilaie una f(*ima pri's 
sione po|K)lar(* nel momento in 
cui la Camera sta pei affronta 
re il dibattito e la d(‘liberazio 
ne sul voto al p.irlamento del 
consiglio legionah* .saldo. 


schermi 
e ribalte 
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TARANTO 
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l'ItlMI- VISIONI 

ALFIERI 

l*i-r iiiii'lil ilolluri aurora 
REX (Sala A) 

Il sipario sirappalu 
ODEON 

(iiiirlil (Il tiiiKc 
FUSCO 

Irrlill o niiiori 

IMPERO 

Il {{raiidr rolpii (lei seltr liii- 
iiiliii (l'oro 

SKCONOE VISIONI 
REX (Sala B) 

ItiiiKo. Il volto (trita vriidrttk 
ORFEO 

l.r piiiri-voll liiilll 
VITTORIA 
Tr\as addio 
SEMERARO 

Slalnni 

ARSENALE 

riiit liiills itoM'r Ki.ilia 

VERDI 

Non in.llid.lriili Mori 

CAGLIARI 

l'KI.Mt VISIONI 
ALFIERI 
\ralirsiiiie 
ARISTON 

Il sip.tiio sii apiiiilo 
EDEN 

Selle pislole per Kl (:riii{;o 
FIAMMA 

Coinlialleiiii drilli none 
MASSIMO 

Il grande eolpii del sette iiu- 
inlnl d oro 
NUOVOCINE 

fonie rullare un milione di 
doIlHrl e vivere felici 
OLIMPIA 

Tempo di niassaero 

^r.i.oMzt VISIONI 

ADRIANO 

Vajas con Dlos, Cringo 
ASTORIA 

I.e eiinine mogli dello seapolo 
CORALLO 
I.a caccia 
DUE PALME 

I n Illune di dollari 
ODEON 
Onibalia 

QUATTRO FONTANE 

Per un pugno nell'occlitn 


Radio Praga 

Dalle ore IS elle eu 

onde corte di mein 41»; 
dalle ore 18 alle 18.30 au 
onde corte d| tni-tn 40 
dalle ore t».30 alle 80 au 
flode medie di metri tn.s 


giuochi 


DAMA 


II .Maestro Luigi Condemi ha 
messo a disixist/ione dei iiostn 
li'tton In* sue composizioni ine 
dite che VI pn>s(-ntiamo senza 
commenti dat.i la fam.i damisti 
c.i deHautorc; 


dere due direzioni ma con il me¬ 
desimo [lezzo; grazio.'O tiro fi 
naie; 
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il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 
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il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

Il Sfiondo di BarlieiP è un pnv 
bleiii.i .1 soluzione din.imic.i .«u 
tre tir. di ( ui due intermedi ed 
.ipp.d.iti (• uno (oiulusivo Com 

ptes'O inteiessantc; 


il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Presa libera 
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il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Nel terzo diagramma di Bar¬ 
bero è cnnieiiuto un .grazioso fi¬ 
nale rii facile interpretazione ma 
o'ti’i'.o [x-r e«ercitar« ; 


MÌRUìKMO 4 

L'n.i frattur.i «1 é a 

Favara igrosso centro (teir.Acri- 
gcntmo dove si voterà d 27 no 
vembre' nella lista un.ficaia del 
I*S 1 e del f^DI Sette candidati 
six'ialisti c '(X'ialdemocratici 
hanno ritirato radesione per pro¬ 
testa contro quello che viene de¬ 
finito un vero e proprio « colpo 
di mano » ri.i parte del c<ipohsta 
' (e capo.gniptHi del P.irtito «ocia 
lista all'.-Xssemhlca regionale) 
onorevole Ix'r.lini. 

.A quanto pare l esixMienle del 
l’SI e del reDI. all ultimo mo 
mento ha deixinnato. di sua im 
ziativa. dalla lista tutti quei can 
didaii scxTiahsti c sociaWemixira 
tiri a lui non graditi tira cui l’ex 
sindaco e l’ex capo gnipfxi del 
Partito socialista al Comune). 


il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Carlo Barbero è pre.-crite oggi 
con tre (impos.z.ori: la prima 
d. sole pedine a pre.«a libera. Il 
primo tratto del Bi.inco può pren 
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il Bianco muove e vìnce 


Soluzione dei temi 
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Scrivtta 

lottoro brovl. 

con II «estro nomo, co- 

gnomo 0 

indIrltiA Pr» 

cUalo M 

non votolo cita 

lo Armo 

«lo oubbllco 

to INDIRIZZATE A: 

LETTERE 

ALL'UNIIA 

VIA DEI 

TAURINI. Il 

ROMA. 



LETTERE 

Unità 


mi 


Non Boiio permesse 

parole in libertà 

per giudicare i vietiiuiiiiti 

Cara L’nità, 

è uramai nolo rorieiitameiitu de t La Na 
zioiie » i* quindi la posizione che sostiene in 
relazione alla guerra nel sud est asiatico. 
.Ma qualche volta si passa il limite della 
.sopiMirtaziune e bi.sugna più che mai de 
nunciare affermazioni veramente assurde e 
indegne. 

H' il ca.so di quanto ha scritto Corrado 
Pizzinelli in una sua corrispondenza da 
Saigon pubblicata il 29 ottobre u.s. Parlati 
do dei vietnamiti egli scrive: « Credo ebe 
non [Kissano farne a meno. K’ come l'acqua 
per 1 pesci: se non c'è guerra non respi 
rano ». 

K' una frase che non ha bisogno di toni 
menti. Il fatto clu* i vietnamiti siano co 
stretti dii decenni a combattere per la 
pro|)ria indipendenza è una dimostrazione 
del valori* di qui'sto poixilo, dello sinrilo 
democratico clu* lo amma c della volontà 
di raggiungere una pace stabile che per 
metta loro un organico c rapido progresso 
economico t- sociale, 

.Ma soprattutto non si puf) continuare a 
voler scambiare gli aggres.sori per gli 
aggrediti specialmente in un momento in 
cui da ogni parte del mondo (compresi gli 
USA) sempre più forte si leva la voce di 
inotcsta dciropinioiu* pubblica contro l'im 
pcriali«m(i cinu*ricani) che minaccia la [lacc 
nel mondo. 

1 vietnamiti della guerra ne farebbero 
benissimo a meno. Se ne vadano gli ame¬ 
ricani. Liiscino quel [lopolo decidere libe¬ 
ramente dei propri destini. Si llni.sca con 

10 aggressioni imix'rialistiche. E allora i 
victnimiiti rispircranno meglio senza la 
guerra. Tanto più die con la guerra non 
.si rcs|)ira. ma si muore. Il fatto è che 
anche gli americani muoiono. Tocca anche 
a noi farglielo capire. 

FRANCO RELLI 
(Firenze) 

Kìiiiiiicia a^li 
iiirariclii di vi^ihiiiza 
1111 teniiro incaricato 
del controllo sulle 
«>|)cre in cemento armato 

Cara Unità. 

invio copia della lettera indirizzata al 
Prefetto di Reggio Calabria, al ministro 
Mancini e a quello della Pubblica Istru¬ 
zione con la quale rinuncio agli incarichi 
di vigilanza di opere in cemento armato. 
!)er la mancanza degli elenchi delle ditte 
specializzate ad eseguire tali lavori come 
previsto dalla legge Ri ll-19:i9 n. 2229. 

Con osser*aivza. 

Dr. Ing. MICHELE ZERBI 
(Reggio Calabria) 

L'epi.fodio Kul (inali' sanzhbe utili' una 
pri'ci.iazioiic da uarte del iniuì.slero dei 
LI^.PP. è siutoinalica del clima di (li.-ra- 
aio e di disordine clic rcuna in taluni 
njff.ci tecnici prcpo.sli ad incarichi di 
estrema delicatezza. Il lecii'cii eiir ri 
ha scritto, infatti, lamenta che ha » at¬ 
teso invano di poter prendere nsiotie 
dei succitati elenchi *. Sella sua lette- 
rn protesta inviata ai ministeri rinpe 
filler Zerhì fa osservare che « siccome 
il Genio civile rilascia i nullao.sta alle 
nuove costruzioni .sui diseoui architet¬ 
tonici dei co.struendi fahhricati. hmi- 
taudosi soltanto ad esigere i calcoli 
esatti di ini .solo telaio deH'intero sta- 
hile. il controvcntameiito di essi è la¬ 
sciato all’arh'itrio delle ditte costruttri¬ 
ci... ». F ci pare che basti per richia¬ 
mare l'altenzinnc del dicastero dei 
LL PP. 

I conti 

prima dclTostc 

Cara Unità. 

sono un tuo assiduo lettore dalla line 
della guerra, ma leggo anche qualcuno 
dei cosiddetti giornali d'informazione; non 
si sa mai. c'è sempre qualcn.sa da impa 
rari*. Ed infatti lui imparato che la caratte 
ristica di questi giornali è quella di disin 
formare. lnip<>.«sibilc ricordare ([uanle v.-ilte 
hanno annunciato la crisi del PCI. decrc 
landoiu* la fine a più n meno breve .sca 
rienza. Però le menzogne, le speculazioni. le 
distorsioni dei fatti, non sono servile che 
ad accrcsicrc la sfiducia che già csi.steva 
ver.so quc-Ma stampa e verso quegli uomini 
di governo che essa sostiene. 

Ricordo che nelle ultime elezioni animi 
nistrativc a Rimini mai schieramento anti. 
comunista più massiccio era stato prcsen 
tato. (ìli uomini di questo schieramento 
erano talmente sicuri della vittoria, che si 
erano già divise le cariche. Lo slogan era; 
Via i comunisti dal Comune; e questo forse 

11 ha p<-rduti. .Andò a finire che su -IO seggi. 
19 furono attribuiti al PCI e 2 al PSIL'P. 
Nelle loro recriminazioni si consolarono 
dicendo che in fin dei conti si era votato 
Fuomii e non il I^l 

BRUNO .MARCONI 
IRimini . Forli) 

Chi ha invrnlalo 
le « ti^i fli carta»? 

Cara Unità. 

.«ono un tuo lettore e ti sa.’‘ei gr.ito .«e 
poteste darmi una rispo.sta attraverso la 
rubrica « I-ettere al giornale ». Ho avuto 
una discussione sulle questioni cinesi o a 
un certo plinto è .enuta fuori la definì 
z.one « tigri di carta »: io .sostengo che- 
sono stati i c\ne«i a quaìificare ir. questo 
modo gli Stati Uniti- ment.-e i miei con 
tradd;ttori hanno sostenuto l'opposto Chi 
ha ragione? In quale occasione si è par¬ 
lato per la pnma volta di «tigri di carta 1 
c in quale funzione? 

LUIGI C.AV.AGNOLO 
(Milano) 


Hai ragione tu. La tesi appartiene 
a Mao Tse tunp che la elaborò nel 
Vaoosto I94fl. nel cor.so di una inter 
vista con la piomabsla americano 
.Anna Loui.se .Sfreno. H 27 ottobre I95ì 
questa tesi veniva lanciata di nuovo 
in un editoriale del Genmingibao (Quo 
tidiano del popolo), intitolato: « Il 
compagno Mao Tse timo *u " L'imp" 
rialismo e lutti i reazionari sono fior» 
di carta " ». Recenlemenfe. Io stes.so 
O'Ornale riprendeva la que.stione seri 
rendo: < ...Vimperialismo è una tigre 
di carta, i revisionisti moderni sono 
una tigre di carta, i reazionari di 
tutto il mondo sono una tigre di carta 
e anche la bomba atomica è una tiare 
di carta... » per negare che .sia utile, 
possibile e produttiva la strategia del. 


la coesistenza, per affermare in .so 
stanza l'iiiulililà della ricerca di una 
soluzione politica degli attuali con¬ 
flitti con riinperialisiiio. 

A DoiiiiiBiiovaB la Giunta 
(li Cfuitro-siiiistra litiga 
ìnv(*(‘e (li aiiiiiiinistraiu' 

Cara Unità, 

il paese in cui risiedo si chiama Donni- 
snovas e si trova in provincia di Cagliari: 
|)er venti anni rammini-strazione di que.sto 
connine è .stata retta dai c()muni.sti, i quali, 
pur nei margini ristretti consentili dalla 
|X)ca autonomia degli Enti Locali, hanno 
senqire cercalo di risolvere i numerosi 
liroblemi ehc allliggevauo la popolazione. 
.Alle ultime elezioni, la Democrazia cristia 
na con l'appoggio diretto e determinante 
(i(*i socialisti nenniani, ba « messo le mani > 
.suH'amministrazione. i risultali purtroppo 
SI son visti subito e sono del tutto negiitivi. 
.Appena insediatasi la Giunta di centro 
sinistia. i suoi cunqioiu'nti hanno comin¬ 
ciato immediatamente le liti per accapai- 
rarsi i jxisti migliori; per la carica di 
sindaco, alla (|uaie né i socialisti né tanto 
meno 1 democristiani vogliono rinunciale, 
la lite conlinna ancoia. Tutte le riunioni 
durante le (|uali si è discusso di (|Uesto 
argomento — come se reiezione <1 sindain 
fosse un fatto iiersonalc fra i due partiti e 
dove la jxqxilazione non entrasse per nien 
le ~ sono finite in un parapiglia. F.|)pure 
(hirante la ciimpagna elettorale non solo si 
erano promessi man e monti alla popola 
zinne, ma si era accusala la Giunta usiente 
di tutte le nialefalte [Xissibili. e fra gli 
insulti ricorrenti all'iiidiri/zo dei comunisl’ 
non erano naturalmente mancati quelli 
personali sull'arrivismo e sulle poltrone 

Cara Unità, io non sono un militante 
comunista ma in ([iiesto momento sento il 
dovere di inviare, dalle ine colonne, un 
affettuoso saluto all'e.x Consiglio comunale, 
unito aH'ungnrio di un [ironto litorno alla 
amministrazione della cosa pubblica dei 
comunisti. 

SISINNIO .STERI-:' 
(Domusnovas - Cagliari) 

Una h‘tt(‘ra di |>r(‘(‘isa/à(>iie 
(li Franco Ncncioni 

Signor Direttore. 

in un articolo (;nmpar.so sul Suo giornale 
il 2R ottobre 19f)l) col titolo i Signilic.itiv i 
e.sempi di unità a sinistra » a firma Kino 
Mar/iillo. dojio una disamina sui rapporti 
fra il PCI ed il PSI sangimignanesi. l'ar 
ticoli.sta rijx'rla. come riprova delle sue 
argomentazioni, alenile iniziative che .so 
n-i stale pre.se da "organismi di giovani. 
o]x*rai. intellettuali ». 

.A questo proposito quando .si arriva a 
parlare del grupjx) di .studi ixilitiei " Dia 
Ioghi e Ricerche ». si legge (come da te 
.sto): «...e due giovani dirigenti de — 
Franco Ncncioni.. - i quali |x*r altro 

ixi.ssono ormai essere dt'lìniti .solo catto 
lici. in quanto l'ostilità della Democ-a/ia 
cristiana ix*r l'iniziativa li ha rostretti ad 
abbandonare il partito... ». Come può con 
statare si fa esplicito riferimento alla mia 
ixisizione nei confronti della DC locnle. 

OrlM?ne. io .smenti.sco n(*lla maniera più 
caU*goriea che quanto viene riportato in 
()Ucsto pass.) sia vero, poiché le mie di 
missioni dalla Democrazia cristiana sono 
antecedenti alla formazione del gruppo mo 
desimo. 

La prego di voler jiubblicare questa mi.i 
lettera di .smentita e la ringrazio. 

FRANCO NENCIONI 

(.S. Gimignano - .Siena) 

La villania di 
voler tas.sarf* tutto 

Cara Unità. 

sono un vostro abbonato, e talvolta leggo 
anche la Stampa. Ora su quel quotidiano 
ho letto (2 ottobre, pag. 17 quarta colonna) 
che il ministro Preti (quello che ha già 
voluto l'aumento delle tasse snU'energia 
elettrica per uso eleltrfxlome.stico e sulle 
acque minerali) ha presentato no progetto 
rii legge per estendere l'imixista .sui generi 
di consumo ad alcuni prodotti quali il té e 
surrogati, macchine e pellicole fotografiche 
E' possibile che il signor ministro Preti non 
sappia che il té e i surrogati de| té sono già 
colpiti da tale imixista. (he viene riscos*-:! 
([uando tale merce entra nel comune di 
(lestin.izione? Non solo, ma in alcuni co 
numi tale merce é vincolata (on bolletta 
di accomnignamento; mentre le macchitic 
fotografiche c pellidile sono anch essc col 
pile da tale irnpo.sta. ma il tributo è n 
scosso in forma di abbonamento. 

Chi VI scrive parla con cognizione di 
causa in (|uanto agente II.CC. Certo <arehh( 
inlercs.santc sentire che ha da dire ([iiel mi 
nislro che vuoj tassare merce già tassata. 

LORENZO VERDOIA 
(Torino) 

SI PARLA Df: 

Sollecitazioni all'INPS. — .Siamo un gruppo 
di pensionati di Novafeltria in provincia 
di Pesaro ed ancora attendiamo, dopo oltre 
un anno, la liquidazione della maggiora 
zionc per la moglie in ba.se alFiiItima legge 
sulle pensioni. 

SEfìUONO UNDICI FIRME 
(Novafeltria - Pesaro) 

• « • 

Segnali non rispettati. — Un me.se addietro, 
gl) abitanti del rione Casali di Cosenza, 
inviarono alla polizia stradale, ai vigili 
urbani, ai carabinieri e per conoscenza al 
Questore, una lettera perché intervenissero 
affinché gli autobus, e le automobili che 
transitano nel rione evitassero di adoperare 

I se'gnali acustici. Infatti, nonostante il se 
gnale in tal senso, dalle .5 del mattino c 
fino a tarda sera, i veicxili us-ano i .segnali 
acustici m loro dotazione, anche se la stra 
da é libera. Segnaliamo nuovamente il ca^^o 
alle autorità competenti, considerato che- 
finora niente si é fatto per far ri.spettarc 1 
.segnali. 

GLI ABITANTI DEL RIONE C.AS.ALI 
(Cosenza) 

• • • 

Ricorsi. — Chiamato alle armi nel 1940 ed 
inviato in Grecia, durante il servizio mili 
tare fui colpito da una malattia. Riconosciu 
ta tale malattia come derivante da cause 
di servizio, nel 1952 mi fu as.segnata. da 
parte deH'ospcdale militare di Napoli, la 
quarta categoria. Non essendo tale catego 
ria stata accettata dalla commìs.sione cen 
trale. sono stato costretto a far ricorso. 
I.a causa è ancora giacente, presso la 

II sezione di Roma, che ancora non ha 
di.scu.sso del mio ca.so. Ma quanto dovrò 
attendere? 

GUIDO NAPOLI 
(Victri sul Marc - Salerno) 
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